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INTRODUZlONE 

dell'industria e del 
con riferimento alla 

zioni dei censimenti, ha impartito, anche attraverso 
i proprf Uffièi regionali e interregionali; le istruzioni 
per la ~oro .esecuzione ed ha a(lottato Lprqvvedi
:rp.e:nti ne.céssari ve:r: il regolare e. tempestivQ svolgi
mento dei censimenti .stessi. 

L'òrgallizzazfo!le periferica; Q'òme per i passati 
censimenti, si è basata sugli Uffici provinciali e 
Sl.lgU Uffici comunali. dj, • censimento~ Ai primi, a 
norma dell'articolo 12 del già citato regolamento 
di ·ese.cuzione' dei.Qens~enti,. spettava il. compito 
·di 9oor~are le operazioni di censimento nell'am
bi:~o :èlelJ,a :pr.ov~cia e .. di .vig:U~re sulla tempestiva 
e ~ego~a,;r:e ese.cuzione delle . operaziolli affidate agli 

comll:nali di censimento ; questi ~timi, in 
. del disposto dello stessO articolò•· f2; liv'evano 

di svolgere le· varie operazioni di censi
dei rispéttiVi territori, con par

·~ • .J~~~:r;~:rneilto alla raccolta .. dei dati. 

necessario ~iÌJ.cronismo 
:y~ii!;Jii;or~~atu· t:tlfi.J!lltEIN~tzJJOnte, ha consenti.to all'or

di esercitare tempestivamente la 
Jffi rstiinbÌò e di còritroiio . 

. ~1~;f~r1\J~~'I'''.I?,'"{~l'fL~~· s'ilgl.l~nt.e. si rip.qrta integ:r;allllente il 



j-tiii 

8 INTRODUZIONE 

CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI CENSIMENTO 

l 

2 

OPERAZIONI 

Invio all'ISTAT dei piani topografici . . . . . . 

Invio all'ISTAT delle proposte sul numero degli Ispettori pro
vinciali di censimento . . . . . . . . . . . . . . . 

3 - Restituzione ai comuni dei piani topografici approvati 

4 - Ripartizione del territorio comunale m sezioni di censimento 

5 - Invio agli U.P.C. dell'elenco delle sezioni 
proposte sul numero dei rilevatori 

di censimento e delle 

6 - Comunicazione all'ISTAT del numero delle sezioni di censimento 
e dei rilevatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

7 Spedizione degli stampati agli Organi periferici. 

8 - Riunioni interprovinciali dei Dirigenti degli U.P.C. e degli Ispet-
tori provinciali . . . . . . . . . . . . . . . 

9 Costitnzione delle commissioni di censimento : 

a) Commissioni provinciali 

b) Commissioni comunali. 

IO - Riunioni intercomunali dei Dirigenti degli U.C.C. 

11 Compilazione degli itinerari di sezione e intestazione degli stati di 
sezione provvisori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

12 - Istruzioni ai rilevatori . . . . . . . . . . . . . . . . . 

13 - Affissione dei manifesti ufficiali e pubblicitari dei censimenti. 

14 Nomina dei rilevatori . . . . . 

15 - Distribuzione dei modelli dì rilevazione 

16 - Ritiro dei modelli di rilevazione ed operazioni connesse. 

17 Compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione 

18 Comunicazione dei primi risultat'i agli U.P.C. 

19 - Comunicazione dei primi risultati all'ISTAT . 

20 - Revisione definitiva dei modelli di rilevazione . . . . . . . . . 

21 Compilazione degli stati di sezione definitivi e dei relativi riepiloghi 

22 Compilazione dei . modelli per lettore ottico. 

23 Spedizione agli U.P.C. del materiale dei censimenti . : : : : : : ! 24 - Spedizione all'ISTAT del materiale dei censimenti . 

(*) u.c.e. = Uffici comunali di censimento. 
U.P.C. = Uffici provinciali di censimento. 

TE~INI DI TEMPO 

entro il 30 nov. 1970 

entro il 30 apr. 1971 

entro il 30 giu. 1971 

entro il 20 lug. 1971 

entro il 20 lug. 1971 

entro il 30 lug. 1971 

entro agosto 1971 

6-11 set. 1971 

entro il 15 set. 1971 

entro il 15 set. 1971 

13-25 set. 1971 

25 set.-9 ott. 1.971 

27 set.-6 ott. 1971 

l o t t. 1971 

9 o t t. 1971 

14-23 o t t. 1971 

27 ott.-10 nov. 1.971 

entro il 30 nov. 1971 

entro il 30 nov. 1971 

entro il 10 dic. 1.971 

a partire dall'l dic. 1971 

secondo il calendario 
che verrà inviato con 

apposita circolare 

ORGANI INTERESSATI 
(*) 

u.c.e. 

U.P.C. 

ISTAT 

u.c.e. 

u.c.e. 

U.P.C. 

ISTAT 

ISTAT 
U.P.C. 

Prefetti 

Sindaci 

U.P.C. 
u.c.e. 

u.c.e. 

u.c.e. 
U.P.C. 

u.c.e. 

Sindaci 

u.c.e. 

u.c.e. 

u.c.e. 

u.c.e. 

u.p.c. 

u.c.e. 

u.c.e. 

u.c.e. 

u.c.e. 

U.P.C. 
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operazioni di censimento, il cui 
è descritto nei vari capitoli del 

di rilevazione del censimento e di 
,)',~}lw1~QI'!l>Zi()Tile dei dati è stato predisposto sulla base 

formulate da un'apposita Commis-
studio istituita presso l'Istituto centrale 

In tale Commissione erano rappresen
"'v",~v••u• Amministrazioni ed Enti: Ministero 

del Commercio e dell'Artigianato; 
Bilancio e della Programmazione 

~<lO.IJtonnca ; Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste ; 

dell'Industria e del Commercio delle 
a statuto speciale; Unione Italiana delle 
di Commercio, Industria, Artigianato ed 

; Camere di Commercio, Industria, Ar-
ed Agricoltura ; Uffici di Statistica dei 

capoluoghi; Confederazione Generale del
Italiana ; Confederazione Generale Ita

del Commercio e del Turismo ; Confederazione 
Italiana dell'Artigianato; Associazione Sin

u."'""'''" Intersind ; Confederazione Generale Italiana 
; Confederazione Italiana Sindacati La

VIOI'àuto:rì; Unione Italiana del Lavoro; Docenti 

Nel quadro dei lavori preparatori dei censi
del 1971, è stato necessario procedere anche 

.wu. . . ~"'""revisione della classificazione delle attività eco
utilizzata per i precedenti censimenti del 

revisione è consistita, essenzialmente, in un 
del precedente schema classifica

rel.azione alle profonde modifiche verifica
struttura economica e tecnica del nostro 

''""''"""·""· nel periodo intercensuario, nonché nell'ulte-
perfezionamento della comparabilità tra la 

italiana e le analoghe classificazioni 
;)ìJfl;t~.:t·n.aziom~li (CITI e NACE). 

pertanto, alla stesura di una nuova 
delle attività economiche pubblicata 

<<Metodi e Norme - Serie C, n. 5, gen
>>,. utilizzata nella fase di raccolta e di 

'l!)~:a.zll()Ilte dei dati ed il cui testo, in forma rias
rìportato in allegato al presente vo-

alcune nozioni di fondo circa 
sistematica . di tale classificazione 

ampiamente esposto alla se
capitolo 6. 

alla fase operativa del censimento, 
alcune considerazioni con-

cementi l'ampiezza del campo di rilevazione e le 
unità di rilevazione adottate. 

Con il censimento industriale e commerciale, in
fatti, sono state rilevate non solo le unità econo
miche esercitanti un'attività industriale e commer
ciale ma anche quelle operanti nel ramo dei trasporti 
e delle comunicazioni, del credito e dell'assicura
zione e in alcune specifiche attività del ramo dei 
servizi. 

Circa le unità di rilevazione, particolare impor
tanza assume il fatto che in Italia, come già effet
tuato per i precedenti censimenti del 1961 e 1951, 
anche con il 5° Censimento industriale e commer
ciale sono stati rilevati due distinti universi : quello 
delle imprese, ossia delle unità giuridico-economiche, 
e quello delle relative unità locali, cioè a dire delle 
unità nelle quali vengono materialmente espletate 
le attività di produzione, vendita o prestazione di 
servizi. 

La simultanea rilevazione dei due universi ha 
consentito di acquisire un quadro completo ed esau
riente dei principali aspetti strutturali che caratte
rizzano le attività secondarie e terziarie del nostro 
Paese, perfettamente comparabile con la situazione 
accertata con i precedenti censimenti. 

7. Si ritiene opportuno, infine, evidenziare gli 
aspetti innovativi più significativi che hanno carat
terizzato il 5° Censimento generale dell'industria e 
del commercio rispetto alle precedenti rilevazioni 
censuarie, nell'intento di ridurre i tempi tecnici ne
cessari per la disponibilità dei risultati. Tali innova
zioni hanno riguardato essenzialmente l'adozione 
di un unico questionario di rilevazione per la rac
colta delle notizie relative sia all'impresa che alla 
unità locale, il decentramento delle operazioni di 
revisione finale dei questionari di censimento presso 
gli Uffici provinciali di statistica, l'utilizzazione di 
centri di perforazione territorialmente dislocati e 
il sistema di stampa in offset di tutti i volumi del 
censimento, mediante riproduzione fotografica degli 
elaborati meccanografici. Delle predette fasi opera
tive è ampiamente detto in appositi capitoli del 
presente volume, mentre in questa sede introduttiva 
ci si limita ad osservare che gli aspetti innovativi 
citati hanno indubbiamente contribuito a rendere 
possibile la disponibilità di tutti i risultati del cen
simento in un periodo di tempo di poco superiore 
ai quattro anni, con notevole riduzione rispetto agli 
analoghi tempi tecnici relativi ai precedenti censi
menti del 1961 e 1951. 

8. Il presente volume, ultimo della serie dedicata 
al 5° Censimento generale dell'industria e del com
mercio, ha lo scopo di fornire una illustrazione com-
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pleta di tutta la vasta materia attinente alle opera

zioni necessarie per l'organizzazione e l'esecuziòne 

del censimento, vale a dire da . quelle preliminari 
relative alla p'reparazione della base territorialB; a 
quelle di raccolta; ievisio:ne ed. elaborazione debll:ati, 

furo · alla pubblicazione dei risultati. 

Il, vqlup!~, pertanto, si a..rtic()la 11elle se~'fR:t~ 

cinque parti: 

a) Parte prima : << Orgl;t,nizzaziòne del censi~, 

mento ed operazioni preparatorie )> ; 

b) Parte seconda: « Operitzioni di;censimento >>; 

c) Parte · terza : << Revisione finale e perfezio~ ' 

namento · del ·censimento >> ; 

d) Parte quarta : << ·Elaborazione •. elettronica >> ; 

e) Parte ql}inta: << PuJ>blic~zione dei ristJ.ltapi >>. 
·,'~-'i i "' ':--· "' .\ ' ' ' 

L'es~asizie)J)l~'!Èì f~tt~Jii~r~e .cronologico, teneiido 
tuttavia prèseti:te' llàF~o~catterla~ione logica dei vàri 
aspetti. dtllla• 'màteriìt'<'fit! qtia~e ·:'ftspèbc,Ua, in linea 
di massima, n· oonte:nli'to'>éf~ll~istirb:zidni a· stio' tempo 
diramate . dall'Istituto cèìitràifé' 'di 'statistica me

diante app6sito fascicolo di cui è dètto al'prèéede:nte 
paragrafo l. 



PARTE PRIMA 

. ORGANIZZAZIONE DEL CENSIMENTO 

ED OPERAZIONI PREPARATORIE 





CAPITOLO l 

. PIANO TOPOGRAFICO E ORDINAMENTO ECOGRAFICO 

SEZIONE l - PIANO TOPOGRAFICO 

della contemporanea esecuzione dello 
generale della· popolazione e del 

·o.~.~,.,..,_._.._,,,.,v generale dell'industria e. del commer
del piano topografico è stato il 

che i comuni sono stati chia
al fine di individuare rigorosa

territori(l,li della rilevazione. L'appron
piano topografico è stato realizzato 

l'applicazione, da parte dei comuni, delle 
di carattere tecnico emanate d11llo 
di statistica, . il quale ha assicurato 

t(!:L]~~e·ta, ed unifonne applicazione di dette nor
l'esame dei singoli. piani . comunali, 

11d essi, ove necessario, rettifiche divaria 
seguito di ulteriori informazioni richieste 
interessati. 

.come. è noto, per il censimento industriale 
è stato utilizzato il medesimopiano 

. predisposto per il censimento della po
p.el presente capitolo sono riportati, in 

ma tuttavia sistematicamente, 
THl>T"TTHI.T,HTl fondamentali che hanno regolato 

del piano topografico e l'ordinamento 
mentre per l'acquisizione di notizie più 

rig11ardo si ri:rn,anda, 11gli Atti dell'l l o 
de Ha popolazione (l), in cui 

è. ,m;npiamente illustrata. 

t()pogrl}fico è la rappresentazione gra
t.a:vo1:ett;e i1l scal11 l : 25,000, del territorio 

B1lddivisione, talvolta, in frazioni 
'ìn,divid11azione e la delimitazione 

:•:C·'''!Fi:J4~J,t;.'ll,•abita,te (centri e nuclei) nelle 
popolazionedel comune stesso. 

Ai fini della formazione del piano topografico 
l'Istituto centrale di statistica ha provv~duto a 
fare avere a ciascun ·comune, dirett11.mente dall'Isti
tuto geografico militare, le .tavolette, in triplice 
esemplare, comprendenti l'intero . territorio comu
nale unitamente ai modelli esemplificativi per lo 
adempimento richiesto assicuramlosi, ovviamente, 
della esattezza del materiale cartografico fornito 
a ciascun comune. 

3. Una v-olta in possesso di tutte le carte topo
grafiche occorrenti, ogni . co :m, une ha · provveduto 
alla formazione in due esemplari del proprio piano 
topografico (del terzo esemplare si dirà in seguito), 
come è indicato nei paragrafi successivi, tenendo 
sempre presente che le tavolette dovevano essere 
tenute. sciolte (cioè non unite) e qu{'llle occorrenti 
a formare il. piano topografico non dovev.ano essere 
tagliate, nemmeno se il territorio comunale vi fosse 
co:rn,preso per una minima parte. Era necessario 
altresì che i colori delle matite e degli inchiostr 
da usare per le delimitazioni e le indicazioni fossero 
quelli prescritti, non essendo consentite sostituzioni 
di colori. 

4. Al fine di essere facilitati nella e~ecuzione degli 
adempimenti concernenti la formazione dei piani 
topografici, i comuni sono stati forniti di una carta 
topografica speciale riflettente un << Comune dimo
strativo >>, nella quale sono indicati grafica:rn,ente 
tutti i casi che si potevano presentare nella compi
lazione del piano stesso. 

Tale carta (pubblicata dall'Istitutp geografico 
militare alla scala l : 25.000) è stata stampata a 

•. éE"NT!tALE DI STATISTICA - uo Censimento generale della popolazione - Vol. XI - Atti del censimento. 
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6 colori : in nero, per tutto ciò che ha in comune 
con le normali tavolette al 25.000; in cinque altri 
colori diversi per gli adempimenti grafici predispo
sti per la formazione del piano topografico. 

5. Ciascun comune ha individuato sulle tavol(:ltte 
il confine .del proprio territorio con tutta l'esattezza 
richiesta dalla delicata operazione, talora effettuando, 
nel càso che sussistesse qualche dubbio, anche mi
nimo, un'attenta ricognizione sul terreno. Jl confine 
comunale, così individuato, è stato tracciato sulle 
tavolette con la massima precisione mediante una 
linea sottile, ma ben evidente, in matita rossa. 

Le cosiddette <<isole amministrative>>, cioè le 
parti di territorio comunale circondate dal territorio 
di altro o di altri comuni, sono state delimitate con 
matita rossa, analogamente alle isole amministra
tive di altri ·comuni, circondate in tutto o in parte 
dal territorio del comune operante. 

Inoltre, ·esternamente alla ··linea di·· confine sono 
stati chiaramente indicati con inchiostro rosso i 
nomi dei comuni conter:inini nella parte di ogni 
tavoletta corrispondente ai rispettivi territori. 

6. Non appena tracciato il confine, ad ogni co
munè contermine è stato trasmesso un esemplare 
delle tavolette che lo interessavano, in modo che 
esso, confrontando il confine risultante sulle tavo
lette ricevute con quello del proprio piano topo
grafico, potesse accertare l'esatta· coincidenza del 
confine comune. ·ln ca.so.·di concordanza, le tavolette 
sono state restituite al comune· interessato mullite 
della firma. del Sindaco e del bollo oomunale apposti 
sotto ilnome del rispettivo comune che, a norma del 
precèdente paragrafo, è stato scritto in rosso sulle 
tavolette stesse a cura del co1llune mittente. In caso 
di discondania, le tavolette sono state restituite, 
non m:unite della firma del Sindaco e del bollo del 
comune, al comune interessato, il quale ha esami
nato subito le discordanze segnalategli e, in caso 
di riconoscimento dell'e'Battezza del h uovo confine 
descritto, dopo àver apportato le conseguenti retti" 
fiche sulle tavolette, le ha trasmesse di nuovo al 
comune limitrofo per la firma ed il bollo; oppure, 
nel càso di mancato riconoscimento, ha fissato un 
incontro per 1a definizione . della controversia. 

Nei casi in cui non è stato raggiunto l'accordo, 
la zona in contestazione è stata interamente limitata 
con niatìta gialla sui piani topografici di ambedue 
i comuni, cancellando sugli stessile precedenti linee 
tracciate in rosso e firmando <<con riserva>> relati
vamente alla zona contestata. 

Contemporaneamente è stato redatto, in triplice 
esemplare, un verbale di mancato accordo nel quale 
risultavano, oltre all'indicazione degli estremi della 
tavoletta o delle tavolette in cui era compresa la 
zona in co11testazione, tutte le notizie idonee alla 
esatta individuazione della zona stessa, nonché le 
dichiarazioni motivate dei Sindaci interessati circa 
la legittimità dei diritti vantati dai rispettivi co
muni e altresì la dichiarazione di mancato ·accordo 
sulla delimitazione dei confini. ·Un esemplare del 
verbale, debitamente firmato dai Sindaci interessati, 
è stato trasmesso .subito all'Istituto centrale di sta
tistica, mentre gli altri due sono stati conservati 
agli atti dei comuni in questione. 

Successivamente alla tras:inissione del verbale, 
i comuni stessi hanno provveduto ad effettuare gli 
ulteriori lavori per la formazione del piano topo
grafico, anche per le eventuali zone in contestazione, 
secondo quanto indicato in seguito. 

LOCALITÀ. ABITATE 

7. Tracciato e confrontato il confine comunale, 
come detto in preceden~a, ogni .comune ha individua" 
to sul piano topogràfico tutte le località abitate com
prese, interamente o in parte, IJ.el prop~io territorio. 

Per località abitata s'intende urJ,'area piiì. o meno 
vasta di territorio, conosciuta di norma con un 
nonie proprio, sulla quale sono situate una <> più 
case raggruppate o sparse. Le località abitate con
siderate agli effetti del censimento sono state : il 
centro abitato, ìl nucleo abitato, la casa sparsa. 

8. Per centro abitato s'intende un aggregato di 
case contigue () Vicine con interposte strade, piazze 
e si:inili, caratterizzato dall'esistenza di servizi od 
esercizi pubblici (quali, ad esempio : Una chiesa re
golarmente qfficiata, una scu6la, una stazione fer
roviaria, tramviaria• o a,utomòbilistìca, un ufficio 
pubblico, una rivendita di gerieri di privativa, uha 
farmacia od un. dispensario farmaceutico, un. ne~ozìd 
e simili) costituenti la coiidizione di una forma au
tonorria di vita sociale e; generalmente, detèrinìnanti 
un luogo di raccolta ove sogliono ··concorrere anche 
gli abitanti dei luoghi viciili, per ragioni di culto, 
istruzione, affari, approvvigionamento e simili, in 
modo da manifestare l'esistenza di una forma di 
vita sociale coordinàta dal centro stesso. 

I centri abitati sono stati delimitati sùl piano 
topografico con una linea sottile ma bene evidente 
in matita turchina (1), ma prima di procedere al 

(l) I centri abitati compresi nel territorio di più comuni sono stati delimitati da ciascun,o dei comuni interessati limitatamente 
alla parte di propria compet!'lnza. 
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caso è stata distinta con questo ultimo. Inoltre, 

la lettera distintiva ed il nome della frazione·· geo

grafica sono stati scritti sulle tavolette con matita 

verde, nella parte centrale di ciascuna frazione. 

ADEMPIMENTI FINALI 

13. Non appena delimitate le frazioni geografi

che, ogni comune ha compilato, in duplice copia, 

il modello ISTATjCP/101 in cui sono state elencate 

tutte le frazioni geografiche con i rispettivi centri 

abitati, nonchè i nuclei abitati gravitanti su ciascun 

centro, 
Inoltre, nel margine superiore, a destra di ciascuna 

tavoletta, è stato scritto, con inchiostro rosso e in 

lettere maiuscole, il nome del comune; anche se· esso 

figurava stampato sulla tavoletta. Ciascuna tavo

letta è stata· poi contrassegnata, a destra del nome 

del comune, con il numero progressivo della tavoletta 

e con il numero complessivo delle tavolette com

ponenti il piano topografico, messi sotto forma di 

frazione, ed è stata altresì firmata nel margine in

feriore dal Sindaco e munita del bollo del comune. 

Le tavolette dei due esemplari del piano topogra· 

fico, di cui è detto al paragrafo 3, sono state rac

colte, per ogni esemplare del piano topografico, 

insieme all'elenco modello ISTATJCP/101, in due 

distinte cartelle che sono state trasmesse all'Istituto 

centrale di statistica per l'esame e l'approvazione 

del piano topografico. Un esemplare del piano, de

bitamente approvato, è stato restituito al comune, 

mentre l'altro esemplare è stato trattenuto dallo 

Istituto centrale di statistica per il controllo delle 

operazioni di censimento. L'esemplare restituito 

dall'Istituto e le tavolette del terzo esemplare sono 

stati conservati in attesa di ulteriori istruzioni da 

parte dell'Istituto centrale di statistica. 

SEZIONE 2 ~ REVISIONE DEL PIANO TOI'OGRAFICO 

14. A mano a mano che dai comuni pervenivano 

all'Istituto centrale di statistica i piani topografici, 

si è proceduto alla verifica quantitativa del mate

riale inviato (piano e Mod. ISTAT/CP/101 in duplice 

esemplare), alla relativa annotazione nel registro ge

nerale e alla consegna deipiani incompleti agli im

piegati incaricati della corrispondenza relativa. 

15. Scopo della revisione del piano topografico 

è stato .di accertare che i comuni nella formazione 

del proprio piano topografico si fossero rigorosamente 

attenuti ai criteri stabiliti. dall'Istituto centrale di 

statistica e di rilevare, per contestarli ai comuni 

interessati e quindi rettificarli in base ai chiarimenti 

dei comuni stessi, tutti gli errori e le inesattezze 

di cui i singoli piani fossero risultati inficiati. 

16. Per quanto riguarda gli accertamentì da ese

guire in merito all'aggiornamento delle località abi

tate e relativo riscontro con il modello ISTAT/CP/ 

101, allaloro delimitazione e denominazione, nonchè 

alle indicazioni relative alla casa comunale e alla 

altimetria, si rhll.anda a quanto detto nel citato 

volume degli Atti dell'll0 censi~ento demografico, 

in quanto trattasi di materia non attinente al cen

simento industriale. 

17. Per ciò che concerne il tracciamento dei con

fini comunali il revisore ha accertato : 

a) che le delimitazioni del 1971 coincidessero 

con quelle del 1961, fatta eccezione naturalmente 

per i nuovi comuni costituiti e per quelli che, co

munque, avevano subito variazioni territoriali nel-

l'intervallo tra i due censimenti. I confini di tali 

comuni dovevano essere controllati con quelli ri

portati sp1 piano topografico del1961 in possesso 

dell'Istituto centrale di statistica ; 

b) che le delimitazioni (comprese quelle delle 

eventuali isole amministrative) fossero state trac

ciate con una linea rossa continua, tenendo conto del

le particolari modalità prescritte per i confini lacuali 

e per quelli coincidenti con strade e corsi di acqua ; 

c) che esternamente alla linea di confine. co

munale risultassero le denominazioni dei comuni 

confinanti e ()he su di un esemplare del piano ri

sultassero le firme. di tutti i Sindaci e i bolli dei 

relativi comuni ; 

d) che sul margine esterno delle tavolette com

prendenti isole amministrative fossero state apposte 

le prescritte dichiarazioni dei comuni interessati. 

18. Circa poi la delimitazione delle frazioni geo

grafiche, il revisore ha accertato che le case sparse 

e i nuclei compresi in una frazione apparissero gra

vitanti sul centro o sui centri compresi. nella stessa 

frazione e non invece su centri compresi in altre 

frazioni dai quali dovevano essere separati da linee 

di displuvio,· pendii, corsi d'acqua difficilmente at

traversabili, zone acquitrinose e rocciose, cioè da 

ostacoli naturali che impedissero o rendessero meno 

probabile la gravitazione sui centri medesimi. Il 

revisore ha illfine accertato la ()oncordanza tra i nomi 

e le lettere delle frazioni che risultavano sul piano 

e quelli che risultavano sul modello ISTATfCP/101. 
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avuto perciò la facoltà di adottare il tipo che ri
tenevano più conveniente, sia per l'intero territorio, 
sia, eventualmente, per le singole frazioni geografiche. 

23. Per ogni area di circolazione si è proceduto 

alla revisione e all'aggiornamento della numerazione 

civica, costituita dai numeriche eontraddisting~ono 
gli accessi esterni, cioè quelli che dall'area di cir

colazione immettono, direttamente o indirett~;tmep.te, 
alle unità ecogr(l>fiche semplici (abitazioni, ese:r-eìzi, 

uffici, ecc.): direttamente, . quandq l'accesso •· alla 
unità ecograficasemplice si apre s~ll'area di circo
lazione ; indirettamente, quando si apre, invece, 

su C()rti~ ~. eortìli. e scale inter11e. 
Per tutte le vie,. piazz;e .e simili.comprese all'in

terno dei cen~ri abitati . e dotati di regolare rete 
stradale, nonchè pe-r: le aree di circolazioneeontem" 

plate alle letter~ A, B e C del Precedente para
grafo 22, la numera.zione cìvicadoveva essere sem
pre ordinata secondo la successione naturale dei 

numeri. 

24. Come è noto, i comuni devono tenere uno 

stradario nel quale sono elencate le aree di circo
lazione, sia dei centri con popolazione non supe
riore a 20.000 abitanti (quando per questi non sia 

stato adottato l'isolato ·come unità ecografica com

plessa) sia quelle del territorio comunale esterno 
ai centri e un apposito elenco a registro, detto <<in

sulario >> qualora nei centri abitati sia stata adottata 

l'unità <<isolato >>. 
Tutti i comuni che abbiano compilato l'insulario 

devono inoltre tenere uno stradario co,llegato con 
l'insulario stesso, nel quale devono. essere elencate 
tutte le aree di circolazione comprese nei centri 
per i quali sia stata adottata l'unità ecografica com

plessa <<isolato>>, eon il riferimento ai rispettivi 

isolati. 
Lo stradario, l'insulario e lo strada:do collegato 

con l'insulario sono stati aggiornati in occasione 
del censimento con tutte le· variazioni risèontrate 

sia nell' onomastica stradale, sia nella numerazione 
civica e degli isolati. 

SEZIONE 4 - SEZIONI DI CENSIMENTO 

2S. Ogni frazione geografica è stata di norma sud
divisa in sezioni di censimento, che costituiscono 

le unità .territoriali di rilevazione da assegnare, 
nella nilsura di ulla o più, a ciascuno dei rileva
tori comunali. 
Nelladetermina~ionedell'ampiezza delle sezioni, 

è ~tato tenuto presentè che ciascun rilevatore do
veva rilevare, di norma, un numero di famiglie 

compreso tra 220 e 500, variabile, tra i due estremi, 
in funzione sia del grado di· agglomerazione della 

popolazione, sia delle condizioni di viabilità del 
territorio .. Il massimo di 5()0 famiglie si .. riferiva, 

cioè, a territorio ~con case addensate e a piani mol
teplici, mentre. il mip.ilno di 220 famiglie si riferiva 

a territorio con case sparse, di norma molto di
stanti fra loro e mal servite da vie di comunicazione. 

È evidente èhe la sezione di censimento doveva 

avere continuità territoriale salvo il caso di elementi 

territoriali. (od isol?tti) il cui insieme formava una 
unica frazlonegeogri}fica relativa ad isole ammini
strative o marittime o lacuali, che potevano costi
tuire un'unica sezione di censimento. 

26. La suddivisione ideale del territorio in sec 

zioni sarebbe stata quella che avesse permesso la 

determinazione~ dì sezioni ciascuna corrispondente 

alla possibilità di l'ilevazione di un rilevatore. Però, 

è stato. frequente il caso . di particolari zone di 
territorio per le quali la suddivisione in sezion.i ha 
richiesto l'applicazi()ne di criteri in parte difformi 

da quello generale sopr:a enunciato, cheha portato 
alla determinazione di sezioni di censimento con 
poche famiglie o comunque in numero inferiore al 

minimo stabilito di 220 (1). In tali çasi, ad un ri
levatore sono state assegnate.~ due o più sezioni. 

Inoltre, nel determinare i limiti di sezione si è, 

anzitutto, tenuto. presente il divieto . di costituire 

sezioni di censimento che comprendessero territo
rio di due o più fì·azioni geografiche,. che fossero 
cioè a cavallo dei limiti di frazione geografica (quelli 

tracciati in verde sul piano topografieo). Anal9ga
mente, nella ripartizione sezionale delle frazion.i 

geografiche con due o . più centri abitati, è stato 
vietato costituire sezioni di censimento che com
prendessero edifici facenti parte di centri abitati 

differenti. 
Infine, mentre una sezione poteva comprendere 

più nuclei abitati, non è stato ammesso che com

prendesse p~rti di nucleo, cioè uno stesso nucleo 
non poteva essere scisso in sezioni diverse. Comun-

(l) Trattasi di quelle zone che, per una o per altra ragione, dovevano essere costituite in sezioni a sé stanti, e cioè: frazioni 

geografiche scarsamente popolate; zone di territorio aggregate ad un comune per effetto di variazione territoriale; frazioni di 

ordine amministrativo-finanziario è altre circoscrizioni territoriali di interesse del comune; sezioni di natanti; sezione speciale dei 

senza tetto. 
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, que, al fine di evitare ogni equivoco, si precisa che 
una sezione poteva comprendere : 

- un solo centro abitato o parte di esso ; 
- un solo nucleo abitato o più nuclei abitati, 

ma non parte di nucleo ; 
" - solo case sparse ; 
- un solo centro abitato o parte di esso, un 

s.olo o. più nuclei abitati e case sparse ; 
- un solo centro abitato o parte di esso e un 
o più nuclei abitati ; 

- un solo centro abitato o parte di esso e case 

- un solo o più nuclei abitati e case sparse ; 
- una zona disabitata: in tal caso la sezione 

ad una frazione geografica speciale 
ad aree di montagna disabitata o a paludi, 

laghi o parti di lago ; 
natanti su cui si trovassero persone da 

di censimento stabilite in occasione 
generale della popolazione del 1961 

rimanere inalterate, di norma, anche per 
demografico del 1971, salvo modifìche 

presenza· di nuovi complessi residenziali, 
industriali con conseguente installa

attività produttive, nonchè all'ac
o diminuzione deU'~dde11samento delle 

ed economiche. 

di censimento sono state numeratein 
lm'c3ssiivo unico per l'intero comune, tenendo 

ciascuna frazione geografica l'even
. tiva ai senzatetto doveva essere nu-

•uv.uu'"'· cioè successivamente alle altre. 
uto a tracciare, con una sottile 

delle sezioni sul terzo esemplare 
possesso dei comuni; ma prima 
sulle tavolette stesse sono stati 

riportati in conformità del piano topografico appro
vato dall'Istituto centrale di statistica: con matita 
rossa" il confine comunale, con matita verde i limiti 
di frazione, con matita azzurra le delimitazioni dei 
centri e con matita marrone quelle dei nuclei. 

28.· Effettuata la delimitazione delle sezioni, lo 
Ufficio comunale ha compilato l'elenco delle sezioni 
stesse. 

N ella prima delle due colonne in cui è suddiviso 
l'elenco sono state·-· riportate, in ordine alfabetico 
di lettera distintiva, le frazioni geografiche del co
mune; nella seconda è stato indicato, per ciascuna 
frazione, il numero complessivo delle sezioni di cen
simento e dei rilevatori. 

Gli elenchi delle sezioni dovevano pervenire allo 
Istituto centrale di statistica non oltre il 30 lu
glio 1971. 

29. Per le sezioni di censimento,. per le quali lo 
riteneva utile, l'Ufficio comunale ha predisposto la 
relativa cartina topografica, sulla quale sono state 
indicate tutte le aree di circolazione con le -relative 
denominazioni, i numeri éivicL ()~tremi di ciascun 
tratto di area di circolazione, il numero di ciascun 
isolato (da porsi entro lo spazio indicante l'isolato 
stesso), nonchè le lineè di délimitaziorre del centro 
e di ciascun nucleo con l~ rispettive denominazioni 
e altresì tutti ·gli altri particolari ·segni· tòpografici 
orientativi che si ritenessero opportuni. 

Le cartine di sezione sono state tracciate utiliz
zando le piante planimetrhlhe o, in mancanza, le 
mappe catastali o i quadri d'unione delle mappe 
stesse o, al ca;so, i piani topogràfici. · 

Infine, allo scopo di orientare il rilevatore nei 
suoi spostamenti nella propria sez;ione, è stato pre
disposto un itinerario di sezione, modello JSTA'r/ 
CP/5, che doveva indicare il percorso più ràzionale 
in modo da consentire al rilevatore di. svolgere più 
speditamente il proprio compito. . ·· 



CAPITOLO 2 

UNITA' E MODELLI DI RILEVAZIONE 

SEZIONE l ~ UNITÀ DI RILEVAZIONE 

l. Le unità di rilevazione del 5° Censimento ge
nerale dell'industria e del commercio . sono state : 

a) l'impr:esa (ditta); 

b) l'unità locale. 

Nei paragrafi che seguono vengono riportati tutti 
i chiarimenti a suo. tempo .forniti sui concetti di im
pr:esa e di unità locale al fine di .assicurare la esatta 
individuazione delle unità di. rilevazione ed una 
sicura determinazione delle loro caratteristiche fon
dament~li. 

IMPRESA (DITTA) 

2. Per impresa (ditta) s'intende, ai finì del censi
mento,, un ente giuridico-econonìico organizzato per 
la produzione o vendita di beni o la prestazione dì 
servizi. 

L'organizzazione dei fattori produttivi dell'im
presa fa capoall'impreridìtore, il quale può essere 
sia una persona fisica, come nel caso delle imprese 
individuali, sia una person.a giuridica, come per le 
società legalmente costituite (società per azioni, ecc.) 
o gli enti pubblici, sia un insieme di persone asso
ciate, (ad esempio: società in nome collettivo, di 
fatto, ecc.). 

Sono state soggette al censimento tutte le imprese 
di qualsiasi ampiezza e da chiunque gestite, ivi com
prese quelle costituite all'estero ma aventi nel ter
ritorio nazionale una o più sedi con rappresentanza 
stabile e quelle la cui attività si svolgeva in forma 
artigianale, che esercitavano una o più attività eco
nomiche precisate al successivo capitolo 6. 

3. L'iridividuazione delle imprese non ha presen
tato, di norma, difficoltà particolari, e ciò sia nei 
casi ··• più frequenti di imprese esercitanti un'unica 
attività, sìa in presenza di imprese esercitanti più 
attività anche in settori diversi (ad esempio: atti
vità trasformatrici, comme_rcio, trasporti, ecc.). 

Tuttavia; per alcune sìt"4-aziohì particolari in cui 
l'inqividuaziohe delle im})tése p?teva dare _luogo ad 
incertezze, s~n() s~ate • a. suo :e m p? divulg~tte le istru
zioni di seguito riportate, le quali, basate sulle espe
rienze acquisite nei precedenti censiirieriti, hanno 
agevolato il compito dei rileva tori nell'individuazione 
di tali imprese. 

a) Nel caso di imprese a, cqndu#o.ne familiare, 
nelle quali L componenti d-ella. fa,miglia, intesa se
condo l~t definizione del censimento della. popola
zione (l}, attendevano promiscuamente a varie at
tività, per .• _l'esercizio· delle. quali disponevano di-li· 
cenze. talvolta intestate a membri diversi della stessa 
famiglia (ad esempio : im;pr:.ese a .. c.onduzione fami
liare nelle quali il capo famiglia era titolare della 
licenza di rivendita di sale e tabacchi e la moglie 
era titolare della licenza di rivendita di vini e liquori 
o di altra licenza), ai fini del censinlento si trattava 
di un'unica impresa, in quanto per la stessa defirii~ 
zione di famiglia i rischi dell'attività imprenditoriale 
erano assunti e sopportati solidalmente dal nucleo 
familiare, che costituiva, secondo la richiamata defic 
nizione del censimento della popolazione, un'unica 
economia. 

b) Quando si individuavano più attività svolte 
nello stesso locale da differenti gestori o titolari non 
appartenenti ad uno stesso nucleo familiare nel 

(l) Cfl'. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA • no Censimento della popolazione, 5o Censimento industriale e conunerciale, 
24-25 ottobre 1971 · Disposizioni e istruzioni per gli organi periferici · Roma, 1971. 
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senso sopra richiamato (ad esempio : coesistenza in 
uno stesso locale dell'esercizio del bar, o ristorante, 
ecc., gestito da un titolare, e dell'esercizio di riven
dita di tabacchi gestito da altro titolare non appar
tenente allo stesso nucleo familiare del precedente 
ed avente perciò una economia separata), si era in 
presenza di due imprese distinte esplicanti la pro
pria attività nello stesso locale. 

c) Nei casi di lavorator'i a domicilio, si era in 
presenza di una impresa artigiana, e pertanto sog
getta al censimento, solo se l'attività lavorativa ve
niva esplicata in proprio dal titolare, quando cioè 
il titolare sopportava gli oneri e rischi inerenti alla 
gestione e disponeva di una propria clientela diretta 
(sarti, calzolai, ecc.). Non doveva essere invece con
siderato come costituente impresa, e pertanto do
veva essere escluso dal censimento, il lavorante a 
domicilio, cioè colui che eseguiva lavori in casa per 
conto di imprese industriali o commerciali, le quali 
fornivano generalmente anche il materiale da lavo
rare e a lavoro ultimato pagavano un compenso di 
norma prestabilito. Così, ad esempio, la massaia che 
nel proprio domicilio, da sola o con altre persone, 
provvedeva alla confezione di camicie per conto di 
negozi di biancheria, oppure l'asolaia che lavorava 
in casa per conto di un sarto, non costituivano im
prese e pertanto non sono state soggette al censi
mento. 

d) I ramai, i lattonieri, gli stagnini, gli aJTotini, 
ecc., dovevano essere considerati come impresa, e 
pertanto compresi nel censimento, solamente se di
sponevano di un apposito locale per l'esercizio sta
bile della loro attività ; se invece esercitavano l'at
tività esclusivamente in forma ambulante, essi non 
dovevano essere considerati come impresa e quindi 
dovevano essere esclusi dal censimento. 

e) Gli enti locali che gestivano direttamente più 
attività economiche soggette al censimento (ad esempio : 
un comune che gestiva un'officina del gas, una cen
trale del latte, un ufficio imposte di consumo, un 
servizio di trasporti pubblici, un servizio di nettezza 
urbana, ecc.) costituivano un'unica impresa; qua
lora, però, dette attività erano gestite da aziende 
autonome, queste sono state considerate, ai fini del 
censimento, come costituenti ciascuna una impresa 
a sè stante. 

f) Nei casi molto frequenti del servizio di distri
buzione stradale di carburanti e Zttbt·ificanti occorreva 
tenere presente quanto segue ai fini della individua
zione delle relative imprese. 

Se tale servizio era gestito direttamente da società 
petrolifere a mezzo di proprio personale con retri
buzione fissa, eventualmente integrata da percen-

tuale, quale impresa doveva essere considerata la 
stessa società petrolifera che doveva comprendere 
tra le proprie attività anche quella del servizio di 
distribuzione. Se invece detto servizio era concesso 
in appalto a persone che, agendo in proprio, acqui
stavano la figura di imprenditori, si era in presenza 
per ciascuna di tali persone di una distinta impresa. 

g) Per le agenzie e subagenzie esercenti attività 
assicurative occorreva tenere presente il concetto di 
gestione diretta oppure di appalto. Se tali unità 
erano gestite direttamente da compagnie (nazionali o 
estere) di assicurazione a mezzo di proprio personale 
con retribuzione fissa, quale impresa doveva essere 
considerata la stessa compagnia di assicurazione ; se 
invece dette unità erano concesse in appalto a per
sone che, agendo in proprio, acquistavano la figura 
di imprenditori, si era in presenza, per ciascuno di 
tali agenti appaltatori, di una distinta impresa. 

UNITÀ LOCALE 

4. Per unità locale si intende, ai fini del censi
mento, l'impianto (o corpo di impianti) situato in 
un dato luogo, in cui si svolgono una o più attività 
economiche. 

Le unità locali si distinguono in : 
a) Unità locali <<operative)), costituite da quelle 

unità ove si effettua la produzione o la vendita di 
beni o la prestazione di servizi. Tali unità locali 
vengono variamente denominate secondo le consue
tudini ed i rami eli attività economica. Nell'industria 
le denominazioni più frequenti sono quelle di stabi
limento, laboratorio, officina, ecc. ; nel commercio 
quelle di negozio, grande magazzino, esercizio pub
blico (bar, albergo, ristorante, ecc.) ; nel campo ban
cario quelle di agenzia, filiale, ecc .. 

Le unità locali operative si distinguono, a loro 
volta, in: 

-- << prodnttive o di esercizio)), se in esse si attua 
la produzione o la vendita di beni o la prestazione 
di servizi a terzi ; 

- << ausiliarie )), se in esse si attua, una presta-
zione di servizi destinata esclusivamente all'impresa 
(o a parte di essa) da cui le unità stesse dipendono 
(ad esempio : l'officina di riparazioni meccaniche 
varie ad uso esclusivo dell'impresa da cui l'officina 
stessa dipende ; il magazzino-deposito di un'impresa 
industriale o commerciale; l'autorimessa destinata 
al ricovero esclusivo degli autoveicoli dell'impresa 
da cui tale unità dipende; il laboratorio di analisi 
di uno stabilimento chimico-farmaceutico; ecc.), 
semprechè tali unità abbiano i requisiti per essere 
considerate a sè stanti. 
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ciale anche gli esercizi di commercio ambulante, per 
cui si ritiene opportuno riportare qui di seguito al
cuni chiarimenti concernenti le particolari caratte
ristiche che contraddistinguono detta attività. 

Innanzitutto è da precisare che per commercio 
ambulante, ai fini del censimento, si intende quello 
che viene esercitato, sia con posteggio fisso che mo
bile, su aree pubbliche ovvero a domicilio dei com
pratori. 

Sono stati soggetti al censimento tutti gli eser
cizi di commercio ambulante i cui titolari di licenza 
esercitavano tale commercio come attività esclusiva 
o prevalente; non sono stati, pertanto, considerati 
gli esercizi il cui titolare : 

- gestiva contemporaneamente un negozio o 
un'azienda artigiana; 

- vendeva direttamente la produzione pro
pria in forma ambulante ; 

- esercitava tale attività occasionalmente o in 
determinati periodi dell'anno. 

È da tener presente, inoltre, che non sono stati 
considerati venditori ambulanti coloro che vendevano 
nei mercati all'ingrosso o su banchi fissi di mercati 
coperti al minuto, ovvero in chioschi e simili, fissati 
stabilmente al suolo. Queste ultime attività costi
tuiscono, infatti, delle vere e proprie unità locali e, 
pertanto, sono state censite secondo le norme di 
carattere generale. 

La rilevazione del commercio ambulante, in rela
zione alle già accennate particolarità, è stata effet
tuata secondo appropriate modalità, in conformità 
a quanto illustrato alla sezione 2 del successivo 
capitolo 6. 

SEZIONE 2- QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

7. I questionari di rilevazione adottati per il 5° 
Censimento generale dell'industria e del commercio 
sono stati i seguenti : 

- questionario di censimento (Mod. ISTAT/ 
CIC/1); 

- questionario per il commercio ambulante 
(Mod. ISTAT;CIC(2). 

Qui di seguito vengono brevemente illustrati i 
singoli questionari di rilevazione, le cui norme di 
compilazione sono analiticamente riportate alla se
zione 4 del capitolo 6. 

I suddetti questionari sono riprodotti in allegato 
al presente volume. 

QUESTIONARIO DI CENSIMENTO 

8. A differenza dei precedenti censimenti del 1961 
e 1951 per i quali vennero adottati un questionario 
di impresa e un questionario di unità locale, in oc
casione del 50 Censimento generale dell'industria e 
del commercio, ai fini della raccolta delle notizie 
relative sia alle imprese sia alle unità locali, è stato 
adottato un unico questionario di rilevazione deno
minato <<Questionario di censimento>> (Mod. ISTAT/ 
CICj1). Tale questionario, la cui testata contempla 
le indicazioni del comune, della provincia, della se
zione di censimento, del numero d'ordine e del tipo 
di compilazione, si articola in due parti contenenti 
rispettivamente notizie relative all'impresa e notizie 
relative all'unità locale. 

La << Parte I - Impresa >> - che risulta in duplice 
copia (Foglio A e Foglio B) - è divisa in 2 sezioni. 
La sezione I contiene notizie di carattere generale 

sull'impresa, come la denominazione o ragione so
ciale, l'indirizzo, l'anno di fondazione, l'attività 
esercitata, nonchè alcune notizie tendenti ad accer
tare : a) il tipo della produzione (in serie o non in 
serie) ; b) la partecipazione manuale del titolare alle 
lavorazioni dell'impresa ; c) l'iscrizione dell'impresa 
all'albo delle imprese artigiane ; d) la compilazione 
da parte dell'impresa del conto << profitti e perdite >> 
e del<< bilancio delle attività e passività patrimoniali >>. 

La sezione II richiede l'elenco delle unità locali 
gestite dall'impresa, distintamente per le unità locali 
operative (stabilimenti, laboratori, botteghe, negozi 
e simili) e per le unità locali amministrative (sede 
centrale e altri uffici direttivi, tecnici e amministra
tivi). Per ciascuna di tali unità vengono richiesti i 
dati sugli addetti al 25 ottobre 1971, nonchè il co
mune, la provincia e l'indirizzo in cui è situata 
l'unità locale e le lavorazioni o attività esercitate. 

La <<Parte II - Unità locale>> è divisa in 6 se
zioni. La sezione I contiene notizie di carattere ge
nerale sull'unità locale, come la denominazione, l'in
dirizzo, l'attività economica esercitata, i principali 
prodotti fabbricati o venduti, il tipo di unità locale, 
nonchè alcune notizie sull'impresa che gestisce la 
unità locale (denominazione o ragione sociale, co
mune, provincia e indirizzo della sede centrale). 

La sezione II richiede notizie sugli impianti fissi 
per la forza motrice, e cioè numero e potenza dei 
motori primi secondo la specie e la destinazione, nu
mero e potenza dei generatori di energia elettrica 
(alternatori e generatori a corrente continua) e dei 
motori elettrici per classi di potenza. 

La sezione III concerne alcune caratteristiche de
gli esercizi di commercio fisso al minuto, quali la 
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~-pv-ettrdtta,_ la_. p:voprietà dei locali, le at
dota~jone all'esercizio, i generi com

:!!I:J'Il'~"'J'uil> di vendita, nonchè le forme di 

M, :ciguarda il numero degli addetti 
!l!lla,data del 25 ottobre 1971, ripar

• posizionale e _sesso. 
:5:t•}•-•--illlliil~.·- :concerne alcune notizie ri

•è;_cioè il periodo di attività del
ill!l:;:ne'J!s0nale -dipendente occupat0 nei 
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-ripartite per titolo di spesa 

e l'ammontare complessivo dei salari lordi eventual
mente corrisposti a lavoranti a d01nicilio. 

QUESTIONARIO PER IL COMMERCIO AMBULANTE 

9. Un particolare questionario è stato adottato 
per la rilevazione degli esercizi di commercio am
bulante. 

Il questionario (Mod. ISTAT/CIC/2), la cui testata 
contempla le indicazioni del comune, della provihèia, 
della sezione di censimento e del numero d'ordine, 
contiene soltanto pochi quesiti di facile comprensione 
ed adatti alla particolare struttura di tale attività. 
Essi si distribuiscono in due sezioni: la prima cbh
~rnente le notizie generali della licenza di. esercizio, 
la. seconda. relativa agli addetti e ai mezzi di tra
sporto. 
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di rilevazione di cui è 
I'!JrÈfCeldèilte sezione, si è reso neces
J'll•lJuooau ausiliari da utilizzate nelle 
Jòìl.coJmit;anti e susseguenti a quella 

· e propria. 
mmlelli è stato quello di assicurare 

svolgimento delle operazioni di 
in particolare, di formare 

che venivano via via reperite 
un•huJ .. .., dei questionari e quindi di 

delle unità censite e di quelle 

.... ,u~, ... · hanno consentito altresì la 
di alcune principali notizie 

· i prhni risultati sommari 
Lo~<ut:ll•il> dall'ultimazione dei lavori 

adottati per il 5o Censimento 
sono stati i seguenti : 

,,,..,.., •. v .. ., (Mod. ISTATJCP/5) (l); 

(Mod. ISTATJCIC/1-R) ; 

- Primi risultati comunali (Mod. ISTATJCIC/ 
5 bis)·; 

- Riepilogo· provinciale dei primi risultati co
munali (Mod. ·ISTATJCIC/5 ter) ; 

- Stato definitìvo delle sezioni relativo alle 
imprese e alle unità locali (Mod. ISTATJCICJ6) ; 

- Stato 'definitivo delle sezioni relativo agli 
esercizi di commercio ambulante (Mod. ISTAT/ 
CIC/6 bis); 

- Riepilogo degli stati definitivi delle sezioni 
(Mod. ISTATJCIC/7). 

Tutti i modelli ausiliari sopra elencati sono ripro
dotti in allegato al presente volume. 

12. L'itinerario di sezione è il documento in cui, 
a cura dell'Ufficio comunale di censimento, sono state 
riportate le indicazioni che dovevano guidare il rile
vatore nei suoi spostamenti nelle aree di circola
zione della propria sezione e, pertanto, doveva in
dicare il percorso più razionale. Su tale modello, oltre 
ai codici del comune e della __provincia, sono stati 
indicati il numero della sezione cui si riferiva, la 
lettera distintiva e la den01ninazione della frazione 
geografica' in cui la sezione era compresa, nonchè 
le aree di circolazione, i confini naturali, i confini 
poderali, ecc. che delhnitavano la sezione stessa. 

13. Il modello di revisione è il documento anonimo 
nel quale, a revisione definitiva ultimata, sono stati 

(Mod. ISTAT/CP/5) è comune all'Ilo Censimento della popolazione e al 5o Censimento industriale e 



26 CAPITOLO 2 - UNITÀ E MODELLI DI JULEVAZIONE 

trascritti le notizie e i dati contenuti nei questionari 

di rilevazione, ai fini delle successive operazioni di 

registrazione dei dati. 

14. Lo stato di sezione provvisorio è il modello 

che comprova l'individuazione in loco delle unità di 

censimento, onde l'importanza fondamentale che 

esso riveste come strumento, ad un tempo, di rile

vazione e di controllo. Esso è stato intestato, preli

minarmente alle operazioni di raccolta dei dati, a 

cura dell'Ufficio comunale di censimento, mentre 

la compilazione è stata effettuata a cura del rileva

tore in concomitanza con l'individuazione delle unità 

di rilevazione, secondo le norme riportate alla se

zione 3 del successivo capitolo 6. 

15. Il computo giornaliero di sezione è il prospetto 

nel quale gli Uffici comunali di censimento, a revi

sione preliminare ultimata, hanno provveduto a to

talizzare, sezione per sezione, taluni dati dei que

stionari. 
Il riepilogo dei computi giornalieri di sezione è 

il documento nel quale sono stati riportati, ultimata 

la raccolta dei questionari di rilevazione, i totali dei 

computi giornalieri di ciascuna sezione del comune. 

Ultimata la trascrizione dei dati relativi a tutte le 

sezioni di censimento, l'Ufficio comunale di censi

mento ha provveduto alla loro totalizzazione, otte

nendo così i dati relativi all'intero comune che, a 

mezzo del modello << Primi risultati comunali >>, sono 

stati trasmessi all'Ufficio provinciale di censimento 

il quale ha provveduto a compilare e trasmettere 

all'ISTAT il «Riepilogo provinciale dei primi risul

tati comunali >>. 

Le norme per la corretta compilazione dei predetti 

modelli sono analiticamente riportate nella sezione 

l del ·successivo capitolo 7. 

16. Lo stato definitivo delle sezioni è il modello 
nel quale a cura dell'Ufficio comunale di censimento, 

ultimata la revi~ione definitiva e la numerazione 

dei questionari, sono stati riportati, distintamente 

per ciascun questionario di rilevazione, alcuni dati 

statistici concernenti le singole unità censite. Esso 

quindi, oltre a costituire la documentazione defini

tiva sul modo in cui sono state condotte le opera

zioni di rilevazione, ha fornito i primi risultati del 

censimento per ciascuna classe e sottoclasse di atti

vità economica. 

Il riepilogo degli stati definitivi delle sezioni è il 

prospetto in cui sono stati riportati, distintamente 

per le imprese, le unità locali e gli esercizi di com

mercio ambulante, i dati secondo le previste tota

lizzazioni degli stati definitivi delle sezioni, in modo 

da ottenere i dati relativi all'intero comune secondo 

le classi e sottoclassi di attività economica .. 

Le norme per la corretta compilazione dei suddetti 

modelli sono riportate nella sezione 3 del successivo 

capitolo 7. 
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Inoltre, essi dovevano verificare che le operazioni 

concernenti la ripartizione del territorio comunale 

in sezioni di censimento venissero svolte in confor

mità alle disposizioni emanate ed entro i termini 

stabiliti dall'Istituto centrale di statistica, proce

dendo, successivamente, all'esame critico delle pro

poste degli Uffici comunali di censimento circa il 

numero dei rilevatori in relazione al numero delle 

sezioni di censimento in cui era stato ripartito il 

territorio comunale. 
Per la pratica realizzazione delle operazioni di rac

colta. dei dati sono stati utilizzati circa 73.000 rile

vatori che hanno operato in circa 80.000 sezioni di 

censimento. 

4. Gli Uffici provinciali di censimento, con la col

laborazione degli Ispettori provinciali, ha;nno prov

veduto ad istruire in apposite riunioni i dirigenti 

degli Uffici comunali di censimento dei comuni non 

capoluoghi di provincia e, in generale, dei comuni 

non forniti di un apposito Ufficio di statistica orga

nicamente distinto dagli altri uffici, mentre per i 

comuni capoluoghi e per i comuni non capoluoghi 

forniti di un Ufficio di statistica sono state concor

date tra gli interessati particola.ri modalità per le 

istruzioni di cui trattasi. 
Pertanto, gli Uffici provinciali di censimento han

no stabilito il calendario delle riunioni dei dirigenti 

degli Uffici comunali, tenendo presente che le stesse 

dovevano avere, di norma, la durata di 2 giorni e 

dovevano tenersi, in linea di massima, presso le 

sedi degli Uffici provinciali di censimento. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno altresì 

predisposto, d'intesa con gli Uffici comunali, un ca

lendario in base al quale si sono svolte le istruzioni 

alle persone cui poteva essere affidato dai comuni 

l'incarico di rilevatore. Tali istruzioni sono state te

nute o presso ciascun comune dal dirigente dell'Uffi

cio comunale di censimento o attraverso riunioni 

intercomunali; in quest'ultimo caso le istruzioni 

sono state impartite dal dirigente dell'Ufficio co

munale di censimento di uno dei comuni parteci

panti. In ogni caso, a dette istruzioni è stato assi

curato l'intervento del competente Ispettore pro

vinciale. 
Ad istruzioni ultimate, i candidati che vi hanno 

partecipato sono stati sottoposti, da parte degli 

Uffici comunali di censimento e sotto la vigilanza del 

competente Ispettore provinciale, ad una prova 

pratica._Scopo di detta prova pratica è stato essen

zialmente quello di accertare l'esatta conoscenza delle 

modalità di rilevazione ed, in particolare, delle 

norme per la compilazione dei questionari e dei 

modelli connessi. A seguito di tale prova, in base 

al giudizio di idoneità, formulato d'intesa tra il 

dirigente dell'Ufficio comunale di censimento ed il 

competente Ispettore provinciale, è stata compilata 

una graduatoria di merito degli idonei, sulla base 

della quale i Sindaci hanno provveduto alla nomina 

delle persone cui è stato affidato l'incarico di rile

vatore. 

Compiti durante la raccolta dei dati 

S. Gli Uffici .. provinciali di censimento hanno vi

gilato sulla regolare esecuzione delle operazioni di 

raccolta dei dati. 
In particolare, sono stati effettuati controlli allo 

scopo di accertare il regolare svolgimento delle ope

razioni di consegna e ritiro dei questionari di rileva

zione. Tali controlli sono stati numerosi nei primi 

giorni di tali operazioni e ciò per evitare tempesti

vamente il ripetersi di eventuali inesatte intepreta

zioni delle norme di rilevazione. 

È stato, inoltre, accertato, sulla scorta degli stati 

di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CIC/3), che gior

nalmente i rilevatori procedessero alla consegna e 

successivamente al ritiro del dovuto numero di 

questionari di rilevazione, segnalando di volta in 

volta le unità per le quali non era stato possibile 

consegnare o ritirare detti questionari. 

6. Nel corso delle operazioni di raccolta dei dati, 

gli Uffici provinciali di censimento si sono assicurati 

che i questionari di rilevazione compilati, consegnati 

dai rilevatori agli Uffici comunali di censimento, ve

nissero da questi sottoposti, giornalmente, a revisione 

preliminare. 
Inoltre, hanno accertato che da parte degli Uffici· 

comunali, dopo la detta revisione preliminare, ve

nisse giornalmente provveduto a riportare, sezione 

per sezione, nella apposita riga dei computi gior

nalieri di sezione (Modd. ISTAT/CIC/4) i dati rica

vati dai questionari compilati. 
Una volta ultimata la compilazione dei computi 

giornalieri di sezione, è stato controllato che venisse, 

correttamente e tempestivamente provveduto alla 

compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri 

di sezione (Modd. ISTAT/CIC/5) in modo che gli 

Uffici comunali fossero in grado di trascrivere, nei 

prospetti Modd. ISTATfCIC/5 bis, appositamente 

predisposti, i primi risultati del censimento e di tra

smetterli, entro la data stabilita, al competente 

Ufficio provinciale di censimento. 

7. Secondo le istruzioni impartite, gli Uffici pro

vinciali di censimento hanno comunicato all'Istituto 

centrale di statistica i primi risultati del censimento, 

mediante . i prospetti riassuntivi provinciali (Modd. 

ISTAT/CIC/5 ter). 



A tal fine, .man .mano che ricevevano dai comuni 
Modd. ISTATjCIC/5 bis, gli Uffici provinciali di 

c.ensimento procedevano, comune per comune, alla 
trii,Serizione dei dati nei suddetti riepiloghi provin-

" cj;ali,: rtonehè· ad ___ _effettuare -la_totalizzazione dei dati 
stessi per l'intera provincia. 

Al riguardo, è stata svolta un'attenta opera di 
vigilanza e di controllo al fine di evitare ritardi nella 
eomunicazione dei primi risultati da .pa,rte de~ co
muni, in quanto anche se un solo comune, sia pure 
il. più piccolo,. non avesse ottemperato tempestiva
mente a tale com11nicazione, non sarebbe stato pos
sibile conoscere, nel termine fissato, i dati prov
visori complessivi per l'intera .provincia, .compro
mettendo così l'impegno e la migliore diligenza de
gli a,ltri comuni. 

Compiti 81t6cessivi alla raccolta dei ~ati 

8. Anche in questa fase di. lavoro l'azione degli 
pm9i prov{nciali .di qensimento è stata diretta ad 
assicurare che la revision.e definitiva dei questio
nari. di rilevazione venisse eseg\lita con la diligenza 
ehe la natmadell'o-perazione richiedeva. eehe essa 
fosse condotta a termine ~ntro i térmirii previsti. 
Tale opera di vigilanza è stata rivolta, ovvia:n:iehtè, 
11 tutti i comuni con particolare riguardo a quelli 
èhenelle precedenti fasi di lavoro si erano dimostrati 
meno diligenti. 

Durante la fase di revisione, gli Uffici. provinciali 
<}i censimento si sono in particolare accertati che 
gliUffici comunali di censimento provvedessero entro 
i termini stabiliti: 

a) all'ordinamento ·dei questionari di rileva-

Z,ione ed alla 1om uun1erazione .definitiva; 

b) all'elencazione dei questi<;mari di rileva

<.r..•v•~o:;suglistati definitivi delle sez.ioni (Mod~. ISTAT/ 
.e 6 bis), dportandovi tutti i dati -p:evisti; 

c) alla compilazione del riepilogo degli stati 
delle sezioni (M()dd. ISTATjCIC/7). 

che il materiale di censimento fosse spe
degli Ufficì comunali di censimento 

~ttr:is.pettìvi Uffici provinciali, questi si sol1o assicu
completezza del n1ateriale stesso, e cioè 

fossero: 

stati definitivi delle sezioni; 

i modelli ausiliari che dovevano accom-
questionari di rilevazione, e cioè: gli stati 

(Modd. ISTAT/CIC/3), gli stati 
n~ell!l~t~vi delle·sezio:ni {Modd. ISTATjCIC/6 e 6 bis), 

stati definitivi delle sezioni (Modd. 
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10. Entro i termini stabiliti, gli Vffici comunali 
di censimento hanno spedito ai rispettivi Uffici 
provinciali il materiale di censim<:)nto debitamente 
ordinato e confezionato, secondo le disp()sizionieon
tenute nel successivo. capitolo 8. 

Gli Uffici provinciali di censimento, man mano 
che ricevevano i questionari di rilevazione e l'altro 
material(l da parte degli Uffici co:n:itmali, hanno ve

rific~to .il nmnero e l'integrìtà. dei. colli ricevuti. 
In particolare, per quanto riguarda le copie (Fo

glio B) .. dena··.<<Parte I- HiPRES'A>i.delqnel3tionario 

di censimento (lVIod: ISTATjCICfl) e le seconde co
pie deglì stati definitivi delle sezioni (Modd: IS'rAT/ 
OIC/6 e 6 bis) trasmesse dai c0n11.1ni in collo li' parte: 
gli Uffici provincìalf le hanno messe a disposizione 
delle • rispettive •. Camere di ·commerciò,·. indttstria, · ar

tigianato e agricoltura, .ai ~ni dellarèvisione del
Fì:magrafe delle. ditte, secondo le norme che sono 
state emanate a pal'té ·dall'Istituto. centrale ·di sta
tistica; d'intesa con il Ministero dell'industria, del 
commercio e deli'artigianato. . 

Per quanto concerne, infine, le operazioni di spe
dizione del materiale di censimento dagli .Uffièi pro
vinciali di censimento all'Istituto centrale di. stati
stica, •si rimanda .ai successivi capitoli 9 e IO, nei 
quali le operazioni stesse sono ampianiente illu· 
stra te. 

ISPETTORI PROVINCIALI 

U. Per la determinaz~one delnumero'degli Ispet
tori provincialie per la scelta delle persone cui IJ,ffi
dare tale incarico, gli Uffici provinciali di censi
mento si sono attenuti alle a.pposite istrùzio11i im
partitedall'ISTAT che qui di seguito si riassumono. 

Il numero degli Ispettori occorrenti in ciascuna 
provincia è stato stabilito dopo aver effettuato 18, 
ripartizione del territorio della provincia: stessa in 
<<aree 1spettive >>, da assegnare ciascima ad Un solo 
Ispettore. La delimitazione di ogni << arèa ispettiva >> 
è stata effettuata il1 manìera tale chè ì' cornuni ìn 
essa compresi potessero essere séguiti da una sola 
persona durante l'esecuzione delle diverse fasi del 
censimento,. tenuto conto della numerosità. dei co~ 

munì, dèlle dista:d~e intercorrenti tra i comuni e 
delle caratteristiche della·. rete stradale e ferroviariç~.. 

Le funzioni .di Ispettore provinciale sono state 
affidate a. persone tecnicamente .idonee, scelte pre
feribilmente fra i funzionari degli Uffici provinciali 
di censiment(), delle Camere di commercio, indu
stria, artigianato e agricoltura, delle Prefetture. ed 
eventua,lmente di altri organi locali della Pubblica 

Amministrazione. 
Le proposte sul ;numero degli Ispettori provinciali, 

corredate dei nominativi dei funzionari preseelti, 
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della indicazione dell'Amministrazione di apparte
nenza e della qualifica rivestita, nonchè delle deno
minazioni dei comuni che rientravano nell'<< area 
ispettiva >> di competenza, sono state trasmesse da
gli Uffici provinciali di censimento all'Istituto cen
trale di statistica. 

12. I compiti degli Ispettori provinciali, in pra
tica, si sono identificati con quelli dell'Ufficio pro
vinciale di censimento e quindi risultano dalle istru
zioni riportate nei paragrafi precedenti del presente 
capitolo. 

È tuttavia da aggiungere che ove si sono riscon
trate manchevolezze, negligenze ed irregolarità tali 
da compromettere o intralciare seriamente il nor
male svolgimento delle operazioni, gli Ispettori 
hanno richiesto l'intervento del Sindaco perchè fos
sero presi i provvedim~nti del caso. Le infrazioni 
più gravi sono state segnalate all'Ufficio provinciale 
di censimento per la successiva comunicazione alla 
Prefettura e all'Istituto centrale di statistica. 

Dell'attività svolta, gli Ispettori provinciali hanno 
reso conto al dirigente dell'Ufficio provinciale di 
censimento, mediante rapporti periodici sull'anda
mento delle operazioni P.ei censi:tnenti nei comuni a 
ciascuno di essi assegnati. 

COMMISSIONI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 

13. A norma dell'art. 13 del D.P.R. 1971/n. 895, 
in ogni provincia è stata costituita con decreto del 
Prefetto una Commissione provinciale di censimento 
avente il compito di svolgere, nei modi ritenuti più 
idonei, attiva opera informativa sulle finalità dei 
censimenti e sulla loro importanza. 

La Commissione, presieduta dal Prefetto, era com
posta: dal Presidente della Camera di commercio, 
industria, artigi11nato e agricoltura, in. qualità. di 
vice presidente; dal Segretario generale della camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
direttore dell'Ufficio provinciale dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato; da quattro rappresen
tanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e da 
quat,tro rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, rispettivamente ~sistenti nella .pro~ 

vincia; da un rappresentante del Provveditorato agli 

studi ; da altre persone, in numero non superiore a 
tre, che per la lòro esperienza in materia di rilevazioni 
statistiche o per l'ufficio ricoperto potessero svolgere 
utile opera nell'interesse del censimento; dal Capo 
dell'Ufficio provinciale di statistica, con funzioni di 
segretario. 

SEZIONE 2- ORGANI COMUNALI DI CENSIMENTO 

UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO 

14. A norma dell'art. 12 del D.P.R. 1971/n. 895, 
la qualifica e le attribuzioni di Ufficio comunale di 
censimento spettavano: a) all'Ufficio comunale di 
statistica, nei comuni aventi tale Ufficio; b) all'Ufficio 
appositamente costituito dal Sindaco in occasione 
del 2° Censimento generale dell'agricoltura del 1970, 
negli altri comuni. 

·compito degli Uffici comunali di censimento è 
stato quello di svolgere le varie operazioni di cen
simento nell'ambito dei rispettivi territori; essi erano 
gli organi esecutivi locali dei censimenti e dalla 
diligenza con cui hanno eseguito i vari adempimenti 
loro affidati è dipeso in gran parte l'esito dei cen
simenti stesso. 

Nei paragrafi che seguono sono esposti i compiti 
demandati agli Uffici comunali di censimento in 
relazione alle diverse fasi di rilevazione, mentre le 
relative modalità di esecuzione sono riportate ana
liticamente negli appositi capitoli del presente vo
lume. 

Compiti durante le operazioni preliminari 

15. Oltre a predisporre tutte le operazioni pre
liminari relative alla formazione della base terri
toriale del censimento, i dirigenti degli Uffici co
munali di censimento hanno partecipato ad appo
site riunioni, della durata di norma di 2 giorni, 
che sono state tenute nelle sedi degli Uffici provin
ciali di censimento o di uno o più Uffici comunali, 
secondo quanto deciso dagli Uffici provinciali stessi. 

In tali riunioni sono stati illustrati i diversi 
aspetti del censimento, con particolare riguardo ai 
compiti specifici demandati agli Uffici comunali di 
censimento. 

16. Successivamente, da. parte degli Uffici co! 
munali di censimento sono state istruite le persone 
cui poteva essere affidato l'incarico di rilevatore. 

Nel corso di_dette istruzioni, della durata di norma 
di 3 giorni, particolare rilievo è stltto dato all'illu
strazione delle unità di rilevazione e dei criteri di 
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ziom di censimento. fornendo ai censiti informazioni 

e chiarimenti sulle finalità e sulla importanza del 

censimento stesso. 
La Commissione, presieduta dal Sindaco o da un 

suo delegato era composta: dal ~egretario comunale; 

dai dirigente dell'Ufficio comuhalé' di censimento; 

da quattro rappresentanti delle organizzazioni locali 

dei datori di lavoro e da altrettanti rappresentanti 

delle organizzazioni locali dei lavoratori; dal direttore 

didattico, ove esisteva, o in mancanza, da un inse

gnante elementare, e, nei comuni capoluoghi di 

provincia, da· un rappresentante del Provveditorato 

agli studi; da altre persone in numero non superiore 

a tre, che per la loro esperienza in materia di rilec 

vazioni statistiche o. per l'ufficio ricoperto potessero 

svolgere utile opera nell'interesse· del censimento. 

SEZIONE 3 - RILEVA TORI_ 

23. Come già accennato alla seziòne 2 del presente 

capitolo, i rilevatori sono stati nòminati dal Sindaco 

nel numero fissato dall'Istituto centrale di statistica. 

Essi hanno fatto capo al dirigente dell'Ufficio comu

nale di censimento, dal 'quale hamio ricev'llto le 

disposizioni necessarie all'assol~nìento del loro in

carico. 
Compito delrilevatp;re è stato quello di provvedf)re 

all'individuazione delle unità di censimento, alla 

compilazione .degli. stati di s.ezioJ!le .p;rovvisori ed 

alla consf)gna e ritiro dei quesMonari di rilevazi"òne, 

in conformità alle istruzion,Lche sono .ltn~tliticamente 

ripoi:tate al suècf)ssivo carp~toln 6. 

24. I rilevatori hanno ricevuto dagli Uffici co

munali di censimento tutti gli sMmpati necessari 

per· l'espletamento dei loro incarico, e cioè: 

- la . carta di autorizzaZione (Mod. ISTAT7 
CP/11); . 

- l'itinerario o gÌi itiner~ri dl sezione (Mod. 

ISTATJCP/5) e, eventualmente, la cartina o le car-

t~ne di sezione; ·. 

-,- . iL fascicolo delle istruzipni per i rileva tori; 

--'-- la guida per la classificazione delle profes-

sioni e delle attività econ01niche; 

- i modelli di stato di sezione provvisorio del 

censimento industriale e commerciale (Modd. ISTAT/ 

CIC/3); 

- quf)stionari di censimento (Modd. ISTAT/ 

CIC/1); 

-.questionari per il commercio ambulante 

(Modd. ISTAT/CIC/2). 

Nello svolgimento delle operazioni affidategli; il· 

rHevatdre doveva attenersi ·alle seguenti regole:· 

- usare sempre la lllassipla · Aortesia verso i 

titolari delle unità eco:n'omlclìe, nonchè le altre per

son!'l interpellate .per la consegna .e il riti;ro dei que

stionari di rilevazione o per la compilazione di essi; 

~ limitarsi a rivolgere le domarld'é strettamente 

necessarie, ripetendole · e, al caso~ cambiandone la 

forma se là pe;rsona alla quale erano dirette non le 

avesse perfettamente comprese; 

- evitare il tòno inquisitorio ed astenersi da 

minacce, richiamando l'attenzione sul fàtto che dalle 

informazioni fornite n ori poteva derivare àlcun · no· 

cumento al censito. · 

Inoltre i rilevatori dovevano adoperarsi con il 

massimo impegno a rimuovere nei titoiari di llilità 

economiche eventuali preoccupazioni di natura fi

scale. Pertanto, . qùa:fido era necessario, essi dove

vano chiarire alle anzidette persone che i dati rac

colti con i questionari di rilevazione sarebbero stati 

utilizzati solo a fini statistici e resi noti in forma col

lettiva, in modo che non se ne potesse trarre alcun 

riferimento individuale. 



CAPITOLO 4 

PUBBLIOITA' 

Analogamente a quanto già effettuato per . i 
censimenti, anche in occasione deiPuo 
generale della popolazione e. del 5° Cen-

generale dell'industria· e···. del comrnercio, 
·r"r,";,;f,,+-' centrale di statistica ha provveduto a 

un organico piano di pubblicità, allo 
portare ·a conoscenza di tutti i cittadini 

. .., . .,.,,.,,,..,.'""''"''"'"· e le finalità .. esclusivamente statistiche 
••.i!JteyF.:cens:tm,en1b.l stessi. 

·l)rrncap;Ml: obiettivi. della: campagna pubblicitaria 
pertanto, i seguenti: dare ·notizia della 

\''j~f:<)Ssimta esecuzione dei censimenti, sottolineando le 
esigenze conoscitive nella vita di pna na

CY·,'(.<~""J<Io moderna; invitare i cittadini alla còllabora-
per la buona rilJ.scita deylle opera
esortando a. fornire con senso di 

SEZIONE l 

riChiamare l'attenzione della 
vu.Lo>J.u posti dalle rilevazionì censuarie, 

l'Istitut() centrale di statistica 

dell'Istituto stesso hanno illù-
dei ·censimenti, 'i Joro complessi 

e ·finanziarì •.... nonchè .i .. prograìn~ 
la pubblicazione dei risultati. In 

ai giornalisti intetve~nti sono state 
tta,mtmte ad una breve riota illustrativa 

predisposta, le copie dei questionari 

alcuni ··1nest prhna dell'esecuzione 
"V"''· "''-'"'"'· stampa qnotidiana e periodica, 

, sono apparsi articoli che illustra
fond~mentali delle operazioni·. cen
la lor() impqrtanza ed utilità sul 

e sociale. Detti articoli, inoltre, 
a chiarire alcuni dubbi che sa

all'atto della compilazione 
rilevazione, eon · riferimento ·.a t a

ti èontenuti nei questionari 

periodo precedente l'inizio 
l'Istituto centrale di sta

il seguente comuni-

responsabilità, e con precisione le ri~poste ai quesiti 
previsti nei questionari di rilevazione. 

Un accento particolare è stato posto nel ribadire 
il segreto statistico, tutelato da appo~it~ disposizioni 
legislative, sulle notizie. raccolte in ocèasionedei cen~ 
simenti, al fine di dissipare le preoccupazioni, specie 

·di carattere fiscale, che implicitamente sorgono nelle 
p.ersone chiamate a fornire. infòrmaziorti .statistiche. 

Il· sistema pubblicìtario è 'stato ìmprohtato ~Ila 
massima: semplicita ·.proprio·····al fhte di·.poter essere 
recepito da tutti gli strati sociali della popolazione e 
si è attuato attraverso i più moderni mezzi di di
vulgazione; preziosa è risultata anche la collabora-
zione prestata'da Organi della Pubblica Amministra
zione, da Organizz~zioni ~indacali e? dalle Associazioni 
di categoria. 

STAMPA 

<< I11 preparazimw del ce}1sÌlne11to della popola
zione e del censimento dell'rndustria. e deL commer
ciÒ, .eheavrannoinìzio.• nel pro~simomes~ di ottobre~ 
sono incor~o, pr,esso le .. Cmnere .. di commercio,. due 
niqni .. interprovi~ciali, a euxa di funzthm~ri. d~ll'ltlti" 
tuto .·centrale. di statistica. 

Tali rhmionilfanno lÒ scopo diiillustraré agli or
gani pmvinciali. e . c.omunali ·.~C( ~nodalit(.t organi~za,
tive, tec,J}iche, ed esecutive . dei ·due .• censimenti che 
consentira1mo di disporre di ùn q.ua,Q,rq cpll1pleto 
ed aggiornato sulla distrib11zione. della popqlazione 
secondo. i .. ·. caratteri dell1pgr~;fici,. sqcialj. e pro.fessio· 
nali e sulle .strutture delle a~ien.<l.e in.dustriali .e com~ 
merciali. 

Circa .73.000 .rilevatori, accuratamente !:Jele~ionati 
ed istruiti .presso gli .. Uffici.comu.nali, .ver:I]~noill1c 
piegati per la .raccolta d,ei. da,ti pres3:o le famiglie, 
le convivenze e. le impresey. 

3. L'intenso lavoro svolto .sul pianodella.pubbli
cità non ha comunque evitat9 l'apparire su ~~~uni 
giornali di articoli nei quali, sulla scia di polemiche 
suscitate in altri Paesi in occasione di rilevazioni 
censuarie e forse per l'eco. dei dibattiti, allora in corso, 
sulla riforma fiscale nel nostro Paese, sono stati 
sollevati dubbi sulla segretezza delle notizie raccolte, 
con particolare riferimento aLce.nsimento demogra
fico. 
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Al riguardo l'ISTAT nell'immediata vigilia dei cen

simenti ha provveduto a diramare un apposito co

municato stampa nel quale sono stati precisati i 

motivi tecnici per i quali erano stati formulati ta

luni particolari quesiti, peraltro comuni ai censimenti 

di molti altri Paesi, nonchè sottolineata l'assoluta 

riservatezza delle notizie raccolte, garantita da pre

cise disposizioni legislative. 
Anche durante la fase di raccolta dei dati, l'ISTAT 

ha ritenuto necessario intervenire per ribadire i vin

coli posti dalla legge a tutela del segreto statistico. 

È stato così diramato alla stampa il seguente co

municato: 
<<Benché l'Istituto centrale di statistica abbia 

fornito tempestivi ed esaurienti chiarimenti ed as

sicurazioni in ordine a dubbi e perplessità sorti in 

occasione dell'undicesimo censimento generale della 

popolazione e del quinto censimento generale del

l'industria e del commercio, sono state ancora pub

blicate, nei giorni scorsi, notizie inesatte o tenden-

ziose, soprattutto per quanto riguarda ·la riserva

tezza delle informazioni. 
L'Istituto centrale di statistica ritiene pertanto 

doveroso assicurare ancora una volta i cittadini, 

nel modo più esplicito, che il segreto statistico, 

stabilito e tutelato dalla legge, è stato e sarà sem

pre rigorosamente rispettato sia per i censimenti 

sia per le numc:;rose indagini correntemente effet

tuate dall'Istituto. 
Le notizie raccolte, con scrupolosa osservanza 

della legge, non vengono rese note nè a privati nè 

ad Amministrazioni ed Enti pubblici, per nessun 

titolo, se non in forma collettiva, in modo che non 

se ne possa fare alcun riferimento individuale>>. 

Il testo del predetto comunicato è stato riportato 

da numerosi giornali e diffuso anche da alcune agen

zie di stampa; tale circostanza ha indubbiamente 

favorito il superamento di ogni difficoltà per cui si 

può senza dubbio affermare che le operazioni di rac

colta dei dati si sono svolte in un clima di normalità. 

SEZIONE 2 - RADIO E TELEVISIONE 

4. La RAI - Radiotelevisione italiana, a seguito 

di accordi presi con l'ISTAT, ha trasmesso sulle reti 

nazionali e sulle reti locali, sia nel corso dei giornali

radio che di altre rubriche, tutti i comunicati che 

sono stati diramati dall'Istituto centrale di stati

stica man mano che procedevano le operazioni 

preparatorie e di raccolta dei dati, nonchè varie 

altre informazioni utili sottolineando, in particolare, 

l'importanza dei censimenti ai fini di una migliore 

conoscenza della realtà socio-economica del Paese. 

Parimenti intensa è stata la pubblicità attuata 

attraverso la televisione che ha provveduto a tra

smettere, oltre ai vari comunicati ISTAT, alcuni 

servizi speciali anche sotto forma di interviste e di 

documentari. Nel corso di dette trasmissioni è stato 

in particolare perseguito l'obiettivo di· illustrare le 

modalità per la compilazione dei questionari di ri

levazione con diretto riferimento ai quesiti che po

tevano determinare qualche incertezza nelle per

sone chiamate a rispondervi. 
Ai fini di una più precisa conoscenza della colla

borazione fornita dall'Ente radiotelevisivo, si ri

tiene opportuno riportare qui di seguito l'elenco 

delle trasmissioni di propaganda per i censimenti 

andate in onda nel periodo compreso tra il 12 e il 

26 ottobre 1971. 

TELEVISIONE 

Martedì 12 - ore 20,15 
Cronache italiane 

Mercoledì 13 ore 13,30 
Telegiornale 

Venerdì 15 - ore 23 
Telegiornale 

Sabato 16 - ore 22,30 
«Gli Italiani si contano: Speciale Censi
mento » - ·!Telefilm. Prima puntata con in
tervista al Prof. Giuseppe de Meo, Presi
dente dell'ISTAT 

Martedì 19 ore 20,30 
Telegionale 

Mercoledì 20 - ore 14 
<<Chi siamo ... quanti siamo! » Servizio per 
la presentazione dei modelli di rilevazione 
- Prima parte 

Giovedì 21 - ore 20,15 
Cronache italiane 

Sabato 23 - ore 20,30 
Telegiornale 
ore 22,30 

- <<Gli Italiani si contano: Speciale Censi
mento ». Telefilm. Seconda puntata con in
tervista al Dott. Luigi Finto, Direttore • 
Generale dei Servizi Tecnici dell'ISTAT. 

Martedì 26 - ore 14 
<<Chi siamo. . . quanti siamo! » Servizio 
per la presentazione dei modelli di rileva
zione. Seconda parte. 

RADIO 

Domenica 17 · ore 8,30 
Vita nei campi 

Lunedì 18 - ore 10 
Servizio speciale del giornale radio 

- ore 18.45 
. Italia che lavora 

Intervista al Prof. Giuseppe de Meo, Pre
sidente dell'ISTAT 
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DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
A norma dell'art. 1 dellalegge 31 gennaio1969, n. 14, e> in conformità alle istruzioni 

impartite dall'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, il 24 e il 25 ottobre 1971 saranno 
effettuati, rispettivamente, l' tto Censimento generale della popolct.zione e il 5o Cen
simento generale dell'industria e del commercio. 

Il Censimento della popolazionesi propone di accertare, in og.ni comune, la popola
zione residente, cioè condimoraabituale nel comune anche se non iscritta nell'anagrafe, 
con i relativi caratteri anagrafici e professionali, nonche altre notizie conc~rnentl sia le 
persone che le abitazioni. 

Il Censimento industriale e commerciale ha lo scopo di accertare, in ogni comune, 
la consistenza numerica e le caratter.istiche strutturali delle imprese (ditte) che eser
citano una attività nell'industria (compresa l'industria della pesca), nell'artigianato, nel 
commercio, nei trasporti e comunicazioni, nel credito e assicurazione, nei servizi, nonché 
delle unità locali (stabilimenti, opifici, cantieri, laboratori, miniere, cave, botteghe, 
esercizi, negozi, ecc.) gestite dalle imprese stesse. 

La distribuzione dei modelli di rilevazione (fogU di famiglia, questionari del censi
mento industriale e commerciale, ecc.) sarà effettuata nel periodo dal14 al23ottobre 1971 
a cura di appositi rilevatori, i quali sono forniti di speciale carta di autorizzazione. 

La compilazione dei modelli deve essere .effettuata a cura dei capi famiglia e dei 
capi convivenza nei giorni dal 24 al 26 ottobre e a cura dei titolari o gerenti o rappre
sentanti legali delle imprese nei giorni 25 e 26 ottobre. Le notizie devono peraltro rife
rirsi alla situazione esistente nella notte tra H 23 e il 24 ottobre per il censimento della 
popolazione e alla data del 25 ottobre per il censimento industriale e commerciale. 

H ritiro dei modelli di rilevazione sarà effettuato neigiorni dal27 ottobre al 10 no
vembre 1971 a cura dei rilevatori, i quali potranno provvedere, in caso di necessità, alla 
compilazione dei modelli stessi. · · 

·l capi famiglia, i capi convivenza e l.titolari o gerenti o rappresentanti legali delle 
imprese e delle unità locali hanno l'obbligo di rispondere in rnodo esatto e completo alle 
domande contenute nei modelli di rilevazione dei censimenti, mentre i rilevatori sono 
tenuti a prestare, ave necessario, l'assistenza per la compilazione dei modelli stessi. 

l capi famiglia e i capi convivenza, le persone che dispongono delle abitazioni non 
upate, i titolari o gerenti o rappresentanti legalidellè imprese, i quali entro il 23 ot-

1971 non avessero ricevuto i fogli di famiglia o i fogli di convivenza o i questionari 
censimento industriale e colllmercia:le ovvero, avendoli ricevuti, non avessero potuto 
nsegnarli entro ì110 novembre 1971 per mancato ritiro da parte del rilevatore, hanno 
ligo di farlo presente entro il giorno successivo all'Ufficio comunale di censimento, 

provvederà in merito. · · 

, 1 ottobre 1971 
IL SINDACO 

GHI DI DENUNCIA E SEGRETEZZA DEl DATI FORNITI - L'obbligo di fornire le notizie richieste è stabilito dall'art. 18 del 
27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238. Coloro che non forniscano le notizie loro richieste, 
e. forniscano scientemente errate od incomplete, sono passibili di un'ammenda, senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal 
e naie. L'art. 19 del citato Decreto-Legge 27 maggio 1929, n. 1285, stabilisce inoltre che le notizie che si raccolgono in occasione 

ordinate dall'Istituto centrale di statistica, direttamente o a mezzo di Enti delegati, sono vincolate al più scrupoloso segreto 
e non possono essere rese note, per nessun titolo/ se non in forma collettiva, in modo che non se ne possa fare alcun 

rlto individuale. Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere personale, le 
hino ad altri o se ne servano per scopi privati, sono passibili di sanzioni di carattere pecuniario, senza pregiudizio delle pene 

ro incorsi per reati previsti dal codice penale. 

di affissione si sensi dell'art. 26 delta legge 5lugllo 1961. n. 641, nonché dalla imposta di pubblicità el sensi dell'art. 19 del D.P.R. 24 giugno 1954, n. 342} ILTE Torino 
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SEZIONE 3 - MANIFESTI 

5. Il manifesto ufficiale dei censimenti è stato 
predisposto dall'Istituto centrale di statistica. In 
esso risultano: la dat.a, d,i rifl:lrilnento e gli scopi dei 
censimenti, nonchè le modalità concernenti la di
stribuzione, la compilazione e il ritiro dei modelli 
di rilevazione. 

Il manifesto contiene, inoltre, le disposizioni le
gislative in base alle quali .ai cittadini è fatto ob
bligo di rispondere )ri modo esatto e co:inpleto ai 
quesiti contenuti nei modelli e le norme che tutelano 
il segreto d:ufficio sulle notizie individuali raccolte. 

Sempre a cura dell'ISTAT è stato altresì predispo-, 
sto un manifesto pubblicitario la cui vignetta è 
stata d prodotta ·su apposite locandine·. e cartoline, 
anch'esse a carattere pl:l:hblicitario. 

Pe:t if contenuto di tale , manifesto pubblicitario 
l'ISTAT ha bandito un apposito concorso a premi 
riservato wgli artisti italiani: l'iniziativa ha riscosso 
un notevole successo tanto che la Commissione ag
giudicatrice h~·. potuto operare la selezione su un 
vasto complesso 'di bozzetti . presentati. 

Va purericordatocheperla provinCia di Bolzano 
si è provve~uto. ,a ,realizzare una edizione bìlingtie 
(italiano e tedesco) ·del manifesto ufficiale, del ma
nifesto pubbliCitario e delle locandine, mentre per 
la provincia 'di Trieste l'edizione bìlihgue (italiano 
e sloveno) ha riguardato il solo manifesto ufficiale. 

La Presidenza •del Consiglio, infine, ha provve
dùto alla edizione ed all'affissione di un numero 
speciale del manifesto <<Vita italiana >> in cui veniva 
propagandata l'esecuzione dei censimenti. 

6. Gli Uffici comunali di dmsimento il l o otto
bre 1971 hanrio provveduto - secondo le norme 
impartite dall'Istituto - a fare affiggere i manifesti 
ufficiali e pubblicitari nei luoghi più. frequentati 
dalla popolazione. Nel caso specifico dei grossi cen-

tri urbani, i luoghi di affissione sono stati scelti in 
modo che i manifesti potessero essere letti dal 
maggior numero di perso:ne. 

Per quanto riguarda, in particolare, i manifesti 
ufficiali, gli Uffici comunali di censimento hanno 
provveduto preventivamente ad intestarli con il 
nome del comune e -:--'"" se ritenuto opportuno -
ad apporvi anche il nome e cognome del Sindaco. 
Ai>comuni capoluoghi di provincia i manifesti sono 
stati forniti dall'Istituto già intestati al riome del 
comune. 

7. Nell'ambito del piano di pubblicità predispo
sto, un'adeguata scorta di dèpliants e• cartoline il
lustrative è stata messa a• disposizione delle Com
missioni provinciali e comunali di censimento ~ a 
cura dell'ISTAT ~al fine di diffondere informazioni 
e propagandare l'esecuzione delle rilevazioni cen~ 

suarie. 
L'Istituto, inoltre, ha provveduto a prendere con

tatti con i Provveditorati agli Stuqi e le maggiori 
Organizzazioni sindacali la cui. pronta disponibilità 
ha consentito la circolazione del materiale propagq,n
distico nel mondo della scuola e del lavoro. 

A rendere ancora più incisiva l'azione pubblici
taria intrapresa, ha contribuito la collaborazione 
fornita all'ISTAT dal Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni e dalla :Banca d'Italia, grazie 
al cui interessamento è stato possibile metterecìl 
materiale. di propaganda a disposizione del pub
blico · presso i principali Uffièi postali dei comuni 
capoluoghi e presso le Tesorerie provinciali. 

È il caso, infine, di ricordare che a seguito di con
tatti intercorsi con il suddetto Ministero, l'ISTAT 
ha ottenuto, per il periodo l-31 ottobre 1971, l'uti

. lizzazione di particolari << annulli postali >> che hanno 
propagandato l'operazione cenrmaria. 



TRASMISSIONE DEGLI STA:M:P ATI DI CENSIMENTO 

SEZIONE l -- STAMPATI SPEDITI AGLI ORGANI PERIFEHICI 

1. I questionari di rilevazione, i modelli ausi

liari e gli altri stampati occorrenti per il 5° Censi

mento industriale e commerciale sono stati spediti 

dall'Istituto centrale di statistica ai singoli Uffici 

comunali e provinciali di censimento. 
Per stabilire il fabbisogno del modellame si è te

nuto conto dei dati relativi al censimento del 1961, 

opportunamente maggiorati al fine di considerare 

sia l'incremento delle unità economiche verificatosi 

nell'intervallo di tempo tra i due censimenti, sia la 

necessità di scorte per ogni imprevisto. 

2. Gli stampati spediti agli Uffici comunali di cen

simento per gli specifici adempimenti connessi al 

censimento industriale e commerciale, sono stati i 

seguenti: 

- Questionario di censimento (.Mod. ISTAT/ 

CIC/1); 

- Questionario per n commercio ambulante 

(.Mod. ISTAT/CIC/2); 

Stato di sezione provvisorio (.Mod. ISTAT/ 

CIC/3); 

- Computo giornaliero di sezione (.Mod. ISTAT/ 

CIC/4); 

- Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 

(.Mod. ISTAT/CIC/5); 
- Primi risultati comunali (Mod. ISTAT/CIC/ 

5 bis); 
- Stato definitivo delle sezioni relativo alle 

imprese e alle unità locali (.Mod. ISTATfCIC/6); 
-- Stato definitivo delle sezioni relativo agli 

esercizi di commercio ambulante (.Mod. ISTAT/CIC/6 

bis); 
- Riepilogo degli stati definitivi delle sezioni 

(.Mod. ISTAT/CIC/7). 

3. Agli Uffici provinciali di censimento è stato 

spedito il Riepilogo provinciale dei primi risultati 

comunali (.Mod. ISTAT/CIC/5 ter); presso gli stessi 

Uffici è stata costituita apposita scorta di tutti gli 

stampati indicati al precedente paragrafo 2, al fine 

di poter soddisfare le eventuali richieste supplemen

tari da parte degli Uffici comunali. 
Pertanto, nel caso di bisogno, gli Uffici comunali 

potevano ottenere una integrazione di stampati dai 

predetti depositi provinciali. 
Al termine delle operazioni di censimento, gli 

Uffici comunali dovevano trasmettere ai rispettivi 

Uffici provinciali di censimento gli stampati che fos

sero risultati giacenti per mancata utilizzazione. 

SEZIONE 2 - SISTEMA DI SPEDIZIONE 

4. Gli stampati spediti dall'Istituto centrale di 

statistica agli Uffici comunali e provinciali di cen

simento sono stati confezionati in pacchi contrad

distinti ciascuno da una frazione con indicato al 

numeratore il numero progressivo del pacco e al 

denominatore il numero complessivo dei pacchi ; 

quando si è trattato di un solo pacco, in luogo della 

frazione è stato scritto <<pacco unico>>. 
Per ogni spedizione di materiale, l'Istituto 

centrale di statistica ha trasmesso all'Ufficio comu

nale di censimento destinatario un << Avviso di spe

dizione stampati>> (.Mod. ISTAT/CIC/8) con la di

stinta del materiale spedito e il relativo quantita

tivo (I). 

Tale avviso si componeva di tre fogli, di cui il 
primo, dopo effettuato il controllo tra i quantitativi 

risultanti dalla distinta e quelli pervenuti, è stato 

trattenuto agli atti dall'Ufficio comunale di censi

mento, mentre il secondo e il terzo sono stati tra

smessi rispettivamente all'Ufficio provinciale di cen

simento competente e all'Istituto centrale di statistica 

con l'indicazione delle eventuali sensibili discordanze 

emerse dal controllo suddetto. 
Qualora entro dieci giorni dalla ricezione dell'<< A v-. 

viso >> il materiale non fosse pervenuto all'Ufficio 

comunale di censimento, questo doveva avvertire 

telegraficamente il competente Ufficio provinciale di 

censimento per le ricerche e i provvedimenti del caso. 

(l) Nel Mod. IS'fA'f/CIC/8 «Avviso di spedizione stampati>> risultano indicati solamente gli stampati concernenti il censimento 

industriale e commerciale, mentre quelli comuni ~·i due censimenti risultano indicati nell'analogo <<Avviso di spedizione stampati>> 

(Mod. ISTATJCP/12) relativo al censimento demografico. 









40 CAPITOLO (l - RACCOLTA Dlèi DATI 

CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICJHE 

2. In sede di preparazione dei censimenti del 

1971, è stato necessario approntare una nuova edi

zione della classificazione delle attività economiche 

attraverso un accurato lavoro di revisione della 

classificazione utilizzata per la pubblicazione dei 

risultati del 4° Censimento generale dell'industria e 

del commercio. 
Scopi essenziali della revisione della precedente 

edizione sono stati i seguenti: 

a) pervenire ad una classificazione delle varie 

attività economiche che tenesse conto delle modifi

cazioni intervenute nella struttura economica ita

liana nell'ultimo decennio; 

b) perfezionare ulteriormente la comparabilità 

tra la classificazione italiana e le analoghe classifi

cazioni (CITI e NACE) (l) predisposte dalle Or

ganizzazioni internazionali (Organizzazione Nazioni 

Unite e Comunità Economiche Europee). 

Il lavoro di revisione e di approntamento del 

nuovo schema classificatorio è stato svolto da una 

apposita Commissione di studio alla quale sono 

stati chiamati a far parte i rappresentanti di quegli 

Organismi ed Enti (2) che per i loro fini istituzio

nali utilizzano la classificazione ufficiale delle atti

vità economiche sia per finalità amministrative in

terne che per la pubblicazione di dati statistici. 

Il lavoro di revisione è consistito, essenzialmente, 

in un perfezionamento della precedente classifica

zione in relazione all'esperienza tratta dai censi

menti del 1961, sia in sede di raccolta dei dati sia 

a seguito dell'esame dei risultati numerici ottenuti, 

nonchè in un aggiornamento effettuato in dipendenza 

dello sviluppo assunto da determinate attività nel 

periodo successivo agli ultimi censimenti e, con

temporaneamente, della sensibile flessione eli ta

lune attività in via eli esaurimento. 

In allegato al presente volume, oltre alla classi

ficazione in parola, è riportata anche una tabella 

eli ragguaglio tra la classificazione delle attività 

economiche del 1971 e la precedente edizione del 

1961, al fine eli facilitare l'individuazione delle va

riazioni intercorse. 

3. A base della classificazione può essere assunta 

una delle seguenti unità statistiche: l'unità econo

rnico-giuridica, cioè l'impresa o ditta; l'~tnità locale, 

cioè lo stabilimento, il cantiere, la miniera, il ma

gazzino, il negozio, ecc.; l'unità tecnica, cioè una 

lavorazione o un gruppo di lavorazioni che concor

rono direttamente alla fabbricazione di un deter

minato prodotto o gruppo di prodotti, o le opera

zioni che concorrono direttamente alla prestazione 

di un determinato servizio o gruppo di servizi. 

Da un punto di vista generale, può osservarsi 

che l'analisi maggiore si conseguirebbe assumendo 

a base della classificazione l'unità tecnica e ciò in 

quanto le unità tecniche operanti in una medesima 

unità locale e le unità locali relative ad una stessa 

unità economico-giuridica possono appartenere a 

differenti categorie di attività. economica. 

In pratica, secondo gli scopi che si propone la 

classificazione, può risultare conveniente l'adozione 

di una od altra delle unità statistiche suddette. 

4. In considerazione della molteplicità degli im

pieghi cui è destinata la classificazione e tenuto 

conto delle notevoli difficoltà che si incontrano al

l'atto pratico nella individuazione delle unità te

cniche per le interferenze dell'una con l'altra, a 

base della classificazione è stata assunta l'unità 

locale che risulta adottata nella maggioranza degli 

altri Paesi e nelle stesse classificazioni internazionali. 

Per unità locale, come si è accennato, si intende 

l'impianto (o corpo di impianti), situato in un dato 

luogo, in cui si svolgono una o più attività econo

miche. Le unità locali sono variamente denominate 

secondo le consuetudini ed i rami di attività eco

nomica: ad esempio, nell'industria le denominazioni 

più frequenti sono quelle di stabilimento, fabbrica, 

opificio, ecc.; nell'artigianato, quelle di bottega 

artigiana o di laboratorio; nel commercio, quelle eli 

negozio, magazzino, emporio, esercizio pubblico; 

nel campo bancario, assicurativo e amministrativo, 

quelle di sede, filiale, succursale, agenzia, ufficio; 

nel settore dei servizi, le unità locali sono gli ospe

dali, le cliniche, gli studi odontoiatrici, gli stu9.i le

gali, quelli di consulenza finanziaria, i laboratori 

(l) CITI: Classification internationale type, par industrie, de toutes les branches d'activité économique - Etudes Statistiques -

Série M, No 4, Rev. 2, edita dal Bureau de Statistique des Nations Unies, New York, 1969. 

NACE: Nomenclatura generale delle attività economiche nelle Comunità Europee (1970), edita dall'Istituto Statistico delle Comu

nità Europee, Lussemburgo. 
(2) Della Commissione in parola hanno fatto parte rappresentanti dei seguenti Organismi ed Enti: Ministero dell'Agricoltura e 

delle Foreste; Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato; Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale; Mini· 

stero del Tesoro - Ragioneria Generale dello Stato; Ministero del Bilancio e della Programmazione economica; Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale (INPS); Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro le malattie (INAM); Istituto Nazionale per l'As

sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL); Federazione Nazionale dei Coltivatori Diretti; Confederazione Generale del. 

l'Agricoltura Italiana; Confederazione Generale dell'Industria Italiana; Confederazione Generale italiana del Commercio e Turi· 

smo; Camere di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di Roma, Milano, Modena e Lecce. 
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da parrucchiere, gli istituti di bellezza, i teatri, i 
cinematografi, ecc .. 

5. Con riferimento allà natura dell'attività svolta 
nelle unità locali, queste si possono distinguere in 
unità locali <<operative>> e unità locali << ammini
strative >>. Le prime sono quelle ove materialmente 
si esplica l'attività di produzione o di vendita di 
beni o di prestazione di servizi; le seconde sono 
quelle unità nelle quali si esplica un'attività am
ministrativa inerente la gestione dell'impresa. 

Mentre le unità locali << operative >> vengono clas
si.~cate in base alla propria attività (unica o preva
lente), le unità locali << amministrative >> vengono 
classificate in base all'attività unica o prevalente 
esercitata dall'impresa cui appartengono. 

Nelle unità locali operative possono svolgersi at
tività miste, cioè più fasi di lavoro successive (ad 
esempio: la filatura-ritorcitura del cotone e la tes
sftura del cotone) o, addirittura, processi produt
tivi più o meno estranei tra loro,, cioè riflettenti 
produzioni diverse (ad esempio: costruzione di mac
chine per cucire e di compressori per refrigerazione), 
fàsi e processi produttivi che la classificazione con
templa in categorie distinte. In tali casi l'unità lo
cale viene classificata, nel suo complesso, secondo 
l'attività economica prevalente. 

6. Nella classificazione di cui trattasi le varie at
tività economiche sono raggruppate, dal generale 
al particolare, in rami, classi, sottoclassi e categorie. 

I rami designano l'insieme delle attività che ven
gono espletate nei settori dell'agricoltura, delle in
dustrie estrattive, manifatturiere, ecc .. Ogni ramo 
è' diviso in classi, alcune delle quali vengono distinte 
in sottoclassi. 

La ripartizione di ordine inferiore è quella de
signata con la denominazione di categoria la quale 
raggruppa attività esplicate, generalmente in unità 
locali dello stesso tipo. 

·L'ordine di successione dei rami muove dalle at
tività economiche inerenti alla lavorazione della 
terra (agricoltura, foreste) e all'allevamento del be
stiame (zootecnia) o alla cattura di animali (caccia • 
e pesca), per passare ai lavori del sottosuolo (in
dustrie estrattive) ed alle industrie trasformatrici 
dei prodotti. Seguono, poi, le costruzioni edilizie, 
stradali e simili e le connesse instaÌlazioni d'impianti. 
Si passa, quindi, alla produzione e distribuzione di 

elettrica, di gas e di acqua; al commercio; 
di cose e di persone ed alle comunica-

di notizie; al credito ed alle assicurazioni, 
finire con le attività riflettenti le prestazioni di 

· distinguendo quelli normalmente prestati 
settore privato dai servizi prestati dall'ammini

strazione statale e da enti pubblici. 

L'ordine di successione delle classi, sottoclassi e 
categorie si uniforma a quello già esposto per quanto 
riguarda i rami. 

7. La classificazione comprende 581 categorie, 
raggruppate in 60 classi, 68 sottoclassi e lO rami, 
come appare meglio specificato qui di seguito nel 
quadro sinottico dei diversi ordini in cui si articola 
la classificazione stessa. 

RAMI DI ATTIVITÀ ECONOMICA l CLASSI l ~~~~~; l ~~:: 

l. Agricoltura, foreste, ~caccia e 
pesca ...... . 

2. Ind11-strie estrattive . . 

3. Industrie manifatturiere 

4. Industrie delle costruzioni e del
l'installazione di impianti . . . 

5. Produzione e distribuzione di 
energia elettrica, di vapore, di 
acqua calda e di gas - Raccolta 
e distribuzione di acqua . 

6. Commercio . . . . . . . 

7. Trasporti e comunicazioni 

8. Credito, assicurazione, imprese 
finanziarie" di controllo e gestioni 
esattoriali. 

9. Servizi ........ . 

10. Pubblica Amministrazione 

TOTALE .... 

6 

2 

20 

2 

3 

6 

6 

3 

8 

4 

60 

6 

3 

31 

17 

2 

4 

5 

68 

38 

20 

238 

8 

6 

151 

30 

12 

56 

22 

581 

Come suole essere generalmente praticato, i rami, 
le classi e le categorie di attività economica sono 
contraddistinti da apposita numerazione, stabilita 
in base al sistema cosiddetto decimale, la quale 
vale anche come numerazione convenzionale in . 
fase di codificazione. 

Con la numerazione decimale, la prima cifra (per 
il ramo lO le prime due cifre) di ogni numero rap
presenta sempre il ramo; le due cifre successive la 
classe; le ultime due la categoria. L'indicazione 
delle sottoclassi di ogni classe è fatta, invece, con 
le lettere maiuscole, ma essa non appare nella ci
tazione numerica. 

Pertanto, volendo citare la categoria riflettente 
<< le fonderie di ghisa di 2a fusione >> si adotterà il 
numero 3.10.01, del quale la prima cifra (3) indica 
il ramo (industrie manifatturiere), le due succes
sive (10) la classe (industrie meccaniche, esclusa 
l'industria della costruzione di mezzi di trasporto) 
e le ultime due (01) la categoria (fonderie di ghisa 
di 2a fusione). I punti messi tra le cifre servono 
a scomporre il numero secondo gli anzidetti ordini 
della classificazione. 
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SEZIONE 2- INDIVIDUAZIONE DELLE UNITÀ DI CENSIMENTO E CONSEGNA 

DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

lNDIVIDUAZIONE DELLE UNITÀ DI CENSIMENTO 

8. Per i grandi vantaggi che vi sono connessi 

sia sul piano economico che su quello organizzativo, 

anche per il 1971 è stato disposto che la individua

zione delle unità da rilevare fosse effettuata simul

taneamente per il censimento della popolazione e per 

il censimento industriale e commerciale. Tale indi

viduazione è stata affidata ai rilevatori i quali, 

nell'assolvimento del loro incarico, hanno operato 

come qui di seguito indicato. 

9. Il territorio di competenza di ciascun rileva

tore era costituito, di norma, da una sola sezione 

di censimento, ma poteva essere costituito, talvolta, 

da più di una sezione. In ogni caso, per ogni se

zione di censimento il rilevatore è stato fornito 

dal relativo itinerario di sezione ed eventualmente 

della relativa cartina topografica. 

Sulla scorta di detto itinerario di sezione, il ri

levatore, nel periodo dal 14 al 23 ottobre 1971, 

doveva percorrere con criterio razionale, cioè con 

la migliore utilizzazione del tempo disponibile, le 

diverse aree di circolazione del territorio ad esso 

assegnato e portarsi ad ogni accesso esterno al fine 

di individuare tutte le unità economiche esistenti 

nell'interno del fabbricato nel quale tale accesso 

immetteva. 
In pratica si è trattato di localizzare tutte le 

unità, sia operative che amministrative, nelle quali 

si svolgevano attività di carattere economico, com

prese nel campo di rilevazione del censimento. 

CONSEGNA DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

10. A ciascuna unità di censimento individuata 

il rilevatore ha consegnato il relativo questionario, 

e cioè: 

a) alla sede di ogni impresa una copia del 

questionario di censimento (Mod. ISTATjCIC/1) -

da compilarsi nella Parte I (Impresa) e nella Parte II 

(Unità locale) - sia che tale sede coincidesse con 

una unità locale operativa, sia che essa risultasse 

fisicamente o funzionalmente a sè stante; 

b) a ciascuna unità locale (sia essa operativa 

o amministrativa), fisicamente o funzionalmente 

distinta dalla sede dell'impresa, una copia del que_ 

stionario di censimento (Mod. ISTAT/CIC/1), da 

compilarsi soltanto nella Parte II - Unità locale; 

tale caso riguardava esclusivamente le unità locali 

dipendenti da imprese che gestivano due o più 

unità locali. 

Particolari modalità sono state seguite per la 

consegna dei questionari di rilevazione a quelle 

unità economiche che esercitavano attività per le 

quali, come già precisato al precedente capitolo 2, 

è stato adottato il concetto dell'unità locale a ca

rattere comunale. In tali casi i questionari per la 

rilevazione delle imprese e delle dipendenti unità 

locali sono stati infatti consegnati alla sede cen

trale di ciascuna impresa che ha provveduto alla 

loro compilazione e pertanto non dovevano essere 

consegnati i questionari alle singole unità locali 

dipendenti. Di conseguenza alla sede centrale delle 

imprese che svolgevano una delle attività sotto

indicate (ad esclusione delle attività rilevate diret

tamente dall'Istituto centrale di statistica e di cui 

è detto al successivo paragrafo 13), il rilevatore 

della sezione di censimento del comune in cui era 

ubicata tale sede ha consegnato: 

a) per le imprese di utilizzazione del bosco (ca

tegoria 1.03.02): 

- un Mod. ISTATJCIC/1, da compilarsi nella 

Parte I e II, quest'ultima con riferimento alla sede 

centrale dell'impresa; 

- tanti Modd. ISTATjCIC/1, da compilarsi 

solamente nella Parte II, quanti erano i comuni 

nei quali l'impresa aveva luoghi di abbattimento 

e di segagione; 

- tanti Modd. ISTAT/CIC/1, da compi

larsi solamente nella Parte II, quanti erano gli 

eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 

(esclusa la sede centrale) che costituivano unità 

locale a sè stante, anche se situati in comuni di

versi da quello di censimento; 

b) per le imprese della pesca (classe 1.05): 

- un Mod. ISTATjCIC/1, da compilarsi nel

la Parte I e II, quest'ultima con riferimento alla 

sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modd. ISTATJCICjl, da compilarsi 

solamente nella Parte II, quanti erano i comuni 

nei quali l'impresa aveva attrezzature, impianti 

fissi e natanti; 

- tanti Modd. ISTATJCIC/1, da compi

larsi solamente nella Parte II, quanti erano gli 

eventuali uffici direttivi, tecnici o amministrativi 

(esclusa la sede centrale) che costituivano unità 

locale a sè stante, anche se situati in comuni diversi 

da quello di censimento; 

c) per le imprese delle industrie estrattive (ramo 2): 

- un Mod. ISTAT/CIC/1, da compilarsi nel-
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la Parte I e II, quest'ultima con riferimento alla 
sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modd. ISTAT(CI0/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano i comuni 
nei quali l'impresa aveva pozzi minerari o cave; 

- tanti Modd. ISTAT/CIC/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano gli eventuali 
uffici direttivi, tecnici o amministrativi (esclusa la 
sede centrale) che costituivano unità locale a sè 
stante, anche se situati in comuni diversi da quello 
di censimento; 

d) per le imprese dell'edilizia e dell'installazione 
di impianti (ramo 4): 

- un Mod. ISTAT(OIC/1, da compilarsi nella 
Parte I e II, quest'ultima con riferimento alla sede 
centrale dell'impresa; 

- tanti Modd. ISTATJOIC/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano i comuni 
nei quali l'impresa aveva cantieri edili o di instal
lazione di impianti; 

- tanti Modd. ISTAT(OI0/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano gli eventuali 
uffici direttivi, tecnici o amministrativi (esclusa la 
sede centrale) che costituivano unità locale a sè 
stante, anche se situati in comuni diversi da quello 
di censimento; 

e) per le imprese dei trasporti terrestri (classe 
7.01): 

- un Mod. ISTAT/OI0/1, da èompilarsi nel
la Parte I e II, quest'ultima con riferimento alla 
sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modd. ISTAT(OI0/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano i comuni 
nei quali esistevano impianti, attrezzature, ecc., ge
stiti dall'impresa; 

- tanti Modd. ISTAT(OI0/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano gli eventuali 
uffici direttivi, tecnici o amministrativi (esclusa la 
sede centrale) che costituivano unità locale a sè 
stante, anche se situati in comuni diversi da quello 
di censimento; 

f) per le imprese dei trasporti per via d'acqua 
(classe 7.02): 

- un Mod. ISTAT(OI0/1, da compilarsi nella 
Parte I e II, quest'ultima con riferimento alla sede 
centrale dell'impresa; 

- tanti Modd. ISTAT(OICjl, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano i comuni 
nei quali esistevano attrezzature, impianti e na
tanti gestiti dall'impresa; 

- tanti Modd. ISTAT(OI0/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano gli eventuali 

uffici direttivi, tecnici o amministrativi (esclusa la 
sede centrale) che costituivano unità locale a sè 
stante, anche se situati in comuni diversi da quello 
di censimento; 

g) per le imprese dei trasporti aerei (classe 7.03): 
- un Mod. ISTAT(OI0/1, da compilarsi nel

la Parte I e II, quest'ultima con riferimento alla 
sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modd. ISTAT/OI0/1, da compi
larsi solamente nella Parte II, quanti erano i comuni 
nei quali l'impresa aveva attrezzature, impianti e 
aeromobili; 

- tanti Modd. ISTAT(OI0/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, qua,nti erano gli eventuali 
uffici direttivi, tecnici o amministrativi (esclusa la 
sede centrale) che costituivano unità locale a sè 
stante, anche se situati in comuni diversi da quello 
di censimento; 

h) per le imprese di servizi telefonici e di radio
comunicazioni (categoria 7.06.03 e parte della cate
goria 7.06.04): 

- un J'VIod. ISTAT(CI0/1, da compilarsi nella 
Parte I e II, quest'ultima con riferimento alla sede 
centrale dell'impresa; 

- tanti Modd. ISTAT(OIO(l, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano i comuni 
nei quali esistevano impianti, attrezzature, ecc., 
gestiti dall'impresa; 

- tanti lVIodd. ISTAT(OI0/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano gli eventua
li uffici direttivi, tecnici o amministrativi (esclusa 
la sede centrale) che costituivano unità locale a sé 
stante, anche se situati in comuni diversi da quel
lo di censimento; 

i) per le imprese di trasmissioni radiofoniche e 
televisive (categoria 9.02.02): 

- un Mod. ISTAT/OI0/1, da compilarsi 
nella Parte I e II, quest'ultima con riferimento 
alla sede centrale dell'impresa; 

- tanti Modd. ISTATJOICj1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano i comuni 
nei quali esistevano impianti, attrezzature, ecc., 
gestiti dall'impresa; 

- tanti Modd. ISTAT/OIC/1, da compilarsi 
solamente nella Parte II, quanti erano gli eventuali 
uffici direttivi, tecnici o amministrativi (esclusa la 
sede centrale) che costituivano unità locale a sè 
stante, anche se situati in comuni diversi da quello 
di censimento. 

U. Ai fini della consegna dei questionari alle unità 
economiche interessate, il rilevatore doveva inoltre 
tener presente che: 
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a) nel caso di impresa con sede all'estero, la 

Parte I (Impresa) del questionario di censimento 

(Mod. ISTAT/CIC/1) doveva essere compilata dalla 
sede rappresentativa in Italia oppure, nel caso che 

non vi fosse una sede, dall'unità locale più impor

tante la quale doveva quindi fornire nella Sezione II 
(Elenco delle unità locali gestite dall'impresa) di 
detta Parte I anche le notizie relative alle altre 

eventuali unità locali esistenti nel territorio nazio

nale, meirtre non doveva elencare le unità locali 

situate all'estero; 

b) le ricevitorie dei banchi lotto dovevano com
pilare .. solamente la Parte II del questionario di 

ce!lsim~nto (Mod. ISTAT/CIC/1), mentrela Parte I 

è . stata. compilata. dalla •. competente Dir~zione Ge
nerale. del Ministero delle. Finanze, .. alla quale è 
stata. consegnata una. copia del questi~nario diret
tamente dall'Istituto centrale di statistica. 

·l2 .. l .. ~uestionari di oensi!llento (Modd: ISTAT/ 
CIC/1) dovevano essere consegnati al titolare o ge
rente o rappresentante legai~ dell'impresa, il quale, 
come detto al successivo paragrafo 15, per atte
stare l'avvenuta ricezione, .doveva apporre la sua 

firma nell'apposita colonna. dello stato di sezione 

provvisorìo (Mod. ISTAT/CIC/3). Quando tali per
sone .non erano ]?l'esenti al momento della visita 

del rilevatore; questi poteva consegnare i questio~ 

nari di rilevazione ad altra persona che le rappre
sentasse, 

Nel caso in cui non è stato possibile consegnare i 

questionari·. di rileyazione cad alc.unè unità econo~ 

miche, il rilevatore ha. cm:npilato un elenco di tali 

unità, .provvedendo a consegnare i questionati in 
un secondo tempo. Qualora la consegna dei que~ 

sti()nari .a ... dette unità non potev;a. essere effettuata 
entro il 23 ottobre, il rihwatore doveva segnalare il 
caso all'Ufficio comunale di censimento. 

13. E da tener presente che alle imprese ed alle 

unità locali che esercitavano la propria attività 
nell'ali1bito delle classi o categorie di seguito indi
cate, i questionari sono stati consegnati direttamente 

dall'Istituto centrale di statistica, tramite le rispet-
tive sedi centrali: · . 

Categoria 5.01.01 - Produzione, trasporto e distribuzi()ne 
di energia elettrica, lìinitàtamente 
alle unita locali gestite· dall'Ente N a
zionale per l'Energia Elettrica (E
NEL) 

Categoria 7.01.01 - Ferrovie dello stato 

Parte della categoria 3.11. 07 ~ Officine di riparazione per 
il materiale fisso e mobile delle Fer
rovie 

Categoria 7.01.02 - Ferrovie in concessione 

Categoria 7.01.03 - Esercizio di vagoni letto e vagoni 
ristoranti 

Classe 7.03 - Trasporti aerei 

Categoria 7.06.01 - Arnrninistrazione delle Poste e Te, 
lecomunica:zioni 

Parte della categoria 7.0.6.03 -.Servizi telefonici di Stato 
e in concessione 

Parte della categoria 7.06.04 Servizi di radiocomuni
cazioni 

Categoria 9.02.02 - Servizi di trasmissioni radiofoniche.e 
televisive 

Pertanto, per le imprese e le unità locali suddette, 
il rilevatore non ha provveduto alla consegna dei 

questionari dì rilevazione. 

RIL'EVAZIONE DEGLI ESERCIZI DI COMMERCIO A:MBU

LANT'E 

14. I!l considerazione delle caratteristiche proprie 
del commercio ambulante, · già illustrate al para
grafo 6 ·del capitolo 2, la rilevazione dei relativi 

esercizi è stata effettuata secondo particolari mo

dalità e cioè: 

a) l'individuazione dei titolari di esercizi di 
commercio ambulante è avvenuta durante il giro 

di consegna e di ritiro dei questionari di rilevazione; 

b) una volta individuato un commerciante am

bulante, il rilevatore gli ha ehi~sto le notizie da ric 

portare .nell'apposito .questionario (Mod. ISTAT/ 
CIC/2), compilandolo personalmente sulla base delle 
risposte fornite; 

c) effettuata la compilazione del qu(:)stionario, 

il rilevatore ne ha rilasciato ricevuta al censito con

segnandogli l'apposito tagliando riportato in calce 
al· questionario stesso, debitawente firmato e da

tato .. Inoltre,il rilevatore ha ~~,vvertito .l'interes
sa~o di consenrare. tale tagliando al . fine di poteri o 
esibire ai rileva tori· di altra sezione del comune o 

di altri comuni nel ·caso ne fosse richiesto nel corso 

dei propri spostamenti; 

d) ovviamente gli esercizi di commercio am

bulante censiti sono stati elencati nello stato di se
zione provvisorio, secondo le norme di cui al suc
cessivo paragrafo 15. 

Il rilevatore doveva altresì assicurarsi che tutti 

gli ambulanti che incontrava durante il proprio giro 
avessero ottemperato all'obbligo del censimento, e 

cioè fossero in possesso del tagliando comprovante 

l'avvenuta compilazione· del questionario di rile

vazione. 
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IWQVV!I;lHHP JJip.J;>as,sQ t1~;!!~f:lrelll.<:>:r:um!l'~ow ~al.~:n:~w~ro 
:r!r~v"\'j~~rio ,:I?!~ ~lj;~ 1 ,(~~ ~13~t~~~ol" ,13e ~M~, s~?-e ç{ln
~r!!:J~ .<il u,~:~pre13~ .tlgl!(l il.pley~t.ore hya,CQB]!,e~~to 
19J1;,pçld;• l.S:{;A'}-'/çJiçf:J,,,,çlaJ V.•.t§2 .al ~·· ~h n!)ija 
cg\();n;na,, ~Q .... . çleU0 :>l:l~~j;o ·>P . s,{lzioll;{l .. ~PWY:Y!sc:>r!? è 
stl.!Jtq,, mdi.cat.a la: fra~ion,~. 5~/,~H}; :t;>er dett,e1;iJ:nBI'ese, 
in,qlt;e. poj;~~a dl;lultai~ bar?at~, sia la w~lQpll~l).I 
che l~j pgl()~a 12 · deUo ~~t,litQ.d{. ~{l?"io~J,e ;Prgy\Tisg~o; 

---7 , colonne 14 e 15 .~ J,l.ella, ,colgllll,!!-,.14 .~()'\T eva 
~.s~ere ,in~cato j.l gj.ot:PD di,· 9Q:t;tsegnq,.,d~i q1a~t~'9~ari; 
:l;t{llla" ~}Qlln!l-1 a, ~~,,(jlOi\'!{lVa:fllìr{l a.ppg:p:t'le l~- fÌJl~'l!i;'d~}la 
pW:"So:u~; eh~ a~~~a, rieevntt> rp.at~:~;i~lm~:nt.{l,i,n. qon
s~gna i. questio.t~:ari stel;l§~;. 

. -+"-· colt>nna ; 16 - tale colemna", come già ;detto, 
doveva essere ·compila. tre · all'mtto del ritiro d.ei q'ue
stionari éd in essa doveva ìndicarsì il giorno di; tale 
ritiro; 

( 
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- colonna l 7 - in detta colonna dovevano es

sere riportate le eventuali annotazioni concernenti 

le unità economiche. 

16. È da tener presente che sono state elencate 

nello stato di sezione provvisorio anche quelle unità 

per le quali la consegna dei questionari, secondo 

quanto si è precisato al precedente paragrafo 13, 

è stata effettuata direttamente dall'Istituto centrale 

di statistica. Per tali unità la compilazione dello 

stato di sezione provvisorio doveva essere limitata 

alle sole colonne dall'l al 9, mentre nella colonna 17 

doveva riportarsi l'annotazione << ISTAT >>. 

Analogo criterio è stato ~seguito per le unità locali 

individuate dal rilevatore, per le quali i relativi 

questionari sono stati compilati dalla sede centrale: 

per dette unità locali nella colonna 17 doveva ri

portarsi l'annotazione <<Sede centrale>>. 

Ogni foglio dello stato di sezione provvisorio è 

stato firmato dal rilevatore che l'aveva compilato 

e controfirmato dal dirigente dell'Ufficio comunale 

di censimento. 
Man mano che si procedeva alla compilazione dei 

fogli dello stato di sezione provvisorio, questi, nel

l'ambito di ciascuna sezione, sono stati numerati 

progressivamente nell'apposito rettangolino in alto 

a destra del frontespizio e successivamente cuciti 

lungo la linea indicata negli stampati. 

SEZIONE 4- NORME PER LA COMPILAZIONE DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

17. Come già accennato alla sezione 2 del prece

dente capitolo 2, nei paragrafi che seguono vengono 

riportate le norme impartite dall'ISTAT per la 

compilazione dei questionari di rilevazione, alle 

quali i rilevatori dovevano scrupolosamente atte

nersi. 

QuESTIONARIO DI CENSIMENTO (Mod. ISTATJCIC/1) 

I) INTESTAZIONE DEL MODELLO 

18. Nella testata del modello, m cui a cura del

l'Ufficio comunale di censimento sono stati ripor

tati, negli appositi riquadri, il timbro con il nu

mero di codice del comune e della provincia ed 

il numero della sezione di censimento, il rilevac 

tore ha indicato, nell'apposito spazio in alto a 

destra, il numero d'ordine provvisorio del questio

nario corrispondente all'ordine con cui è stata effet

tuata la consegna dei questionari stessi. Tale nu

mero d'ordine provvisorio è stato riportato anche 

alla colonna 10 dello stato di sezione provvisorio. 

Nel caso in cui ad uno stesso rilevatore erano 

state affidate due o più sezioni di censimento, la 

numerazione provvisoria dei questionari è stata 

effettuata distintamente per ciascuna sezione. 

Inoltre, all'atto del ritiro di ciascun questionario 

compilato, il rilevatore doveva provvedere alla 

barratura di uno dei due rettangolini contenuti 

nell'apposito riquadro in alto a destra del modello 

a seconda che il questionario risultasse compilato 

nella Parte I e II oppure solamente nella Parte II. 

Tale indicazione doveva corrispondere a quella ri

portata nella colonna 11 o 12 dello stato di sezione 

provvisorio (Mod. ISTATJCIC/3); in caso di discor-

danza, il rilevatore doveva procedere ad ulteriori 

accertamenti al fine di assicurare l'uniformità della 

notizia in questione. 

II) p ARTE I - IMPRESA 

19. La Parte I, contenente notizie relative all'im

presa nel suo complesso, doveva essere compilata 

solamente dalle sedi centrali delle imprese che espli

cavano una o più attività comprese nel campo di 

osservazione del censimento, sia che tali sedi coin

cidessero con una unità locale operativa, sia che 

esse risultassero fisicamente o funzionalmente a sè 

stanti. 
Ai fini della compilazione della Parte I (Impresa), 

le notizie indicate nel foglio A dovevano essere esat

tamente e compiutamente riportate nel foglio B. 

Sezione I - Notizie generali 

Quesito l- Al punto l. l. dovevano essere indi

cati: 

- la denominazione o ragione sociale dell'im

presa e cioè la denominazione sotto la quale ogni 

imprenditore trattava i propri affari e li sottoscri

veva, oppure, nel caso di società o di ente pubblico, 

la <<ragione sociale>> o la denominazione dell'ente; 

- il comune in cui era situata la sede centrale 

dell'impresa e il rels,tivo codice di avviamento po

stale; 

- l'indirizzo della sede centrale dell'impresa e 

l'eventuale numero di telefono. 

Al punto 1.2., nel caso di impresa individuale o 

di società di fatto o di ente pubblico, doveva essere 

indicato l'anno di inizio dell'attività; nel caso di 

società legalmente ostituita, doveva essere indi· 
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Sezione II ---c-' Elenco delle unità locali gestite dall'im

presa 

20. In tale sezione dovevano essere elencate tutte 
le unità locali operative (produttive o di esercizio 
e ausiliarie) e amministrative gestite dall'impresa e 
situate nel territorio nazionale (ad esclusione, cioè, 
di quelle esistenti all'estero), indicando per cia
scuna di esse il comune e la provincia in cui era 
situata, l'indirizzo, l'attività svolta ed il numero 
totale degli addetti alla data di censimento. 

Per la compilazione di tale sezione occorreva te
ner presente quanto di seguito indicato: 

--,--- Unità locali operative - Dovevano essere 
indicate alla lettera a) le unità locali <<produttive o 
di esercizio>>, e cioè gli stabilimenti, miniere, labo
ratori, negozi e simili, dipendenti dall'impresa e in 
cui si attuava la produzione o la vendita di beni 
o la prestazione di servizi .a terzi. 

Dovevf),;no. ele;ncl}rsi alla lettera . b) le unità locali 
<< ausiliarie >> gestite dall'impresa, e cioè tutte quelle 
unità locali che. pur costituendo chiaramente unità 
locali a sè s.tanti effettuava:no una prestazione di 
servizi destinata esçlusivamente all'impresa (o parte 
di essa) da cui tali unità dipendevano (ad esempio: 
l'officina dj riparazioni meccaniche varie ad uso 
esclusivo dell'impresa da cui l'officina stessa dipen
deva;.il ml}gazzino-deposito di un'impresa industriale 
o commerciale; l'autorimessa destinata al ricovero 
esclusivo degli autoveicoli dell'impresa da cui tale 
unità dipendeva; il laboratorio di analisi di uno 
stabilimento chimico-farmaceutico, ecc.). 

Per ciascuna unità locale operativa doveva in
dicarsi il comune (colonna 2), la provincia (colonna 3) 
e l'indirizzo (colonna 4) in cui aveva sede l'unità 
stessa, la lavo.razione o attività esercita-ta (colonna 5) 
egliaddettialla data del 25 ottobre 1971 ( co.lonna 6). 
Per quanto riguarda i particolari tipi di unità lo
Cfl,le a carattere comunale di cui è detto al para
grafo 5 del capitolo 2, alla colonna 4 (via o. piazza) 
non doveva essere riportata alcuna indicazione· 
Nel caso in cui in una stessa unità locale venivano 
esercitate due o più attività, alla colonna 5 do
veva essere indicata l'attività principale. 

- Unità locali amministrative - Doveva essere 
indicata alla lettèra c) la sede centrale dell'impresa, 
semprechè essa costituisse unità locale a sè stante, 
vale a dire che fosse fisicamente o funzionalmente 
distinta da unità locali operative. 

Dovevano elencarsi alla . .lettera d) gli uffici diret
tivi, tecnici e amministrativi, i quali fossero sepa
rati fisicamente o funzionalmente da unità locali 
operative. 

Per ciascuna unità locale amministrativa dovevano 
indicarsi, alle colonne 2, 3 e 4, rispettivamente il 

comune, la provincia e l'indirizzo in cui aveva sede; 
alla colonna 5 doveva essere indicata, quale lavo
razione o attività esercitata, l'attività esclusiva o 
principale dell'impresa, risultante ·al punto 2.1. 

della Parte I del questionario; nella colonna 6, in
fine, doveva riportarsi il numero totale degli ad
detti alla data di censimento. 

Particolare attenzione doveva essere posta nel
l'indicazione dei dati concernenti il numero degli 
addetti per ciascuna unità locale . operativa o am
ministrativa in quanto esso doveva. coincidere col 
totale degli addetti indicato al quesito 11 della 
Parte II (Unità locale) del corrispondente questio
nario di censimento. 

III) PARTE II -UNITÀ LOCALE 

21. La: Parte II doveva essere compilata da ogni 
unità locale operativa (produttiva o di esercizio e 
ausiliaria) e amministrativa che esplicava una o 
più attività comprese nel campo di osservazione. 
del censimento. 

Sezione I - Notizie generali 

Quesito l - In tale quesito si dovevano indicare: 

- la denominazione con cui veniva designata 
l'unità locale; 

..,..,-- il comune i:p_ cui era situata l'unità locale, 
l'indirizzo e l'eventuale numero di telefono del
l'unità stessa. 

Per quanto riguarda i particolari tipi di unità 
locale a. carattere comunale di cui è detto al pa
ragrafo 5 del capito.lo 2, doveva indicarsi sempre 
il comune e la provincia in cui erano situati gli 
impianti, le attrezzature ecc., .mentre per l'indirizzo 
ed il telefono non doveva essere riportata alcuna 
indicazione. I rilevatori, pertanto, dovevano ac
certarsi, in particolare per le unità locali situate 
in comuni diversi da quello di censimento, che 
fosse stato indicato il comune. ove era effettivamente 
ubicata ciascuna unità locale, e ciò per l'impor
tanza fondamentale che tale notizia assumeva ai 
fini delle elaborazioni dei dati. 

Quesito 2- Con i punti 2.1. e 2.2. si voleva cono
scere l'attività esclusiva o principale e le altre even
tuali attività esercitate dall'unità locale; tali atti
vità dovevano essere indicate usando i termini 
tecnici ritenuti più appropriati (ad esempio: pro
duzione di pasticceria, tessitura della lana, fabbri
cazione di mobili metallici, commercio al minuto di 
frutta fresca, ecc.), In particolare, al punto 2.1. 

doveva indicarsi l'attività esclusiva eser'citata dal
l'unità locale ovvero, nel caso di unità locale che 
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esercitava due o pil't· a:ttività, qq~llà iecgnomicamente 
pil))mp()rtante (a:ttività principale}.. _ 

Al punto 2.2., .. nel cas(), di Ullità loç11le. che ese:rci
tay~ più. ~ttività, do~evano ·.'es~r~ jpc?cate, per 
ordin.e. decresmmte di import;anza ... ec9~Pmica, le 
altre· attività esercita~~ }~~ìl'unjtà }~ca,~.~· stessa. . 

Per le unità .locali amministrative l11 risposta ai • .· .s. .i ·. . . .r• i. .• . . 
q~esiti. sqddetti dqveva: x~r riferifi\~:p.to. a1l;attiyità 
ò alle attività esercitate dill'impr~~~: . ·.·. 

AI punto .2.~., n~li ca:~;~(). dLynit~ lQçaìe oper~tiva 
:vr.odu~tiva 9 . di es.erc~~i() <che es~n;ç!taya: . un~~tti
~h~,~splusiva .R':priic~pfti~· (J>Wtt<i. 2 .l·,·r <li p~oduziq~{} 
. ~ 'b:~P;Ì .. 9. m .. c~:wm~rrii() ftii;higt:~~.~·q·. o !l}. Win.uf(), 
q()veyano e.ssere é~~n~a:ti,.p,er or<lm~ .decresce:p.tt} di 
!reP()r,ta~a .ecor;?wtP~1 • i,,.,.J>IW9.~B~1:i prod()tt~i fap-. 
brfcati o venduti · neU'tmità stessa. · · 

("' ~uesito·· 3 · _._ La· compilàzione •di ·tale quesito era 
riservata al rilevàtore. e .•doveva ·essere: •effettùata 
arJl!'atto del ritiro· tleib qùestionàti. 
;; D&veva indiéairsi; .. · seoondt:il la élassificazione <d'elle 
a:ttività economi~he, 'il i'axno {punto: 3,L), la: cla~se 
e sottoclasse (punto 3.2.) e la categoria (punto 3.3.) 
di attività economica in cuiV.'•l'iéntrava il'attività 
~~~~~~s.ivJ~; f? princi:p,~J~ ~~~~~r<{it~ta . d~~~~lff?:it~,Jof,~le, 
ti!~ça:t:.a , . .al. pr~cecJen..t~e i Pll~to ,2. ~.. .JpqlH'~• .ll,~f r~t.-
,~~~O,~!U!J.r~ ·~f§rra:d~f i{jjn~~i .~·,3 · .ai}miF.firC>~~f~i 
:M~ ,~Ufi\((r:o 'ili, HJ~ssifi~az~gi~~ della .. e~ pe~9ria in • gpè
s~tRP.e· An,ch~')?erl'~di~~iig~{l di f~li ~~~i.zj~ il. rileva
. · .· ·· ·· . a~ya~efsi <l~P'appq§!t~ Gui<la:. p:erJa clas .• 

lli:Wtca,ziCme .d~ n è a,~tivìtà .· ~~m1p~iéhe. i~ s~o p~S§'r~so. 
l~ HfMii~ fgr~i{e;Ll m~!lto 2.J~.~n9I1fo~s.ero 

sufficie~ti .' p~r:. urìa'. ~satti i cias.siflcazione' dél-
·•""·'~U,Jlll""· .... l()~ale, ·il, .#Iev~t~re' ~ove~a ~chi~de~~ ritt~H?i; 

pr·em.sa.i zwm.LI •. cqrreggen4;c:> !~ pr;eced.e.nti • h;u:Iiçazioni: 
. . . rigpa,f~.~ ,Ia',~lfl.~§ijìca~ioi1e ·. d~W; unità 
che . esercitava11,o. ,attività. t:ra~forip.atricJ i an

. ad a,ziellde 'agri~~fF ~ra,~6 {la' te;~r~i pt~~enti 
' ·. · · ~~r la còm~ilazion~ del q.~esito 3 

qqestionariò. " 

4 "-- Nel quesito in esame doveva indicarsi 
.tlell'unità locàJleCui si riferiva il questi6nario: 

·pa:titicolare,' doveva darsi risposta al punto 
trattavasr di unità '.lòcalei ·operativa. << pro

èl dì esercizio >i· (sta'MlimeiltO, :tniniera, · ne" 
nellatqftàlè ai ·àttu.ava la produzione 

dì· beni o ··Ia · prestaZione dì ser'vizi a 
JiVo'tWH>.,usansi :dsposta al 1mnto 4;Lrb) se trat-

unità IÒcale operativa ·<<ausiliaria·»,· cioè 
•lo@~l((. in •emi si . éi'èttua,ya; una .prèstazione 

es.cl'RsiW~amente:i a.Jmmpresa · (o 
.cqt. l'unità .stessa dipendeva (ad 

~ipa:raztoni · mèocaniche varie 
:J.lli'~!ÌV'fiÌi<ielPilnTJreEià da cui l'officina stessa 

maga,z~in9~deposito di una impresa 

indust11i~le . . p.·. comn:u~;r'Qi~le;. l~'a)!J.t(i)mmess~ ·d~.sf~ta 
al ricovero· esclug:i:y;Q3:~~gli al!ltoveicol dell'irnp:res~;t 
da .cui tale unitài·dit>~ndev~;·H·.l~bora~orio.,di: ~a
lisi di. lino. stabilimentl')~chi:Qliço-fà:tìnace~tiç.o;. t:t~c.), 
Doy;èva ;.barrarsi j}. ;re,ttangol~o .. dei•;.:J?~~to.i 4.~2! .. c) 
se il questionario si riferiva ~Ila seçlre eentra1.e.· deh 
l'impres~, semprecM questa ;f'Qss.ei distint,ai fisica
mente o funzionalmente da ~;~,}tra··unitili looale ope
rativ:a~ d0;veva . batt~r&~<il '!iett~ngolmo del p!lnto 
4.;2. d} se .tr.att11vàsi .di. unità l<:~c~;tlei,a:ntrrlilàistrativ~ 
(diversa dalla .sede çentfale), ~~eb'ess.~. dis1t:i:npa .:fì. 
sicamente o fun~ionalmente dà .al4;ra unità l()cale 
operativa. 

Qh~sitJ 5 ··- · Dove~a ·i:riilickf.~i i la · d~ndmiìi~~~ùlie 
; l o'j ~:% 'i'-,'::;·~·~·'";·, , •o•; ,<" ~.:. ,c,,··<}': 

o' ra~ione sociale dell'impresa che gestiva l'unità 
loòàle: (pti;b:to 'IY/I. ), ir tiòhiune i la prl:)\Tinfìi~' iJ:'cui 
~'flìtsìtfiata 1lli · sedè. Ceiftr~n~•/qell'tmpresai (phnto/ 5: 2i.) 
e 'FinlÙ:Hzzo. (~unto 5:3;.( dell'impresa •stEÌlfS'a. :·.:: 

f3ezi,q~eJI -1foti~~e ~cgti9~laiiRerth; à~tj~jfà i~d~
B~?;ial{-è artiaianaÌ( (J't,~rni J..J3d:5),: , , . , 

> • ' ; 1 / z > : ' • ' ,. ', /~. ";. ,,· : • ;; / ' • i .\ • ':,; ·, 

· 22~ Ai quesitì conte:nUti 'nella presente l' ·seziOne 
dove'\Ì'àilo1'orniré risposta''!~ sole•uni17Ùléè~li ène esé~" 
citavano un'attività esclusiva o princip~ré, a;"cara't'
téH~· iridù~trUìle"' o artigia~itie, · eoinpre~1 I1eiltaM 1da 
i'ìi/ fi''deUi clMsificazi'6I1é d~lle'3JiltiVità 'i:#eòrrdmièh~: 
I dati richies~f1f!Qvev~I1o 'ftiZfrifer'ilnièntù'aglfììitifi.~nti 
(mò'tlorf· p~h~i;· g;n~ratorf"tll energia ·. elettricai e1 Ilio
tori, elettricry' n~~ihper forza motrice, . ~d esclhSione 
ciaè dì quelli li,ppliÒìiti ;ai ~miezzi df tr~sp6rt>o] "Do: 
vevano. 1èssere· .coii~idera~i: .an~ne ;~hlrimpia\niii'' fissi 
per ·forza' m\:>trice adiBiti riorili.altrierlte''aì:tiserva, 
cioè. destituiti. ad essere azionati sol h: ik caso; lru. in
disponibilità, per qualsiasi causa, di 'altrf'Ìfu'[Jianti 
o per ititerruzione' di'fornìtlira'di èriérgì~. · 

~., -- , . . . . 1 . . :·L t ·::·,~·~~·:· ·~f::t, ~. 
Q,u~sito . 6 ·--: N el q,uesito. il): é§aiile 4;ov{}'\l;ano es~ere 

Ìildi~ag il' n~hw;ro. e la potn~~}t· c~~pl~ssiy,~ in l(\V 
(~~Iow~tt) .dei Il\otori p~im( fissi iP.; <siota~l~ne. ;ài~ 
i•\iirità ·rocale. Qualora la pdtenza d~(ii}.otol{ ptimi 
fosse .risult~t~ espressa sulla targa o in. a!tr~fon# di 
identificazione in' HP (c,a vali~ va po:rel,' oéc()qeya 
effétt~are la tra1:1formazi?ne ·in kW r:ntoltìplica:9:do 
il n~merò dÌ HP per Ò,736. . 

Quesito, 7 .. .,...... Doveva:no .·. indicarsi • i . ,gener:at.<i)ri di 
energia .elettrica, escludendo gli altern~tori e le 
dinamo. dei gruppi cònvertitori di qu~l17i~si s.pècie 
(dà :corrente C'c;~ntinua in, alte:t'.'»ata e vicever13a',> di. 
fase;. dis frequ~nzal . ecc.), nonschè •le ·, .dinàrr)o · .. eccita" 
t:vini .. di altern~tori·; 

La potenza degli ~lternatori doveva es.sere indi
cata in k V A ( chilovoltampère}, mentre, quella dei 
generato:vi a oorre.nte c()ntinua doveva essere indi
cata in kW (chilowatt). 



:òlii'':i'l!gro /è~er

~et1~a~::nt>r-pt.,'r"''s~ml~:i! x llr'~bfumrè; :: rollé~'istr6pò 

&t~tt~81 '"1~''"11\:'-""i.:<· &"1se'r'~r ìì ·coitd:fir(!}Jti 
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CLASSIFICAZIONE DI DETERMINATE CATEGORIE DI PERSONALE ADDETTO 
A P ARTICOLARI SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA 

Qui di seguito sono riportate, con riferimento ad alcune attività economiche, le qualifiche professionali più ricor
renti con l'indicazione della categoria posizionale prevista nel quesito Il - Parte II del questionario di censimento 
(Mod, ISTATJCICJI), nella quale dette qualifiche dovevano essere comprese ai fini del censimento. 

I- PESCA 

DIRIGENTI: comandanti, direttori di macchina (di naviglio per pesca oltre gli stretti). 
IMPIEGATI DI CONCETTO CON FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. I): ufficiali di coperta e di macchina, radiotelegrafisti (di na-

viglio per pesca oltre glì stretti). 
CATEGORIE SPECIALI: nostromi, capi-barca. 
OPERAI SPECIALIZZATI: retieri,. capi•valle, capi-pesca, capi-peschJOltori, caporali di macchina, capi-squadra. 
OPERAI QUALIFICATI: operai meccanici, elettricisti, frigoristi, cuochi, vallanti, pescicoltori, addetti alla pesca fissa. 
OPERAI COMUNI. E MANOY;ALI Sl'!ECIALIZZATI: mttrinai, camerieri, secondi cuochi, Pt?SCatori avventizi. 
MANOVALI COMUNI: giovanotti, braccianti ed operai per la manutenzione delle valli, mano d'opera avventizia (per la 

pulizia). 

II - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL MINUTO (escluse farmacie) 

IMPIEGATI DI CONCETTO CON FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. I): direttori, dirigènti, capi servizio (tecnici, aìnministra'tivi e 
di vendita, ecc.), capo dell'ufficio legale e contenzioso abilitato all'esercizio professionale,. gestore o gerente. (l). 

IMPIEGATI DI CONCETTO SENZA FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. II): personale che svolge mansioni di concetto: capo ufficio, 
ispettore, gestore o gerente (l), capo reparto, capo contabile, cassiere principale, conta,bile, segretario, interprete, 
corrispondente, magazzinieri consegnatari, capi campionaristi, vetrinisti, ecc.; personale con mansioni analoghe. 

IMPIEGATI D'ORDINE (Cat. III - IV - V): contabili d'ordine e aiuto contabili, fatturisti, cassieri comuni, scritturali, 
commessi di ·vendite, campionaristi, magazzinieri, stenografi, . dattìlografi, esattori, traduttori, archivisti, addetti ai 
calcoli e ai registrato~i}icassa, eçc.; Plill'Sonale. d'ordine in genere. 

ALTRO PERSONALE: il personale indicato nei contratti di lavoro come appartenente alla categoria D, e cioè banconiere, 
aiuto banconiere, aiuto .. commesso, aiuti in genere, sorveglianti; fattorini, uscieri, inservienti,, portieri; guardie, cu
stodi, verifica tori, telefonisti, porta pacchi, ecc .. 

III- FARMACIE 

DIRIGENTI: direttore tecnico :responsabile eon funzioni amministrative, direttore tecnico responsabile. 
IMPIEGATI DI CONCErTo CON FU.NZIONI DIRETTIVE (Cat. I); collaboratori. 

IV- ESERCIZI ·ALBERGHIERI ED·EXTRALBERGHIERI 

IMPIEGATI DI CONCETTO CON FUNZIONI DIRE.TTIVE (Cat. I): l'impiegato che esercita funzioni di carattere direttivo, ma 
non ha responsabilità nella gestione dell'azienda. 

IMPIEGATI DI CONCETTO SENZA FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. II): l'impiegato che coadiuva l'impiegato di }a categoria: capo 
del personale, chef de réception, çassiere, economo, ecc .. 

IMPIEGATI D'ORDINE (Cat. III - IV - V):· segretari >J,mministrativi, aiuto E;.egretari, réception, c>J.ssieri, magazzinieri, 
depositari, cpntrollo merci, controllori al peso dell{l merci. 

OPERAI SPECIALIZ~ATI: capi camerieri (maitres .d'hotel),. capo-cuoco, 1° portiere, portiere unico, prima governa,nte e go
vernante unica, per gli alberghi di lusso e l a categoria, primp barman, barman unico per gli alberghi di lusso, 
portiere di notte con conoscenza di almeno. tre lingue negli alberghi di lusso e di l o categoria con almeno 200 
letti, sotto·.· capo-cuoco ($ous.chef). 

OPERA! QUALIFICATI: centralinisti qualificati negli 'esercizi con 150 apparecchi in derivazione, camerieri caposquadra 
(chef de rang), trinci>J,tore (trancheur), cameriere ai vini, cameriere ai piani (chef d'etage), cuochi capi partita, 
primo cameriere dei corrieri, . governante non rientrante nella prima categoria, prima guardarobiera e unica con
segnataria, secondo portiere; . portiere di turno, portiere di notte non compreso nella l a categoria, condttttore di 
stazione con conoseenza di almeno due lingue estere, controllo merci senza funzioni amll1inistrative, capo caffet
tiere, capo cantiniere, capo dispensiere, capo stiratrice, dispensiere unico, caffettiere unico, stiratrice unica (limi
tatamente agli alberghi di lusso), capo lavandaia, secondo barman o barman. 

OPERAI COMUNI: tutto il restante personale alberghiero compreso il personale ausiliario. 

V - RISTORANTI, TRATTORIE, CAFFÈ, BAR ED ESERCIZI SIMILI 

IMPIEGATI DI CONCETTO CON FUNZIONI DÌRETTIVE (Cat, I): direttore (non munito di procura) che sovraintende all'.eser
cizio. 

IMPIEGATI DI CÒNCETTO. SENZA FUNZIONI DIRETTIVE (Ca t. II): 2° direttore O capo servizio. O direttore dei servizi di sala. 
IMPIEGATI D'ORDINE (Cat. III - IV - V): economo, controllore, addetto alla cassa o ai registratori di cassa, o marchieri 

o tablattisti, segret>J,ri contabili, dattilografi, scritturali, aiuti in genere, altri impiegati .d'ordine; capo banconiere 
e banconieri di pasticceria e confetteria. 

OPERAI SP"ECIALI.ZZATI: capo cameriere o maitre d'hotel (per i locali extra o di prima categoria), capo cuoco; capo ca
meriere o capo servizi aventi un rango, capo gelatiere (che sia coadiuvato almeno. da un secondo gelatiere. qualifi
cato), capo barista con conoscenza di lingue estere e specializzato nella preparazione dei cocktails; primo pastic
ciere o primo dolciere (con funzioni di capo laboratorio), primo pasticciere o primo dolciere (dove non esiste il 
capo laboratorio). 

(l) I gestori o gerehti di negozio che gestivano la licenza totalmente in proprio dovevano essere considerati come titolari, in 
luogo del titolare che figurava effettivamente dalla licenza. I gestori o gerenti di negozio o filiale che invece ricevevano un com
penso fisso (con o senza percentuale sugli utili) dovevano essere compresi tra gli impiegati di 1a categoria se avevano almeno un 
anno di servizio con tale qualifica nella stessa azienda e almeno 10 lavorat,ori alle proprie dipendenze; gli altri invece dovevano 
essere compresi tra gli impiegati. di 2a c11tegoria. 
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OPERAI QUALIFICATI: camenere (chef de rang) con o senza commis, sotto capo cuoco (saucer), cuoco capopartita, cuoco 
unico, pizzaiolo, cameriere trinciatore (trancheur), cameriere ai vini, dispensiere, primo cantiniere, banconiere alle 
tavole calde o fredde, dispensiere unico, cantiniere unico; barista (anche se con funzioni di capo o di capo squadra), 
cameriere, barista unico, addetto ai biliardi e ai giuochi, gelatiere, caffettiere, spillatore, banconiere di tavola calda 
o fredda, 2° banconiere (porgitore o porgitriee di pasticcerie e confetteria), 2° pasticciere e 2" dolciere. 

OPERAI COMUNI: guardarobiera al vestiario (quando il relativo servizio non è dato in gestione o in appalto), guarda
robiere interno, tutto il rimanente personale (compresi gli aiuti al personale qualificati di cui sopra); aiuto ba
rista, carrellista di stazione che non sia in gestione diretta, interni in genere, 3° pasticciere e 3o dolciere. 

ALTRO PERSONALE: tutto il rimanente personale di pasticceria. 

VI- TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

l. TRASPORTI 'rEl~RESTIU 
a) 'l'rasporti ferroviari e fìlotramvinri 

IMPIEGATI DI CONCETTO CON FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. l): ispettori, capi ufficio e simili. 
IMPIEGATI DI CONCETTO SENZA FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. II): capi stazione, gestori, controllori, capi tecnici, applicati 

principali e simili. 
IMPIEGATI D'ORDINE (Cat. III - IV - V): dattilografi, telefonisti, applicati di 2• e 3• categoria e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: macchinisti, autisti, conducenti di tramvie e simili. 
OPERAI QUALIFICATI: fuochisti, bigliettai di tramvie e simili. 
OPERAI COMUNI E MANO V ALI SPECIALIZZATI: frenatori, guardia sala, devie,tori e simili. 
MANO V ALI COMUNI: guardiani, custodi, cantonieri e simili. 
ALTRO PERSONALE: assuntori, ragazzi e simili. 

b) Trasporti su via ordinaria 
IMPIEGATI DI CONCETTO SENZA FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. II): controllori e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: autisti C simili. 

2. TRASPORTI MARITTIMI, LACUALI E FLUVIALI 
DIRIGENTI: comandanti, direttori di macchina, primi medici e simili. 
IMPIEGATI DI CONCETTO CON FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. I): ufficiali di l• e 2• classe e simili. 
IMPIEGATI DI CONCETTO SENZA FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. II): ufficiali di 3• classe e simili. 
CATEGORIE SPECIALI: sottufficiali capi servizio, maestri di casa, caporali di macchina, nostromi e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: sottufficiali elettricisti di macchina, primi camerieri, capi panettieri e simili. 
OPERAI QUALIFICATI: marinai, camerieri, panettieri e simili. 
OPERAI COMUNI E MANO V ALI SPECIALIZZATI: giovanotti, garzoni di l~ e simili. 
MANOVALI COMUNI: mozzi, garzoni di 2a, piccoli e simili. 

3. TRASPORTI AEREI 
IMPIEGATI DI CONCETTO CON FUNZIONI DIRETTIVE (Ca t. I): funzionari di Ja, 2a e 3a, l 0 comandante, comandante e 

simili. 
IMPIEGATI DI CONCETTO SENZA FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. II): impiegati di concetto, di l", 2a e 3a, pilota di P e 2a, 

tecnico volo, allievo tecnico volo, assistente di volo responsabile capo, assistente di volo responsabile di Ia e simili. 
IMPIEGATI D'ORDINE (Cat. III - IV - V): assistente di volo responsabile di 2a, assistente di volo, allievo assistente 

volo e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: capi squadra specializzati, meccanici, motoristi e simili. 
OPERAI QUALIFICATI: capi squadra, trattoristi e simili. 

4. COMUNICAZIONI 
IMPIEGATI DI CONCETTO SENZA FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. II): capitecnici, capicentrale e simili. 
OPERAI SPECIALIZZATI: meccanici di centrale, giuntisti specializzati e simili. 
OPERAI QUALIFICATI: apparecchiatori, guardafili, telefonisti e simili. 
OPERAI COMUNI E MANOVALI SPECIALIZZATI: aiuti meccanici, aiuti apparecchiatori, aiuti guardafili e simili. 
ALTRO PERSONALE: ricevitori di uffici postali in appalto e simili. 

VII - CREDITO 

IMPIEGATI DI CONCETTO CON FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. I): funzionari. 
IMPIEGATI DI CONCETTO SENZA FUNZIONI DIRETTIVE (Cat. II): impiegati di la categoria. 
IMPIEGATI D'ORDINE (Cat. III - IV - V): impiegati di 2a categoria. 
OPERAI SPECIALIZZATI: commessi. 
OPERAI QUALIFICATI: autisti, elettricisti, falegnami, idraulici, tipografi, macchinisti, ecc .. 
ALTRO PERSONALE: guardie notturne, uomini di fatica e donne di pulizia. 

VIII- STABILIMENTI BALNEARI MARITTIMI, LACUALI E FLUVIALI 

IMPIEGATI DI CONCETTO SENZA ]<'UNZIONI DIRETTIVE (Cat. Il): capo del personale, ispettori. 
IMPIEGATI D'ORDINE (Cat. III - IV - V): contabili, cassieri, custodi valori, interpreti, magazzinieri, dattilografi, addetti 

alla vendita di biglietti, infermiere diplomate. 
OPERAI SPECIALIZZATI: capo bagnini. 
OPERAI QUALIFICATI: controllori di spiaggia, guardarobieri, infermieri, bagnini di stabilimento, bagnini di cabine e ca

panne, manicure, pedicure, massaggiatori, parrucchiere, guardiani notturni, custodi, marinai di salvataggio, fale

gnami, carpentieri, pittori, elettricisti, meccanici. 
OPERAI COMUNI: manovali, lavandai, addetti ai servizi di pulizia e trasporto immondizie, inservienti ai gabinetti, ma

schere, tutto il restante personale operaio non qualificato. 

IX - ALBERGHI DIURNI 

IMPIEGATI D'ORDINE (Cat. III - IV - V): contabili, aiuto-contabili, gerenti, dattilografi, bigliettai. 
OPERAI QUALIFICATI: barbieri e parrucchieri per uomo, parrucchieri e acconciatori per signora, manicure, pedicure, 

macchinisti o meccanici con patente, addetti alle caldaie senza patente, fuochisti, cappellaie, stiratrici o pulitrici a 
secco. 

OPERAI COMUNI: guardarobiere addebte al depositoc bagagli, bagnini, gabinettaie, lustrascarpe, facchini, commissionari, 

lavandaie, garzoni, altro personale operaio non qualificato. 
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amministrativi della .società stessa (amministratore 
unico, cbnsigÌière delegato, ecc:)~ 

Gli imprenditori, .. titolari, gerenti, ecc., dovevano 
indimirsisul solo questionario relativo .alla sede cen
. tralé; se questa costituiva unità locale ai sè stante, 
o in quello relativo all'unità locale cui .era annessa 
llts~d~ cent~ale, sl:l qJ1es.t'ultiwa non costitùiva unità 
a .Sè •. t?ta:ç~.te. 

.:..:i:' Soci di cooperati!va. Soci di cdeperative di 
produz1oh.e · e 11avor6, . ,tfuali · come · corrispettivo 
dell'(}peta ptestata non ·lfére~j)ivano • im~ r~m'rune
razion~.· i reg~lat~ •. :da. ~ontrai?~~ .9:i' la ve>ro{. bensì llll 

compens~· prÒ~òtziotl1J,t'ò: ~fia:·i;restaziolie,• noìmhè 
unre ··qtio~a' parte' ~d~l1ì. utÌN .• treU 'impresa: • 

·•. fnttale ·cruteg~riai dÒ~evaho colnprerrde~si .rrerta:nto 
solo i soci di cooperativa 'che 11ssume+ano là figura 
di•la;vbJiatori in ·~ropfio, .. 

Q~alo:ra. ~nvece 'i soci •Qi (,fpbperl:litiva, assumevano 
lai' 5 t}dllità dì •· :laybratocl 'di:pendentM essi • d;òvevalio 
es'seré i·dompr~si·r lftèll'ii.ppr~priata J çaite~o~~ l.,d1: )Ì!ì~ 
~oratori~ dipendentl'~bpei-ai• spe;biàlizzati', ~J!~ra:r··~ilà~ 

:. ; ... ;::.; ... ~·.·.;··.·.~.l.'a;·;·;.:; .. ·:.t.6.~·y.:~ .. ··.~ì~ .. ~.r .•. :~ .. : .. '-.;.:.:.~.~.~:~.i.i.~.·r·:.·.~~:;··.~.·.;.·t.'.·.· .. ·e·'·,···.·.~.·.~.~.t.•.: .•. l; .• l .. i.~.·.~!.·~.: 
gènèra:u:.Llefi.te' coai.ol'Càliti,''Près'ìiavano· avòi"o.:M nn-

~~J~f setizk•16otiÌ~~~~~~cf'ili~tHit :Pf~Jfis~t~tt11t~t~ìf>u: 

;::;. ::- Ì)~~g.e~k. b~lòff',~h~, .~~~t~it~,V:~rio, i.·~oritrQ 
retribuzìone,, fulliioiii ilirettiVé (teqni{theo '~rplJli~ 

I4~tkfi~~) 'o': ft{ r~J:»P~f~~lì~~r€~, :~~~·i~;t>,~~s~~ ': 
"· lm.piegati.,$J.:~1loç;~a·c~R.!ii.de~arsi impi(}g~;j;~ 

. i i a)• idi! lcobcettd lc@fi.i.if'tilizioor dirèttive''Ì~eate~ 
gbria ·1)',: ''c@ loto ·'ébè 'le~èÌ!'cit'B!vì:tn6~· !l:ltjlitro ;Lret:ribu,
zibrrè';• unfttf~ziofte. emè'iti:v~. lliw',~é'ti~it 1 ìl"Mr~tt~rè 
~;respongàbilitfif;etrauterrefM~~~éìì~ìltet~l1~,0f~~oii 
di·. dlfigeutè .. Tale.·· persbn'ale in. gèÌì~re • nei"·éi:JlHl:Patt1 
eo]:J.:~ttìviird1 i la vorei era.• indldata · <Jome pers0hwletlm
pie~mt~io, '<ron ;ina,n~ìoni· 'dlretii\+é~··o ~i f7cat~g&rià; 
o sui• eàtegor1ìt A; . ;;,, 

. i'.ii,< :. . '•"'·.· .· • . .... ·. . ' .· ; ·; .• ., ·, ... 

bt 'ai· <l?ìicetto ~?e~a f1lfi~ì?ni airettiye (catflgo-
iiiti!r'L; éòioro ; èlie e~ercitav:~h~; coe~r~ ret~b1lz1one' 
una funzione di eonèetto, (te~~ici''b a:n11l!iiìjst:J;tìtiv~;t). 
Tll;Ìfl peJ.'~PJJ;l:lile in. g~:ne:r~) :n~~' co:ntrrajj,;i qr;>ll~Jt~;v:i:; di 
l~V0)\0 ~;!'~ ÌI19Ìcl'ttp Cj)IIll:l• p~!'tl!):Uate; G~. CO;ll,!il!iltto., O 

Qi 1;1 categp~~;t, o di Qategoria .. l3; 

c) d'ordine· (categti:riè III,,,IV e V), colorò 
che esercitavano, contro retrrha!l!ione, una · fun21iene 
esecutiva. Tale personale in genere nei contratti 
collettivi .di: 'lavoro · e:I.'ìt ·. indicat~Cr' •come ·· personale 
e.secutivo, o di III, IV e V c~tegoria: · 

~. Categorie speciali. :Lavoratori ~intermedi, 

ex-equiP'l:lirati, ecc;) il cui rapporto di lavoro era stato 
regolato con gli accordi interconfederali del 30 marzo 

e del 23 maggio 1946, e> .del' 27 o.ttobrè•l947 ;e clialle 
particolari successive regolamentazìoni dei contratti 
di categoria, e· che godevano il·trattar:ID:euto previsti) 
dal RD:L. 13, nove:r;nbre W2-ti;,n:.>:~:825.i(cmpotv01lo 
di laminazione, còntromaestro; maestro .di 'PÌÙ 

forni di riscaldo, 'assistente. ltessHe, caposquadra, 
sollecit~;ttore .semplice, ,marQatempo:, ecc .• )!~; 11 

;.:_cl Operài, spécialiwatL• Colòto ·che; cihtro' ·te'
tiil>ttz~0iie, eseguivaìno • laìvorazìOÌii per.·, 1''est3'cuiìò:rl.e 
delfé i quali erino · nettèsSàlrie , i <i'M'Osee1lzaF spéchrca 
del me~tierè:' caipacitài tecniuo~praticìVed 'espèrìen~a. 

-- Qper~i, qhalif,ìcati .. ()olo:ro '()h~, . coniro re~ 
tri~uilò~e:· . e~éguivEtno' ·rav(Jrazioiil: per~.ia'.e~i .ese
c~ion,e èra 'richiesta una ciipàclila '#at1ca1 Ìic~uisita 

;~J~tj~itltE~·~tf~~~t~. 
cpmpiere, .. c<m .. soddj,s,fac~nte: r:~:n@I:IlJ~:çtt() ·,"4~~p.,:~ 
bte\ièper1o?~',~·a~1~!l~t~~~;~tR·'''':,,.;; .• ·,·''.,~:1;,'':",,·· .• 

Manovali comuni.. Coloro 'clie;. éorì.tro·. retd~ 
',.,.'_ __ ;~.'-,:(_·- -:-·:f<----- -'··:-· ------.·-.--. <·>- :.)._·:·.:l;---~-_-;':--_-_:' --<--'i'-' 
~uzidhef'pre'Stava'riò tfiyo;ro m~riiÌalè' non riè;Iùed~nte 

"'\~'A),,''.~'''•~}./•,' ,, '!',.(- !''"<· ,.,,· ~--~. ,,, i'~·•, ·•-•· •', •''',<+•• .,.,.,,'{••; 

s~·e~ì~?M {ià,p~cìta''ilè .attitji~i; ri'Jll'anén~o· a.dil>iti 
iid' tfpèraiidni' di·. pU:llM~, .. df' trasportò';' • 'Qi 'c~;tri~o t} 

~éii:Hò~re ~r&ili.'' ~·· ,,, ••·:• t 
;;_-._-··--t:r: - --*~_"'x;:,~"--;/~'"~:-\Ji, ~>;'"-,( ;;<·J•t ,:·.;,·~> -,:·é,_·; --_.-c,\}_'_- :,'<- );·. '-,;~_:::·~·--

. •'' ,.,--- A. ; rèiidist1:' 10oiorò 'Cl-le avendo l'et'~; re-
scritta d~fe ~genti12it~J.Ji~;· ;~rii~aiiJ· ··a~~rinti'%~r 
apptènd~rè'1 .<l~~1~e' ·~arfsi~nP dl'!iil{pH;gatO •trordine~ 
dperàiéì e •siìh.:ill',' :P~r ie · •4ufili 'ocdol-re~w· un ''qel'tb 
tirocinio. .., 

··• ··• . .Altro ,pèvsò:p:alew Oolqr&• .·i'.lhe, ,nlon essendo 
CO'J!Il:presh •nelle òategorie, ·precedenti, '>prestavano; 
contro' ,retribuzione, ser.v:izi'di. '\iigJilanza, r.custodia; 
servizi interni, è€\(L. 

~6.~ QU:~~itq .. 12;? J~, que,~~to,i~~~si;1Ji!':ledieP,J4~~~';!!4. 
acc~rt~re. j}. periodq di .!l'i{ti~t~. d(l~\;1Jt1ìt?J,lo~~J~ Àl:k 

rante.I,'a,np.o l970;.,nel.tlilai~.o5 ,i:q.;ç.'!'li ,€li i~l:l:lirrN'erfflp.a,ta 
un?wterru~iq;ne .· d.~Jl'a,.t;~~v:kt~ ~~l (l<;>r~q .<l~W~:rwo,"~l,o.
yev.a,:no essere .. s,pecifieatarr}.E}ilte'. inQicatL i v:.~i pe• 
rio@ in., .cui l'unità lqc~tle. ay~ya. {l;l,~~~qiO;a,]o (a4 
es,~wpio: dal1 15,,gennaio a,l30;'lu,glip, daJ 3; q]:tobre 
al ;20 ,:ç~.qyembrfl), 

Quesito 13 - I. dàti dai indiearsi iii.· tàle quesito 
dovevano far riferimenti) al . pefs,an11l& . di:roe:ndente 
occupato nell'unità! loèale\ :d1Jrante l'atll10ti 1970, 'di
stintamente· .per i: dirigenti, impiegati: e;,;,categolie 
speciali (ilitermedi) é per.l'altro' persa.nale •dipendente. 
Nell'<< altro personale dipendente >> dovevano essere 
compresi i lavorlttòri ··ap])artenehti ··allei seguenti 
categorie posizionati: operai specializzati; operai 
qualificati, operai comuni e mànovali spéciilllizzati, 
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manovali comuni, apprendisti ed altro personale di
pendente (di vigilanza, dì custodia, dei servizi in
terni, ecc.). Erano pertanto da escludersi dal pre
sente quesito gli imprenditori, i titolari e gerenti, 
i soci di cooperativa e i familiari coadiuvanti. 

Nelle prime sei colonne del prospetto doveva es
sere riportato con riferimento a ciascun mese il 
personale dipendente in forza all~unità locale, di
stinto secondo .il sesso. Doveva essere considerato 
anche il personale dipendente che alla data di riferi
mento era temporaneamente assente per servizio, per 
ferie, per malattia, ecc., con esclusione soltanto degli 
assenti per servizio militare di .leva . b per richiamo. 

Nell'ultima colonna del prospetto doveva essere 
indicato, per i singoli mesi, il numero complessivo 
delle ore di lavoro ordinarie, straordinarie, not
turne e festive complessivamente prestate dall'altro 
personale dipendente dal primo all'ultimo giorno 
del mese. 

Nel fare il computo delle ore di lavoro prestate 
si doveva ·tener presente quanto segue: 

,-- le ore di lavoro dovevano essere ql!elle ef
fettivamente prestate e non quelle che eventual
mente risultavano come numero di ore pagate; 
per esempio, se un operaio aveva eseguito quattro 
ore di lavoro a tariffa doppia, occorreva consi
derare quattro ore e non otto; 

- non dovevano essere comprese le eventuali 
ore di lavm;o pagate a titolo di premio e non ef
fettivamente prestate. 

Qùesito 14 ..,..- Nel presente quesito dovevano es
sere indicate le spese per tutto il personale dipen
dente occupato nell'unità. locale durante l'anno 1970. 

Le cifre relative a tali spese dovevano essere ri
cavate dai documenti contabili, specificando l'am
montare complessivo. di ciascuna voce contenuta 
nel prospetto, separatamente per i dirigenti, gli 
impiegati e categorie speciali (intermedi) e per il 
restante personale dipendente. Dovevano essere 
incluse anche le retribuzioni dei gestori che ave~ 
vano le funzioni di dirigente, e che cioè gestivano 
l'eserCizio per conto del titolare dietrO compenso 
fisso, integrato o non da una percentuale sugli utili. 

Al punto 14.L doveva essere indicato l'ammon
tare degli stipendi e dei salari al lordo delle rite
nute; dovevano inoltre indicarsi: 

- tutti quegli emolumenti che venivano pa
gati con la stessa temporaneità degli stipendi e dei 
salari, cioè in maniera continuativa durante l'anno, 
e che costituivano un contributo fisso allo stipen~ 
dio o al salario complessivo che veniva percepito 
durante il periodo di paga (ad esempio: inden
nità di contingenza, interessenze, provvigioni, lavo
ro straordinario, ecc.); 

- tutte quelle somme percepite una sola volta 
o in maniera saltuaria durante l'anno e che costi
tuivano un contributo allo stipendio o al salario 
complessivo éhe veniva percepito durante l'anno 
(ad esempio: compensi per ferie; festività, gratifica 
natalizia, ecc.); 

- l'ammontare delle corresponsioni in natura 
e cioè degli emolumenti intesi come. integrazione 
fissa o saltuaria della retribuzione in contanti o 
come pagamento dovuto in base al contratto di 
impiego; il valore (lì tali corresponsioni doveva es
sere determinato in base ai prezzi di costo per le 
merci fornite e in base ai prezzi correnti di mercato 
per le altre corresponsioni (alloggio, ecc.), ovvero 
in base alle eventuali valutazioni convenzionali sta
bilite nei contratti di lavoro. 

Al punto 14.2. doveva essereindicato l'ammontare 
complessivo delle spese sostenute dal datore. di 
lavoro per contributi sociali obl:;Jliga,tori all'INPS, 
all'INAM, all'I:NAIL, ç~,lla GESCAL, eoc .. In parti
colare, per quanto riguarda . gli .. assegni . familiari, 
occorreva indicare l'intero/ ammontare versato dal 
datore di lç~,voro, senza tener ccmto dei successivi 
conguagli con l'INPS. 

Al punto 14.3. doveva essere indicato l'a,Ifimontare 
complessivo delle quote açcanpo11atedal datore di 
lavoro nell'anno per provvedere successivamente 
alla corresponsione. al person1.1Je· di .inde]'mità di 
licenziamento, eli liquidazione, di quiescenza esimili. 

Alpunto 14.4. doveva indicarsi l'aillmontare com
plessivo delle spese sostenute dal dàtore di llivoro 
per provvidenze varie· al pers0nale quali•le spese per 
colonie marine e montane, per nidi di in:(anzia, i 
premi di nuzialità e simili. Erano da escludere le 
spese eventualmente sostenl}te per la costruzione 
di alloggi ed altri fabbricati qestinati ad uso del 
personale. 

Al punto 14.5. doveva essere indicato l'ammontare 
complessivo dei sa,lari lordi corrisposti eventualmente 
a lavoranti a domicilio che nell'anno 1970 çtvevano 
prestato Hf loro opera per conto dell'unità locale 
e che risultavano iscritti nei libri paga dell'impresa 
da cui l'unità stessa dipendeva. 

27. Ultimata la ·compilazione del questionario, 
l'imprenditore o, in sua assenza, la persona che lo 
rappresentava doveva apporre la data di compila~ 
zione e la propria firma; il questionario doveva 
quindi essere controfirmato dal rilevatore. 

QUESTIONARIO .PER IL COMMERCIO AMBULANTE 

(Mod. ISTAT/CIC/2) 

28. Il questionario per il commercio ambulante 
(Mod. ISTATJCIC/2) doveva essere compilato in 
unica copia, con inchiostro o con penna a sfera e 



SEZIONE 5 - RITIRO DIDI QUESTIO;'ii"ARI DI RILEVAZIONE 55 

con grafia ben nitida e chiara, attenendosi scnl
polosamente alle norme di seguito riportate. 

Intestazione del modello 

29. Nella testata del modello, in cui a cura dell'Uf
ficio comunale di censimento risultavano già riporta
ti, negli appositi riquadri, il timbro con il numero di 
codice del comune e. della provincia ed il numero 
della sezione di censimento, il rilevatore doveva 
indicare il numero d'ordine provvisorio d,el questio
nario corrispondente· all'ordine con cui veniv11 effet
tuata la compilazione dei questionari stessì. ':çale 
numero d'ordine provvisorio doveva essere ripor
tato anche nella colonna 13 . dello stato di sezione 
provvisorio .in corrispondenza dell'esercizio di. com
mercio ambulante cui si riferiva il questionario. 

Sezione I - Notizie generali 

30. Quesito l - Dovevano essere indicati il co
gnome e il nome, il comune di residenza e l'indi
rizzo del titolare della licenza di esercizio ambulante. 

Quesito 2 ,.-Doveva essere barrato ilrettangolino 
corrispondente al tipo di generi commerciati. Se 
venivano commerciati generi rientranti in entrambi 
i gruppi previsti, occorreva barrare il re:ttangolino 
corrispondente al tipo di generi economicamente 
prevalente. 

Quesito 3 - A seconda che il posteggio era fisso 
o mobile, doveva essere barrato l'uno o l'altro dei 
due rettangolini previsti per tale quesito. 

Quesito 4 - Doveva essere barrato l'uno o l'altro 
dei rettangolini previsti per tale quesito a seconda . 
che l'interessato dichiarava che la propria attività 
si esplicava nel territorio di un solo comune o di 
più comuni. 

Sezione II - Addetti e mezzi di trqsporto 

31. Quesito 5 - Dovevano essere indicati gli ad
detti all'esercizio di commercio ambulante alla data 
del 25 ottobre 1971, <fistinti per sesso e categoria 
ppsizionale. 

Quesito 6 - Doveva essere indicato il rtumeto dei 
mezzi di trasporto in dotazione all'esercizio, con 
riferimento ai vari tipi elencati nel questionario. 

32. Ultimata la compilazione del questionario do
veva essere indicata la data in cui era stata .com
piuta l'intervista. Quindi il questionario doveva 
essere firmato dal titolare dell'esercizio .o da chi ne 
faceva le veci e dal rilevatore. 

Infine il rile,vatore doveva compilare, staccare e 
consegnare al censito l'apposito tagliando riportato 
in calce al questionario stesso. 

SEZIONE 5 - RITIRO DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

33. A partire dal giorno 27 ottobre ed entro il 
10 novembre, ciaseun rilevatore doveva provvedere 
al ritiro dei questionari precE)denternente consegnati 
alle varie unità economiche. 

Pertanto egli doveva. percorrere nuovamente lo 
stesso itinerario seguito durante il giro di consegna, 
avendo cura di indicare nella colonna 16 dello stato 
di sezione provvisorio, . per ciascuna unità elencata, 
il giorno del ritiro dei questionari. 

Al riguardo è da tener presente che ai sensi 
dell'art. 28 del D.P.R. del 23 ottobre 1971, n. 895 

ed a seguito di espressa autprizzazione da parte 
dell'Istituto centrale di statistica, le unità econo
miche avevano facoltà di trasmettere i questionari 
compilati direttamente a quest'ultimo. In tal caso 
il rilevatore, dopo aver preso visione della lettera 
di autorizzazione dell'Istituto centrale di statistica, 
doveva provvedere ad apporre nella colonna 17 

dello stato di sezione provvisorio, in corrispondenza 
dell'unità in questione, l'apposita annotazione, 
senza riportare alcuna indicazione alla colonna 16. 

34. All'atto del ritiro dei questionari ilrilevatore 
doveva accertarsi: 

- che fosse stata fornita risposta a tutti i que
siti che interessavano l'unità economica considerata; 

- che nel caso di sede di impresa risultasse 
compilata sia la Parte I (Foglio A e Foglio B) 
sia la Parte II del Mod. ISTAT/CIC/1 e che le 
risposte fornite ai quesiti comuni alle due parti 
fossero identiche. 

Durante tale fase di lavoro il rilevatore doveva 
provvedere anche alla compilazione dei questionari 
eventualmente non compilati dagli interessati, sulla 
base delle notizie fornite dagli . stessi. 

Il rilevatore doveva portare con sè, anche du
rante la fase di ritiro, un congruo numero di mo
delli di rilevazione in bianco, da utilizzare ogni 
qualvolta se ne fosse presentata la necessità. 

35. In relazione alle esposte modalità di consegna 
dei modelli di censimento ed all'intervallo di tempo 
intercedente tra la data di. consegna e il ritiro dei 
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modelli stessi, poteva verificarsi qualcuna delle 
seguenti situazioni: 

a) che nel giro di consegna dei modelli qualche 
unità di censimento fosse sfuggita all'individua
zione; 

b) che qualche unità di censimento si fosse tra
sferita, ·dopo il giro di consegna, ma prima del 
ritiro, nel territorio della sezione del rìlevatore 
provenendo da altra sezione di censimento; 

c) che qualche unità di censimento si fosse 
trasferita, dopo il giro di consegna, ma prima del 
ritiro, nel territorio di altra sezione di censimento ; 

d) che per qualche unità di censimento, indi
viduata nel giro di consegna, non fossero stati con
segnati gli stampati perchè non era stato possi-

bile rintracciare alcuna persona che la rappresen
tasse. 

Nelle situazioni di cui alle precedenti lettere a}, 
b) e d) il rilevatore doveva provvedere secon:do il 
caso a consegnare ed a far compilare i modelli di
censimento, ad elencare, in calce all'appropriato 
stato di sezione provvisorio, le nuove unità di cen
simento, segnalando eo:rnùnque il caso all'Ufficio 
comunale di c(;lnsimento. 

Per quanto riguarda il caso di cui alla lettera c) 
, il rìlevatore doveva esperire ogni indagine al fine di 

accertare il nuovo i:i:tdirizzo dell'unità in questione, 
annotandone le risultanze nell'apposita colonna 
<( Annotazioni )> dello stato di sezione provvisorio e 
segnalando comunque il caso all'Ufficio comunale 
di censimento. 



CAPITOLO 7 

NE DA PARTE DEGLI UFFICI COMUNALI E OPERAZIONI CONNESSE 

SEZIONE l- REVISIONE PRELIMINARE E COMUNICAZIONE DEI DATI PROVVISORI ALL'ISTAT 

è stato .già accennato nel.precedente 
3, durante la raccolta dei dati gli Uffici 

di censimento hanno effettuato giotnal
revisione · preliminare dei questionari ..• di 

consegnati dai rilevatori. Al riguardo, 
"'"''"m'l""''n•. accertare innanzitutto che per ogni unità 

al censimento fosse stato compilato il 
prescritto,. in tutto o in parte, in .re

Ja.:~wne alla natura e al carattere della unità di ri~ 

·.:••. W!ui:ndi. per ciascun questionario compilato si do~ 
procedere ad un primo generale esame ten~ 

:;l.#~J,lt.e. ad accertare che fossero state date risposte 
· quesiti in esso contenuti. 

particolare, gli Uffici .comunali di censimento 
controllare la completezza delle notizie 

fQ:ìtrn1J.e negli appositi quesiti concernenti la classifi~ 
delle unità censite nei rami, classi e cate

di. attività economica. 
controllo doveva essere· eseguito per le 

fornite al quesito 5 (punti 5.1, 5.2 e 5.3) 
Parte I c. Impresa del questionario di censi

(Mod. ISTAT/CI0/1), in relazione alla par
loro importanza ai.· fini della· individuazione 

a carattere artigiano. 
Ccf~ss:tv~:tmente, gli Uffici comùnali di censimento 

proceduto alla divisione dei·· questionari re
due gruppi; collocando in un gruppo 

u•u.u,..,v~ regolari o nell'altro quelli irregolari. 
sono stati restituiti, di norma,. ai ri

che hanno provveduto ai necessari perfe
·~·~~~''L· Inoltre, a norma dell'art. 24 del D.P.R. 

, in seguito a segnalazione della man
tr~ •. co,nsegJna o. del mancato ritiro dei questionari 

di censimento, gli Uffici comunali di· censimento 
hanno .. provveduto a che le relative unità ecoi1ò:rni
che venissero··. censite. 

2~ Ultimata la revisione preliminare, per cia
scuna sezione di censimento .è stato compilato· un 
distinto computo giornaliero di sezione (Mod. ISTATf 
CIG/4), relativo ai questionari del censimento in
dustriale e .commerciale. 

Per la compilaziòne di tale modello gli Uffici co
munali hanno suddiviso i questiònari di una: stessa 
sezione in tre. gruppi,··. collocando nel primo gruppo 
i questionari di censimentO. (Modd. ISTAT/OIC/1) 
compilati sia nella Parte I (Impresa) che nella 
Parte II (Unità locale), neL secondo gruppo i que~ 

stìonari di censimento (Modd. ISTATJCICjl) com
pilati solamente nella Parte H (Unità locale) e. nel 
terzo gruppo i questionari per iL commercio ambu
lante (Modd. ISTATJCIC/2); 

Quindi, gli Uffici. comunali di censimento hanno 
provveduto a. totaliz.zare giornalmente, sezione per 
sezione, i dati da riportare nel computo giornaliero 
di sezione e successivamente a ricavare il totale 
generalè di ciascuna sezione. 

Portate a termine le operazioni di compilazione 
dei computi giornalieri di sezione, entro il30novem
bre 1971 gli Uffici comunali di censimento hanno 
compilato il riepilogo dei· computi .giornalieri di. se· 
zione (Mod .. ISTAT/CIC/5), trascrivendo in ogni rigfl> 
il totale deL computo. giornaliero diciascmùt··sezìone 
e indica:o.do progressivamente nella prima colonna 
del modello il numero distintivo della sezione stessa. 

Ultimata l'elencazione dei dati relativi a tutte le 
sezioni di censimento, si è·. proceduto alla loro toc 
talizzazione aLfine di ottenere i dati relativi.all'in
tero comune. 





~roto. desunto dal punto· 3.3. dLdetta .Partè II. Sue
sono statL raggruppati tutti i que,

delle varie sezioni contraddistinti. da;llo 
numero di categoria, faoendo .in motlo, però, 

nell'ambito di ciascuno ili. tali gruppi fosse 
çti\Iltermt;o Fordine progressivo delle sezi()ni. li,tfine 
è i .proceduto alla numeràzrone: defiriitiva' dèi que

•che. è stata unica è'pnognesshra penJ!intero 
e·che ha seguito l'ordine p:i1ogressivo,delle ca. 

· .. di attività economic&c< lhnlJ.mero l!l' ordine. de
è sta;to scritto sul fro;r}tespizio;ili cìàscun que
' :riell!apposito rettangolino,in alto .. a,dèstra. 

b) Questiona-ri per,,, il;. corn:ri'ìer~ifli·'' atml>u~at~te 
(Moàd; ... IS'l'A'l':/CIC/2:) ~ Nell' l'lombitc:!~ di ;f}il'!ià~"Q~a 
sezione, tali questionari :son'<>l s.tl'loti:'sl1ddi~isi secmado 
le due categorie ili generi commerciati, di eui al 
quesito 2 dei quest,onari .. stessi. Qui:n.di SC).»O ~~ati 
~ .. ·. , .· -~ -: ·.'xj-i,· :'."··;, 'J,·;'t··:.<:J;'::';:1-~; _,r~i'"_·~~-_,:.·:·~·s: il };:{~ 
raggrnl>pati • tut~i. i. · questionàri .·aell6' · v~ri~ ~setì,~ni 
appartenenti~ ad' una·. st~a%a' .categ~~~.' '.Q~llséfv;li~~o 
nell' 3:ml5ito. di .. ciascull . grn:n:Po . I'drdfue prQgres~Ì+o 
dell~ ) s~zioni,. e<i 'infiliè sr'~i proy~'elll}tÒJ \tifa ,fi#lit~~ 
raziohe' ··aelili.itiva,·. mìicà ~·., pi~gi:ésJi:t~ .. ·. ~~gJié~do 
l'ordine con cui le due categorie di génefi bohlhier~ 
Ciati ristiltà.vano elencate iìePqu~stionà'Di. 

SEZIONE 3 --'-'-·. ~OMPIL.A:ZIONÉ DEGLI S'l'A.TI D;flFINITIVI DELLE B_EZIONI 

.... , ... w ...... "'''"' le operaz~oni cpncernentila revisiane 
"'.LV•"''"''"' la numerazione dei questioìJiari;. di ri· 

gli' lJffici. · eomurialipffi wensimentor; halln:o 
alla cmnpilazione degli stati deiinitiyi 

sezionli. Sono stati èompilati due di!!~in'ti! stati 
;sezi@ni: il primorfM!ad,r1iS$A'il'j(iJ:ECj6.) 

ai • qùestionarri di censimento· (Moùd: ISTA'l'/ 
e H· secondo .fMqtl ISTA'l'fCIC/6 bis:) eqncer~ 

i:J.Uestilj);narit;.pei il comm_el'CiO ambulçt;nte 

~si,ranrrertté·.:gli lJffici: comunali ili censimento 
còmpilazion.e del riepil0go; degli 

delle sezioni (Mod, IS'l'A'l'JCIC/7). 
"'"'~'u"''"''.1 .. modelli sono stati compilati in du

secondo le norme che sono riassunte nei 
·che seguono. 
( 

stato definitivo delle sezioni (Mod.IS'l'A'l'/ 
ai questional'i ili censimento sono 

tutti i questionari "2di censimento 
) compilati nel comune. In eia

detto modello sono stati riportati i 
solo questionario, procedendo ordinata

dal questionario contrassegnato 
'Nelle colonne da l a 9 sono ·state 
.,. . .,.·r,,.,.,,., concernenti l'attività economica 

d'ordine della sezione di cen-
<'Jitltes1tìona:rio, la denominazione e l'in-

o dell'unità locale e la forma 
N elle colonne da l O a 24 

n numero delle· unità locali di
il numero degli addetti. 

o · sattoclasse di attività eco
di censimento hanno 

o.L.L.C..C.ao<r..LVllO dei dati concernenti 
per forma giuridica, il nu

,,., ... ,.,."'". distinte a seconda del nu-

mel!o 'degli .· adde~ti e il, l'lll!tlJ!let:o :degli· +W«1ldétt:b alle 
unitàiloèa;liraventì,·3 o· più·~«~ettL ... · .. ,:,~. H'' 

ùiv .disihltt> sta'lìò tle~iti.Yo•·delle: sezi:0m•titifa .ttt~ 
<•·_'·-.~-.· '.;•'oo ·.' ,-_:( ·,:. ';:.,-.:,,'~:,~ ',' .• ' ,: ··:,_ ,~, '·, '·;, :_ :''~·-f,'"t··~ '; 

legal:ìlsi a~·~tt~U(;) dì' C;t!F·~'è. d~tto precedenteW:~tJ:j;e~ 
è· sta~t() '~ompil8ìto .... ;,;~etlipte in d-npij9e· ~opia· ~··se 
nel~ ~ointrnei si erano.• pt~se11tatrS~llisi· di: i~p.~~~~ .. o ~~i 
~H)~ i lec~li'.·· ·eensite ! ~~ttalll~~t~i dàlHI'sP~i;ut~ . ce!I\ì
trwl~;;,di siia;tist~~a •t}lamiteC~l~''cb~:Pt;lt'èntir Amn:Um
strazioni, ovvero,,. cl,!,~, pur ave11,do, 'Pièt!'::uto ;i "que
stidl1,8iri dal ···U;&ii!!Ìle~~9l;J!ec;;C(}Dtc\linl:ale,·· ca~J1ljJ;:Jlrl:l;O ;pro v
.V(èduto,r.~ •.. ~egui't:0k.ldi eiJ?BèSf!i'}i. àJittf>riz~a~ìò:qle.~~a ;pa;rte 
dell'Istitl!tto:.i cen'trarltl; .;di ;.spatisticllt, t .. ,a :tr,a;sme'tter~; i 
questiO:hari;·riompfl~t~ tfuettamente llé .~ù~st;~lti:p;lo. 
In detto stato definitivo delle. sezioni sono state 

' " " ' ' - ~ 

elencate. prima le impr:ese e ly 11nità locl'loli. censite 
direttamente dall'Istituto centrale ili statistica e 
Sl.J.ccessi~amente le··. altre .. I ,due. gruppi di . imprese 
e .unità l0caij sono stati contra<J.distinti. rispettiva
mente delle diziqni . ~< Im.prese e unità locali censite 
direttamente dall'IS'l'A'l' >> e << Imprese e unità locali 
che hanno trasmesso i questionari direttamente 
all'IS'l'A'l' >>. 

9. Nello stato definitivo delle sezio~i (Mod. IS'l'A'l'/ 
CICf6bis) relativo agli esercizi per il commercio 
ambulante sono stati elencati tutti i questionari 
per il commercio ambulante _ (Modd. IS'l'A'l'/CIC/2) 
compilati nel comune. In detto modello i questio
nari sono stati indicati ordinatamente a partire da 
quello c~ntrassegnato con il n. l e nelle apposite 
colonne sono state trascritte le notizie concernenti 
la categoria di generi commerciati, il numerò d'or
dine della sezione di censimento e del· questionario, 
cognome e nome, comune ili residenza e indirizzo 
del titolare, esercizi distinti a seconda del numero 
degli addetti. 

Per ciascuna categoria ili generi commerciati gli 
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Uffici comuna:lì dì. censimento hanno provveduto a 
totalizzare i dati concernenti il . numero degli eser
cizi a seconda degli addetti. 

10~ Ul~imata .i'.elencç~,ziqne dei questionari negli 
stati de:fìllitivi delle sezioni ed effettuate le pre
viste tot~lizz~zioni, gli Uffici comunali .di censi

meJ;to haim.Q. provveduto . alla. compilazione .. del 
riepilogo d~gli stati definitivi delle sezioni (Mod. 

ISTAT/ÒIC/7). 

N ella prima pç~,rte di detto modello sono stati 
trascritti i dati relativi alle imprese e alle unità 
locali, mentre nella seconda parte sono stati indi
cati i dati concernenti gli esercizi di commercio 
ambulante. 

In particolare, ai fini della compilazione della 
parte prima del modello, gli Uffici comunali di cen
simento hal1no provveduto a trascrivere i dati 
risultanti dallo stato definitivo delle seziqlli relativo 
alle imprese e. alle unità lo.<;a,li (Mod. ISTAT/CIG/6) 
e precisamente i totali relativi· a ciascuna . classe o 
sòttoclasse di attività economica. Successiv11mente 
sono state ·effettuate le previste tot11li~zaziolli .• al 
fine di ottenete i dati relativi a >ciascun ramo di 
attività econolfiica · nonchè i totali generali relativi al
l'intero comune. 

Per quanto conèerne la compilazione della parte se
conda del .. Mod; ISTATjCIC/7 relativa agli esecizi 
di commercio ambulante, gli Uffici comunali dì cen
simento hanno effettuato la trascrizione.· dei ·dati 

risultanti nel Mod. ISTAT/CIC/6 bi,s con riferimento 
a ciascuna delle due previste categorie di generi 
commerciati. Quindi sono stati eseguiti i totali ge
nerali relativi all'intero comune. 

11. Ultimata la compilazione del riepilogo degli 
stati definitivi delle sezioni, gli Uffici comunali di 
censimento hanno suddiviso i questionari di censi
mento (Modd. ISTAT/CIC/1) in due gruppi, collo
cando nel primo gruppo i questionari .compilati sia 
nella . Parte I (Impresa) che nella Parte n (Unità 
locale) per i quali alla Sezione II della Parte I 
risultava elencata una sola unità locale, e nel se
condo gruppo tutti i rimanenti questionari di cen
simento, e cioè sia i questionari compilati nella 
Pç~,rtel e II, per i quali alla ~ezione n della Parte I 
risultavano elencate due o più unità locali, sia quelli 
compilati solamente nella Parte II. In ciascuno 
dei due suddetti gruppi i questionari di censimento 

sono stati sistemati secondo l'ordine progressivo 
della numerazi0ne definitiva riportata sui questio
nari stessi. 

Contemporaneamente. alle operaziolli di • cui. sopra, 
gli Uffici comunali di censimento hanno· provyeduto 
a staccare la copia (Foglio B) della Parte I (Impresa) 
dei questionari di. censimento, da inviare in collo a 
parte all'Ufficio provinciale di censimento ai fini 
della revisione ·del Registro ·delle ditte. ·Tale opera
zione è stata limitata, ovviamente, ai soli questio
nari di censimento per i quali risultava compilata 
la Parte I (Impresa). 



~APITOLO• 8 

SPEDIZIONE; 1DEL MATERIAL~ D l Q:E:N,S!MENTO 

sEzioNE l'...è.... sPEDizio:N'E'DEI QuEsTIO~..!\.RI DI.RILEVAzrONE 
RELATIVI ALI:.E: IMPRESE UNILOCALIZZAT:!Jf . . 

.n·•·l~->h,Mfa.t.A' a ternnne le òperàzioni di 'ieVisibne 
dei ique~tionati ·di irilevazione eCI:'tùti'm:llita 

Jmpu.azt·om:~ degH 'stàti' 'defhrltivi dèlle ·sezioD:f' e 
riepiloghi i: gli· Uffieì' coinunali 'di' 'éeiìsi

entro~ n: 31'' .geiirtaiò : 1'972, dovevano· •'tra
ai iiispettiVi •Uffici · ptovfuciaU i: qùestiohari 

relatiVi alle imprese • u4~lòca»zzate e 
tutti i questionari di censimentq (~odd .. lS.'l',A.Tf 

), compilati sia nella Parte I - Impresa che 
Parte II - Unità. lOcale, nei quali alla Se
II delia Parte !risultava elencata uria sola 

i predetti questionari, l'Uffici? comunale di 
come già detto nel precedente capitolo 7, 

provvedere preventivamente a· staccare la 
(Foglio B) della Parte I - Impresa, da in

parimenti all'Ufficio provinciale di censimento 
a parte. 
la data sopra citata ed unitamente al ma

di cui sopra, gli Uffici comunali di censi
dovevano trasmettere anche i questionari 

commercio ambUlante (Modd. ISTAT/CIC/2). 

modelli dovevano essere avvolti con strisce 

dii carji~ rob-ust8,!" segu~ndol'o~e d~IÌ~''nu~era
zibn;; d~fìniti~~" 'disthlt~m~rite :P<*. j r i qlle~ti~n~rl di 
~ì~~~h:i::t 'J' pJf''i q~é~tr6~rì· ~~~~ ·fìlt•'ògibf~~~io 
ailil>tditlit~: JI1'' ilia;terikib · 1 ci'3vévà '' 'es§é:f:è 'Cbfit'éti6'
,~~~o~· di BÒrnia'fffi ~~b<YID'iifirJti~1bbJ';e~l1!MifaHtk
·mtnttg~i6; s~ n wa.tenale d:à}spécllie supi:!rltvru'i 21if'~nr
logram.mi, doveva essere coi:Uézioì:Ht~Ò';fu~ec~ mr~p
posite cass~ di ~'tgno. Ad ogni modo, gli Uffici co
. munali di densimento dovevano porre la massima 
curtJ, affinchè ·.la! ,cQ~ezip:nei' de@,li imp~llaggi. fosse 
fa tifar in modo scrupdlbso ail ·fbre di ev'itlare danneg
giamenti o dispersioni del materiaìe di censimento. 

Qualora i pacchi o le casse fossero stati· più di 
uno, ciascun collo doveva essere numerato progres
sivamente. Tali numeri dovevano essere indicatf 
sUlle etichette (Modd. ISTAT/CIC/301}, fornite dal
l'Istituto centrale <]i statistica, sotto forma di . fra
zione, il cui numeratore indicava il numero· pro
gressivo del collo e il denominatore il numero totale 
dei colli spediti dall'Ufficio comunale di censimento. 
Cosi ad esempio, se il materiale di un comune era 
confezionato in tre còlli, sulle etichette dei tre colli 
dovevano essere riportate,· rispettivamente, le nu
merazioni 1/3, 2/3 e 3/3. 

SEZIONE 2 .- SPEDIZIONE DEI QUESTIONARI DI RILEV AZIONE 
RELATIVI ALLE IMPRESE PLURILOCALIZZATE 

gennaio 1972, gli Uffici comunali 
dovevano trasmettere ai competenti 

anche i questionari di rilevazione 
imprese plurilocalizzate e cioè tutti i 

di censimento (Modd. ISTAT/CIC/1} com-
Parte I - Impresa e nella Parte II -

nei quali alla Sezione II della Parte I 
~~11enc3at•e due o più unita locali, nonchè 

compilati solamente nella Parte II. 
questionari, l'Ufficio comunale di 

provveduto preventivamente a stac
(Fòglio B) della Parte I - Impresa, 

. ai questionari per i quali detta Parte I 

risultava compilata. Le copie in questione sono 
state inviate all'Ufficio provinciale di censimento 
in collo a parte. 

4. I questionari di rilevazione relativi alle im
prese plurilocàlizzate dovevano essere trasmessi 
all'Ufficio provinciale di censimento unitamente al 
materiale concernente le imprese uniloealizzate ma 
ordinati in un apposito gruppo. 

Per il confezionamento di detto materiale occor
reva seguire le norme già esposte al paragrafo 2 
del presente capitolo . 
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SEZIONE 3 ~ SPEDIZIONE DEI MODELLI AUSILIARI 

S. Per quanto concerne la spedizione dei modelli 
ausiliari agli Ufiì.ci provinciali di censimento da 
parte ,<J~g\i Uffici. com~a,li, detta spedizione,. te
n!l~O .~oi1to .di alcùne esig~h~e ·conn:ess~ · ~ire ehibo
ra,zioni .4ei risultati provvisori del censimento, do
veva ~ssere effettuata in . du:e tempi. 

Entrm il 25 gennàio 1972, glìUffici 'comunali di 
censimento dovevano trasmett~re ai competenti 
Uffiei <provinciali una copia d,egli stati definitivi 
delle seziqni (MoQ.d. ISTAT/CIC/6 .e 6 bis) .e una 

; "'· •7 ,, •• c .. > ....... ; . • ••.. • .· . • • ' . . •• . 
.èopia d~iJ. riepilogo degli state definitivi d~lle s.e-
''._c ,','-" ·',l:·'F5~.'>':·.' , "-:;-,.;,ç~ "--,_.~_··;-:_ <, _ , ;, - •• - -·:.; 

zioni .. (Mc;>dd. ISTATJCIC/7}. Detti modelli, dopo 
t~~.~~tQ cdntr~ll~ 'q~ll~. lotf?., r~~9tare ·. compilazi~pe 
.~.P;af1ie. ~gli .. P~~1. Iir?v#J,çi~f• dovevano, da que,sti 
e~~(;)r.e ;tras:W.esl'!i .all'Istituto ~ntrale di statistica 
eP.tr.Q illQr,febhmio 1~72. 

6~ I rimap.en,ti . modellj a"Qsiliari e oioè gli stati 
di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CIC/3}, la .se
conda copia degli stati q~~:njtiyi delle sezioni (Modd. 
lf3TA'iC/~IOf:6'é..7j;,•bis~.:~'i~.seconda. copia del riepi
logo degli stati defi4itivi de,lle sezioni (.Nodd. ISTAT/ 
CIC/7} dovevano essere trasmessi dagli . Uffici co
m~!'tli .di .censimento ai c0:wpetentiUffici provin
ciali f)ntro il 3Lg~nnaio 1972, unitamente al mate
riale relativo alle imprese unilocalizzate e plurilo
calizzate. 

In, Particolare; prima di prpcedere al confeziona-
1Il~P.to ,dE;~l materiale, i fogli degli stati di sezione 
.pl)I():V;Y'isori, relativi .ad. una · st(ìl.ssa sezione· :W. 'censi
llloflnto;,, dc:>veyano essere c1,1eiti Jungp la lilJl~l'L trat-
teggiaft,a; ,indil/ftta, negli sta,~pati s,tessi. · 

Ni'l:Ì>~og~me~te "Q.o:véva ~troc:etle:rsi. ;per gli stati 
definiti m. ·dtl!ll~,,sez:i.o:rii. 

~·. 
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CAPITOLO 10. 

REVISIONE FINALE E OPER.AZIO:&I CONNESSE• 

,..J . . 

·.··. Ì:)I1:,. o~~JP:P~~~hzti ~t.,~~po~t~ d~n·~!~J.c?J9. 35 

*~~pJ1~;R~A.~fp~)~~tòbr~, .~97!~ •• ·~· ~~5, ~d.~1~~~!?~~o 
~~~i:1t~j~qf'~~{~;~ ·a:il2~~!i~:;9~fr;!~;f!f~ 
e dell'lU'tigi~nato, a pa1:;1iire dal .. mE)se. di mt;trzo 19~2 
gp Uffici .provill,ciali di 'cerlsihìéilto hanno effet
.i~~to;•; ~a.•. rè)tisii;)Jie .d.efiW,tiv~. fl.ei questionà;ri: di .è,*en
~mè:i[to.i;(l\(o.d.c!t,·,IS'l'~TfOIP/1:)1:r:elati:vi·~Ue. imprese 
.~pilqca].izzate ·è •· ~.d.ei questiOJ:.lari; pe:r:. t H• cetnQ!lercio 
amb~antè.(Modd. ISTAT/CÙJ/2J. . '"•··· .. 
... Tale Pevisione defurltiva si è articolata sostanzial-

.~~~~E) }.\~Ile ~e~~n,ti~.ppe;t:,~~~oni: · 
a) con~:toll6· ... de~tiY'i! • dei .q~~stionati; 

'!.t!iiitl\Piì;òr.:t.o· QÙBTlTATIVO' ì>E:t QUESTtiJN"aRI"DÌ CEN'" 
• ·~:II~~:;EN'rJlìò (Monv. ISTATfGIC/l)i' 

!L'lWttlCJlo pJJovinci8;le •di• .censimento .doveva· ae'-
lHie••4()lasctlllo . dei, qlitèsti0nà:Jik ·dj;·, censimento 
he.u!jlelP:i1!:;~JtienlJbe.· é'lèncatli>1Ì:J116ll'.&ì.pposito• state 
:'dellè ·sé~ioni (Mbd!i ,I$TATf.CH:lj6:)•• A~tàl 

~~€llj:tro1late che·; h per •· ciascun, questio-
~i~1Iot,i2li4El'll!i8t'ul~1iallti nello stato definitivo delle 
corrifi!.pondessero esattamente a quelle indi-

c~te.:a.el question,~Jii9+.~t.e~;~~o; .• ··<iJ:U&~CJ:1Ji~.~;er.~n~ ~~~911~ 
d~i!!n:ze, ..• bi&qgnt;tya, •. ;,;r.:r,cilc,e~l'e> ~;l:·re~tiiflll(!'e ~1e.~npti21te 
~if!.~tt~te• ·•nell9 :,ss,t!'ito, ..• tie~itj;y;~:; fJ.eYei \ .~gjoW, *;~JJ;lì'IJ. ' 

~f~~t:~-ii~~~~~ cènsimeJ:lto noìi. efenO'àto • néllo .stato.;de':à':Aitiio ,dellé 
~~~{~~!: ';~~r·~~i~~~'''p~~~~~~~if.~ii~E·y;,~i~~~I~~~~~~ii 
~:!kftr;:t~~!ii~ ~~~ulY·!tlt~1Pli~b·.fi\~i~~~~~u1!t!~ 
~~~~;~~#' ,e~i~d~~§t~J~~~a~i~~.~~~~ '\t:;~llì~~~~~.iiip 
in· narol~ , <l.9I! iJ n,u,IIJ.e:rP .. <l.~prdirie liJ1:q:tediatamÈmte 

, ->~ ·--.~"Y1,<<~>··.···r.· ::·_, .. ,_,;?:;.__,·lJ. ·~;;_\ · :r;-'::<.:"d? c::t ~~ 

successivo aU'ultiìnq iljilicàto. · . · 

ii5~ii 
stiii&allif;~à, 'Ìl'i'fiàti à>· siio' tèinpo;:airfS~AJ_f '(illipr'~se 

-~r;:~=lf~=z:!q: 
stìo.nari erano stati contl'adilistint;i ·COll·lo · ~gt'é~o 
numero5 d' oJJdimr ;ode:ihitivo~· ·· occtorrevà de}lenti~re 
sùti(') : statandeihitiv:ò èilelle ,sèzioBi i~tij:atj, ~AIB1ftilv!i1.•.~l 
l:'leeond<:J,,'qU:éa;ti(')m.ari~ ;:e · ::riporliflìll~i;:tdi~:!'Se~icil:i>+all!:l:Ù.'~ 

timo·elencaM>he)lo;;stesS'0,. stat0>dg~hv:&.,cl~e)se~ 
ziu.Jli; attJJibhend(')c Hl 11umePO· dl0rdirrei' immediata-
inen'te,sue:~esS;iVOiJ:;: , ,,, ·. 
· ,'@~ammte il• 'riuOVÒ' nuiìlero;.dltmÌine;:dè:fmitivo 
doveva ,•e~:~~ere •·. JJiportato ànche:•;ntll:tl13;@ifJOSito ''spazio 
del frontespizi9•tdel questionario;:·in sostitYìzidne .di 
quello già indicato. 
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CONTROLLO QUALITATIVO DELLE NOTIZIE E DEI DATI 

CONTENUTI NEI· QUESTIONARI DI CENSIMENTO 

(MoDD. ISTATfCIC/1) 

3. Occorreva innanzitutto accertare che nell'in
testazione del questionario ;risultasse indicato il 
numero di codice del comune e. della provincia, il 
numero della sezione di censimento ed il nun;t~ro 
d'ol'dine defìnitivo del questionario, procedendo, se 
del caso, ai completamenti necessari. Quindi biso
gnava effettuare la revisione delle notizie relative 
alla Parte. I - Impre~a, sulla . base deUe n<;'~me di 
seguito indicate. 

Sezione l -'- Notizie generali 

4. Quesito 2 - }Iel caso in cui era stata data 
risposta al punto 2.2. (Altre attività), si doveva pro
cedere alla codificazione delle attività secondarie 

. ~~~rc~t~t~ .·;~~lt'iW:~f~~~;}~~1a ·\H~ts~. ·a~~~~· :CJia~~llì,cà'.!. 
zlòiié aélle attiViia: eéonomitìlie: . Tale codificazione 
doveva essère limitata alle prime due attività se
condarie elencate, apponendo nell'apposito spazio 
<< l~;is~rv-àto ifST~4'f'h~, • in còr·r'ispdndenza ·:di ciascuna 
di •è'sse ifl. nuniléròili''•codibe>dellal càtego:Ha di at-' ,, ' 

tività l:ièohbrnic~ ili elfi' lt'i~rltrhvai1attività' seàondarii:t. 

Quesitò i:t~ · Occorr~va b~iit;oll.8.re:11~~~tt~zza"d.el 
~()~ce ''Mna ~ittJ~8t,;ia' ai'~tti~tK ecibD:oD:ùda: itldi
~~1/~f'liJfi;~~.·~òsitli t\~til~~gmiri6 : d~l 'ptiht<>~· 3:3., ·. '68n 
dttfu :.;H~(IeÙ;8;ttivitil, esCllJ.sifa' ()' prludip~Ìèì'd~ 
ptrt~ta""a 0p~~tìea~rite.·p@to 2\I.'f'òbti .la ri~l5l{éià 

iii{f~li1ti:~::l~l 
di 'itttività 'ecorìoniì~a: iit' W:al}.lertì. .Jegg}.oU~': , '" ' 

- ' '''>l:'f~Tf!' ;'d,··,'·l~Tj·;jèi;' ;'?'_I 

Quèsii!io ,4,,--;-::-:,Iu. ogni c~s~,.~pvev-tt,.,risu).t.are .Qar-
11~t~ 11~~, ·~;;~~' ,4ei·,f~~ill'flgq4·"~r~xj~~i.;{;s~.·~r~ ~~~~o 
h~rr~tro i!~;:r;,\'lttl!iQ.goM"t~A:eL;pmto,, 4 .. 9. (4!1r~~ fwrma), 
Qffl~~y:~ 1 ~ppeJ1il}rr,e11 .,ffi,.Ba~~ 1t~tl,l,a :~;p~~ffi,cfl'~Ìq'P'I(, d
P9,~a~·~~eJXapppsi~l)r. rjgà,, tm~teggi~ttt, J?~\'l,J1:(!J1. ~i 
~:r;~~tl}rva • dj. ~.a} ,4eJJct . fonp.f}" gilll'J.ilic1H~ .. :P~ev;~~~e \ M 
:pJH1ti.:PreAeReJ1~h ~el. , H'!Jil'l 1:q~sçl t)CQ~ft;~1'1~ , ,de~;tl
n.are Ja ba~~~P{;~1M~~JJ'~AtR,f4~:9,f ,e Jlilt:rt~e il. r~tt,aP:
gplinC! , co;rrispq:p,~e:n~e alli!, ~Onp.l)r ,giqp~ica in ... que-
s~i?,~e. . t •• .... • • • ; • ; -· ••• 

Que~to 5 ,__,.. Se era statadornita· risposta 'al 
,puhiiO.r .fi:.l. j.:.;doveV;a, :risultare~ barrato: i futn9: ,.sol<;);! dei 
1lreiil'ettangqlinihprèvisti; in 'CaSOJ di.; più, baafuature, 
occotlr:e"\Ta; ~.anntdlare· •la· h.arràturaf·,del• i rettangolino 
coRtmddistintordallnumero più basso. Così ad èsem
pio, se risultavano barrati i rettangolini.:contrad
distm~hleon;,i;.n.um@I'i 2 (lavonazione Ron:complèta
c:menpe •meccapiztata~;Jie, 3: (non· di}.; serie),. occorreva 
ihmtdlare; la,, baiTàtma ·, idel rettangòlino contrad-
distinto· dal numero 2. 

Al punto 5.2. doveva essere stata fornita ri
sposta da parte di tutte le imprese, a~ esclusione 
di quelle che svolgevano la propriar,attività nei 
rami 6 (Commercio) e 8 (Credito, assic~azion,e, ecc.); 
pertanto, in caso di niaticata risposta, dovevano 
essere assunte informazioni presso il coìnune in
teressato. 

Ai punti 5.3. e 5.4. doveva essere stata selllpre 
fornita risposta (affel'Il!-ativa o negativa); in caso 
contrario occorreva assumere informazioni, a se
conda dei casi, presso l'Albo provinciale delle im
prese artigiane ovvero presso il comtme interess~to. 

Sezione Il - Elenco delle unità locali gestite dal
l'impresa 

5. Trattandosi di imprese unilocalizzate, eh~ ge
stivano cioè una sola unità locale coincidente èon lu, 
srde <l~J.l'imi?rt=tsal ,ai, tini: d,e~ .. :controllo qualitattv<>, 
le ' n;Qtizie ; \CI'>Iltenute •nella pr~s~nte ·&èzione q\)ve
vano essere trascurate. 

. 6. PUfficio; provincjale di .. cen~imento qovpva 
quhl~ prpcedere al · Cohtroilo q1la~t~tiv~ d~lle' nq
'tizi~.;fèlittive alla Pllrr~ II :'Unitàlocale, segtl,endo 
sèrupdlo~all1ente' le n()r:ml'l- çli segujt9 :i~(li~ate. ': ·· ·· 

' ~ ,' j- >~ < ; J·, .', ••• ':- '-' ·' ' ~ ; - ' ' 1: t' ;_- ~-

' ; -- '1 • ;_ j ·: 

Se~fone 1 ---.. N o,~izi~> ge~erali 
r.J 

'1·~ Ai fini, del con:trqllo quàlitativ(');;iltrnotiziè ge-
nerali ·contenute • n.ellà prèsen:tè seiili)ntV :dovevarlo 
essere!'traschràte: in' quahto• '. coin'èidenti • •e<'>'tl' qùelle 
dell'impresa. 

Sezione ·n - N otizié .· piirticolar~ pèf le attività in
dustriaìv "e artigianali ·(Rami 1~2-3.!4->5) ·· 

." - - - :-- . - > ' -: .:'--_ _- :_._:.- : ; ~ 
8: 9u~lpra rìsultavarlO d~ ti. alla çip;i'esente. ·~. s~zi9ne~ 

occorrèva innanzi tutto accertafè ,che. il , 'èf)dicie' dclla 
categoria. di attività'·èc.()noinica h;tdic~t6' ~fpunt6 a.a·. 
dellà Patte t ~df q:uestionaiio 'ri~nt;~v!t nei railli da 
i 'a lf · dèll~ · Cfassffic~zionè di;;J1e attivit.à ecònotni
che; .iii Caso contrario;· si do"\Tèva proced~~e, à dj:)JJ,en-
nate (dati in questione. . . . 

Quesito 6 - Se risilltavano dati relativi ai mo
tori primi destinati alla produzione di energia 
.elettri(la; si 4~;\Tfl~l)r a~c~rtare c.h~ ~Jo~!'!er~, svJl>~i< .ip,. 
dicati i relativi g~ner:~tp:rj dj epel'gia :elettd~~ (g;pe
sito 7), provvedendo, in caso contrario, ad assumere 
le notizie mancanti prèsso,iihcomune i:fiteressat.6. 

r rSe . i·. dati; 'relativi alla P:<>ten:Da dei motori primi 
,erano. espresl'!i anche in cifre ;decinlali; queste ultimè 
dovevano esseredepenÌlam (esempio: 37,.85 = 37, · .. )~ 
di conl'!eguenza ·occorreva controllare le somme oriZ· 
zontali e verticali ed eventl!lRlmente rettìficàre ni 
totali.· 
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Quesito 7 --· Nel caso· in cui era stata indicata 
!:esistenza di generatori di. energia elettrica, si do
veva accertare che al quesito 6 risultassero indicati 
i corrispondenti motori primi destinati alla produ
zione di.energia elettrica, provvedendo, in caso·con
trario, ad assumere le notizie mancanti presso il 
comune interessato. 

Se i dati relativi alla potenza dei generatori 
di energia elettrica erano espressi anche ìn cifre 
decimali, queste ultime ··dovevano essere depennate 
(esempio: 43,05 = 43,=). 

Quesito 8 .-- Bisognava controllare che il dato 
medio di potenza dei motori elettrici rientrasse nella 
classe in corrispondenza della quale etano stati in
dicati i· dati stessi, procedendo, se del caso, ad as'
sumere le relative informazioni presso il comune 
int.eressato. 

Se i dati relativi alla potenza dei motori elettrici 
~rano espressi anche in cifre decimali, si dovevano 
depennare le .. cifre deci!llali successive alla prima 
(esempio:. 47,23.= 47,2=); se invece tali dati risul
tavano espressi solamente in cifre intere, queste 
ultime dovevano essere completate con uno zero 
(esempio: .25 .. 25,0). Di conseguenza bisognava 
controllare la somma ed eventualmente· rettificare 
il totale. 

Sezione III - Notizie particolari per il commercio 
fisso al minuto (Classe 6.02) 

9. Si dovevà innanzitutto accertare che la pre
sente sezione risultasse compilata allorchè il codice 
della categoria di attività economica indicato al 
punto 3.3. della Parte I del questionario rientrava 
nella classe 6.02 (commercio alminuto) della Clas
sificazion,e delle attività economiche. 

Diversamente bisognava, ·11 seconda dei casi, as
sumere le notizie mancanti presijo il comune inte
ressato ovvero depennare .le notizie errone~tmente 
indicate. 

Quesito 9 -- Al punto 9.1. doveva risultare sem
pre indicato il dato relativ:o alla superficie di ven
dita dell'esercizioeO!ll!llerciale, arrotondato all'unita. 
La prima cifra significativa del dato in questione, 
quando occorreva, doveva essere preceduta da zeri 
{esempio: 0035). Qualora tale notizia non risultava 
indicata, bisognava assumere informazioni presso 
il comune inte.ressato. 

Al punto 9.2. doveva risultare sempre barrato 
l}no dei due rettangoli previsti; in casO contrario, 

ttllm~>cvs:~.no assumere informazioni presso il comune 

Qualora al punto 9.3. risultava barrato il ret
concernente l'esistenza dei registratori di 

bisognava controllare che fosse stato indi-

cato anche il numero .dei registratori stessi, proce" 
dendo, se del caso, ad assumere informazioni presso 
il comune interessato. 

Ai punti 9.4. e 9 .. 5. doyev[t risultare barratp ·uno 
solo dei quattro rettangolini rispettivame:rtte previsti; 
in caso contrariq, si d,ovevano assumere informa
zioni presso il con;mne inter(:lssato, al .fine di st!l,bi
lire l'esatta barratura .. Inoltre, sidoveva accert11re 
che Ja rispostfl,forn,ita al punto 9.4. fosse co!llpa
tibile conii codice di categoria di attività econo
mica indici'J,t6 al punto 3.3. della J?arte I del que
stionario, procedendo, in caso di discord11nza, a ret
tificare la barratura .del punto 9.4 .. 

Al punto .9.6. bisognava trov11re qn!l, sol11 risposta 
affermativa; qualora risultavano più r~sposte aifer
mative, si dovevano assumere informazioni presso 
il comune interessato. 

Sezione IV -:-:- Mezzi di trasporto 

10. Quesito 10- Qualora risultavano indicati dati 
relativi ai mezzi- di trasporto, era neùessario pro
cedere. ad· un controllo qualit11,tivo dei dati stessi, 
mettendoli in relazione alle diimmsioni ed alla na~ 
tura dell'unita economica in esame. Inoltre, con ri
ferimento ai mezzi di trasporto per via d'acqua 
(puntò 10.2.), se ì dati relativi alle tonnellate di 
stazza lorda erario espressi ancheih cifre' decimali, 
queste ultime dovevano essere depennate (eseii1pio: 
25.700!80 = 25.700!~ ). 

Sezione V - Addetti 

U. Quesito Il - Occorreva controllare che ri
sultasse sempre indicato il dato relativo agli im
prenditori, titolari, gerenti, ecc. (punto 1l.L), pro
cedendo, se del caso, ai completamenti necessari 
sullà base di informazioni assunte. presso il comune 
interessato, Inoltre, qualora al punto. 11.2 .. etano 
stati indicati dei soci di cooper~:ttiva, si doveva 
accertare che al quesito 4 della Parte I del que
stionario fosse stato barrato il rettangolino in core 
rispondenza della voce << Società. cooperativa >>; in 
caso contrario era necessari() assumere informazioni 
presso il comune interessato al fine di stabilire le 
variazioni da apportare. 

Infine bisognava controllare le somme orizzontali 
e verticali, procedendo eventualmente alla rettifica 
dei totali. 

Sezione VI - Notizieper l'an'nO 1970 

12. Quesito 12 - La risposta fornita a tale que
sito doveva concordare con le notizie eventualmente 
risultanti al successivo quesito 13; in caso di discor-



70 CAPITOLO 10 - REVISIONE FINALE E OPERAZIONI CONNESSE 

danza, doveva essere corretta la risposta al que

sito 12. 

Quesito 13 - Occorreva controllare le somme 

orizzontali dei dati eventualmente indicati nelle 

prime due colonne e nelle colonne quarta e quinta, 

procedendo, se del caso, a rettificare i totali ripor

tati rispettivamente nella terza e nella sesta colonna. 

Inoltre, se nella colonna quarta efo quinta risulta

vano dati concernenti l'<< altro personale dipendente>>, 

bisognava controllare che nella corrispondente riga 

dell'ultima colonna del prospetto risultasse indi

cato il numero delle ore di lavoro complessivamente 

prestate da detto personale; in caso contrario, oc

correva assumere le notizie mancanti presso il co

mune interessato. 
Infine, bisognava controllare la somma delle ore 

di lavoro ed eventualmente rettificare il totale. 

Quesito 14 - Se risultavano dati al precedente 

quesito 13, dovevano risultare indicati i corrispon

denti dati nel presente quesito 14, e viceversa. Oc

correva, inoltre, accertare che i dati forniti fossero 

stati indicati con riferimento alle singole voci pre

viste, procedendo nel contempo ad un attento esame 

critico degli stessi, anche in relazione alle notizie 

risultanti al quesito 13. Nel caso di lacune o di dati 

manifestamente difettosi era necessario assumere 

informazioni presso il comune interessato. Infine, si 

doveva procedere a depennare le ultime tre cifre dei 

dati in questione (esempio: 1.570.875 = 1.570.=). 

Di conseguenza, dovevano essere controllate le 

somme ed eventualmente rettificati i totali. La 

cancellazione delle ultime tre cifre doveva essere 

effettuata anche per i dati eventualmente indicati 

al punto 14.5 .. 

Classificazione delle imprese artigiane 

13. In connessione con le operazioni di controllo 

qualitativo dei questionari di censimento, si doveva 

procedere all'accertamento delle imprese e delle 

relative unità locali che svolgevano la loro attività 

in forma artigianale. 
Al riguardo si precisa che, ai fini del censimento, 

è stata considerata <<artigiana>> l'impresa, di norma 

individuale ed avente una sola unità locale, che 

esplica una attività di produzione di beni mate

riali o di prestazione di servizi, di carattere arti

stico od usuale, la quale sia organizzata e condotta 

ad opera di un titolare che fornisce il lavoro ma

nuale da solo o con l'aiuto di familiari coadiuvanti 

e di apprendisti, ed eventualmente anche di sala

riati, questi ultimi in misura variabile in relazione 

al genere di attività artigiana. 

Allo scopo di agevolare l'individuazione delle im

prese artigiane, si è tenuto conto anche di un ap-

posito elenco indicativo delle attività che possono 

essere svolte in forma artigianale, di cui viene 

riportata copia in allegato al presente volume. 

Pertanto, ai fini della classificazione delle imprese 

artigiane, si dovevano riscontrare, nelle imprese uni

localizzate, i seguenti caratteri: 

a) la forma giuridica dell'impresa, di cui al 

quesito 4 della Parte I del Mod. ISTAT/CICjl, 

doveva essere: impresa individuale, o società di fatto, 

o società in nome collettivo, o società cooperativa; 

b) la categoria di attività economica indicata 

al punto 3.3. della Parte I del Mod. ISTATjCIC/1, 

doveva essere, in linea di massima, compresa nel

l'apposito elenco delle attività che possono essere 

svolte in forma artigianale; 

c) al punto 5.1. della Parte I del Mod. ISTAT/ 

CIC/1, doveva risultare barrato il rettangolino con

traddistinto con il numero 3 (produzione non in 

serie) o il rettangolino contraddistinto con il nu

mero 2 (produzione in serie con lavorazione non 

completamente meccanizzata); 

d) doveva essere stata data risposta afferma

tiva al punto 5.2. della Parte I del Mod. ISTAT/ 

CICjl; 

e) il numero dei dipendenti non doveva risul

tare, di norma, superiore a quello appresso indicato: 

- per le imprese che non producevano in 

serie (barratura al rettangolino 3 del punto 5.1.), 

non più di IO dipendenti, compresi i familiari del 

titolare ed esclusi gli apprendisti; 

- per le imprese che producevano in serie 

ma con lavorazione non completamente meccaniz

zata (barratura al rettangolino 2 del punto 5.1.) 

e per le imprese che svolgevano attività nel settore 

dei trasporti, non più di 5 dipendenti, compresi i 

familiari del titolare ed esclusi gli apprendisti; 

- per le imprese che svolgevano attività 

nel settore dei lavori artistici e tradizionali e del

l'abbigliamento su misura, senza limitazione di di

pendenti. 

Ovviamente nel calcolare il numero dei dipendenti, 

non si doveva tener conto degli imprenditori, ecc. 

(punto ll.l. della Parte II del Mod. ISTATJCIC/1) 

e dei soci di cooperativa (punto ll.2.). 

Una volta accertato il carattere artigianale di 

un'impresa sulla base delle norme sopraindicate, si 

doveva apporre il numero 8 sul margine esterno 

destro della prima pagina del Mod. ISTATJCICjl, 

all'altezza del rettangolino in cui risultava indicato 

il codice della categoria di attività economica. 



SEZIONE 1 - REVISIONE DA PARTE DEGLI UFFICI PROVINOIALI 71 

CoNTROLLO QUANTITATIVO DEI QUESTIONARI PER IL 

COMMERCIO AMBULANTE (MODD. ISTATjCIC/2) 

14. L'Ufficio provinciale di censimento doveva 
accertare che ciascuno dei questionari per il com
mercio ambulante fosse stato debitamente elencato 
nell'apposito stato definitivo delle sezioni (Mod. 
ISTATJCICJ6bis). A tal fine, occorreva controllare 
che, per ciascun questionario, le notizie risultanti 
nello stato definitivo delle sezioni corrispondessero 
esattamente a quelle indicate nel questionario stesso, 
procedendo, in caso di discordanza, a rettificare lo 

·stato definitivo delle sezioni. 
Nel caso in cui, durante il confronto di cui trat

tasi, si riscontrava .l'(;lsistenza di un questionario 
per ìl commercio ambulànte non elencato nello 
stato definitivo delle sezioni, si doveva provvedere 
alla trascrizione dei dati relativi a tale questionario 
nello stesso stato definitivo delle sezioni, di seguito 
all'ultimo questionario ivì elencato, contrassegnando 
il questionario in parola con il numero d'ordine 
immediatamente successivo all'ultimo indicato. 

· Qualora, invece, risultava la mancanza di un 
questionario per il commercio ambulante, nel senso 
che, pur risultando indicate le relative notizie nello 
stato definitivo delle sezioni, non si trovava il corri
spondente questionario, bisognava richiedere al co
mune interessato il questionario in parola, debita
mente compilato. 

Infine, nel caso in cui si riscontrava che due que
stionari erano stati contraddistinti con lo stesso 
numero d'ordine definitivo, occorreva depennare 
sullo stato definitivo delle sezioni i dati ·relativi 
al secondo questionario e riportarli di seguito al
l~ultimo elencato nello stesso stato definitivo delle 

attribuendo n· numero d'ordine immedia
~··~· .. -~ successivo. Ovviamente il nuovo numero d'or

definitivo doveva essere riportato anche nel
spazio del frontespizio del questionario, 

sostituzione di quello già indicato. 

ÙONTROLLO QUALITATIVO DELLE NOTIZIE E DEI DATI 
CONTENUTI NEI QUESTIONARI PER IL COMMERCIO 
A.MBULANTE (MODD. ISTATJCIC/2) 

''lS.·Prelìminarmente si doveva accertare che nel~ 
del questionario risultasse indicato il 

di codice del comune e della provincia, il 
della sezione di censimento ed il numero 
definitivo del questionario, procedendo, se 
ai completamenti necessari. 

""'·"'"'"'LuL. 2, 3 e 4 - Si doveva accertare che fosse 
ba·rra,to un solo rettangoli:no per ciascun que

caso contrario, bisognava assumere infor
;;~Iflt~ziorLì presso ìl comune interessato. 

·Quesito 5.- In ogni caso, dqveva risultare in
dicato al punto 5.1. il dato relativo al titolare del
l'esercizio, procedendo,se del caso, ai completamenti 
necessari. 

InoHre, occorreva.· verifica,re le somme . orizzontali 
e verticali ed eventualmente rettificare · i totali. 

Quesito 6 - Bisognava esaminare criticamente i 
dati del presente quesito, ponendoli in relazione alla 
risposta fornita al precedente quesito 4. 

TRASCRIZIONE DELLE NOTIZIE E DEI DATI CONTROL
LATI N]j]I MODELLI DI R.EVISIONE 

16~ L'Ufficio provinciale di censimento, appena 
ultimate le operazioni di controllo definitivo dei 
questionari di censimento e .dei questicmari per il 
commercio ambulante, doveva ·provvedere .. alla tra
scrizione delle notizie . e dei dati controllati negli 
app0siti modelli di revisione{Modd. ISTAT/CIC[l~R), 
di CliÌ viene allegata copia al presente yolume .. Tale 
lavoro di trascrizione doveva essere. effettuato di
stintamente per le imprese unilocalizzate e per gli 
esercizi· di commercio ainbul::mte; attenendosi· alle 
istruzioni di seguito riportate. 

Compilazione dei rnodel.li ·di revisione (Modd. 1ST ATJ 
CICJ1-R) relativi alle imprese ùnilor,alizzate 

l7. L'Ufficio provinciale di censimento doveva 
innanzitutto provvedere all'esatta trascrizione, ne~ 
gli appositi riquadri, delnumero di codice del coc 
mune e della provincia, del numero della sezione 
di censimento e del numero d'ordine definitivo del 
questionario, 

Quindi per le imprese ehe in sede di controllo de
finitivo erano state classificate artigiane, occorreva 
riportare il numero g nell'apposità casella (carattere 
artigiano) risultante nel riquadro superiore della 
prima pagina del modello di revisione. Invece le 
caselle relative àl numero degli addetti dell'impresa, 
parimenti indicate nel predetto riquadro superiore, 
dovevano essere lasciate in bianco. 

18. Quesito 2 - Nessuna indicazione doveva es
sere riportata al punto 2.1. (Attività esclusiva o 
principale). 

Al punto 2.2. (Altre attività) dovevano essere tra
scritti, nell'apposito spazio <<Riservato ISTAr >>, i 
codici delle categm;ie . di attività economica relativi 
alle prime due attività secondarie eventualmente 
esercitate dall'impresa, omettendo la trascrizione 
delle dizioni letterali. 

Quesito 3 - Doveva essere trascritto, nelrap
posito riquadro del punto 3.3., il codice della 
categoria di attività economica relativo all'attività 
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es'&ltisi:v4fi,i1Ji;'prltt'c'ipàll~ ,d~ll'impresa}' la dizione lette
rltle <lo\t(;lV;'8f eSSèrEi:l omessà~. 

':ijil~~~():t4J'' .. Do~è~li ésserè'blitràtO h re~t~~g~~ 
linp , 6otrl~p<))Ìdente fìllà, fpi,'Ula giurldi(]a déll'~~re-

§~f f~~:~; ';',:;;~~\~~\lf:J:h1J~~r.ct~~:;~ 
essm~Jr~i!ife~s~JJ la '~l:l'llillti""a ,specinèSIZion.e. ··,. 

~:~~~' l~i~~~,:~~~~~o~;I 
d,.ente quesito del questionario,di censimento. 

''Qli~~iti 6,. lW ' bil!JèV'~lio1 , J;tFèsk~tartièn~è 
trascritti' i dati · e~~litùa:iinJkttFi ''•'(jUW 1ièi: ;6òtri
$po:q.q~:ntj~,&,Kquel!!iti,, d.el ~;qu~tioùariq dir i~él\&imtJOO:to, 
bltodifi~tlik:ts•òn4Ji!1>rlel,norroe •di,•r:e;vi~~·i,one; 

ta:~~~~:;:;~~:~~::~:~é~::r~;:~:::~~~~~:7p!!i 
<ìò~~P~~~~A~~''!l~~~~t~u,;:keF q;ii~ati~11~~d , <lf15fiensi'

.~! "lif~trprinilt ,~iftrf"liignifi~a~~~àHd~t 'uft't~; !fela'tivti 
f:Ui!l~!(dei' 1fégis~raliiortr"tif' ealfsa~', q11inaa oeédr~ 

~~ya)~~~tJ~è~~:'~,s~~~:~~~~~è~~!!~ ~~~'!rr~1t~'S~~~~;; o~;). 
· .·. Q ::....;.;:: Dovevairo èsséte esattamente tra-

f1~.~~eh~~~1W~~l~,·4i~~~ti':;t~l.'~~~spb~~ 
dt3D:te qu~sitci 'del que~t!onà.Ho d:i. tì'é'iisimento. · Ov~ 
viàip.élite, i dati'l:él~tiVi a1le tonnellate di stazza 
loxitì~''r~h~evaì!ò ''e~~~ "tr8;scrl'Wiimò&iifica1Ji iS'eoJ}ndo 
·le :n():riDl:l tH~·'i+e~~iott@~l'~'~'N~;, · · 

.::vQ,l!~'~i~oi''H''';~., :;Qo~~iV~~i%essen~~tesatt!j,lfXèn;t~ xtra
seri~~f,i;}i@!ti~,,~h.e idslll~~n~t'ifl.d.ictÌt(nel, @O,t,tlli~pon~ 
d~ll,~,~~~e~~to> ~el '·'-~~tignai''io (Ìi.p c~sime~t()~ 

t~:=~~ra~~~ì~Ì~r;,;~~~~~=:~:~Jl!~ttuata·· la 

. ,;~~~~U~,~!~ ; 1 , .. , ~?v;~;v~PH ,~.ss~fe., :e~,at~~~~~te ,. ùa
so,ri · · rlati.eYie:ttt.JI.alme:Q;W A1.<iic4ti,p,eiJ.a terza, ne~ 

.e/:iiew~tiifu'~', cÒÌ3iili~' d.~1: ·òo~isp' ~~dente q"l1~-
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~~f~t, ~~:,:~~~f~~on:~~2,~ms':,cep,~i1Il~ll1i<>+, 
', l''~~~sit~ J~,.~i'J!i~hievanb ,~S~S~re · esattamJ~nte,;tra· 
.se14'iroi;Ji· i:laii :elv~t:ul};lfu.~nte.·,indicati·m.el èò~sp0n
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,_ ,,x ,<; 
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010/l~R) rela~~vi agli es~~i~i di çommercio q,,fobu"lante 
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"~:_,__i<',?/-~ -<·- :,,t,, --_ ,.-, ' ~ ' ,,,_ '-: 

gli'':appdSf~i fiqllatln';'ìr' n\ìriret6 d:i.' •(}offi.ce 'defcoìnune 
~ ja~H~ proVfficia~ il 1i1uirl.~:ro deua ''s~on.ekdi censi~ 
fti~ntò''è"1i1 'titiniero ·~~6Hliné défiiUtivb del questio~ 
nano ... Qmndi·sullÌfbaée'delle rispòste 'fÒinite rispet
tiv:aìnenté ai quesiti 3 e 4 def'quéstioliàrl~ per il 

.c~o: ambul~nte, .oèèorreva' brocettare .·le , a p-
.· ....... ·. < • ~e indi €l'ate ,nebriquadro, sBp~J!i0re della 

f>lìiàii~plt~a del mè>dello, di 'il'eV:isiòne éi relative ~al 

tipo~ 'del 'pt>steggiur{nsso o mobile) e ~lla ,,diffusione 
temtoria:le 'del~JComme:P'cjo'"é ambuJante (ieli'te1',!'it(prio 
di un solo com'Une o di più comuni). 

3 i :'J' ,-f~:-

,,20. Quesito'.3n,~,~~~~V:~ e~~~,J~diq~t~, f)\l;eR~~~ 
posito.;riqu~dri!li;5tiel~lP~IIì~~~r~~<wll. ;,codi'pe: de!lalfearte7 
goria; di, atti~tàì.iec.Ooo-c~ì~elatiWI<ri:al,tipo; di~ge~ 
neri commenl!iiat1;c:Jel1'~&isàinl$rl:~~)~. ; d~1· 

·~ :6.03·:01 :r:~~:!:~~;~:t~~~!::!~~::t:z 
barr'a:to' f:i'l' ·' ~ettaiìg0lino'' :C'ontr~ddi" 
sth:l'tio5 còn'l.N 'D.ìu:W~il() 1,t (alimé:tttari.)l 

- 6.03.02 se al q~eS'it<f' 2'ì;dèl''qtr~sti<)nario'!pér 
. ìf \ conpnét!'C16'; 't\imJJula/ntE)' 'nlnlllttttva 
'barrato ' i:t ' ~éttàfi:gofintP .Cbh'eraddi .. 
stinto 6hn.1 'ii~' Il.um'*ò' 2 (riòrr aihnen( 

'tari):· 
'I~'jci', 

p~~ji~~~~~!e~yi;:;;:~:r~:~~;~:s~~~~~:,~~:l;;i 
.q~~~it,q · .. 6~,,,q~!il~U ;lil~~yYail~~,~~~~~ll~ · Iip~,~~tl,,,~ifìpeii~ 
ti,vam~!lf~> :Jl~U~. r~DP<mi,t~, F~~;,,fWl ~iJil~~Rwrl,~hl:"ll:~~ 
Jll.P4~llq,,<ij"' ,Fe;y;~i<>Jl,~· "M ~!lg!1Jar9,9~t'j• :Ph!~~lW!1' ,çhe 
~~IJ,tr~ jRerJ .:mq1ieY:~jc9),i.~ ,l~ .~l!~ò*ettwç,l1',çjC~ • piçp.~ 
;rj~Ii\9Jt4~Hz,i1 t;r~ rqp.<istip:g:~df?: J?~I:.i! 1 ~~~mer;pjej · ·'81PfÌ T 

Ì!Wi1~'tì~ fi•,il ,wgd~llq .w l'flYiiìiqneìf•lJ~W: :;r~la~jjj, fl!ali 

~;!~;;;,:~:;~K·i~;:;~~i.~;~~!~~=~:!Qi~7:::;~~ 
s~ttimana (07) rig81 del punto IO,l~t4~!,~qP,eJ.1o .. d,.i 

,- 0 ' ' ' ' ' ', :; - ' •' 1 "" '" '>:'?'.':'f:·''"'\o'•,,•' +.::c,",-

r.ç;vj~iW,l,~• ,,JinfiJl.j':}~· , il ,n,p.m~r<lnfleg:ij . 1;~y,eiJ,l,uali;, ;~< ,àjtri 
nw~~i » <Jo'K~ra 1 e,~s~:re. 'Pr:~s}~ri,ttq ;}»,, e~mi(·~I ;~~~ito· 
J,.l),,d,.~~,Jj;tpd~J;lo 1 ,W, ;revi~iPP.e~··~';c()~~I~9t~.d~i1,,.d~l 
99~~.,2,, . \ \ i .. ·· .. ;·· . . . . . .. 

•Quesito•·.·11·__;_;_'JD&ve\r,àno •,esS'~rèÌ !èsàttanienttY•tra~ 
se'ritti; i' 'dati .. tioncernenti··•'gli •.~lldetti;·a~ll?:aà'erc~i0i ·.di 
coinme:tc'io ,àfublÌlante · e• •risultanti • al' 1fctuesito •ti· :del 
relaltivè> ·· 'ttttestionario~ 1\'li'rfgaard.b. ·• shprecrsa ''dhe; 'i 
dati relati~ 1$l5 1;i'(;olarej ,ai fatn]i~ari t (t(}~ù~an\ti~ci1e. 

·all~altro' person8ile'''ò.~vevann~·e~ser'è'ìm'Spet:lliV:a~:p:te 
traseritti nella prmi811(0l!knelfreltjilriar (93~'(;l'nell!undi~ 
cesima(ll).riga del quesitoll del modello di revi
~~~:t;~;e.1;0v:~a,!Ile:qt~ 4~YflV:~J19 1 !'lsser:~ t;r:a!3cP.tti .~nq}te 
j 1<la,ti relàti~ al.total~.·· 

21. Ovviamellte'ìe SeziolÌi II, in e 'vi 'ciè1; mo
deJlo , <ii r:~visiona,, .p_oiçM :p.on • i,lltert;.s,.s,a,v:(+JlO; a,i;: tfini 
del C():rrtmerçio. 1aJll_b,ula,~~~~, ;4oy~v:9in,~ ~WI\~ll:"'· ,11D'IiJflr 
Jate,.t~cçiamlo f!u.,ci~s,cu.na, di ,e~SJ3e. dv.e)inee. d,.ia
gonal.i,.iJl(lr~çiat~. 

00NFEZIONAMEN1"0 IN PAOO:W: D;ÉI.ì MATERIALE RE~ 

V:ISI9NATO 

22., I/Ufficio,p:tovìnciale di censimento, mari mano 
che per 'Ciascun coihUJle ·veniv:ano ultimate le ope
razioni di revisione denrutiva, doveva provvede:J:e 
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alla sistemazione in pacchi sia dei questionari di ri
levazione (Modd. ISTA'rjCIC/1 e ISTAT/ClC/2), sia 

dei relativi modelli di revisione (Modd. ISTAT/CIC/ 
1-R). 

Tutto il materiale occon•ente per le anzidette 

operazioni è stato fornito dall'Istituto centra-le di 

statistica. Pertanto, l'Ufficio provinciale di censi

mento ha operato attenendosi alle norme di seguito 

indicate. 

23. I questionari di censimento (Modd. ISTAT/ 
CIO/l) doveva-no essere confezionati in pacchi co

munali, ciascuno dei quali doveva contenere, in li

nea di massi~a, circa 200 questionari, ordinati se.

condo il numero d'ordine definitivo dei questionari 

stessi; nel caso che il materiale di uno stesso co
mune doveva essere sistemato in più pacchi, era 

necessario che i questionari relativi alla,stessa ca

tegoria di attività economica fossero compresi in 

un unico pacco, evitando cioè che una stessa cate-
. goria venisse suddivisa in più pacchi del. medesimo 

comune. Per detto confezion::tmento l'Ufficio pro

vinciale di censimento doveva utilizzare gli appo
siti cartoni forniti dall'Istituto e precisamente, per 

la parte superiore, un cartone con applicata l'eti

chetta Mod. IS:J'ATjCIC/201 e, per la parte .infe
riore, un cartone senza etichetta. Man mano che i 
pacchi venivano confezionati, doveva essere prov

yeduto alla loro numerazione progressiva nell'am
bito della provincia, seguendo l'ordine a,lfabetico 

di.denominazione dei comuni e, nel caso di comuni 

con più pacchi, rispettando la,. successione progres

siva delle .categorie di attività economica. Detta nu
merazione doveva essere apposta, mediante nume
ratore, nell'apposito rettangolino dell'etichetta (Mod, 

JSTAT/CIC/201) applicfl,ta su cartoxw anteriore di 

ciascun pacco, sulla quale dovevano essere indicate 
altresì tutte le altre notizie richieste (compresi i 

relativi al comune e alla provincia e per 
quest'ultima la denominazione a timbro), mentre 

depennare, come risultava indicato nel
etichetta stessa, la dizioneiSTAT/CIC/1-R in quan

jl pacco conteneva questionari di censimento. 
si doveva procedere alla legatura 

croce a nodo scorsoio) del pacco con spago grosso, 
me:er{mclo nella legatura l'apposito tondino (da. pre-

'·"""·""'''"' con anelli di spago fino), sul quale doveva 
i11dicata la provincia mediante l'apposito 
e il numero progressivo del pa,cco Hell'am

stessa. 

questionari per il commercio ambulante 
*ST:t\TjCIC/2) dovevano essere confezionati 

ciascuno, dei quali doveva contenere, in 
massima, circa .200 questionari sistemati se-

condo l'ordine. alfabetico dei comuni e, nell'ambito 

di ciascun comune, secondo il numero d'ordine de~ 

finitivo dei questionari stessi. Nell'ambito di eia" 
scun pacco, i questionari di uno stesso comune 

dovevano essere legati .con elastico e preceduti da 

un foglietto di carta su cui dovevano essere . ripor" 
tati la denominazione e il codice della provincia e 

del comune cui i questionari si riferivano, nonchè 

il numero totale dei questionari stessi. Qualora n 
materiale di una stessa provincia doveva essere si
stemato in più pacchi, era necessario che ciascuno 

di questi contenesse i questionari relativi ad uno o 
più interi comuni. 

Per il confezionamento dei pacchi in questione, 
l'Ufficio provinciale di censimento doveva utiliz
zare gli appositi cartoni forniti dall'Istituto e, pre

cisamente, per la p11rte superiore, 1fn cartone con 
applicata, Vetichetta Mod. ISTATJCIC/202 e, per la 

parte inferiore, un cartone se11za. etichetta. Man 

mano che i pacchi venivano confezionati doveva 
essere provveduto alla loro numerazione progres
siva nell'ambito della provincia, seguendo l'ordine 

alfabetico dei comuni contenuti in ciascun pacco. 

Detta, numerazione doveva essere apposta, .mediante 

numeratore, nell'apposito rettangolino dell'eti
chetta (Mod. ISTAT/CIC/202) applicata sul cartone 
anteriore . di ciascun pacco, sulla quale dovevano 
essere indica-te altresì tutte le altre notizie (com
presi la denominazione a . timbro· .. della provincia e 

relativo codice). Successivamente si doveva proce

dere alla legatura >(in croce a nodo scm:soio} del 
pacco con spago grosso, inserendo nella. leg~:~,tura 

l'apposito tondino (da predisporre con anelli di 
spago fino), sul quale doveva essereindicata la pro
vincia medi::tnte l'apposito timbro ed il numero 

progressivo del pacco nell'ambito della provincia 
stessa. 

25. I modelli di revisione (Modd. ISTAT/CIC/1-R) 
relativi alle imprese unilocalizzate dovevano essere 

confezionati in pacchi comunali, seguendo le stesse 
norme riportate a,l precedente paragrafo 23. In 

pratica, per ogni pacco di questionari di censimento 

(Modd. ISTAT/CIC/1) relativi alle im.prese uniloca
lizzate doveva essere confezionato un apposito 
pacco contenente i rispettivi modelli di revisione 
(Modd. ISTATJCIC/1-R). Per detto confezionamento 
l'Ufficio provinciale di censimento doveva utilizzare 

gli appositi cartoni forniti dall'Istituto e, prec~samen
te, per la parte superiore, un·. cartone con applicata 
l'etichetta Mod. ISTAT/CIC/201 e, per la parte 
inferiore, un cartone senza etichetta. Su detta eti

chetta dovevano essere trascritte tutte le notizie 
richieste che peraltro già risultavano indicate sul
l'apposita etichetta (Mod. ISTATJCIC/201} del cor-
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rispon.den:te pacco di questionari di censimento, men
t:ri.l . b'GuoJ.Te'va depennare, come risultava indicato 
neH'etièhetta stessa, la dizione ISTATJCW/1 in 
quant0'il'pacco conteneva modelli di revisione. Suc
Cèi'!siv~'tnent<:J si doveva procedere alla legatura del 
pacc;o·, iìi:serendovi l'apposito torì.dillo sul quale do
veva"'esseré indicata la provincia e il nmrì.ero pro
gre·ssivo del pac<io, quali risultavano nel tondino 
del Mrrispondente pacco di questionari di censi
mento. 

In con<iomitanza ·con il confezionamento dei 
pa<ichi,' ·doveva essere provveduto anche •. alla com
pilazione, in duplice copia, del Mod. ISTATJCIC/205, 
nel quale ··i 'Paédhi dovevano essere elencati . secondo 
il nùmero d"ordine progressivo dei pacchi stessi ne1l 
l'ambito;dellaprovincia~ per ciascun pacco occorreva 
indicare il codice e la denominazione del comune 
cui ·SÌ riferiva. no:richè il numera dei modelli di re• 
visione contenuti :Ii!:ll pacco stesso. Inoltre, nèll'inte~ 
stazione del modello occorreva depennare --'-'-- ·come 
risult;ava indicato nel modellO' stesso - la·, dizione 
(!.AiGLI. ESERCIZ1D:t ··QOMMEROÌO AMBULANTE>>, in 

. quanto la di~tinta si rifepva ai pacchi contenenti i 
mo.G:elli di revisione. relativi. alle imprese unilocaliz~ 

'" za,te. 

28~t J;:rnodelli di revisione{Modd~ ISTATJCW/1-R) 
relativi' agli esercizi di commercio ambulànte dove
vano '· es>sete confezionati m · pacclii, seguendo le 
stesse' norme riportate al precedente paragrafo' 24. 
In praticai,' per ogni pacco di questionari per H com
mercio ambulante (Modd"'ISTATJCIC/2) doveva es~ 
sere confezionato UìJ. apposito pacco contenente i 
rispettivi modellidirevisione (Modd; ISTATJCW/1-R) 
tenendo presente che i modelli di revisione di tirio 
stesso co:rnurie dovevano essere legati con elastico e 
preceduti da un foglietto di carta su cui dovevano 
essere riportati la. denominazione e il codice della 
provincia e del comune cui i modelli si riferivano, 

nonchè il numero totale dei modelli stessE Pér detto 
confeziqna~ento l'Ufficio provinciale di. censimento 
doveva utìlizzare gli appositi cartoni forniti dall'Iati~ 
tuto e, precisamente, per la parte superiore, tiri 
cartone con applicata,l'etichetta Moà. IST.AT]'ÒIC/ 
202.R e, per, la pàrte illifeviote, un cartoìre' senza 
etichetta. Sull>,etielfetta.;:do:v'evan<ff essere trascritte 
tutte le notiz.ie rièlfieste ohe peraltro .già rish!ta
vano indicate nell'apposita etichetta (Mod. ISTAT/ 
CIC/202) del corrispondente pacco .di questionari 

·per il commercio ambulante. Inoltre, sull'etiché~ta 
di cia~cun pacco, nell'angolo superiore destro sotto 
la dizione Mod. ISTATJCIC/202·R, doveva esse~ 
apposto, a penna ross.a eben m evidenza, i.l nu~ 
mero 5. L'apposizion<:J di tale numero doveva es· 
sere limitata ai soli pacchi contenenti ·.i modelli di 
revisione relativi agli esercizi del• commercio· ·ambu~ 
lante. Successivamente si doveva procedere .alla le~ 
gatura del pacco, irrserendovi l'apposito 'tonruno sul 
quale_ doveva···essere indicata la provinoil!1 e •il· nu
mero iprogressivtl del pacco, quali :risttltliìvano nel 
tondino def ·corrisponderite;pacco di qùestionaFirper 
il <COmmercio ambulante. 

In concomitanza con il confezionamento dei pac
chi; doveva èssere·provveduto anche alla compila· 
zione, in duplice ,copia, del Mod. · ISTATJ®ICj2p5; 
In detto mod'èllo i pMbhi dovevancFessere'elencati 
secondo· il nuruero d'oìldille pro'gressivo 'dei paechi . . ~ 

stessi nell'ambito. della proviHcia (col.• l);iper egni 
pacco doveva essere indicato, èiasclill6· Sù u'na riga, 
il codice e la denominazione dei comùni• contenuti 
nel pacco stesso ( colL 2 e 3) e il numero· dei mo~ 
delli di revisione relativi a ciascun comune. conte
nuto nel·pacco (col: 4). Inolt12e, nell'intestazione del 
modello occorreva depennare - come risul~ava 

indicato nel modello stesso ..,..._ la dizione << ALLE 

IMPRESE UNILOCALIZZATE >>, in ·quanto la •distllita,, si 
riferiva. ai pacchi contenenti i ·modelli di •revisione 
relativi agli esercizi di commercio ambUlante. 

SEZIONE 2 - REVISIONE EFFETTUATA PRESSO L'ISTAT DEI QUESTIONARI DI RILEVAZiONE 
RELATIVI ALLE IMPRESE PLURILOCALIZZATE 

27. La revisione definitiva dei questionari di ri

levaz~6ne (Modd. ISTATJCIC/1) relativi alle im~ 

pres~ plurilocalizzate è .stata effettuata presso l'Isti

tu.to centrale di statistica, in quanto, trattandosi di 

inì,p;r~~e che gestivano due o più unità locali, tal

v'O'lta.anche:·in comun~ di proVincie e regioni diverse, 

e••dovènd8si procedere alla ricostruzione completa 

di ciascuna impresa, era necessario disporre di 
tutto il materiale di censimento. 

Tale revisione definitiva, articolata nel controllo 
definitivo dei questionari di · censimento (Modd. 
ISTAT/CIC/1) e nella trascrizione delle notizie e 
dei dati controllati negli appositi modelli di revisione 
(Modd. ISTATJCIC}1~R), è stata effettuata seguendo 
le norme riportate nei par~grafi seguenti. . 
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9,0:veva accertare .. (')he qia~;~JJuno 

çli. çene,i,me:qto ·fo~;~~e,stàto . .debita'. 
nell'~:[l:posito · sta~o .defipitivo delle 

' ' ' ', ,, •' 

. in cui si riscontra v.&. l~ esistenzl} .. di. Wl 
'• i,<'' -•," }':' ,; ,,, ', ,; ,, ' ,'- ( ;, '; ,<,, ;.; 

~di cen~;~~e:t;~:to. non e.lellPatq, 11eJJo ~~llto 
se.~iqp,~" :si dq-y:~ya .pr(}yve.P.ev~ .~lla 

' dei. d.a,ti relativi: a tale.~ questionario 
. . .. d~~RJ,tivo ~~~~ ~e~fP~i, d{ ,se.~~~9 

. . . .i "\Ti, ,E{lencato,. ~~~tr~sse@~:t.ndo 
'"' .. ",...,., ... 11".' .jn p~~ql~:.~9n,il 'O.~J1l.et:o ~'otd;pe 

.:J,alia:IJrre~],lll:)' . successivo aÌl'ulthì{o indicato: 
' invepe~ "~is~lt~~a> c~e . due (}ue~;~J;jq:qari 

. . , . . è~t.~adilist~nti • co~ lo stesf!,o, '.A~riJ.~ro 
d,e,.:fWitivo, opporre.va,,d,ep,en.nare. §uXlò st.ato 

· de}le sezi;ni i da,ti re,lativi .al sepo11do 
e rip,q:rtarll w seg1lito all'pJtimo eleJiJ.

. stesso stato'it~finÙ;ivo d~lle, sezi(}n,çattri
il numero d'<ordill~ imin:ediatament,e sil1c,es7 

Qvviamente .il nuovo numero d'ordine defi~ 

doveva. essere riportato anche n~ll'apl?,osit~ 
''del •frÒntespizìÒ dei questionàrio, in' sosti~ 

di quello' gi~indiiliitò. 

~p:~~(ATIV? :PEiiLA.J'ARTE. I -IMPRESA 

QUEST:JiQ;N.ARI. DI. O:!JJ~SIMJJlMTO. 

Nel caso'incui risultava 'compilatala Parte I 
· ocèo1Teva •effettuare un atteìitò con

delle noti~ié in essa contenute, 
le stesse norme' impartite p.er' la•revisìònè 

delle imprèse' uml0MliZzate~'''l:ff pàJ:iti<lo'~ 
Lnf:a;ggitmt.a a;ll'e,,pJ1edette ·norme,, .doveva: essere 

contr9'll6:quali:tativ;o· dèlle notiZie conite
·Sezione II<<<1Elénco delle un.ità.:loèali'·ge

dalll'inipr·ésa.· )) della: Ba:rte I. Tale controllo 
essere eseguito c6n la massima; attenzione. e 

· , ì,n quanto gli, elementi risulta:riti nella 
,Sezione II cqstjtuivano il colleg~:p1ento · tPa 

.~ unità .locali .Qipe:rlj<).en(ti. 
il controllo 4i tale S~zione comport,a;v:a i 
t.ra qu"e,stionari sedi di, impresa (cioè qp.estio

ti nella Parte I e,. II) e gues~ionari di 
(cioè questipnari eompil~:tti solamente 

al fiRe. di, accertarE) che per tutte le 
. elencate alla Sezione II della Parte L -

fossero stati compila;ti i rispettivi qpestio
.· ,·eeversa,· che' tutti··· i questionari di unità 

· stJ}ti ele:qcati nella pr:edetta Sezione II 
questionari sedi di impresa. 

L.e . :qpr:plec 4!: "'ase Btlle q1;1.;:tli .,dett.o conf(ontP:·:;.è 
stato effettuato, sono riportate al suç,pessivo ip;:tro~J;,-
grafo 30 del pres~nte capitolo, · 

' ' ' ~ ' ' '.l:- .. ;- '., -(~-~;J'l(: 
Confronto tra questionari di sèdi di impresa (Compilati 

nella Parte I e Il) e q'Ue8tioi1/dri di unità locale 
(c011'f,Jiilàti • solaménte nellà/ Pàrte Il) 

3Q. Sulla' ba~e dèUe notizie riportate· alla Sezione 
Il (Elenco delle WlÌtà. locali.··· gestite ,,.dall'i:p1presa) 
della.,~fl<r:te I (Imp:f!él31:t} .~el q't:I,El8tion8;rio. 9,i ·censi
mente, QCQOPre,vru;.iìinanzitutto,,accert;:tre che fosse 

st~~~ •. c9;})~\8i,t~ .. ,\~ ,P;,~~,.l~,q~l.· .. ··Hlt~.~ti()~ari~ in 
esame e · .. ~ué'tlès~i~aill,~~;t~; .;tm)éJéd~.r~,'.ìij).~~ rieerèa, 

. • . :·. . . .. . . .. ·+: '• . . :·•'·'";'' •. ,.,., ...... .. 
p~r l~ .~l tre ~~tà, loeali'efenc~te:in 'ae;ta Seiiorie n, 
del l coiTispantfente. qrrestionanoi . · ' • ·. · 

ltrna :~t>lta trova15ò lif!questìo'il!a:f.io · fdi' unità 1oeate . 
' . '1 ,· ,: ' ' 'o ' ·,,: '': .·.( ',. ' ' ' ', • _,' '" .,,.' ·, .; ' : ' ~ ·,,'·.·<· ·: -.' - -,.' ·_-' 
0cè'orrè'va riportare'''rre]la rse1ftima 'è otta'Va èòlonh'a 
dellà\··Sezione''I:l cléll~ :J?ai't'e'i'Ì,·(Impfèsa!)''d~l 'qtre-' 
~ti6rrarf6' \ sedè'' ffi ·iillpresa; ;,ìtP cofflspoiÌd\:ltlza'''~~na 
riga .fu· ctri'fisUI~avà elèneata·l~umtà ''lo dale; 'tìspéttrJ 
vàmenté n:· :ì:mmérò··{rordìrie defìnitiv~··'~)il •éotllce 
della categoria di ~ttiyità · eco:riòmica t'd:el'; ~uestlò~ 
na:rh}i.•cli •unità Ideale'; 'é c:rontempo'fanealtreRM' biso:.. 
grijv& tliascrivére nel inarginé s11perioredèlhilFarte II 
(U'nitK J6ealè) dEll' 1'iiueètiOH:itrìo • di Uhlt'à·IÒc~le: : 

"'·ciJtt;f~~'~7~~"!i.~~6xt>fiìi~·.N· .. 9ore~JnJ 
b) . il .JJ;l;lmer;q .deU€1.; sezioJJ;.~ ,<}i, .C~JJ;SÌ:pleJJ;t,q0,e; il 

:qu:p1el,lo d~orçll:qe, de~~iyo dl'l'~ H;~,ea;tioJ?,€1.J:Ì9. !'~!~;tiyi 
alla !lede de}l'impr~sa.; . . . 

c) i dodicirelatiVi alla .formà giuridica,''è(al'cà
ra:tterè artigianale (artigiana .:...::: · 8, non artigiana · · ò) 
dell'impresa.· 

Tutte lenotizie di ·cui .a.itpreeeP,enti! .punti~ a?,: b) 
e o) dovev.ano essere desunte dalla primazpa@ina 
deL questionario' di Qensitn:eìito relativo ;ì)J~ai· ~~<à;e 
dell'impresa e dovevano essere trascritte nell'ordine 
stretto di elencazione. In particolare, .:la , dete~:rniiia
zìqne .del codice relativo. aLearattere artigiainal~ 
deU:i:rnprcesa, v-eniva ,efféttuatà. a; ·s'eguit€>J, delle ope
razieni previste al: successivo paragrafo· 33. 

È tuttavia (la tener presente ch.e.talvolta poteva 
acc~;tdere che si trovassero ilei pacchi .. della ypFovin
cia in lavorazione tutti i questionari dì unità<loeale 
elencati nella Sezione II della Parte I (Impresa) 
deLquestionario~, r.elatiV/0 .. alla sede •. delHimp:~~esa,.; ij,n
che .. se tra'tt.avasi di unità locali.ubicate in comùni 
di altra provincia~ 

Ciò. si verificava quando, in base alle .notizie ri
portate al quesito 3 ,della Parte; l (Impresa) del 
qp.estionario relativo alla sede delL'impresa, :risul-



76 OAPI'l'OLO 10 - REVISIONE FINALE E OPERAZIONI CONNESSE 

ta.va che l'impresa stessa esercitava una delle se
guenti attività;: 

- aziende di utilizzazione del bosco (categoria 
1.03.0~) 

- m,dustria della pesca (classe 1.05) 

- industrie estr~tttive (ramo 2) 
- industrie delle costruzioni .e dell'installa-

zione di impianti (ramo 4) 

- tra.sporti terrestri, per via d'acqua ed aerei 
(classi 7.01,. 7.02 e 7.03) 

- servizi telefonici e di radiocomunicazioni (ca
tegoria 7';06.03 e parte delia categoria 7.06.04) 

-'- sernzi. di . trasmissioni radiofoniche e te levi.:. 
si'\re (categoria 9.02.02) 

l . . 

In tàle caso, dopo che erano state effettuate 
tutte .le · operazioni di accoppial')le:p.to sopradescritte 
occorreva. :estrarr:e t;utti i qu~stionari relativi alle 
unità locali che, :risultàv;ano upicate in l,ln. comune 
dJ.Yi'!:t'So da. .,que1lo in. cui aveva sede l'impresa, 
provy!:)dendo nel contempo ~t depennare i relativi 
dati. :n,el, corrisponde:p.te stato. P.efinitivo delle sezioni 
(Mod . .lST~T/CIC/6). 

Quindi .qccorreva corr:eggere il frontespizio .di 
cias,cu:p. qp.estionaJ:'io estratto, riporta;ndovi il codice 
esat,..to del comune e della provincia in ol,li l'unità 
locale risultava effettivamente ubìcata. 

D~:l. qu~stionaÌ'Ì. estratti e COri;etti, quelli r~lati~ 
a unità; locali ubicate in comuni della provincia in 
lavòra.zione, dovevano essere)iiiseriti nt!i rispettivi 
col::ù:uni d;appa.:rìeneh:zà di seguito agli altri questio
nari già esistenti, prov~edendo adfa.ttrhiuirk·a cia
scun questiemario il nuoy0 numero·, d'ordine definL 
tivo c:Q.e. ;d,oveva essere im,me:diatam{mte successivo 
a quello dell'ultimo questionario del comune. Ov
Viamente ·occorreva provvedere anche a trascrivere 
i dati.relativi ai questionari in parola nei corrispon
deri:ti .statirdefinitivi delle sezioni (Modd. ISTAT/ 
CI<J/6), di seguito all'ultimo questionario ivi elen
cato. 
. I questionari estratti e corretti, relativi a unità 
locali ubicate in comuni di provincie diverse da 
quella in lavorazione, dovevano :essere, invece, oòn~ 
segnati al· funzionario responsabile il quale doveva 
provvedere al loro inserimento nei rispettivi comuni 
di ~tppartenenza, secondo le stesse modalità: sopra
descritte, 

31. Durante l'esame dei questionari di censimento 
relativi all'intera provincia, poteva accadere che si 
trovassero alcuni questionari per i quali non era 
sta.to possibile effettuare l'accoppiamento. In pra
tica potevano verificarsi i seguenti due casi: 

'u) questiona.ri di censimento sedi di impresa 

per i quali non erano stati trovati alcuni corrispon
denti questiona.ri di; unità locale, in quan~ àppar
tenenti a comuni di altra provincia o perchè effet
tivamente mancanti; 

b)· quèstion~ri ili 'unità.''loc'ale per' i quali'n~n 
erano stati trovati i'66rrispùn~~nti qhestionari sedi 
di impresa in quanto lè fela.t.ivh ilnprese risult~vano 
ubicate in comuni di altra provincia ? perchè effet
tivamente mancanti oppure,. 'se ti'ofati? }e . Unità 
locali in questione non risultavano ele:rì.éate · ll:~ila 
Sezione II della Parte I (In:ipresa). 

Sia i questionari di cui àlpunto a) che qu~lli di 
cui al punto b) dovevano essere consegnati al fun~ 
ziò:r'tàrio responsabile, dopo aver insetitò' riei. èorri
spònden:ti 'pacchi, al posto di 'biasoun questionario 
estratto, un foglietto èon l'~nlìotazione << Ma.noa que-
sti?na~io ~· ....... r>èrchè in' a9certa~ent~ >>. 

Il. frln,zionàrio responsabile, . a sua volta, doveva 
oonségilare i questionari Ì1l parola a :pèrsòne.app?
sitamente' addestrate, 1é' quali· dùvevanò 'prò'Vvtìdere 
al completamento d~gli aoc@prf1inenti è al reinse
rhnento dei questionari n~i:rispi3ttivi 'pacchi dj. ap-
parte:rfenza. · · · 

Confronto de.lle notizie ~~munì al fJUestionp,rio . sede 
d'impresa e a quello di unità. locale 

32. :M:an mano che si procedeva all'aoooppiame!}to 
dei . g_lJestionari sedi di i~p~es~ . c<;m q\lelli di unità 
locale, . doveva esseré eft'ettuat6 1il ~onfrohto delle 
notizie comuni al ~udtretti questionari. 

In pratica doveva ess!:)re aoo.ertato che~. 

a) fosse stata data identica risposta al quesito 
l della .Parte I (Impresa) del questionario sede di 
impresa e al quesito 5 della Parte II (Unità locale) 
del quest~onario di .unità locale;· 

b) il tipo di unità locale indicato alla molonna l 
della. Sezione II della Parte;l•(Impr'esa) de1 questio
nario sede di· impresa coincidesse con la bàrratura 
risultante al quesito 4 della Parte II (Unità locale) 
del questionario di unità locale; · 

c) i dati relativi agli addetti riportati' allà co
lonna 6 della Sezione II .della Paì1le l (Impresa) 
del questionario sede di imptesa in corrispondenza 
di ciascuna unità ·locale, fossero gli stessi risultanti 
al totale del quesito li della Parte II (Unitàlooale) 
del questionario di • unità ldcale. · 

In tutti i oasi di discordanza, occorreva fare esa
minare i questionari al funzionario responsabile. 

Classificazione delle imprese '!'rtigiane 

33. In connessione con le- operazioni di controllo 
qualitatiyo dei questionari di censimento, si doveva 
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Pl'()oedere all'accertamento delle imprese e delle 
relative ·Ùnità locali che svolgevano la lo:ro attività 
in forma artigianale. 

Detto accertamento è stato effettuato seguendo 
le stesse norme dettate per la Classificazione delle 
imprese artigiane uniloealizzate, tenendo altresì 
presente ·quanto segue: 

a) trattandosi di imprese plurilocalizzate, l~im~ 
presa doveva gestire solamente due unità locali, 
entrambe operative e situate, di norma, nello stes
so comune o in comuni limitrofi; 

b) anche la categoria di attività economica in
dicata sul questionario della seconda unità locale 
gestita, doveva essere compresa, in linea di massima, 
11ell'apposito eleneo d,elle attività. che. possono essere 
svolte in · fol'ma 11,rtigianale; 

c) il limite dei dipendenti doveva fare riferì" 
1rtento all'impresà e cioè al complesso delle due 
unità locali gestite. 

CONTROLLO. QUALI'l'ATIVO DELLA PARTE II (UNITÀ 
LOCALE) DEI QUESTIONARI DI CENSIMENTÒ 

34 •. Per.C!uanto concerpe Ìa Sezione T -.No~izie 
generali, è da premettere che per i quesiti. 4 e .5 il 
l'elativo controllo qu~lit~tivo è stato ·già . effettuato 
~:rèllà fase di confronto tra. questionari sedi di im

e questionari di. unita locitle. 
gli altri quesiti di detta sezione si precisa che, 

i soli qtiestionari compilati nella Parte . I e·· II 
di impresà), le relative notizie, ai fini del cori~ 
qualitat.ivo, dovevano esser~ trascurate, men

i questionari compilati solamente nella Par
(Unità lo<:Jali) oècorreva operare èome di se'
indièato. 

Qttes:ito 2 - Nel caso in cui era stata data ri
·.c·.rcc~.,-· al punto 2.2 .. (Altre a;ttiyità), si doveva pro
'el'\de.rP.. ·alla codificazione delle attivit~ secondarie 

dall'unità locale, sulla base della Classifi-
delle attività economiche .. Tale codificazione 
essere lìmitata alle prime due atti'(;ità se

elencate, apponendo nell'apposito spazio 
ISTAT >>, in corrispondenza di ciascuna 

il numero di codice della categoria di atti-
u,a.··econon!li.c:a in cui rientrava l'attività secondaria. 

·d''"'~-"·- 3 ~ Occorreva controllare l'esattezza del 
categoria di attività economica, indi

'apposito rettangolino del punto 3.3., con 
dell'attività esclusiva o principale 

al precedente punto 2.L e con la risposta 
fornita al precedente punto 2.3.; in 

discordanza, si doveva procedere ·alla corre
. codice della categoria dì attività econoc 

in maniera leggibile. 

3S.: Per quanto riguarda invece il controllo· qua
litativo delle notizie e dei dati contenuti nelle Se
zioni II, III, IV, V e VI della Parte TI - Unità 
locale, dovevano . esse:r:e osservate esattamente. le 
stesse norme seguite.· per la revisione definitiva' delle 
imprese unilocalizzate, per cui, al :fìne di evitare 
una ripetizione nella trattazione della materia, si 
rimanda a quanto è stato detto nei paragrafi dall'8 
al 12 della Sezione l del presente capitolo. 

TRASCRIZIONE DELLE NOTIZIE E PEI DATI CONTRoL
LA'l'I NEI MODELLI DI REVISl:ONE 

,36 •. Appena 11ltimatele. opera;zio11~di revisione de
finitiva dei q\lestionari di .c~nsil11ento rela~ivi a~le 
imprese plu.rilocalìzz;1te, si doveva provv<:jdel'e alla 
trasçrizipne delle .noth:ie e dei dati cm1trollati negli 
a})Po~iti modelli <iirevtsiouEj (Mo9d. ISTATlCIC/1-R). 
Tale lavoro di trascrizione dovéva essere effettuato 
distintam~nte per i questi?na~i sedi di impresa e 
per i questionari di unità lo?ale, attei1endosi alle 
istruzio:ni riportate J!lei paragrafi seguenti. 

37. Per quanto riglmrda i questiohari sedi dì 
imp~~sa, . dovevano essereseguite le stesse ll9l'me 
impartite per la eompilaziçme ... dei model)i di · revic 
sioJ!le .•.. re,la:tivi. alle . imvrese .. unilocali~zate, ....• tenendo 
altresì presente quanto di ,seguito indicato: 

-.nelle apposit~ caselle c:lei l'iquadro NO.TIZIE 
P ARTICOLARI doveva essere trascritto il nu.rnel'<) to
tale degli addettidell'impre.sa, risultante all'ultima 
riga della sesta çolonna della Se~ione TI della P~rte I 
del questionario di censimento, clopo av{)r control
lato l'esattezzR delJ.a somma: 

La prima cifra significativa· del dato ·in·.questioné, 
quando occorreva, doveva essere preceduta da zeri 
(esempio: 000126); 

.:...;__ nella patte sinistra del· riquadro RISERVATO 
ISTAT, occorreva operàte come .di àegnìto indicato: 

a) sulla base delle u()tizie indicate allà Se~ 
zìone II della Parte I ·del questionario di cen.sì
mento, nell'apposita casella relativa • alìa ···diffusione 
dell'impresa, doveva essere apposto uno dei seguenti 
codici: 

l - se tutte le unità locali gestite erano 
situate nello stesso comune in cui aveva sede l'im
presa (impresa a diffusione comunale); 

2 ~ sè le unità locàli gestite erano situate 
in due o più comuni della stessa provin:cia in cui 
aveva sede l'impresa (impresa a diffusione provin
ciale); 

3 --'-'- se le unità locali gestite erano situate 
in comuni di due o più provincie della stessa regione 
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in cui aveva sede l'impresa (impresa a diffusione 
regionale); 

4 - se le unità locali gestite erano situate 
in comuni appartenenti a due o più regioni (impresa 
a diffusione interregionale o nazionale); 

b) le due caselle relative àìla forma giuridica 
dell'impresa dovevano essere lasciate inbianéo; 

c) doveva essere trascritto, nelle apposite 
caselle, il numero totale delle unità locali gestite 
dall'impresa, indicate alla Sezione II della Parte I 
del questionario di censimento. I~à primi), .cifra si
gnificativa del dato in questione, quando occorreva, 
doveva essere preceduta da zeri (esempio: 00007); 

· d) nell'àpposita casella rèlativa al tipo del
l'unità locale, sulla base delle notìzìe risultanti al 
quesito 4 della Parte II del questionario di censi
mento, occorreva riportare uno dei seguenti codici: 

l - se trattavasi di unità locale pròdut
tiva o di esercizio; 

3 - se trattavasi di sede centrale; 

tutte le caselle contenute nella parte destra 
del riquadro RISERVA'l'O ISTAT dovevano essere 
lasciate in ]Jianco. 

38. Anche per la compilazione dei modelli di re
visione relativi ai questionari di unità locale, dove
vano essere seguite le stesse norme concernenti la 
compilazione dei modelli di revisione relativi alle 
imprese 1lnìlocaliizate, tenendo altresì presente quan
to segue: 

- le caselle relative al nun1ero degli .addetti 
dell'impresa dove:vano essere lasciate in bianco; 

----'-,-. nella parte sinistra del riq:uadro RISERvATO 

ISTAT occorreva operare come segue: 

a) la casella relativa alla diffusione dell'im
presa doveva essere lasciata in bianco; 

b} doveva essere trascritto, nelle apposite 
caselle, il codice relativo alla forma giuridica del
qmpresa da cui l'unità locale dipendeva. Tale co
dice. risultava apposto nel margine superiore della 
Parte II clel questionario di censimento; 

c) le caselle relative al numero delle unità 
locali dell'impresa dovevano essere lasciate in bianco; 

d) nell'apposita casella relativa al tipo del
l'unità. locale, sull11 base delle notizie risultanti al 
quesito 4 della Parte II del questionario di censi
mento, occorreva riportare uno dei seguenti codici: 

l - se trattavasi di unità locale produt
tiva o di esercizio; 

2 - se trattavasi di unità locale ausiliaria; 

3 --- se trattavasi di ufficio direttivo, tecni
co o amministrativo; 

'- nella parte destra del riquadro RISERVATO 

ISTAT dovevano essere trascritti, nelle apposite ca
selle, i codici della provincia e del comune in cui 
aveva sede Fimpresa che gestiva l'unit.à locale, non
chè il numero della sezione di censimento e ilnu
mero d'ordine definitivo•.··del·. questionario dell'ime 
presa stessa. In particolare, la prima cifra signifi" 
cativa del numero della sezione di censimento e 
del numero del questionario d'impresa, quando oc
correva, doveva .essere precedtrta da zeri (esempio: 
0005, 000198). 

Le restanti caselle dovevano essere lasciate in 
bianco; 

- al punto 2.2 (Altre attività) doveva essere 
trascritto nell'apposito spazio << RisJmVA'l'O ISTAT >>, 

il codice della categoria· di attività economica rela
tivo alla prima attività secondaria eventualmente 
esercitata dall'unità locale; 

- nell'apposito riquadro del punto 3.3. doveva 
essere trascritto il codice della categoria di attività 
economica relativo all'attività .esclusiva o principale 
dell'unità locale; 

- le caselle relative. al quesito concernente la 
forma giuridica (quesito 4) dovevano essere lasciate 
in bianco; ' 

- Je caselle relative al quesito 5 (Altre notizie) 
dovevano essere lasciate. in bianco. 

39. L1nodelli di revisione relativi ai questionari 
sedi di iJ:llpresa e i J:llOdelli .d,i revisi()ne .:relativi ai 
question11ri di unità locale dov.evano essere e<mfe
zionati, distintaml;)nte, in pacchi, seguendo le stesse 
norme riportate al paragrafo 5 della sezione 2 del 
precedente capitolo 9. In pratica, per ogni pacco di 
questionari di censimento doveva essere confezio-

. natb un apposito pacco contenente i rispettivi 
modelli di revisione. Per il confezionamento dei 
pacchi contenenti i modelli di revisione relativi ai 
questionari sedi di impresa dovevano. essere utiliz
zati cartoni con applìcata l'etichetta Mod. ISTAT/ 
CIC/203-R, mentre ·per la· sistemazione in pacchi 
dei modelli di revisione relativi ai questionari di 
unità locale occorreva utilizzare cartoni con appli
cata l'etichetta Mod. ISTAT/CIC/203 bis-R. Sul
l' etichetta di ciascun pacco dovevano essere tra
scritte tutte le notizie richieste che peraltro già 
risultavano indicate sull'apposita etichetta del cor
rispondente pacco di questìonarì di censimento; 
successivamente si doveva procedere alla legatura 
del pacco, inserendovi l'apposito tondino sul quale 
doveva essere indicata la provincia e il .numero 
progressivo del pacco, quali risultavano indicati 
nel tondino del corrispondente pacco di questio
nari di censimento. 
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SEZIONE 3 - TRASMISSIONE DEI MODELLI DI REVISIONE 
AI CENTRI DI PERFORAZIONE E OPERAZIONI CONNESSE 

40. Ultimate le operazioni di revisione definitiva, 
l'Ufficio provinciale di censimento doveva provve

a sistemare in una o più casse i pacchi conte
nenti i modelli di revisione (Modd. ISTATjCIC/1-R) 

sia alle imprese unilocalizzate che agli eser
cizi di commercio ambulante, nonchè una copia 
della rispettiva distinta dei pacchi (Mod. ISTAT/ 
CIC/205), mentre l'altra copia di dette distinte do
veva restare agli atti dell'ufficio. Il materiale do
veva essere disposto in modo che aprendo la cassa 
(la prima nel caso di più casse) si trovasse superior
mente una busta contenente le copie delle distinte 
dei pacchi (Modd. ISTATjCIC/205), di seguito i pac
chi contenenti i modellì di revisione (Modd. ISTAT/ 
CICjl-R) relativi alle imprese unilocalizzate e in

. fine i pacchi contenenti i modelli di revisione (Modd. 
ISTATjCICjl-R)relativi agli esercizi di commercio 
ambulante. 

Su ciascuna cassa doveva essere applicata un'ap
posita etichetta (Mod. ISTATjCIC/303), la quale 
doveva essere completata con le indicazioni dell'in-

del Centro di perforazione, dell'Ufficio pro
vinciale di censimento mittente e del numero di

della cassa rappresentato da una frazione 
cui numeratore indicava il numero progressivo 

cassa stessa e il denominatore il numero com
delle casse che venivano spedite (àd es.: 

2/5 ... 5/5). 
La data alla quale detta spedizione doveva essere 

e l'indirizzo del Centro di perforazione 
stati comunicati a ciascuna provincia dall'Isti
centrale di statistica. 

La spedizione doveva essere effettuata tra
corriere, utilizzando l'apposita ricevuta di con
del materiale (Mod. ISTATjCIC/304), da com
in triplice copia a cura dell'Ufficio provinciale 

c.e.Jasim{mt,o. Una volta pervenuto il materiale al 
di perforazione, quest'ultimo doveva prov
a,d indicare sulle tre copie di detta ricevuta 
di ricezione del materiale stesso e restituire 

copie all'Ufficio provinciale mittente, tratte
la. terza. L'Ufficio provinciale, a sua volta, 

far pervenire una delle due copie in suo 
all'ISTAT per i successivi adempimenti di 
amministrativo. 

la spedizione dei modelli di re vi
di perforazione, l'Ufficio provinciale 

di censimento doveva provvedere anche ·a trasmet
tere all'ISTAT i pacchi contenenti i questionari di 
censimento relativi alle imprese nnilocalizzate e i 
pacchi contenenti i questionari per il commercio 
ambulante. 

Al riguardo, i suddetti pacchi dovevano essere si
stemati in una o più casse di legno, sulle quali do
vevano essere applìcate le apposite etichette (Mod. 
ISTATjCIC/302), fornite d~,~IJ'Istituto, con l'indica
zione dell'Ufficio provinciale di censimento mittente 
e del numero distintivo della cassa rappresentato 
da una frazione il cui numeratore indicava il nu
mero progressivo della cassa stessa e il denomina
tore il numero totale delle càsse che venivano spe
dite (ad es. 1/5, 2f5 .. . 5/5). In ciascuna di queste 
casse doveva essere posto l'elenco dei comuni cui 
si. riferiva il materiale; nella prima cassa. doveva 
inoltre essere inclusa la distinta ili tutte le casse con 
l'indicazione, per ciascuna di esse, del cm:nune (o 
dei comlini) ai quali si riferiva. All'Istituto, infine, 
doveva essere inviata a parte, inplicoraccomandato, 
copitJ, della distinta delle casse, Il predetto mate
riale è stato ritirato a cura deU:ISTAT, tramite cor
riere, per cui l'Ufficio provinciale. di censimento 
doveva provvedere a compilare, in triplice copia, 
l'apposita riceYIJta di consegna del materiale (Mod. 
ISTATjCIC/305). 

Si precisa che la copia degli stati definitivi delle 
sezioni (Modd. ISTATjCIC/6 e .6 .bis), appena ulti
mato il lavoro di revisione definitiva dei questionari, 
doveva essere messa a disposizione dell'Ufficio ditte 
della Camera di Commercio, ai fini delle operazioni 
di revisione del Registro delle ditte sulla base delle 
risultanze del censimento, dì cui è detto al succes
sivo capitolo Il. 

4,3, Per quanto riguarda la trasmissione ai Centri 
dì perforazione dei modelli di revisione relativi alle 
imprese plurìlocalizzate (sedi di impresa e unità 
locali), detta trasmissione è stata effettuata ·dal
l'ISTAT, utilizztJ,ndo i già citati Modd. ISTAT/ 
CIC/205, opportunamente adattati nella lòro inte
stazione. In pratica, per ciascuna provincia, sono 
state inviate in petforazione due serie di pacchi con
tenenti, rispettivamente, i modelli dì revisione Con
cernenti le sedi di impresa e le unità locali. Per cia
scuna delle due serie di pacchi è stato. compilato, 
in duplice copia, il relativo Mod. ISTAT/CIC/205. 



CAPITOLO 11 

PERFEZIONAMENTO DEL CENSIMENTO, REVISIONE DEL REGISTRO 
'< •.• ., 

DELLE DITTE E ORDINAMENTO DEGLI SCHEDARI 

SEZIONE l- PERFEZIONAMENTO DEL CENSIMENTO E REVISIONE DEL REGISTRO DEL.LE DITTE · 

1 .. Le<operazìohi di perfezionamento del censi~ 
mento e di rèrisione del Registro, delle ditte hanno 
avu:tt5 •il du;plice scopo di sottoporre ad un :Hn.ale 
co:titrollo;:qliaaititativo ·l'l·· .qualitativo i psultati del 
ce'òlsi~e:tfto stesSò e ·nel• contempo di ·aggiornare il 
Regiistrei 'delle dftte•:(imprese) al fine· di assicurare 
lru'ti~P€>n!l:enià delHa,:hagrMe •camerale alla reale si
tl'ta~i~h,e· delle itilprese operanti• nei vari settori di . 
attiV:ità• etl~òmica. 
· ~alL'~}lét;à:zioni, ;in pratica, :ihanrw comportato il 
confroo,to tra i questionari di censirlìento ed il Re
gietro d~lle ditte, sulla base 1deHe norme che vengono 
riportate nei ·paragr~fi 'seguenti,· 

. . ' 

,· :'. 'f ' ' ~ 
2Yllumta base del . confrontc:> era costituita 

d!tll'impresà, quale :risulta défii.hita, ai fini del 5o 

Censime:r:ì:t()i'industriale e corlìme:vciale, nella sezione 
l del precédèìite capitòlo 2. 

Gli strumenti tecnici del confronto sorio stati i 
seg.uflpti: . 

a} <:JREfst~~milfi ~ ?ensim~r:to (PartEl I - Jmwesa) 
ed tile:Q,,chl delle UI).ità J.ocali e degli es~:.;pizi .ilj_ COil1.
mer~i.o ·~Jrmbu!ante ~ensiti,' messi l!t: dispRs[iione delle 
c~lne're di p6rn,.m"~rcio, ip.du~tria artigi~nato ed agri
coltlll'a dag~i Uffici ·:Provinciali di. ceJ1sill1ento; 

b) Jtegistro de]Je ,ditte, in possesso di ciascuna 
Call1.era. ,di commerèio e nel quale ~ono l'egistrate le 
imprese . ~y:el1ti .la sede o almeno una uri.ità locale 
nella provincia. 

· Per quanto concerne i questionari e gli elenchi 
di cui alla lettera a), siprecisa che essi EJrano costi
tuiti rispettivamente dai Fogli B della Parte I (Im
presa) dei Modd. ISTATfCICfl relativi alle imprese 
censite nei comuni della provincia é dalla copia 
degli stati definitivi delle sezioni relativi alle im-

prese e alle unità lecali (Modd. ISTAT/CIC/6) e aglì 
esercizi di conimeréio ambulante • (Modd. ISTAT/ 
CIC/6' bis);,·trasmessf alla Carlìera di commercio. da 
ciascun comuilé; tramite l'Ufficio provinciale di 
censimento. 

Per le' imprEJse, invece, censite direttamente dal
l'Istituto centrale di statistica tramite le rispettive 
amminlst!iàz.ìoni centrali e Fer quelle èhe a norma 

- dell~art. 28 del D.~P.R. n. ~s95 del 23 ottobre 1971 
erano state autotìzzate ad · ·inviare dir,ettamente 
all'l'STA T i· questionari di censimento, è statoccom• 
pito dello stesso Istituto centrale di statistica tra
smettere a ciascnna'Camera di .commercio i :Fogli ]3 
della Pa:rte I (Impresa) dei Modd.•\ISTATJGIC/J. e 
còpia dell() stato definitivo delle s'ezioni (Modd. 
ISTATJCIC/6) relativi rispettiyamente alle imprese 
e .alle unità loca~ ubicate nei comuni della prqvin
cia. 

3. Ai fini deÌ. confronto . tra' le ri~ultanze del' ·cen
simento-. e il Regi~trci d~llEl .ditte è stata opporttina:. 
mente effettuata la preliminare iitdividuazÌOnEl dell~ 
imprese censite e soggette all'o.bbligò dell'iscri#ofre 
anagrafica, cioè a dire· di qùell~ impre·se futere~saté 
al co:f:lfronto. Infatti le imprese S(J.ggette al solo 
cénsimento o, viceversa, soltanto all'obbligo del
l'iscrizione anagrafica non sono state òvV:iamente 
prese in. considerazione per . n .. còìifronto . di cui 
trattasi. . 

Occorreva, inoltre, tener preséQ:te qùanto segue: 

a) le risultanze dèì censimento >Jdspecchia'vano 
la situazione ac~ertata .alllt 'data del 25 ottobre 
1971, mentre il Registro delle ditte rispecchiava la 
situazione risultante dalle iscrizioni e cancellazioni 
anagrafiche effettuate fino al momento del confronto .. 
Pertanto, ai fini del confronto tra le risultanze del 



it;JTt}nto e quelle 'anagi'afiche si doveva fal'; l'ife
per queste ultime, alla sìti'liazione esi~ 

'llll25 ottobre •1971; 

b) l'ihquadràmehto delle·· singole uriìtà econo-
'sécohdo l'attivita esercitata doveva essere 

··iri base •alla. ciassifièazioné ufficiale delle 
economiche disposta dall'Istituto centrale 

•w v~'"' v~~~., nel gennaio 197'1 (1 )'; 'Pertanto, le Va-
ch'e: adottaviill:b préée'dehti Òlas~ifiea:iidni èr~no 
. ; m 'quéllà òcdalSiorie, a~ provvedere aill'roggior

sulla base dell'apposita tabella di raggua~ 
all'uopo predisposta. 
'rfguitrd(Y ~i· préci§a i ~J:ié ·ciascuna irn:presa o 
lòèaJe doveva essèfe'attfiouita• 'alla; ca'iegorìa 

· èconòirì:icài 'esCltisiva o pt'evwlè:titè' ti~er" 
dàll'~riità stessa, Le unità ·locali ·aim:tniìistra

• •centrMe :o uftìéi amll1i:rHstrli.tivJ) duvevario 
attribuite alla categoria di at'tirvitàie<Jonomica 

·o' .prevalente•. esercitata da11!':impresa~ . 

base alle norme riportate alla seziq:Ji\e,, 2 
nrec«~dtmt;e_ eap}tolp_ .. 7, J ques~~onari, di ·. censi

.\H~·v""·'"'· I~TAT~Ol.9l1,) <Jove~~P e~~~r.e. ~~g
per ci~scun éomune, secondo la I,i;u'ipçra,

. progressiva delle categorie di attività ~c'ono~ 
·Nel tegist:ro•a:rntgrà:fib'o le imprese s0-no·:mvfece 

seeondo ·l'o:r!dirie>. cronologieo ·'m': denunòia. 
poter quiridi proc«~dere al confronto trai Fogli B 

· I .. (Ifupr~sa,} d«f~, Modell~ ISTA'ftCI0/1 
tè'ds1iro· anagrafico, era opportuno ordinare i 

13'· irr manièrl:t'•da assiéura;re ~n immt:ldfato 
itfrt,énif;o. tra ii.·· due strumeriti' di risob:ritl!or· Al
.éfa; necè'ss'arrò ayvàlérsì · dello schedanl!t ·delle 

,,..;a;;.,p,,gmp,, ~ez.zi 'aul!!iliàri di .oollégamento;·degli 
~"'~J'"'u(;I,.L'L ~n possesso 'delle O~lrnet-e: di •commercio. 

aìtalQ:r'àlfìc}ìè, eta ·• necessario • 'elle fle 'Ùàmel'e 
B.!filer·cic}'' p:rgcedesseto allà :ì}}~eV'entiva 'iridi-vi

di dette unità locali effettuando; un· .·con
i Fogli B della Parte I (Impresa) dei que
ce:p,simentç>·il), lorj:}, :possess<'> e gli stati 

;delle sezioni relativi alle imprese,. e a,lle 
(Modd. ISTATjCIÒ/6). 

si è trattato' di • stabilire, attraverso 
tti sud{!let·br, quruii erant> lelmità lò-eali per 

'risultava compilato nella provinaia il 
~lì~eUài(l?a~;t;te:I ~Impresa) del Modello.ISTAT/ 

Una· volti:t.individuàte talt.•ll!riità,l-ooa~~perci~$o.~ 
di esse doveva compilarsi d'ufficio un ,];i(lg)i,!'f·:Bnd:eUa 
Parte. I. (In~J?resa) del Modello .. ISTATfCIC/;t çon 
te soie :ri't>ti~it:hteèèésarié'itr 'con.ftiò'fitB .. di·· cu~;~r~ilt~si. 

Sul frontespizio di ogni Foglio B éo':fupiiMtJa•\J:Ifi_ 
cìo' doveva éssere'appdèta Ìa dizìoné '<l'I:t}ipre~ìt con, 
sede fuori dèlla provincia>}. è.,;.,.,, 

Successivarllè.Iite 'si dov~và procedere ad Òrdifiàre 
t~tti i' Ftigli B della Parte ~ '(lthpresa) ;llei''Modelli 
ISTlATfOICjl;;w cioè•qfieill:''ttasmessi:'''àa!i'cJniuni''e 
daU'ISTAT ·e quelli compilati d'ufficio - nel modo 
come . pilecisa:to àl precedente parag:tàf6:'~;4;, e ?'i dare 
inizio :al'ie<~nfronto tna de l'~uli;anze'ttlel 'etm-sitma:ntb 
ed il ltlegi~tro deUe .•dittfr,11 . 

· '6. 11 1~Òti(ioiito p'dté*a daflutigo 11i sJgtiéh'ili';~clt'si: 
i"'i '·i 1 '; l&·: 

'i'~ lmprellit céns~tti e ·Mc~i~tti 'h,e~J~~i~t~d:)ln~~ 
graftco ... 'n: . '!· ·';,;,}., ...• u··· , 

..Nel caso in esa~ p()te:va:no verifica:t;si le §l{lguenti 
'sitti~iiòlìi: '' . . . ' u. >. 

a) le notizie risultanti dal Foglio B della Parte I 
•(':Fmprèsa~ ·'der • •questiolJ?lari<lYtdi' cenìsHne:ktO', ::bi<t>èz ide
nominazione o ragione sociale, iridirizzo,: ;for~a;lgil!L'
Iidicl'1-::~~·l!!ttivJtà,,ec<:>Jì.lllglij;~jii; ,eJ~Il.ct'!rtll!i'V'~'~n* quelle 
risultanti nel registro anagrafico~, fli:n;,$:~l~.;~cjr~ps~lt'~.l!i 

~~;~~~~t~.~ 
n.· numéro <)'ordine dell'ÌIJ;tpi;es~,.,~l!l~~p~~ •. ~~~c~~,-
gistro, an~gr{tfico,. se~!]~,:,, ' ' ~jpl~\l,t; ,',<~~~ff~n~ 
tato con l'anagrafe>>; nel rég o; .·anagraficp' àoveyà 
essere: ',~ p:ppsta ,n~l!a 'yag:iRa ;:eorrispond~ntf'!, li:Q4ili
pres~i la dicit11.ra Àf:QIG ·1971. 

::IJ,)·le notizì(}it'is~ltanti da;}·,;f;~g)!]<l>. (B ~ella 0Part~1I 
~ImpresaJ. dei· ques.ilion'~ridr;di. "~Bé~~en:teì c.O;n~t>r'
davan<li . cpn ·quelle • del!nPègistFo :a"'àtg:tlafi:c<ìJ': J!e"ial.ihta?
mente 'allai deh.:@Inina:zione ·o· .. ragione Seìè~l:lfre ,i l1nenilre 
vi era discordanza per. tutte o p~r ~rte . dell~·"Mtt:e 
notizie. 

, i ;:·;:vL;:.· t·~ .~%·:)·.-}?·, 

In tale cirè.òstanza, unà volta accertato e,he I'inf-
presa censita fosse· èffet'titailièrité1 'l'iffip~tisli ìJòritta 
nel registrò anagrafico, si doveva procedere· Etll'lij~èt
tìfica d~lle. notìizie 'dell' afiagt~fe; ii'tvii5a)lfl(J~'fll'impresa 
a presentare la rèlativa denuncia di modìfìc~ìuìiè, 
a meno che le vàrla~ioni da àppotta:rre \~s'Seno tali, 
per la loro natura, da poter esse:t~1$le~:liltU~;j;.e: d:ufficio 
(ad es.: cambiamento .qt,.~l-'~f1 ,.~. cM'c·9:\~fop.e. efo 
di numero civico). Ciò fattci si doveva provvedere 
agli adempimenti· sopra: indicati,. oon&èrnenti· l'avve
nuto confronto. 

Classificaziòne delle attività'economiche · Metodi e Norme · Serie C, n.,5, gennaio 1971·. 
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Il ~ Impresa c.ensita ma non iscritta nel regi
stro :anagrafico 

Nel caso in esame occorreva accertare se tratta
vasi ·. ~ ~miw~sa: 

a) sogg~~ta .. al censimer,tto, ma non all'obbligo 
di iscrizione nel registro anagrafico. In ta~e circo
stan~~ è ~.tata apposta sul relativoF()glio B, delque
l'!tipnario ... ~ ,c~nsi:n~;ellt() uel margi!:w superi0re della 
prima facciata, la dicitur:a (~ non tenuta alla denun" 
eia>>; · · · 

'·b)· sogget.ta, sia al censimento sia all'obbligo 
dell!isérizione nel· registro anagrafico, ma non ·risul-

. tante iscritta. In tal caso. occorreva ·invitate il ti
tolare dell'impresa a presentare la relativa denun
cia e:p.~:ro ~l termine d~, 15 giqrpi, avve:rte:çtdo che, 
in mancanza, si sarebbe proceduto alla iscrizione 
d':g.:ffic~(),sa~v().a pr,oyyeder~ S].ICCe~sivalllente al com
pletament~ della d(muncia (flrma del titolare, ecc.). 

l il - i m;~~sa iscritta nel registro artaJJrafico 
',,,_,;' ,-

ma non censita 

fJm,tMe .cir:eost~nza occorreva. accertar.e,se tratta vasi 
di ~mp.resa: 
' ; '''''rì)'·'dlaè'esercitava'ti:tl'attivìtà' economicarnon 'sog~ 
getta,a;lc·.certsitb:etito;· 

'· 'b}"·blì~. ,v~va ce'ssaito"·I'at~ività prima. d~l 25 o t" 
1kyb~e' H~71 ·~:· pèr 'la qliale '·era 'stati· omes'Sa la de
nunb:ia dì dessazìonè; :·:··· 

/ ' ' ,' '" 

~r sfuggii~' ~~l dénsimeij.t<l .. 
i'::'',, ',' ',,, ;' ;::' >>":,:;:' '{.\,'; 

· <l'~~'el caso · a~ 'dovev:a ;essere apposta ·:sul:. Reg·istr0 
delle ditte la didturw.<< nòh soggetta al•CIC-'1971>>; 
hej}:easib).re ~)dovevano essere interessati i comuni, 
L>ti:U:ali h@illi>J:r8!ppeJiJ;a ricevqt:a·.Ja, ·segnalazione :daU8! 
con'l;p.etenteJfJ.alll~r.a di commeJ;lcio dovevano disporre 
appositi ~.Cil~(;)rta:mehti per ognuua delle imprese se
gnMa:t'ff:' 

Detti accertamenti hanno portato ad uno ,dei se-
guel}ti ~isu1tati: .,. . . . . .. .. 
.. ,v,.,Cf). ~~~,+r~~·;U()~·cegs~t~;t perc.h{:l sfuggita al cen-
siwe~to;·v ' ' · · · . ' · · . 

. .... Jt).i1)111.pt'él'!a tr~;tsf~r!ta .in altro'co.mune•della pro-
vinQi;..a; 

~) impresa ; tr~sferita in altra provincia; 
a). impresa cessata; 
~)'impresa no:n reperita. 

N el caso. a)· il comune ha provveduto a far compi
htre dai titolari i questionari relativi e a predi
spgr]."e gli stati definitivi delle sezioni, seçondo le 
mo@.~Jità contenute nella sezione 3 del precedente 
C~J:)itolo 7. ' 

v 

I questionari di rilevazione dovevano ~sseré com
pilati con ·riferimento .alla ,d~tta .. del 25 ottobre 1971 
e dovevano riportare sql.margine ·superiore ,della 
prima faceiata .l'ir,tdica,?li()Jlce $< pnità .·.sfuggita >>. 

Nel cas~ b) la, Ca,me!~ 4:'9Yei\l!1 .. acc~.rt:~;re.se l'im
presa era. stata .cenf:li~a ,nel. ~()lllll.J1e nel q~~le. si 
era trasferita, e in ca~;Jo n~g11tivp, doy:eva, provve, 
dere .come al punto a); 1 

Nei casi c), ~) ed e) la Ca:p:;t~ra ha d,ispo~to i p:rov" 
v.edimenti necessari .per l'~tggio:rnam13nto dell'ana
grafe. 

7. P.er quanto rigua,rda .. il commercio ambulante, 
il confronto tra le risultanze del censimento e. quelle 
dell'ana,grafe doveva esl'!er:e.,e:ffettuato sulla base: 

a} degli appositi stati definitivi delle sezioni 
(Modd .. l$l'AT/CI0/6 bis) rel~ttivi alle runità c.ensite 
nei comuni ·della.· prowcin(lia; ' 

b) degli ·el:énchi ti~lil:e unità eventualmente · éen~ 
site fuori della proiihHìia'e'di cui è;'detto successiva
mente; 

c) d?l Registro delle ditte . e, eomè m~izoauéi
lìario, delìo schedario d.~Ù~ mrltà di commercio am-~ . 

bulahte. 

Il confronto poteva, dar luogo a: casi ì!ienlici a 
quelli di cui è detto al pre(ledent(;) .pa:l;lagrafo 6'. 

I ;~ Unità censita e iscritta:nel regi'strti unàgrajico 

Nce:lca.f:lo ;in. es.arne doverane>r~.Siilere segiili:thcihe~eìldo 
pr.~l'!e.Jl;te,,.Ià pa~icoll'l!:tle .:n:lttll.l;.a;ffi ~aijl,lu1t~1 g1i ac
è~J;,t.am~ntL ,pre.v:~ti al··. p~ra,grafo 6 fe.aso l): 

N:el c l'liso .a},!ili. doveva riportare., .sul margine.dest:ro 
dello ,stato definitivo delle .se~iqni, iu corrispon
denza dell'uni~à, il numero d'ordine con il quale 
.l'unità s.tessa risl,lltf!,va iscritta nel' .R~gistro· delle 
ditte l in qJiest'ultimo Regil'!tro . doveva .essere ap
postala dicitura (( c:rc .- 1971 >>. 
. Nel .caso b:~ si. dc:>vevf!, proeedere, oltlle .che alle 
operazioni di .cui sopra, a rettificare le notizie del" 
l'an.agrafe invitando il titol.are a presentare la re
lativa,denuncia di modificazione. 

II ---'- Unità censita ma non iscritta n'el registro 
anagtq,jico 

Nel caso in esame occorreva controllare; in, base 
alle indicazioni della col': .5 .dello: stato. definitìvo 
delle s.ezioni, .. se il titolare risied~va in un; Qo:nmne 
della provincia di censimento;. opplll'e in com11ne 
di altra provincia. 

Nel primo caso. occorreva .invitare il titolare a 
presentare la denuncia. di iscrizione entro il termine 
di 15 giorni, avvertendo che, in mancanza; si sa-
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rebbe proceduto all'iscrizione d'ufficio, salvo a 
provvedere successivamente al completamento della 
denuncia (firma del titolare, ecc.). Quindi occorreva 
provvedere agli altri adempimenti. 

Nel secondo caso occorreva limitarsi a segnalare 
il nominativo alla Camera di commercio della pro
vincia in cui era situato il comune di residenza del 
titolare. 

Per tali segnalazioni è stato predisposto, per cia
scuna provincia interessata, un apposito prospetto 
nel quale, oltre al cognome e nome dell'esercente 
del commercio ambulante, dovevano essere ripor
tate anche le altre notizie previste dallo stato defi
nitivo delle sezioni (Mod. · ISTATjCIC/6 bis). 

Le Camere di commercio che ricevevano uno dei 
detti prospetti dalle altre Camere, dovevano provve
dere agli adempimenti connessi con la revisione e 
l'aggiornamento del proprio Registro delle ditte, 
tenendo presente che le unità di commercio ambu
lante censite in altre provincie restavano sempre 
iscritte nell'anagrafe della provincia in cui si tro-

vava il comune di residenza del titolare dell'unità 
stessa. 

III - Unità iscritta nel registro anagrafico ma 
non censita 

Nel caso in esame occorreva accertare se trattavasi 
di unità: 

a) non soggetta al censimento; 

· b) che aveva cessato l'attività prima della data 
di censimento; 

c) cen.sita in un comune di altra provincia; 
cl) sfuggita al censimento. 

Nel caso a) doveva essere apposta nel Registro 
delle ditte la dicitura << non soggetta al CIO - 1971 >>; 
nel caso b) doveva essere provveduto alla cancella
zione dal Registro delle ditte; nel caso c) doveva 
essere provveduto in conformità a quanto previsto 
al precedente caso II e, nel caso d) doveva essere 
provvedllto in conformità a quanto previsto al 
precedente paragrafo 6 (caso III). 

SEZIONI<J 2 - ORDINAMENTO DEGLI SCHEDARI E DISPOSIZIONI FINALI 

8. Come è noto, a norma dell'art. 92 del Rego
lamento approvato con R.D. 4 gennaio 1925, n. 29, 
e successive disposizioni integrative, oltre al Regi
stro delle ditte, ciascuna Camera deve tenere i se
guenti schedari: 

a) uno schedario delle ditte (imprese); 
b) due schedari delle unità locali, di cui uno 

per categoria di attività economica e l'altro per or
dine topografico; 

c) uno schedario delle unità di commercio am
bulante. 

Le modalità da seguire per la tenuta degli sche
dari anzidetti sono riportate nei paragrafi seguenti. 

9. A ciascuna impresa iscritta nel Registro delle 
ditte deve corrispondere una scheda che contenga 
tutte le indicazioni di cui al modello D riportato a 
pag. 85. La scheda deve essere di colore diverso, o 
diversamente contrassegnata, a seconda che si tratti 
di imprese aventi sede nella provincia o di imprese 
aventi sede in altre provincie. 

Lo schedario delle ditte (imprese) deve contenere 
anche le schede segnaletiche, di colore diverso e con 
le indicazioni conformi al modello S riportato a 
pag. 86, relative alle persone o alle insegne risul
tanti dalle denunce. 

N elle schede segnaletiche devono riportarsi i no
minativi delle persone, ovvero l'indicazione dell'in
segna eventualmente adottata dalle imprese. 

Tali schede segnaletiche non devono essere fatte 
per i titolari di imprese individuali, i cui nomina
tivi già figurano nella denominazione dell'impresa. 

Lo schedario delle ditte, comprendente anche le 
schede segnaletiche, deve essere tenuto in unico 
ordine rigorosamente alfabetico di denominazione 
di impresa,, di persona o di insegna. 

Per quanto riguarda l'ordine alfabetico si richia
mano le seguenti norme: 

a) se trattasi di schede di imprese individuali 
la cui denominazione sia costituita dal cognome e 
nome del titolare deve essere considerato il cognome 
di questo. È da tener presente che, nel caso di co
gnomi preceduti da particelle {es. De Sanctis), queste 
devono essere considerate come parte integrante 
del cognome stesso. Ovviamente, in caso di omoni
mia di cognomi ai fini dell'ordinamento alfabetico 
si deve tener conto anche dei nomi. Analogamente 
deve operarsi per le schede segnaletiche; 

b) se trattasi di schede di società di fatto, nella 
cui ragione sociale figurino più nominativi, devono 
essere considerati soltanto i cognomi nell'ordine in 
cui risultano nella denominazione, trascurando per-
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tanto gli eventuali nomi interposti fra i cognomi 
stessi; 

c) se trattasi di schede di società giuridicamente 
costituite non deve essere tenuto conto della even
tuale indicazione della forma giuridica preposta 
alle altre parole che compongono la ragione sociale, 
e pertanto devono essere considerate, agli effetti 
dell'ordinamento alfabetico, solo le parole che se
guono l'eventuale indicazione della forma giuridica. 

Nel caso, peraltro, in cui la ragione sociale fosse 
espressa mediante una sigla (FIAT, AGIP, SAI
WA, ecc.), tale sigla deve essere considerata come 
denominazione qualora essa faccia integralmente 
parte. della denominazione legale dell'impresa. 

Per le imprese adottanti un'insegna nella quale 
sia inclusa l'indicazione della natura dell'unità lo
cale (albergo, teatro, ristorante e simili), devono 
essere considerate come denomìnazioni soltanto le 
parole che seguono quelle indicazioni; 

d) .se trattasi di schede relative ad istituti e ad 
enti pubblici deve essere considerata la loro deno
minazione completa ufficiale e non eventuali sigle 
da essi usate per ragioni pratiche. 

Ai fini della classificazione delle schede di ditta 
secondo la fo:tma giuridica, nello spazio apposita
mente riservato, deve essere stampigliata una delle 
sigle seguenti: 

DI: 

ss: 
NC: 

SA: 

AS: 

AA: 

RL: 

CP: 

impresa individuale 

società di fatto o irregolare 

società in nome .çollettivo 

società per azioni 

società in accomandita sonplice 

società in accomandita per azioni 

società a responsabilità limitata 

società cooperativa a responsabilità li
mitata 

CI : ·società cooperativa a responsabilità il
limitata 

EP : ente pubblico 

AF : altra· forma. 

10~ Per ciascuna unità locale dipendente da ditta 
iscritta nel Registro devono essere compilate due 
schede contenenti le indicazioni di cui al modello 
UL riportato a pag. 86: 

a) una scheda da utilizzare per lo schedario 
per categoria di attività economica; 

b) una scheda di colore diverso da utilizzare per 
lo schedario in ordine topografico. 

In ciascuna scheda di unità locale operativa, da 
classificare secondo l'attività unica o prevalente, 

indicando il corrispondente numero di categoria nello 
spazio appositamente riservato, devono essere ri
portate anche le indicazioni di tutte le altre atti
vità secondarie eventualmente esercitate nella, stessa 
unità locale, per ordine di importanza economica, 
segnando per ciascuna di esse il numero di categoria 
attribuito. 

Per ciascuna di tali attività secondarie deve esc 
sere compilata apposita scheda da colloc~re nello 
schedario per categoria di attività economica. Dette 
schede, colorate o contrassegnate in modo diverso 
da quello usato per la scheda dell'attività preva
lente, devono essere collocate nel predetto schedario 
nella categoria corrispondente alla attività secon
daria cui si riferiscono. 

Nelle schede di unità locali amministrative, da 
classificare seco:r:tdo l'attività unica o prevalente 
attribuita all'impresa, deve essere apposto uno spe,.. 
ciale contra~segr1o, per evitare. che negli eventuali 
conteggi delle unità locali, .esse vengano considerate 
quali unità operative. 

Le notizie relative alle attività secondarie devono 
essere desunte dalle risultanze anagrafiche, tenendo 
presente che per le unità locali dipendenti da im
prese con sede in altra provincia, eventuali notizie 
integrative possono essere richieste alle Camere di 
commercio delle provincie sedi delle imprese. 

11. Lo schedario per categoria di attività .econo
mica deve essere ordinato s~condo il numero indi
cativo della categoria stess~ quale risulta dalla claf3-
sificazione ISTAT delle attività economiche; nel
l'ambito di ciascuna categoria le sch~de devono 
essere poste in ordine rigorosamente alfabetico di 
denominazione dell'impresa da cui le unità locali 
dipendono. 

Lo schedario topografico deve essere tenuto' per 
ordine alfabetico di comune. Nell'ambito di ciascun 
comune in ordine alfabetico di denominazione delle 
aree di circolazione. e secondo la progressione della 
numerazione civica di ogni area; quest'ultima di
sposizione è facoltativa per i comuni con popola
zione inferiore a 10.000 abitanti. 

12. Per ogni unità di commercio ambulante iscritta 
nel Registro devono essere compilate due schede: 

a) una scheda di ditta da collocare nello sche
dario generale alfabetico delle ditte, colorata o con
trassegnata in modo ,diverso da quello usato per 
le schede delle altre ditte; 

b) una scheda, conforme al modello A riportato 
a pag. 87, da utilizzare per l'apposito schedario 
delle unità di commercio ambulante che deve essere 
tenuto in ordine alfabetico di comune, e, nell'ambito 
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Sede· ................... ~ ........................ :.;.,,,.:; ... ,.c•.;( •.. · .... : ... :·:; Foropa giuridica 

(comune e indirizzo) 

..... ························· ······················-· .................. ;,.::.(··>-·",· 

ATiiVITÀ ~SCLU$1VA O PR_I_NCIPALE 

Classe o sottoclàsse ------------------------------------------------------------------------------------------------;-------.-----~---; _s: ;I: '1 {o':·:'~·, f'i ~·:· 

Categoria 

.... --.-...... :-........ -.. -... --.......................... -....... · ..... ,, .. ---....... --.--.--..... -..... -........ -.-......... .l N ---------------------·------1. ~ 
, JL 

N. 
d'ord. 

2 

Sede dell'unità locale Natura Attività economica 
esercitata 

N. della 
categoria 

della scheda 

N. 
d'ord. 

B. - Unità esistenti in altre Provincie 

Sede dell'unità locale Natura 
Attività economica 

esercitata 

··. 
N. della 
~~~~egoçia 

1 ·-----------------'--------------------------------------- ----------------------------------- -----------------·---------,------- -----·--···---··· 

. 

2 .......................................................... ·l·----------,.- .. ,., .... , ..... , ..... ,.1 ......... , ......................................... .. 
.. • ·.•: . 

3 ---------------;:.0··----------------------------------- ................................... --·------------------------------- ................ .. 

4 ----------------------------------------------------------. ·---------------------------------- ----------------------·------------ ............... .-:. 

5 ' .......................................................... ---------------------------------- --------------~-----:: ... :~:: ...... ;;;_ _______ ;;,,;; 

6 
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Fac-simile di scheda di unità locale 

LAVORAZIONE O ATTIVITÀ ESCLUSIVA O PRINCIPALE 

Ramo __________________________________________ , _____________________________________ _ 

Classe o sottoclasse ·············-·-···---------····-··········· ...... . 

Categoria·-------------------------------------------------------------··---------

-------------------------------------------------------_JN ., .. : ...... , .............. , .. ! 

Numero 

del registro 

D l TT A UNITÀ LOCALE 

De no m inazione : ___________ ---------------------------------------- Natura: -----------------------·-·-----·------------------------------------· 
(Stabilimento, negozio, sede 

amministrativa, ec:c.) 

Sede : ---------------------------------------------------------- .. --------------- Sede: _____ , _______________________________ ----------------------------------- .. 
(comune e indirizzo) 

ALTRE LAVORAZIONI O ATTIVITÀ SECONDARIE 

Fac-simile di scheda segnaletica 

(Cognome e nome o insegna) 

N. della 
categoria 

Num-ero 

del registro 

D i tta . _. ___ . __ .. ___ . ___ . _. ___ . _____ . _. _. __ . _______ . ________ . ________ . _ .... _________ , _. ____ .... _________________ -------------------------------------------~ 

Sede .. 

PER LA SCHEDA RELATIVA A PERSONA 

D o m i c i l i o ..... _____________________________ ·---------- ____________________ . _________________________________________________________________________ .. 

Posizione n e Il a d i tta __________ , _________________ . ________________ ------------------- ______ . _________________________________________________ . 
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Fac-simile di scheda di unità di commercio ambulante 

Categoria .di attfvità economica: 

·~------ ----------------------------- -----------.--.--------- .. -----.------------ .... ----.-
Numero 

del registro 

··--····-------------------------------------------------IN -----------------------------1 

Titolare ---------------------------------------------------------------------------------·----------------------------------------- .................. .. 
(Cognome e nome) 

Residenza ..... __ ... _____________ ... ___ .... ___ . _________ . _____ ... ______________ ----------------- _______________________ . _________ ..... ______________ __ 
(comune e indirizzo) 

Provincie di validità della licenza ______ .... ___________________ . ___ 

Generi commerciati : ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Altre attività esercitate: . 

di ciascun comune, in ordine alfabetico di cognome 
e nome del titolare. 

13. Appena gli Uffici provinciali di censimento 
sono stati in possesso del materiale relativo a tutti 
i pomuni della provincia concernente le unità sfug
gite al censimento, hanno provveduto all'immediato 
inoltro all'Istituto centrale di statistica: 

a) dei questionari di censimento (provvedendo 
a staccare i Fogli B della Parte I - Impresa nei 
casi in cui questa risultava compilata) ; 

dei questionari delle unità di commercio 

c) di ima copia degli stati definitivi delle se-

I Fogli B della Parte I (Impresa) dei Modelli 
l~TAT/CI0/1 e la seconda copia degli stati definitivi 

sezioni, sono stati messi a disposizione dell'Uffi
Registro ditte delle Camere di commercio per 
adempimenti relativi alla revisione dell'anagrafe. 

Gli adempimenti relativi alle operazioni di 
dovevano essere iniziati non oltre il l 0 set-

tembre 1972; quelli relativi alla rilevazione delle 
unità sfuggite al censimento dovevano essere ulti
mati entro il 15 dicembre 1972. 

Gli ulteriori adempimenti di revisione e aggior
namento del Registro delle ditte dovevano essere 
portati a termine entro il 31 marzo 1973. 

Per conoscere lo stato di avanzamento dei lavori 
suddetti, le Camere di commercio dovevano trasmet
tere al Ministero dell'Industria, del Commercio e 
dell'Artigianato - Direzione generale del commercio 
interno e dei consumi industriali e all'Istituto cen
trale di statistica - Servizio censimenti - una si
tuazione bimestrale sull'andamento dei lavori stessi. 

La prima situazione doveva essere inviata alla 
fine del mese di settembre 1972; le altre dovevano 
essere trasmesse successivamente alla fine di cia
scun bimestre, sino al termine delle operazioni. 

15. Per le inadempienze agli obblighi anagrafici 
verificatesi anteriormente al 25 ottobre 1971 e ri
levate in occasione del confronto tra i risultati del 
censimento e lo stato del Registro delle ditte, non 
dovevano essere applicate le penalità previste dal
l'art: 51 del T.U .. 





Pj!RTE QUARTA 

ELABORÀZIONE ELETTRONICA 





0APITOLO 12 

REGISTRAZIONE DEI DATI 

l. Come è stato già detto nel precedente capitolo 10, 
1 modelli di revisione (Modd. ISTAT/CIC/1-R), al 
termine delle operazioni di revisione finale, sono 

· trasmessi ai Centri di perforazione designati 
· per la registrazione dei dati e delle notizie in essi 
. contenuti sulla base di un apposito piano fornito 

'Istituto centrale di statistica. Detta opera
in pratica, è stata effettuata mediante regi

di records su nastro magnetico. 
In relazione all'entità dei dati da registrare, per 

'"""'""'u.u modello di revisione, sono stati predisposti 
tipi di records di 105 posizioni contenenti le 

notizie: 

e unità locale 

02 - Motori primi 

03 - Generatori di energia elettrica e mo
tori elettrici 

04 - Notizie particolari per il commercio 
fisso al minuto 

05 - Mezzi di trasporto terrestri 

06 - Mezzi di trasporto marittimi, fluviali, 
lagunari, lacuali e aerei 

07 -Addetti 

08 - Personale dipendente occupato nel1970 

- l mpresa e unità ·.locale 

l'l g 
1:1 

i<i>!~ o • E-< 
8~1li fi,>'l ~. ~ r-:1[gti l ,_;tliS 
~~-~ 

o 

1> 09 - Ore di lavoro prestate dal personale 
dipendente nel 1970 

l> 10 - Spese per il personale dipendente nel 
1970 

1> 11 - Salari corrisposti ai lavoranti a domi-
cilio. 

2. Le operazioni di registrazione dei dati hanno 
interessato complessivamente 9.610.354 records, di
stinti come segue: 

Record 01 - 2.478.966 
l) 02 15.297 
)) 03 459.018 
)) 04 810.985 
l) 05 401.106 
l) 06 703 
l) 07 2.700.001 
l) 08 1.010.223 
l) 09 719.013 
l) 10 - 1.010;223 
l) 11 4.819 

Qui di seguito si riportano il tracciato predisposto 
per ciascun tipo di record e le notizie in esso regi
strate. 

l'l 
z<;;J 
.o~e! 
~~o 
·'"'~ ~[;lo; 

<l'l"' o 
99999999999999999 9 9 9·9 9 

8!1. 85 86'87 88 89 90 9192 93 94 95 96 9198 9910D-101102103 i04 
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a) elementi indicativi (posizioni l -7- 19} 

- tipo record 
codice ISTAT 
com'Q.D.e 

-provincia 
- sezione di censimento 
- numero del questionario 

( 

b) attività economica dell'impresa (posizioni 20 -7-
34) 

- attività economica esclusiva o phlnclilpale 
l a attività economica secondaria 
2a attività economica secondaria 

c} notizie particolari dell'impresa (posizioni 35 -7-
53} 

- forma giuridica 
. ;. ,i~:ifiil).!i>.: di:hprofillitZÌOJ!le~.f i'll84'i;eCipa'Ziòne titolare, 

iscrizione albo artigil$ni,.h;®mpil~~>zio:p;ec documenti 
economici 

f'J;"i f:{f;·,,p,,,,- i'J:(i 

a} elementi indicativi (posi~i9~hJ -7- 11:)) 
";} '·1 ~~ • ~,. '' '• 

- gli elementi indieativi0~~t~ iJ,~ccez~o~\\ delJe 
prime due posizioni riferite al tipo di record, sono 
gli stessi del precedente reco~ditOl "'3 

b) motori primi (p~sizioni 2~'':·'9Ì{ 
' ., t 

- .carattere artigiano 
- numero unità locali 
- numero addetti 
- diffusione territoriale 

d} notizie particolari dell'unità locale (posizioni 
~~~~ -7- 66). 

-:- attività economica esclusiva o principale 
- l a attività economica secondaria 
- tipo unità locale 

. _!_ '~d~tiJ~giti ;é diffusione commercio ambulante 

e) localizzazione dell'impresa (posizioni 67 -;- 81} 

-comune 
-provincia 
- sezione di censimento 
- numero del. questipnario . 

f . . ;, . f'.~t1 (y.tt·,· 

Del reèoì.d 01 ,è ìstatal~eltistauun.a' solàr registra~ 
zion.e per: 1Ci!liscun ._modelli) c di , <rèwsione. 

,_?{',;:,,·,,·t .. ?~·='·~-~:·:> ·j ':.i~~·:}'l(rt:nT f: 
- numero dei motori primi e rèÌI:l>tiva potenza, 

per tipo di motori, in 6 calllipr !sii~Òes~ivi. ;,u 

J:tnptesen~1 ;récord:poìeV'k o' n'leno 1esistere è di 
esso sono state previste fihti'dil;'1due registrazioni 
per. cja~clJI), .mQde!kl di revii$ione. 

S.-Record 03 - Generatori· di ~rg~a1 elettr~ e mo.tori ele~rici 

a)e!emen.tj indicativi(p()s~i<mJ l : 19) 
- gli elementi indic~tivt' ade 'CCCI;)Ziùne delle 

primè due posizioni riferite al tipo di record, sono 
gli stessi dei precedenti records 

b} generatori di energia el~ttrica e motori elettrici 
E~J?~i~,i~~~; ~~' -7- 91, secondo gli stessi6 campi del 
recal'à ··02) 

- numern dei .generatori di energia elettrica e 
relativa 'P9tenzà, peJ,' tipo '' 

' .numero deim:otori elettriCi e relativa p~tem;a, 
per clB.sse di potenza .. 

Il presente record poteva o mé:ho esistere e di 
esso sono state previste fino a due registrazioni 
per ciascun modello di revisione. 
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04 - Notizie particolari per il commercio fisso al minuto 

9999999999999999999999999999999999999999999999999999999'999999 9 9 9 9 9 
mU043U~ft~~DWM52535,&5~M~OOOMM83MM®H~®m71nnNRMnmmM~~8SMMHM~~OOU~roH~OOft~OO~mmm 

(posizioni 

....,-- gli elementi indicativi, ad eccezione delle 
.. .,~.--- due posizioni riferite al tipo di record, sono 

dei precedenti records 

) notizie particolari per il commercio fisso al 
uto (posizioni 20 -;- 37) 

superficie di vendita dell'esercizio commer-

- proprietà dei locali 

Mezzi di trasporto . terrestri 

elementi indicativi (posizioni l 19) 

gli elementi indicativi, ad eccezione delle 
due posizioni riferite al tipo di record, sono 

dei precedenti records 

mezzi di trasporto terr~stri (posizioni 20 -;- 7 9) 

- attrezzature .in dotazione all'esercizio com-
merciale 

generi commerciati 

sistema di vendita 

appartenenza dell'esercizio a unioni commer
ciali o gruppi di acquisto e collegamento con altro 
esercizio per servizi in comune. 

Del record 04 è stata prevista una solaregis~ra
zione per ciascun modello di revisione relativo a 
unità locale operativa del commercio .fisso al mi
nuto; 

- numero dei mezzi di trasporto terrestri, per 
tipo (in 12 campi successivi). 

Il presente record poteva o meno esistere e di 
esso è stata prevista una sola registrazione per cia
scun modello direvìsione. 

Mezzi di trasporto marittimi, fluviali, lagunari, lacuali ed aerei 

indicativi (posizioni l -;- 19) 

elementi indicativi, ad eccezione delle 
'lmteaue posizioni relative al tipo di record, sono 

dei precedenti records 

di trasporto marittimi, fluviali, lagunari, 
ed aerei (posizioni 20 -;- 96 in 7 campi sue-

tipo 

5° CAl:IPO 6• CAMPO 

numero delle 

numero dègli aerei, per tipo 

numero degli elicotteri 

Il presente record poteva o meno esistere e di 
esso sono state previste fino a due registrazioni per 
ciascun modello di revisione. 
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9. Record 07 -:- Addetti 

a) elèmenti indicativi (posizioni 1:-;-. 19) 
----" gli elementi indicativi, ad eccezione delle 

prime>duè posizioni riferite altipo di record, sono 
gli stessi dei precedenti records 

b) .àddetti (posirdoni·.20 7 9.9) 

addetti per categorìa posizionale 
in l O ct~,mpi successivi. 

Del record· 07. sono . state previste fino· a tre 
gistrazioni per ciascun modello di revisione; 
record, inoltre, in casi particolari, poteva mancare. 

10. IJ,ecord 08 - Persònale dipendente occupato nel 1970 

a) elementi indicativi (p()sizioni 1 7 19) 

-,- gli elementi indicativi, ad eccezione delle 
prime due posizioni riferite al tipo di record, sono 
glì stessi dei precedenti records 

q) persqnale dipendentt) occupftto nel 1970 (po
sizioni 20 7 80) 

- dirigenti, impiegati e 
mese 

- altro personale dipendente, ·per mese. 

Il gl'esente record. poteva o ~eno esistere 
esso sono state .previste fi110 a due. 
per ciascun modello di revisione. 

11. Record 09 - Ore di lavoro prestate dalpersonale dipendente nel 197(l 

a) l 7 19) 
~.gli ···elementi indicativi, ad eccezione delle 

prime due posizioni riferite al tipo di record, sono 
gli stes~i .dèi precedenti.records 

b) ore. di lavoro. (posizioni 20 7 103) 

ore di lavoro prestate dal personale dipendente 
operaio in ciascun mese del 1970. 

Il presente record poteva o meno 
esso è stata prevista una sola registrazione per cia
scun modello di revisione. 

ilpersonale dipendente nel 1970 

DI:!I;IGEiNTI E IMPIEGATI 
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t~m:en1;i indicatiyi (posizioni l -;- 19) 

elementi indicativi, ad eccezione delle 
· posizioni riferite al tipo di record, sono 
dei precedenti records 

(posizioni 20 -;- 99) con registrazione i;n 
separati 

stipendi, contributi sociali, quote accantonate 

e provvideiiZe varie per dirigenti, impiegati e cfl,te
gorie speciali .. 

- salari, contributi sociali, quote accantonate e 
provvidenze varie per l'altro personale d.fpendehte. 

" -_. . ' -. 1: 

' n presente record poteva o :meno esistere e. di 
esso è stata prevista una sola registr~zione per. cia
scun modello di revisione. 

ai lavoranti a domicilio 

- gli elementi indicativi, ad eccezione delle 
.<l'Q.~: .P() .. ~i~io:oi,. rif~ri~~ .~~ti: .t;ipo di rec,OJ;d;. sqno 

; s~~!;IÌ, d~i , pr~c~(j.(3Jlti . ~c()rds 

à~Jari (posizioni 26 '': 27) 

~ ~:çllQl()ntar~ , d.ei s~l~ri .. ~lgr<J.j . <lo;rrisposti ai 1~, 
:Moranti a domicilio. J-__ t- f ' ~ ·.' -_ ~~ '} -- - /_ - ' .. ; - : ~ 

xl4~'1 ~iÉLscl!il tfP,9. 'ìffi }ecor4 p;éced~fitèìft~Jj~è de: 
scritto;· è';~t{L'j;b' 9tlfffpJetatO ~9n ~eli' Iffio 'litt~·':Posi-
ziòì:i:é''1o5. ·• " · >• ., ' ·' "'1 '" 

; .. :L'fu.§i~ffie dét;'ihatfrìàie,"ftbpo ·· ié . op~i'ii~iÒnf,dl, ,r&~ 
grei~ifiiz(~h~.·è ·si?~t~sMtopo~td'~ci ub.~i,às~·~ te~rilòa: 

•è\Y$',<• '~''<,,f"'! fi:/;, 't•,•,- '"')''-'k'N;j:;Jii,'\'" '."'•;;,Ì,1''' ';,''/'/';l:_':;'.k-">'f if>,:'·OI ',- ,<';;\ 

il'niatenale'':Hsultato ettato''è statO''èii nuùvo re . .:. 
gistrato e q~di s:>~~?;ppsto a!l;, ult??;io,re verfficà: 



FLOW-OHART N. l 
· Elaborazione dati ~lativi al volume 1• - Dati provvisori 

. ELÀijQRHPRE 

'1--.n~PROGRAMMA COrfTROLLO 

NO 

CONTROlLO PER 
NULLA OSlA 

E LA B011A lO RE TAVOlE 
VOLUME 1" 



,.~ti dovevano considerarsi provvi~ori ~ auiil~ ~7 . 
sbetJ!ibili di variazioni a seguito delle ulteriori ope
•M,iQlrU .·(li. re;v;i~iolil;e.td4i}:tmtti'Va. 

Qome si può rilevare dalla Flow~Qhllfrt • n. !, le 
. Pavole del Volume l sono state ottenute dopo che 
u~.~~riale di base. era; sta.tq registrato,, c~:mt:rollato 
e corretto, ove possiJ:>.ile, autòmaPica.mente. 

Gli interventi manuali si sono limitati, infatti, al 
controllo 1,criticq delle pelsizie])Jil;Ì di ve:r:ifi<la e delle 
correzioni automatiche effettuate e alla correzione 

.dei soli.errq~ per;i quali non si era ritenuto di e:ffet
tua~e le 6pportnne forzature. 

3. La:elaiboPazi()ne,dei dati· definitivi Jia ·eompon'" 
tato due distinte ;fllsi qpetative: que1J1a· del ;IJPJJlt:rollo 
e della :messa .a punto. del plateriale::e:.q11Jella ·dell~ 
elaberazione propriamente< detta che,' a .. sùa v~lta; 
ha .. eompr;eso Ja fase (')i preparazione dei fasci~oli 

provinciali (Vol. II} e quella relativa agli>alPrLVo~ 
lumi (dal III all'VIII}. 

SEZIONE l - CONTROLL6 E MJtssA A.PUNTO DEL MATERIALE 

4. La prima fase·di lavoro è consistita nella messa 
a punto quantitativa è qualitativa del materiale 
registrato, sia per1qU.!i:i:itò•, concernè il singolo reeord 
s;\a. per . .ill!.:dçostruzion~ dei vari records costituenti 

• ' • • "' ' ' r ' ' ~, , , , •' t 

l'impresa e l'unità locale, eliminando tut~kglbe;
rori e le incompatibilità e fornendo posiziqni w. ve:
ri:fica'per l'esame critico delle correzioni l'!trtt1Q!riatiel~.i~ 
effettuate. . ··~~;,t;., .. w/ 

FLOW-OHART N •. 2 
. Controllo e messa a ;p1lnto del materiale 

. dalla Flow-chart rì. 2, i nMtri 
édfi.b•'stati elabclratr per Un prinìo . con: 

dèl mli~èriitÌe •dal ph:tito di vista· quantita~ 
la di~tinzione dell~•imprese unilocalizzate 

quelle plurilocalizzate che - una volta' inte-

>•J l 

grate . dal J?ll:tito di .. ~ist~ · qu'ai~'tita'tiv6' ~ sona' S'tttte 
elaborate separatani~iité ; pér. il 'cò:ntrollo e ; lm; è(}i'
rezion'e· o la segnalazion0;di errerenomc'Q;J»patibilità 
del• singolo·· record.· relativo . 'all'impresa; e aWuBi.tà 
locale. 
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SEZIONE 2 - ELABORAZIONÈ DEI DATI 

5. Terminate le operazioni di controllo e messa 
a punto del tnateriale di cui alla sezione l, si è 
provveduto alla fusione, dei nastri relativi alle im
prese unilocalizzàte e plurilocalizzate e all'ordina~ 

mento di, tutto il materiale per, provincia, comune, 
numero di questionàrìo e tipo record per ottenere 
in passi successivi ,·di·· lavoro: 

a) le posizioni di verifiéa definitive e le tavole 
grezze di spoglio; 

b) ·i fascicoli provi:hcìali e • i· riepilòghì regionali 
e Italia relativi al Voltrtne II; 

c) gli altri Volumi (dal III all'VIII). 

FLOW-CHART N. 3 
Posizioni di verifica definitive e tavole grezze di spoglio 

ElABORATO R[ 

RIEPILOGO E ITAMPA 
TAVOlE GREZZE 

(*) Alcune. di quest~ tavole .Sòiio state predisposte in esecuzione delle richieste speciali di alcune Regioni. 

6~ :Ne~ primo passo di lavoro si sono ottenuti, a 
livello provinciale, prima le posizioni di verifica de
finitive, che sono state sottoposte all'esame del Se;r~ 
vizio Censilllenti e, successivamente, le tavole grezze, 
cioè tu.tte quelle tavole intermedie non predisposte· 
per la. §tampa in offset, che rimangono come mate
riale di studio e che solo eccezionalmente vengono 
fornite a richiesta dell'utilìzzatore (vedi Flow-chart 
ri: 3). 

7~ :Nel corso del secondo passo di lavoro (vedi 
Flow-chart n. 4) si sono ottenuti, provincia per pro
'\""Ìncia, i riepiloghi nepessari alla .. stampa dei fasci
coli provinciali (VoL II}, .regionali e Italia .. 

I :depiloghLsono stati due.: uno. relativo alle ta
vole da l a 16, che hanno avuto come caratteri
stica dominante quella dell'attività economica, e 

l'altro relativo alla tavola 17, che .teneva conto per 
ogni provincia dei comuni classificati per ampiezza 
demografica. 

Tutte le tavole dal n. l al n. 17 sono state accu
ratamente predisposte con tutte le dizioni alfabe
tiche di fiancata e testata e le relative note a fondo 
pagina, in maniera tale che è stato possibile stam
pare direttamente i volumi con sistema di matrice 
fotografica. 

Prima di passare alla fase successiva, che preve
deva una elaborazione di tavole a livello nazionale, 
tp.tta la seconda fase di lavoro è stat.a esaurita per 
tutte le provincie e sono stati stamp;1ti sia i fasci
coli regionali sia il fascicolo nazionale, che ha con
sentito di fornire il nulla osta per la stampa degli 
altri volumi. 
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FLOW-OHART N. 4: 
Riepilogo e stampa delle tavole offset relative ai fa,scicoli provinciali (vol. 2') e agli altri volumi (3'--;--8') 

ELABORATORE 

RIEPILOGHI PROVINCIALI 
t---t:>IJAVOLE VOL. 3'+ 8'' 

ELABORATORE 

STAMPA 
VOLUMI: 

1------11>13:4:5',6',7.'8'. 
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8. Nel corso del terzo passo di lavoro (vedi sem
pre Flow-chart n. 4), partendo dallo stesso nastro 
dal quale erano state ottenute le tavole provinciali, 
sono stati prima creati dei codici di lavoro ed effet
tuati dei riepiloghi a livello di attività economica, 
che dovevano servire a soddisfare eventuali richie-

ste speciali, e poi tutti i riepiloghi provinciali che, 
opportunamente selezionati con l'immissione dei 
colonnini alfanumerici, hanno dato luogo a tutte 
le tavole dei volumi dal III all'VIII, predisposte 
per la stampa in offset. 





PARTE QUINTA 
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CAPITOLO 14 

ESAME CRITICO DEI DATI E PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI 

SEZIONE l - ESAME CRITICO DEI DATI 

l. La fase finale degli spogli meccanografici è con
sistita, come già detto nel precedente capitolo 13, 
nella stampa di appositi tabulati contenenti tutte 
le elaborazioni di dati richieste ai fini della pub
blicazione dei risultati. 

I dati così ottenuti sono stati sottoposti ad un 
approfondito esame critico, quantitativo e qualita
tivo, per saggiarne la validità e l'attitudine a sod
disfare gli scopi della rilevazione, effettuando in 
taluni casi anche accertamenti diretti sul materiale 
di base. 

Si ritiene opportuno, pertanto, riportare nei para
grafi che seguono i criteri generali segqiti ai fini delle 
operazioni di revisione critica d,ei risultati degli 
spogli meccanografici, nella fase precedente la loro 
pubblicazione. 

2. Il primo controllo eff(;,ttuato ha avuto per scopo 
l'individuazione di eventuali errori sfuggiti durante 
le varie fasi di elaborazione del materiale di cen
simento, con riferimento sia al numero delle im
prese, delle unità locali e addetti, sia all'esatta 
attribuzione dei valori numerici ,ai vari rami, classi, 
sottoclassi e categorie di attività economica. 

Successivamente si è proc{)duto alla revisione 
comparativa dei . dati relativi alle imprese e alle 
unità ·locali, àccertando che a ciascun livello di 
attività economica il numero delle unità locali fosse 
uguale o superiore a quello delle imprese. 

. . È stato altresì controllato, con riferimento a eia
... ·· S'cun livello di attività economica, che, di norma, 

· imprese individuali, le imprese con una sola 
looale e quelle a diffusione comunale, fossero 

poco inferiori al totale delle imprese e che il 
delle unità locàli amministrative e ausi

···:"''a.·'"'"" risultasse di entità minima rispetto al totale 

delle unità locali. È stato, poi, accertato che a cia
scun livello di attività economica il numerò degli 
addetti risultasse, di norma, superiore .o almeno 
uguale a quello delle unità locali, che. il numero 
degli operai fosse sensibilmente superiore. a quello 
dei dirigenti e degli impiegati e che per alcune classi 
di industrie pesanti il personale masçhile rappre
sentassi:) la quasi totalità degli addetti. Nel cop.
tempo è stato verificato che nella generalità dei 
comuni risultasse la presenza di imprese e unità 
locali relative a. determinate ·classi di attività eco
nomica (commercio al minuto di generi alimentari, 
industria del vestiario e dell'abbigliamento, ecc,) la 
cui assenza è da ritenersi del tutto eccezionale. 

3. Per quanto . concerne i dati relativi alla potenza 
utilizzabile, è stato accertato che. il numero delle 
unità locali dotate di forza.motrice, con riferimento 
ai rami di attività ec<momica da l a 5, fosse infe
riore o uguale a quello delle unità locali in com
plesso. Inoltre, i valori indicativi della potenza 
utilizzabile sono stati posti a raffronto con gli ana
loghi dati del censimento industriale e commerciale 
del 1961; nei casi di notevole. divario tra i dati 
posti a raffronto oppure quando la distribuzione 
della potenza utilizzabile subiva nei confronti del 
1961 sensibili inversioni, sono stati effettuati accer
tamenti analitici sul materiale di base. 

Ad esame critico sono stati sottoposti anche i 
dati concernenti alcune notizie delle unità locali 
riferite all'anno 1970, mettendo a raffronto il per
sonale dipendente in forza nei singoli mesi dell970, 
le ore di lavoro effettuate e le retribuzioni corri
sp()ste. In particolare, per quanto concerne le spese 
per il personale, è stato controllato, con riferimen.to 
a ciascun livello di attività economica, che i con-
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tributi sociali obbligatori a carico del datore di 

lavoro fossero proporzionali, distintamente per il 

personale operaio e per quello impiegatizio, al totale 

delle retribuzioni. 

4. Un distinto e più ridotto esame critico è stato 

effettuato per i dati relativi al commercio ambulante, 

tenuto conto delle notizie rilevate per detta attività. 

In pratica, è stato controllato che le imprese risul

tassero classificate tra quelle individuali, con una 

sola unità locale e a diffusione comunale; è stato 

altresì accertato che tutto il personale dipendente 

risultasse compreso nella categoria posizionale degli 

operai comuni e manovali specializzati. 

SEZIONE 2- PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI PROVVISORI 

S. Allo scopo di soddisfare alcune più urgenti ne

cessità circa la disponibilità dei risultati del censi

mento, è stato predisposto un piano di pubblica

zione di alcuni principali dati di carattere provvi

sorio. 
In base a tale piano l'Istituto centrale di statistica 

ha pubblicato nel <<Notiziario ISTAT >>, foglio 18 

del mese di giugno 1972, i primi risultati provvisori 

relativi alle imprese, unità locali e addetti per set

tore di attività economica, per ripartizione geo

grafica e per>provincia e regione, con le variazioni 

assolute e percentuali rispetto ai risultati del cen~ 

shnento del 1961. 

6. Successivamente, a seguito di particolarì spo

gli effettuati sui dati relativi alle unità locali e con

tenuti negli << Stati definitivi delle sezioni >> (Modd. 

ISTAT/CIC/6 e 6 bis), compilati dagli Uffici comuc 

nali di censimento dopo una preliminare revisione 

quantitativa e qualitativa dei questionari di rile

vazione, è stato· pubblicato il Volume I <<Ùmtà 

locali e addetti - Dati provvisori>>. Detto volume, 

nel quale sono analizzati i dati relativi alle princi

pali caratteristiche strutturali delle unità; lòcali ri

levate, risulta costituito da due Tomi, contenenti, 

rìspettivamente, dati a livellò regionale e provinc 

ciale e dati a livello cmnunale. 

Il Tomo l si articola nelle seguenti cinque tavole: 

Tavola l - Unità locali e addetti per ramo e classe 

di· attività economica 

Tavola 2 - Unità locali e addetti per settore di at

tività economica, provincia e regione 

Tavola 3 - Unità locali per numero di addetti e 

per ramo, classe, sottoclasse e categoria 

di attività economica 
- Italia 
-Regioni 

Tavola 4 - Unità locali per numero di addetti e 

per ramo e classe di attività economica, 

per provincia 

Tavola 5 - Unit~ locali e addetti per ramo, classe, 

sottoclasse e categ()ria di attività eco

nomica, per provincia. 

Il Tomo 2 si articola nelle seguenti due tavole: 

Tavola l - Unità locali e addetti per comune e per 

ramo e classe di ·attività economica 

Tavola 2 - Unità locali dei comuni capoluoghi, dei 

comuni con oltre 10,000 abitanti e degli 

altri comuni, per numero di addetti e 

per settore di attività economica 

A- Totale 

B - Industrie 

C - Commercio 

D - Altre attività 

Ciascun Tomo, inoltre, risulta corredato della Clas

sificazione delle attività econoniiche e di un'appo

sita tabella di ragguaglio tra la classificazione delle 

attività economiche adottata per il censimento del 

1971 e la classificazione dell96l, alfine di facilitare 

la comparabilità storica dei dati. 

Il volume è stato pubblicato con il sistema di 

stampa in offset, cioè mediante riproduzione foto

grafica degli elaborati meccanografici. 

SEZIONE 3 - PUBBLICAZIONE DEI, RISULTATI DEFINITIVI 

7. Il piano di pubblicazione dei risultati definitivi 

del 5° Censimento generale dell'industria e del com

m,ercio, basato sulla più ampia utiliz.zazione delle 

notizie raccolte, si è concretizzato in un vasto ed 

organico sistema di tavole statistiche, articolate in 

più volumi, tutti pubblicati con il sistema di stampa 

in offset e per un totale di oltre .18.000 pagine, i 

quali forniscono un quadro completo ed esauriente 

delle caratteristiche strutturali delle imprese e delle 

unità locali. Esso comprende altresì una relazione 
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te~méa. sugli scopi e le modalità della rilevazione e 
altre pperazioni connesse con il censimento. 

. v,p~u,~i, l'articolazione ed, il contenuto dei quali 
vengono illustrati nei paragrafi successiv:i, sono i 

~~fl?~e~ti: · 
:Volume ·n - Dati sulle caratteristiche strutturali f!j'/•. ... . 

delle i~prese e dell~ unità locali 

- Industrie 
Tomo l ~ Imprese 
Tomo. 2 .,.. UnÙ;àlocali 

;v;o~u:Qle IV - Oc;~mmerçio e servizi 

:Vòlume V - Trasporti e comunicazioni 

'Vblume VI -·Credito; assicurazione, imprese fi
nanziarie di contròllo e gestioni 
esattoriali 

Volume VII - Artigianato 

'Volume VIII - Dati generali riassuntivi 
Tomo l :__ Imprese 

Tomo 2 - Unità locali 

Volume IX - Atti del censimento 

Al fine di foÌnìre i necessari chiàrimentiper l'esatta 
interpretazione' dei dati, in' ciascun volume sono 
state inserite particolari avvertenze nelle quali ri
sultano brevemente indicati i m;iteri di·. definizione 
deJle unità di ce;nsime:nto . con riferilllento, anche, 
~i relativì . caratteri. considerati nelle . tavole, non
chè 'i critèri adottati per la éiì:tssificazione delle 
attività economiche. Inoltre, . in allegato' a ciascun 
volume, è riporta~a la taqella di ragguaglio tra la 
classificazione _.delJe· a:tt~v'ità. economiéhe .adottata 
per il censimento del 107ì e la classificazione del 
i9'61, nonchè, per i volumi n e VIII, la'Clas~ifi:
cazione di determinate qualifiche prdfèssion'ali rela
tive a particolari settori. di attività : ec6nomica. 

8. Il volume II << Dati sulle caratteristiche strut
turali delle imprese e. delle unità locali >> si articola 
in 94 fascicoli provinciali, 19 fascicoli regionali e l 
fascicolo nazionale. 

Ciascun faséicolo provinciale risulta costituito 
dalle seguenti tavole: 

Tavola l - Imprese, unita locali e addetti per ra
mo, classe e sottoclasse di attività eco
nmnica 

Tavola 2 - Imprese per forma giuridica e relativi 
addettiper ramo, classe e sottoclasse 
di attività economica 

Tavola 3 - Imprese per numero di addetti e per 
ramo, classe e sottoclasse di attività 
economica 

8 

A~ Totale 
B - Imprese individuali 
O - Società ed Enti 

Tavola 4 - Imprese per numero di unità locali e 
per'ramo, classe e sottoclassé di itti
vità economica 

Tavola 5 - Imprese per ~ffusione. territorial(il e 
per ramo, classe e sottoclasse .di attic 
vità economica 

Tavola 6 - 'Unità loeaH per tipo e per ramo; classe 
e sottoclasse di ·attività . ecanomica 

Tavola 7 - Unità locali per numero di addetti e 
per ramo, classe, sottoclàsse·e càtégoria 
di attiVità econonìica · 

Tavola 8 ~~ Unità locali operative cen e sèhza 
forza motrice per ramo, classe. e sotto
classe di attività economiea. 

Tavola 9 - 'Unità locali operative çon fo,rza .mo
trice, per' tipo di motori e }Jer mmo; 
élas~e e sottoclasse di atth:i'tà econo-
mica 

TavoJa 10 - 'Unità locali operati""e per potenza uti
li?<za,pile e pel' ramo,. classe e so.tto
cl!tssÈl w attività eeonomica 

· 'l;a,vqla 11 -'- AQ.depti aUe unità .lqcali per catego;çia 
posizion~tle; sesso e :per ra1llo, .ela.sse e 
sottaclaa,se d,i ,attività economica 

Tavola 12 - Mezzi di trasporto terrestri in dota
zione alle . unità Ioeali per tipo ·e per 
ràmo, classe e sottoclasse di attività 
economica 

Tavola 13 .c... Personale dipendente occupato riel19"ÌO 
per mese e per ramo;.:ylasse e sotto-

•···. classe .di' attività eèoh.omicà 

Tavoia 14 -''Ore ili 1~\;oro 'pr~stàte.dal petsùnàle 
opèraio nel f970 per' rrìesé e; per 't~nìo, 
clas.s~" é sòttoclds~e· di atiiVft:à .• écorio
lllica 

Tavòla 15 - Spese per il personale dipendente nel 
1970 per titolo di spesa, gruppo po
sizionale del personale e per ramo, 
classe e sottoclasse di attività econo
mica 

Tavola 16 - Imprese e unità locali per com1,me e 
per ramo e classe di attività economica 

Tavola 17 - 'Unità locali dei comuni capoluoghi, 
dei comuni con .oltre 10.000 abitanti 
e degli altri comuni, per numero di 
addetti e per settore di attività eco
nomica. 

Il volume II è corredato, come già detto in pre
cedénza, di 19 fascicoli règionali nei quaJi ritmltano 
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analitica i principali caratteri strutturali delle im
prese ed unità locali artigiane. 

Si ritiene opportuno, pertanto, riportare qui di 
seguito i caratteri esaminati nelle tavole concer
nenti i dati sull'artigianato: 

- Imprese per forma giuridica 

- Imprese per numero di addetti 

- Unità locali con e senza dipendenti e potenza 
utilizzabile 

- Unità locali per numero di addetti 

- Unità locali per numero di dipendenti 

- Addetti alle unità locali per categoria posiziona-
. le e sesso 

- Personale dipendente occupato nel 1970 per 
mese 

- Ore di lavoro prestate dal personale operaio 
nel 197 O per mese 

- Spese per il personale dipendente nel 1970 
per titolo di spesa e gruppo posizionale del 
personale 

12. Il volume VIII << Dati generali riassuntivi >> 

si articola nel seguente modo: 

- Tomo l: Imprese 

- Tomo 2: Unità locali 

Detti tomi fanno riferimento agli stessi caratteri 
rispettivamente delle imprese e delle unità locali 
esaminati nei precedenti volumi del censimento, ma 
in forma più sintetica. 

13. Nel presente volume IX <<Atti del censi
mento >> è stata raccolta tutta la vasta materia at
tinente alle operazioni di censimento, da quelle 
preliminari relative alla preparazione della base 
territoriale a quelle di raccolta e di elaborazione 
dei dati fino alla pubblicazione di essi. L'esposizione 
è fatta in ordine cronologico, tenendo tuttavia pre
sente la concatenazione logica dei vari aspetti della 
materia. Inoltre, in allegato, sono riprodotti tutti 
i questionari di rilevazione ed i modelli ausiliari 
impiegati, nonchè i provvedimenti legislativi e le 
istruzioni diramate. 





ALLEG-ATO -1 

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 





P ROVVE'D l:L\:IE~ T I L E GJS LA.T IYI 

gennaio 1969, n. 14. 

'F;lNANZ!A1ril!lNTO Dl!lL,:SECONDp .Cl!lNSili:JEN:TO GEJ)fEJI.ALE. DELLA 

AGJI.IOOLTU:RA, DE='UNDICl!lSIMO Cl!lNSI~N.TO GENEJI.ALl!l. Dj;JLLA 

•. POPOLAZ;IONE .E DÈL Qun;rTo CENSIMENTO GEN~m.A;LE DELl/IN· 

· D,JT!IT~Ij\. .E DEL COMMEJI.C~O. 

~·v:uti Camera dei deputati ed il Sèhato della Repubblica :hanno 
approvato; 

Pli.OMULGA 

<ièiJLSÌDleil.ti.. . .· .. · pr.o-
8t>J:anno st.abilite èon. a.ppositi rog.Q:lamenti ~a. emanarsi 

Presidente .della Repubblica,· SU'•prQPosta del 
,.Consiglio dei 'il\1in;istri, di concerto con i Ministri 

per la grazia e giustizia, per il bilancio o la program-
. econoDl,ica;.perl?agriéélltura.·eJe foreste e per l'industria, 

·commercio e l'artigianato. 

Art. 2. 

l'ésectizitme d~i • cènsjm6ilti genéraìi . di. cui all'.articÒl.o 
è autoriz~ata là. 'spesa: di lire 20 miliardi, 'ripartita 

lire .4 ~iliàr~i per ci!isduno deglfè~ercizi fil}atÌziari 
da a'ssegnàré!.: e modalftà Ji:vevìste a~fl'\i.f'ti-
comma,,della •···. 16 .àgostòJ.962~'n .. ·f341, 

çe,ntrllll.e di ,staj;fét . ·che prowe:de;.ad eseguire i 
ael Ì'ègio dècrèttt-leg~e 27 . DÌI}.ggio 1929, 

c&ivèrti1'o nell'a legge 2.Ì dicernJ)re 1929, n .. 2238. . 

·Art. 3. 

derivante dall'applicazione della presente legge per 
nnan::~aarw 1969, sàrà fa'tto fronte mediante riduzione 

di cui alcapi~.olo n. 3523 dello stato di pro
spesa del Ministérp dél tèsoro·per l'esèrèizlo :ì;p.ede-

'-- -., 

:iiìs1oro·.ne•r il tesoro è autorizz~otto.ad apportare, con propri 
.o.éOOrren:ti. variazioni di .bilancio. 

:La presente lE'!gge, munita del. sigillo dello Stato, sarà insorta 
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DECRETQ . DE:L ·· PRESIDENTE . DEbbA REPlJBl3LICA 
2;a <rfltobre 1971:, n~ ••. 89,5; .•.• 

. . . 
Noli.ME DI ESEUUZIONE DÈLL'll° CENSIMENTO GENEJI.ALE<QELLA 

PO~OLAZIONE ·E DEL 5,0 CENSIMENTO GENER,ALE ])ELL'INDUSTJI.IA 

l!l DEL COMMEJI.CIO. 

n:,<. ::· .... --

.,I:L/B~.ESIDENTE •DE:LlìA .RE;I?~JBBLICA . 

v;~t~ l!(l(rt . .,87); ,Cl~!..Wlli.L• . .qJlinto, del.! a .Q9.l't!t)l.ZionE'l ;. 
Viétd l'art:'l"cf\31ia ;J'ilgg{l· 

'n'èfite'' W:filia:llz o''iaet 
ìtgrkditu · Jglf' 
zit5fie'e •· ili!t 
~~roio.;.·· 

·t:rdito• il' pàrere• 
Sentito il Consiglio .. d~i Ministri ; 
$ull~ pro.t><>~t!t del Fre&Idente d,el Consiglio dei Ministri, di 

conpe;çtp' cçm i Mi;nis)',ri pèf l%, terno, J?Or la gra.zia e lagi~t~zi!J,, 
per l'industria, il coriìmercio e l'artigianato e per il bila,npio e l)J, 
progra,mm~~;~ione. econo~ica,; · · 

Decreta: 

TITOLO l 

DATA E OGGETTO DEL:LA RI:LEVAZIONE 

Ar.t. l. 

L'undicesimo censimento generale della popolazione ed il 
quinto censimento g~nerale .dell'industria e .del colillllercio. hanno 
lùogo, rispettìvaménte'; nei giorni 24 e 2S dttòbre W7l. 

In occasione.del censimento della popolazione v'iené èffettuata 
anche la rilevazione delle abitazioni. 
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Art. 2. 

Il censimento della popolazione rileva in ciascun comune : 
a) la popolnzione residente ; 
b) la popolazione presente o di fatto. 

La popolazione residente censita è considerata popolazione 
legale. 

Art. 3. 

La popolazione residente di ciascun comune è costituita dalle 
persone che, alla data del censimento hanno la propria dimora 
abituale nel comune stesso, siano {lsse presenti oppure assenti 
temporaneamente dal comunE> per motivi che non compattano 
trasferimento di residenza, secondo le norme del regolamento 
di esecuzione della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull'ordina
mento delle anagrafi della popolazione residente, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136, 
e successive disposizioni. 

La popolazione presente di ciascun comune è costituita dalle 
persone presenti nel comune stesso alla data del censimento 
siano esse residenti nel comune oppure residenti in altro comune 
o ali' estero. 

Art. 4. 

Per le singole persone costituenti la popo1azione residente, 
il censimento rileva .le fondamentali notizie di stato civile ed 
anagrafico, il grado di. istruzione, le notizie professionali, ed altre 
notizie di carattere . socìo-econmnico ; inoltre, per le dorine che 
hanno contratto matrimonio alcune notizie sul numero dei 
figli avuti. 

Per le persone .temporaneamente presenti nel comune, ma 
residenti in altro comune o all'estero, il censimento rileva il 
sesso, là data di nascita, lo stato civile, la cittadinanza e il co
mune o stato esteta di residenza. 

Nelle province di Bolzano e Triest(') viene rilevato il gruppo 
linguistico di appartenenza delle persone ivi residenti. 

Art. 5. 

Pel' le abitazioni, occupate e non ocoupate, Vengono rilevati 
i dati concernenti la specie, il titolo .di godimento, la superficie 
totale, il numero delle stanze e dei vani accessori e i servizi 
installati. 

Art. 6. 

Il censimento dell'industria e del oommercio rileva in ciascun 
comune la co1lsìstenza numerica e le caràtteristiche strutturali 
fondamentali : 

a) delle unità giuridico-econò1niohe costituite dalle imprese 
che esercitap.o attività. n(')ll'industria, nel commercio, nei tra
sportie com1;1nicazioni,.ne) credito ed assicurazione. e nei servizi 
edf!,lle imp~ese eh$. eserc\}lap.{) attività di trasformazione diprq
dotti agri(l<:>Ji anne~se ad aziep.de agricole e attività della pesca; 

b) delle unità locali gestite dalle imprese di cui alla precedente 
lettera a), siano esse attive otemp()raneamenteinattive alla data 
del censimento. 

Per le. imprese il .. censim<')nto rileva l'attivi~à economica 
esercitata, la forma giuridica, le. unità locali da esse g~stite, il 
numero degli addetti, nop.chè particolari notizie caràtterizzahti 
le imprese artigiane. · . .. · 

Per le unità locali rileva l'attività economica eserèitata, i mezzi 
di trasporto in dotazione, gli addetti, l'ammontare delle retri
buzioni corrisposte nell'anno 1970, nonchè particolari notizie 
per le unità locali esercitanti attività industriali o commeroio 
fisso al minuto. 

'fiTOLO II 

UNITA E MODELLI DI :RILEVAZIONE 

Art. 7. 

Le unità di rilevazione del censimento della popolazione sono: 
a) la famiglia ; 
b) la convivenza. 

Per famiglia si intende la famiglia anagrafica 
dall'art. 2 del regolamento anagrafico approvato 
del Presidente della :Rep]lbblica 31 gennaio 1958, 
convivenza si intende la .convivenza anagrafica 
dall'art. 3 del regolamento stesso. 

Art. 8. 

Per abitazione si intende un insieme di vani, o anche un 
solo, destinato funzionalmente ad uso di abitazione, che 
di un ingresso indipendente su strada, pianerottolo, 
razza, ballatoio e simili e che alla data del censirnento è occ]lpat'Oc 
o è deE!tinato ad essere occupat.o da una famiglia o da più ramJtgJi!f, 
coabitanti. 

Per le famiglie che non occupano un'abita.zione viene 
la specie dell'alloggio (grotta, baracca, roulotte, ecc.). 

Art. 9. 

Le unità di rilevazione del censimento dell'industria e 
commercio sono : 

a) l'impresa; 
b) l'unità locale. 

Per impres~ si intende l'organizzazione di un'attività 
mica eser:citata con . carattere Ilrofessionale al fine della 
zione o dello scambio . di beni o · di ·servizi. 

Per unità looa,le si interitle l'impianto (ò corpo 
situato in un dato luogo e. variamente denominato (st.at~ìll!rnento, 
laboratorio, miniera, bottega, negozio e simili) in cui viene 
tuata la.produzione.o la distr.ibuzion!) di benLo Ia prestazione 
servizi; 

Costituiscono unità locali anche.la sede centrale della m:mi·es.a.' 
nonchè gli uffici direttivi, tecnici e amministrativi, 
tali unità siano fisicamente. o funzionalmente distinte dalle 
locali indicate nel comma precedente. 

Art. 10. 

Le notizie che formano oggetto del censimento della 
zione, ·della rilevazione delle abitazioni e del 
l'Ìildustria e d.el comrp.ercio ~ono raccolte con appositi 
nari conformi, rispettivame~1te, ai modelli. CP/1 .. (foglio 
glia) e CP/2 (f~glio di convivenza) ~d ai modelli CIC/1 ( 
nario di ce1~simento) ~·. CIC/2 (questionado per il c·· orrlm.ertcio 
ambulante), allegati al presente decreto. . . · 
Il censimento della popolazione è riferito . alla 

tra il 23 è il 24 .ottobre 1971 ed il censimento defl'indl1sttìae 
commerci() al giorno 25 ottobre. 1971. 

TITOLO III 

ORGANI DEI CENSIMENTI 

Art. 11. 

L'Istituto centrale di statistica, anche attraverso i propri 
ufficirt3gionali e interregionali, impartisce le. istruzioni necessarie 
all'esecuzione.dei .censi1p.en~i e ,sovraintendea t1;1tte le operazioni 
relative, adott.ando .i provyeqim~nti necessari per il regolare e 
tempestivo svolgimento dei cep.simenti stessi. .· .. 

Per l'esecuzione dei censimenti, l'Isti~uto si avyale, ai sensi 
dell'art, 17 del regio decreto legge. 27 maggio 1929, n. 1285, 
convertito nella legge 21 dicembre JP29, n. 2238, della collabo
razione delle amministrazioni governative centrali e locali, 
delle amministrazioni ì·egionali, provinciali e comunali, di ogni 
altro ente pubblico, nonchè degli enti privati soggetti comunque 
a tutela, vigilanza o contr.ollo da parte dello Stato. 

Art. 12. 

Sono organi periferici dell'Istituto centrale di statistica, 
fini dei censimenti: 

a) gli uffici provinciali di censimento, aventi· il compito 
di coordinare le operazioni di censimento nell'ambito della pro• 
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vincia. Essi provvedono a. s~olgete assidua opera di vigilanza 
diretta ad assicurare il tempestivo e regolare svolgimento delle 
operM:ioni aftldaìte • Sigli uffici connmali' 'eH ~rtsi~ent<f •. · , 

:f.!& qualifica e le·attribnzioni,di uffiéio provinciale'dicensiip.ento 
spe:ttanoc·•all'uftìcio pl!ovm(.)iale di statistica e· dei'ibensiìn:enti 
presso la camera di connnercio,_ industria, artigianat<i''è•agticol
tura. Il segretario generale della camera ·di commercio, industria, 
arligi~,tnato e agricoltura, direttore .dell'u:Qìcio p:r()vinciale del
l'industria, del connnercio e qell~artigianato, assume le .funzioni 
di dirigente dell'ufficio provinciale di censimento. 

·· Pè:V·i!lcompiti diV'igil,B;n'Zà el.d~ assistenza d'OO/a:ìfte•'le>va:rie/fasi 
di··censiineritoj glr .uffici: 'provinciali +di' <lensùtl'ìlnto ··!iif'S,.v'li'algono 
di àppositi• ispel<toti p':r~ovineiMHnrèll'ti f1}81•i •fmi:Ì;iòiJi•i rdegli ·uffici 
provinciali dell'industl!ià~ dellco~erci~•e i{tèll~arlig~aJìo,t ;délle 
camere; di. comtnèrcio; mquatìiìai)i &J:.tigf!m>Rtb' ty' agliiet!Jltui:lllf '~elle 
pre{etturè •ed'even'iiiualmenteii'l:li ·ll!ltt>i Gì'gani••loca•lì·~Etllà. pnbbtica 
·atnininistrazicme';· ,,,.;;t,.,·.•··Pi· "' ,.,., .. 

" ! ' ~·· .. ·; . < ',. t<.;' ·.·f);• 

b) gli uffici comunali di cen~!llen'to, aventi.il compitg .di 
svolgere le varie operazioni di censimento'nell'ambito dei rispet
tivi territori. 

La qualifica e le attribuzioni di ufficio comunale di censimento 
l!péttano :1 l t àìll''ufficio1 ièio:tnnnal:e'·! di'' statisti<la; nei ;comv.ni. in 
cui 1esiste ·t~le uflìèio'; 2) &lJ'.ufficiò apposit&mente: o\Jstituito 
dal si.nd81Co• iniJo.ec!liSione' ìdel"·sè'éondo' .ceri:siip.ènto deWagniéoltura 
dèl:J:;l9~0j .nei èom'dni in 'liluir:ito;n:•èsiste !l'ufficio oòmunwle • di .sta
tistica.' N~ co~i di cui '&~ 'Pun,~o ~l) il; ùi~i~te·;d.eWuftìcin ;c~· 
munale. dl •st&tistuca assume• :le· 'fnnztonl.' dit·dingenteccde.H!ufficio 
comunwle· di··èensimenta ;•negU àltlli·è<fn;tuni la ·quà}mèa;di··diri
gente. .·dell'1lftlcioc: co:tn:ìmale.:.•dk·.censimen·to·spettà'•Bil<segDe~~~~rio 
comunale .. oppuJ!e)&•peÌlsona•tecnieà1Mnte·id:oneà àafluié.t}.elegata. 
I!l ogni caso;· il segretario. cdmunale è responSSibile del :tùnzwna
rhento dell1Uftlcio. e.del nege'Ìàre;andanìento:deHm9peràztoni di 
c~nhlm~to; . ; 

A:rt. 13. 

In ogni provfuciJ~. .è c9stitm::ta: .con deçr,eto del. prefetto jpla 
c(!nu:Wssione provinciale .di cenl3i.meiJ.to !t:Ve}\lte ilcolllfl;ito,di svol
~re~. n~~ mo~i :V~tenuti pi'\1 i&J!.ei,.,;attiV!~t opèrìw~!'lformat,wa;!e ·di
~gativa,·su1!e ;;fin:alitlì,.;.dei ~n,sin;teiJi!ii ~;alrlla • toi'o:::imp;ollt,BiliZt~;. 
Nù~:f!iiJi'•o~io:D.E!ì prè!liedlillfai dàiLi.prefetfu; 'è òompòsta ·dali pre-

' sidente della camera di commercio, industria, arligianate è ·agri
col'buià; in·iqùàlità dìfvic.et•presidèntlè:; ... dal·.àègretairio;·generale 
della •ca;nlleva;,di· co~rcio,:,ind~,ria;, artigianato e; '!ligticoltu:ra, 
direttere •deii'uftldot(spi:o:vfucialè 'i:lel1'mdustvìa1 del, conùne:réio 

. ~ deJll~artigia'Wl'to.r da,' giiat~vp »ll-PP~senP.a1ltÌ ,~Il~ · ì>,rgatì,izza;
~ioni dei' datori .dìl~voro e, él,a .l~}'*~f&:n9'.fàpprtWJn;~àJJ.ti,dell~ ,u.rga
~I,~azioni sind81Cai'i dei. 'lavoratod, rispettivamente ~sistenti 
nèlla. prqvincia ; da un r,~ppre~nt~n,t\'l .~elpr.ovvedito:ra.to agli 
!:ltu,di; d~ altre pers()ne, fu. ~rd:Itpn, 13'qPerio:r(l ·1!' tz;è, '<lte,per 
~!;i lorò esperienza iii. ma~!lri!l. tfi riley!tzipJ:ti ~~àtJ!!t!!1~e . o ,P!ll' 
ll~cio.ricoperlo pbsS!IIll&. sV:olgere u#Ìile'opev& ì:t~Ulmtèt~Sàe.dei 
·iì'é'ì!fsiip.enti; dal• cap0i' .dèU'uffieior, p.rovfu'ciale .• :di stajiistijla,;. c:On 
IJ;nnzioni di segretàriò, 

;ç< 

Art. 14. 

ogni comune è costituita, con provvedimento del sindaco, 
···~B:'IIir•\'CfèiJntt'uSisiOTJ.!e • comunale di. •Censimento ;•avéhtedl •compito 

le ·operazioni· dei • tcefisimentì ·fòrnendo;• ai censiti 
e chiarimenti sulle finalità e sull'hinporf;anza . dei 

''!ll)mmiissiion.e; .presiedu,ta..;dal •sindaco ·.a. d'a, .un .de'legato, 
dal segretari!) comnnale ; dal dirigente deU'nftlcio 

di censimento ; da quattro rappresentanti delle orga. 
locali dei datori di lavoro e. da altrettanti rappresen
organizzazioni locàli dei'Iavoratori ; dal 4irettore di

esista, o in mancanza, da un insegnante elementare 
capoluoghi di·provincia,. da iUÌI rappr'esèn:tan~è del 

a:gli studi ; da altre persone, in nuinèro no'n su-
che' ·per la; loro espèriénza in materia di rilevazioni 
per l'ufficio ricoperto possano· svolgere ùtile opera 
dei censiihenti. 

Art. 15. 

ha la vigilanza, sulle ope:riazio'ni di censimento nel: 
.. della provincia. 

. ·Nei caài•di irregolaritar ovvero divoihùl$ieni&ritardhneglidém
pimenti··preScritti; · +adòtta ·i 'pt<fv'vedùtlentil:ritenuti ·neoogsa,ri; 
ìnformamlétte l'Istituto centrale di· statistica. 

Il !iindaeo, coadiuvato,• dal segretario· comnnal&,. ha il compito 
di assicurare 'H règola;re ·svolgimento delre• operazioni ·di'··censi: 
mento nell'ambito .del comune. 

Art. 17. 

l f~ndiuecessari per i ct~m.pensi da cqJ;I;i13f>.Òn~erl3 .~li, OJ1gan,i 
periferici di censimento son9>'0..e!)reditati ,!Ja,.U'I~it1:lt.9;:€l§.lnt~!!.le 
di 13tatistjca; alle • c.amere . di. cqmmercip, indllStr\th .artigia1J.~tQ e 
a~l'ie~!i~~t, !Iella ·n;t.il3w;a_ .det~inata. ,da;l.1Jom.~t!tt<>• 8tJPi~il3t:r~, 
tJ..v9,,~è}.l,lJ;l~Jtu~o medestmo., . · ... '''''"·~•··;x ,, ... 

Le .c~J,me:rt:l, d1, commeJ'cio, industria, .a;rf;igi~t~ato ... ~ l!>~~e,pltw:e, 
ten.gjj)n.~,s~pa;:ç.a,t~~.geati9ne,·de~;fon,di.,di).cU:i;.~JtlPilE'.IJed~t.~ •• ~PWla 
a.·~tl·l.d~~gon,o,i)V .. r~liJ;~ione ,~tlle;esigeQ~e .,d,egli ,nmci,Ptl.'@mciali 
di ce • · · · • · · ·· · ···"· ;, .. 

I .n 1 d~gli uffici provinciali di c~nsimento si attengono, 
n,el}8, .. onp.U:l!!.l!J~ope . delle. richieste di pagamentq, nel. cont:rol\o 
e nel renlj~l)o}lto dei fondi,. a;lJe i13truzioni emanil,te dall'Istituto 
cent:rale di statistica. · · · 

Art. 19: 
J ;qi_r<'-i:- i i~> 

Il ~acoc aecerj;a · che·'lie~l'ambito del.tev;dtotio qomnn'!lil&, 1sia 
stato .ottemperato aH'aggì<frnamento 1de~}!~ono ... astiiea2•str~le; 
dell~ ·.nitiilerM:ione civica e dello stradadbs}<in; ba.Bèil&' q1Ia'ntGl:di• 
spostò. dagli! a:riti'coli 3tlf 37· e 4Q l'lei· reg.ol&mento;IJ>i . el!eetizione 
dellw ;f~ggèi dit'èui àlllartiòòlo· ptecel'lente; .èm81Iillit<>; oon ;;decreto 
déÌ Bi'èsid:eilte dell81 R'è~ubblièar'3l gennaì0 lì008, n. ·136! 

· :Art .... 20. 

Il corn~e, ricevut.o il pian() topogra:fico debitameùte l1ppt6vato 
daWitffii~~Jctìo .··cèQtr1111fil.· di Jst'llitistica,.,.;pvovv:ede. .· a,ll.'aggi<>rallimento 
deJisfripà:ytizfone:dehtémwrio coi11~aletin .sezieni;i!li.censimento, 
!ieìÌ'òildo le disposizioni.·.impavtite damistituto ... 'Stesso, 

Art. 2J. 

L'uftic,io .pr()vinl)iale di cei)SÌDl~~~() d~tt)~a li:'jn.tesa, con 
l'~stitut.o (l~ntre,le ;di s,tati!JlMìi; ~. J>~()PO('It!J,, degl~ Vffl.cJ èoml'nlali 
di censimento, il numero dèi rìlevatori oCÒOITÉl'nti a ciascun Co· 
m.unè 'in telazione alle !lezioni di censimento, 

I rileva tori vengono scelti fra le persone in. possesso dei requisiti 
che consentano di assolvere nel mòdo migliore i delicati compiti 
a;d essi aftì;dati. PoS~?ono:. esSere 13ce,lti. anche. fra i dipe:qd~nti dei 
co:nì:uni, di.P,ubl:ilièbè lil~ihistrazio!H t)' di enti pubblici; purchè 
in pòsse8sd . dei requisiti ;aÌiziaetti~ i . . ' .·· ... ·. . . . . .• .. • 

I rileva tori vengono noiìl.inati dal sindiì.do S)Ìllà base di uri giu
dizio di idmìeità ad· assolvere i compiti ad essi affidati, formulato 
d'intesa tra il dirigente dell'uffici() comunale di censiip.ento e 
l'ispettore provinciale di cehsimehto. Il giudizio di idoneità 
viene espresso a seguito di una prova pratica effettuata a conclu; 
sione delle istruzioni• sulle· modalità di rilevazione, i:mpi:trtitè a 
cura del dirigente dell'ufficio comunale di c:lensimènt<>•con 'l'as· 
sistenza; d eli' ispettore cprovinciale. · 
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n .. sin~aQò;:d~intesa cnl4_irigent.e dell'!Jflìcio.:Qòmun&lll di cen
simento .ll l':isJietto.re pi'ovincial~· di censimento~ provvede a sol
levare dall'incarico. qàei ril&:vatorLche, nel 'Corso del.lavoro ad 
essi aflìdato, commettano gravi· mancanze. Questi vengono so
stituiti, sempre. a cura del ~indaco, con altre persone che abbiano 
superato l'~certamento di idoneità di cui al comma precedente. 

Ai rilevatòri viene coiTisposto, in relazione al lavoro svolto, 
un.;èompenso còmprenSivo di qu&lSiasi .• rimborso. spese, . secondo 
le norme indicate dall'Istituto centrale di .~:~t&tistica. 

Art. 22. 

La notifìè& al pubblico degli obblighi e delle modalità per la 
raccè!1ttt' dei•datinonèhè la necessavìa opera di pròpagahda: ven-
gì:ino 'effettuate· D1èdìante· manifesti. . • . ·.· 

I si1li:JaQi provvMono in data 1°·ottobre 1971 a1I>ttin8sìòne di 
uìl: manìféstò··u:fficìale concerni:lntè•i•censi!Wenti' di .cui al. pre
sente _décreto. nonchè di distinti manifesti;: di· prl:Ìpaglinda• dei 
censimént'i stessi; · 

-L'iìffiasiòhè'tlei' Sà~detti manifesti, foJ!Jiiti dall'Istituto centr&le 
di statiSticBì, ii in esenzione dal:l 'iinposta• d'i pubb1ioità e dai diritti 
di a:tlìssione. · 

Art. 2:l.' 

Nel p~riOdo dàl14 ottobre. al 10 novembre 1971 i rilevatori 
procedono all~ consegna ed _al ritiro dei fogli di famiglia e di con
vivenza, noncli:è dei questionari deliòensimento generale dell'in-
dustriò. ''e del commercio. ' • 

La compila'ii'orle'd~t?moilèH'ldi iil'èvai&ì.onè -\l'iehe eseguita, di 
no'rnrit; dal capo famiglia o convivenza; o da chi dispone delle 
abitazioni $El qù:e~ten()Ìl sohoiòcè~J~te, danitolare della impresa; 
dalget:ent;e dè11'unita locale, 'o da clli ne fa le veci oli rappresenta. 

Q~S:!!>,~-~ .1!-~:il:~ni ril':l~l:t.~n,ti.nj3i cjl,eii(li rt,~;?~ell.i nor-:s~a:y.,<,>.r\te-
n~t~. · ·,;Jl, #~l~V:l\~~r;~.· èff.~~t~t;t. gJi ~c.,ftl):!Ilenti p~ce~l!'lii· 
. I ~h~ ~ 4:t: cqnvJv;e:nza,, nonph.~ ~: 9."\lj3Sttqnl!-n del 

. èl·J:e,: ,:l;l~l!.'#ÌJ:1:uB,l~i~. 'ì:l . ì!~CéhBÌiil~J!ò~o, ~engo:no 
<;~i ~qm\s~~l!". f10t~ie e, go!lt,rq~ti d,al r~le-

Art. 24. 
' . 

I c&pì· famiglia o convivenza, le persone· che dispongono· delle 
abit$zioni::nPn>Qcc11pate; i titòlari:d.i·im~;re~~''i gerentir,d,L,uuità 
lobt!M; ,,j,, quli en-tro, il23 ,otto}:)r.e: 19 7A .n:en abbià:no: ;ric!lVUtQi 
fogli '(ti· ~miglia, ci :fogli ,dj cP;tÌvivenza,, ci<qu!'lstio)jl);rL di;iff!pi'!lsa 
e,xunttài,:lOQ"Ì.le,, 9;vver..Q,,;·a:vendoli r:ice;vut.J~ :n<!U :a,bb.i.ll,:P.(j). p.o,tuto 
ricQ:n~gna:dLèntll(),il lO. n6:vehii;Jre.•l971; ;p.e;r :rn.anc.ato;I!itiro:d.a 
parte dÈÌt :tilevatore, ha'l):nm l 'obbligò ,di darne .• comUÌliQI);zionE'l im
mediata all'uflìcio comuÌlale di censimento. 

Art. 25. 
. . ' 

Le· ·convivènzé . militari dipendenti • dal Ministero del\a· :difèsa 
vengono:cehèitè •a:cuta del•:Min·isterò stesso :setìondo•lé •pa;rticolari 
norme che sarartnmconéòtdate con'l'Istituto.c'entralè dU1tatistica' 

Art. 26. 

II. 'o/ensicl~n'to'dillle 'petsortElitnb~ttèatè .su hàvi.'IlJ.ercantili 
it1i~i~~6, e S~rà:'Jii~fe ~ierle és!Jgui~q trairi.itè Ìe capitanerie di. porto. 

4Ft. '27. 

. 'n c~~~i;~~j;o 4ei ~I1Zt1! F!l~tovi{3ne es!lsulto ,d,ag~i ufnci comJI
nali di censimento nella notte .tra il 23 !l il 24 ottòbrè 1971, a 
me,zzo. di appps~~i, rilevat.ori, · · 

Art; 28. 

L!Istitut,Q cenj;r.ale di statistica-può •&utorizzare le imprese che 
ne,facciano richiesta ad inviare direttament!l presso l& sede del
l'IstitUto medesimo i questionàri debitamente compilati. 

Art .. 29. 

L'Istitutò .. centr&le di ,stl);tis.ti!la, :per ,partiQolari necessità, 
può p;rovvedere.,dirattamente) ovvero. tramite altri enti od, organi 
di rilevazione1 al cens.imento rdi dllte;rmin&:te unità demografiche 
ed e.conomiche.. · 

A. Qura degli u:tlìci comun.alUQ.i. censimJilnt!')r :viene eff,ettuato 
giornalmente il Qòntrollo . prelim~&:re,,M~ ,modelli, di i.>iJevazione 
consegnati, dai- rileva tori, noncbè' la r :totalizzazipne ·dei .. d,ati ri
sultanti dai computi giorn.a1ieri.dì:: se~~one,,.: 

I-dati. c(lmplessivi risqlt!tn ti dali ri.epilògb;i dei computi giorna
lieri di sezione devono :essere comunicati. &Wistituto centtitle di 
statistica entro il 30 novembre 1971, secondo le ;piodali.tà indi-
cate dall'Istitqto stesso. · 

Art. 31. 

Nei.teJ:f).pi·:sta~ili:tid&ll'Istitu.to centr,ale di;statistica, g~i u:tlìei 
e<lmÙÌlia~j ~iìzpensimen:t?: effettuanò la revisione·. :quantit.i)rtivà, e 
qurolitat;;y~Jlieimc:~delli dbrile;<,r.azionej·. ~Ile csòopo:di ,accert~re è}ìe 
non ~i smnl!! ;Statè·:'brrl.'issioni,,e duplicazioni neHa:cilev:.aziòìie dèHè 
unitàdli:c~*f:i~e:ndlo:e(J~f;}!i (dati::t;isuliìap.t.i.nei;:modellj,stessi Fispec• 
chmo'l~t èffèj;'ti;v:IÌf\si;tu.!J,zionè0rlil'~e;,lJIIlii)à;;~!J'L,si;ì:if!l;riscoh o .. , .. ..: ·· 

Le:incompletezze.•.,l')rxglì'·e:t;:\l~l'i.:ì:~òn~r~thiÌil•".SCde·:.di . .revisione 
vengono ,elt~inatime4iante:.tjnfojjn&z~òn:i. t~ts~:~unte:c:d,irot~mf)nte 
pre~:~a? g!i irltèressanti;e.q se -d~l.Casa, :nle,d~&J'l~e:.o,pportuni: .a~~erlll.-
menU·.:· ., . , . ,., ,,. ... . . "' .. · .. 

Gli 'u:fficL;eom'una1i cdi . censiw,èn•to :effettql!,nO .:.fliltre'SÌ ·la ·codith 
cazione di alcune notizie del censimento della popolazione e:!dèlte 
abitazioni, secondo le modalità stabilite d&ll'Istituto centrale di 
statist)g,a. 

Art. :32 •. ;) 

Ultima$&• là- revisione· dèfìn:itjvll,.déi,•ro;odelli di rilevazione, .gli 
u:ffici:comunali:di censimento·provvedon:o:alll);.compilazioiie c:l,~gli 
sta :ti,: ~i ~ziop:e::definitiv:i., è., j;le~lj!!ie.R~l~gbi,d,eglh,.s'tl!itb#,seziòne 
défìnitivL.c:,.:,·i:;;> -.,,, :'' :1 i,:;~.•:i·· < J·!;c;i,'ii,iz il • . . • i 

· ~~ei ,tewpi;~t~:Oiliti;daWistjt'\it(>, ~!)I!,'1zi~~leidi; st&t~t;iça; ~li u:tlìci 
comtin;~J-litA!•étéell,!;li:rn.éP:ti?/';P!-'Ò;&t~ì\'<>ri,o,,a,,~ed~re ~ èopia ·deg~i .stati 
di;:s~zione·. ·d.efìni~itvi;J31.deii'tèl!1t1i:vi;,riepil!Jghii.ai·.·rispèttiv~ uftìci 
pro;{>'~1:çJali.dièenl!imen$<>fpe,:rpJ:lè .. qw:Jstj,proY:ve<Iano ad :in~ltl'arli 
al:l'fstitullo ' .cçn.trale .df -st,a,tist;iqa. · · · · · 

Art. 33. 

, Secondo .le 'istruzioni impartite • dall'Istitqto centrale di sta.W 
stica,·gli u:tlìci éòmunìlil:Ldi censimentO trasmettono il matEiriQ;le 
dei censimenti ai rispettivi u:tlìci provinciali di censimento perii 
successivo inoltro all'Istituto centrale di statistica stesso. 

Art. 34. 

,J . eomUÌli effettuano. lru, revunone dell'l\nagrafe ·.della P?P()la
z-i9ne reside11te :sul:la base delle notizie raccolte con: il censìn'i.ì;lhto 
della.p6pola~io:b,e~ · · . , 

Le. ist1'!.).zioni _per la revisione anzidetta vengono imp~t:pite 
dalristituto centr.ale di'statistica, d'intesa con ,il. Ministero del
l'interno.: 

'GI:ii utnekprovin~l&li eU •.gtatisticl1iiplfòzyedoy;o alla, revisibl),e 
definitiva déi. quest~ona;ri de~ censilll!lllt'P .indUsl;riale . e·· commer
ciale · seèòndb le modalità .ed ·il" calendario •stabiliti dall'Istituto 
cen:trale di statiStica. ' 

Le camere di commercio, industria, artigianato e agricqltu:ra 
effettuano la revisione del registro anagrafico delle ditte, sulla 
base delle notizie raccolte con il censimento dell'industria e del 
commercio. 

Le istruzioni per la revisione anzidetta vengono impartite 
dall'Istituto centrale di st&tistica, d'intesa .con il MiniStero del-
l'industria, commercio· e artigianato. · 
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Art. 36. 

I modelli di rilevazione e gli altri stampati occonenti per 
censimenti sono forniti dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 37. 

L'Istituto centrale di statistica è autorizzato ad avvalersi per 
le necessità connesse con l'undicesimo censimento generale della 
popolazione e con il quinto censimento generale dell'industria 
e del commercio di personale temporaneo di concetto, esecutivo 
ed ausiliario, che potrà essere trattenuto in servizio per la durata 
dei lavori relativi. 

Art. 38. 

È fatto ob-bligo ai capi delle famiglie e delle convivenze, a 
coloro che dispongono delle abitazioni non occupate, agli impren
ditori e gerenti delle unità locali, e in generale alle persone che vi 
sono tenute, di rispondere con precisione ed esattezza alle do
mande contenute nei modelli. di rilevazione. In caso di rifiuto 
o di comunicazione di notizie scientemente errate od incomplete 
si applicano le sanzioni previste dall'articolo 18 del regio decreto
legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 
1929, n. 2238, con le modifiche di cui all'art. 3 della legge 12 
luglio 1961, n. 603. 

Art. 39. 

Il segreto di ufficio delle notizie raccolte in occasione delle 
presenti rilevazioni è tutelato dall'art. 19 del regio decreto-legge 
27. maggio 1929, n .. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 
1929, n. 2238, con le modifiche di cui all'art. 3 della legge 12 
luglìo 1961, n. 603. 

Art. 40. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quella 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
it~tliana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
it~tliana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addi 23 ottobre 1971 

SARAGAT 

COLOMBO - RESTIVO - CAVA 
-GIOLITTI 

Visto, il Guctrdasigilli : COLOMBO 

Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1971 
Atti del Governo, registt·o n. 245, foglio n. 4. - CARUSO 

novembre 1971, n.. 1060. 

Q(Ji~(JE;;srol'·E AI COMUNI ED ALLE CAMERE DI COJ\iMERCIO, INDU· 
ARTIGIANATO ED AGRICOLTURA DI CONTRIBUTI PER LE 
RELATIVE ALL'ESECUZIONE DEI CENSIMENTI GENERALI 
ANNI 1970-1971. . 

la seguente legge : 

Art. l. 

Per far fronte alle maggiori esigenze di cui agli articoli succes
sivi, il fondo di lire 20 miliardi assegnato all'Istituto centrale 
di statistica a norma dell'articolo 2 della~ legge 31 gennaio 1969, 
n. 14, è aumentato di lire 5.400 milioni, da ripartirai in due quote 
di lire 2. 700 milioni ciascuna, a carico degli anni finanziari 1972 
e 1973. 

Art. 2. 

Sul fondo di cui all'articolo precedente la sonnna di lire 6.800 
milioni e destinata a favore dei comuni a titolo di rimborso delle 
spese che essi devono sostenere in dipendenza del secondo censi
mento generale dell'agricoltura, dell'undicesimo censimento ge
nerale della popolazione e del quinto censimento generale del
l'industria e del commercio. 

Sul fondo medesimo inoltre la somma di lire 200 milioni viene 
devoh.tta alle camere di commercio, industria, artigianato e agri
coltura, a titolo di contributo per le spese che detti enti dovranno 
sostenere per la esplicazione di compiti ad essi incombenti in 
dipendenza dei censimenti di cui al primo comma. 

Art. 3. 

La somma di lire 6.800 milioni, di cui al primo comma dell'ar
ticolo precedente, sarà dall'Istituto centrale di statistica distri
buita ai comuni, a titolo di rimborso forfettario delle spese, in 
base a parametri desunti dai risultati dei censimenti. 

Le norme per la ripartizione di cui al precedente comma sa
ranno stabilite da una apposita commissione nominata con de
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con 
i Ministri per l'interno e per l'industria, il commercio e l'artigia
nato, della quale faranno· parte un rappresentante della Presi
denza del Consiglio dei Ministri con funzioni di presidente, due 
rappresentanti dell'Istituto centrale di statistica, un rappresen
tante del Ministero dell'intenw, un rappresentante delMinistero 
dell'industria, commercio e artigianato e un rappresentante del
l'Associazione nazionale comuni itali~:~ni. 

La medesima commissione stabilirà, altresi le norme per· la 
ripartizione della somma di lire 200 milioni di cui al secondo 
comma dell'articolo 2 tra le cam01·o di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura. 

Art. 4. 

Ai comuni sarà corrisposto un anticipo sulla erogazione finale 
del rimbors.o pari al contributo ad essi attribuito col decreto .del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 novembre 1963, 
emanato ai sensi dell'articolo 2, comma secondo, della legge 16 
agosto 1962, n. 1341. 

L'anticipo di cui al comma precedente sarà erogo~to ai comuni 
entro il secondo semestre del 1971. 

Art. 5. 

All'onere di lire 2. 700 milioni relativo all'esercizio finanziario 
1972 si provvede con riduzione di pari importo dello stanzia
mento iscritto nel capitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà insorta 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 5 novembre 1971 

SARAGAT 

COLOMBO - RESTIVO -
FERRARI·AGGRADI- GAVA 





ALLEGATO 2 

CIRCOLARI E ISTRUZIONI VARIE 

A - Circolari 

· B - Istruzioni varie 





·A-:- CIRCOLARI 

l) CIRCOLARI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STÀ.TISTidA. . . . . -. ·.· . . ~.- . . . - ' 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DmEZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Ufficio. ,Censimenti 

Circola:re N. 24 

Prot .. n. 7089. 

OGGETTO: 

t:epsimeJ~ti geJ~erali 1970•71 .. Piani topografiei, onomastiea 
stradllle e . numeraZione civica.· 

Ai Sigg. Sindaci dei comuni LORO SEDI 

e, per conoscenza : 

Al JJ!.~tJ-i~tero, dell'int~rno 
. zione , ~ivile 

·Direzione (Jeneraie d~l'çt,mmi'f!iÌBtr(J,.· 
· .. ~QM.~ 

,ili Sigg. Pr~idertei dell~ regioni q,. 8tatv,to speçirl,lrt LoRo SlilJ)ii 

A{ S'i{ig. 'oorn/milsa;ri. e RcippriBentanti deìto · Statr{l de~ Gòverrw 
·" niftz~ 'R&gìÒni a statuto .àpècidle ' ; ·1 LòìÌÒ' SEDI 

·. Ak Sigl# . P.xesìdeillti. dç1le Am~in!s~zioni. pr!J1.?i~al~ .. d~ .;.;; 
BOLZANO ~ TRENTO 

Agli Assessorati per glf, .Enti locali delle Regioni a statuto speciale 
LORO SEDI 

Alle Camere di commercio, industria, artigianato ed q,gricol~ra 
· ·· · :llio'RQ S:l!lDI 

. Agli Uffici.provi~cktli di sto,tistica presso le Camere di (J~rcio, 
'Industri'a; 'Artigiàitdtd ed A/ilicolt,;,~a .· · ·. · ''tono SEl:h 

. < .· l 

L Come è a conoscenza deileLL.SS., sulla Gazzet.ta U:ffieiaie del 20·fe'bbra:io 1969ì;:m. 461 è stata pubblic.Bitit ta legge 
~} 'gegnaio 1969, n. 14, concernente l'esecuzione• dei prosshnicens.iwenti g~ne1lali;,Jin; vir;tù eli .. dE~itt.a legge,,il2~ •. Ce~J;I3~~ento 
generQ,le dell'agricoltura avrà luogo tra il 15 ottobre ed il f5 novembre 1970, mentre 1'11° Ce;!l!!iiJlèl).,t.o dell.~ ,p,qpql!L#O:p,e 
(in occasione del quale viene effettuato anéhe il censimento delle abitazioni) èd il 5° Censimento dell'industria é del 
èommercio avranno luogo congiuntamente nel mese dì ottobre 1971. 

2. T~a i lavori preparatori,. le prime operazioni che si richiedono ai Comuni riguardano la formazione del piano 
topogllafico, nonchè la revisione e l'aggiornamento dell'onomastica stradale e della numerazione civica. 

\ Tali operazioni - previste dalla legge_24 dicembre 1954, n. 1228, sull'ordìnameJ!.tO delle· anagrafi· della popolazione 
r~sidente e dal relativo Regolamento di esecuzione (cfr. il volume «Anagrafe della popolazione'' Istituto Centrale di 
St~Ltistica, Metodi e N orme, Serj(:l B, n. 3, in possesso dei Com.uni) - assumono rilevante hnportanza ai fuii della 
l;rqo:p,a ri1.1scita dei censimenti, e ciò in quanto esse sono determinanti per una chiara ed esatta individua~ione delle 
tinità demografiche ed economiche. 

topografici 

3. Com'è noto, l'art. 9, della citata legge 24 dicembre 1954, n. 1228, prescrive la formazione del piano topogra
da parte di ciascun Comune; l'art. 34 del Regolamento di esecuzione di detta leggé• stabilisce l'obbligò dell'ag

lft!.an1eilto del piano topografico durante il periodo intercensuario mediante il riporto, su una èopia del piano stesso, 
eventuali mutazioni concernenti le località abitate. 
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4. Per poter procedere alla formazione del piano topografico del Censimento della popolazione del 1971, occorre 
preliminarmente accertare che tutti i Comuni siano in possesso del piano topografico relativo al Censimento del 1961. 

A tal fine i Comuni sono pregati di comunicare, entro ìl 31 marzo 1969, a questo Istituto : 
a) se dispongono del piano topografico del .Censimento del 1961 e se questo è aggiornato o meno secondo le 

disposizioni di cui al ricordato art. 34 del Regolamento anagrafico ; 
b) ovvero se le tavolette costitutive del piano topografico sono andate smarrite in tutto o in parte, oppure sono 

in condizioni tali da non poter essere utilizzate. 

I Comuni che dispongono d,el piano topo grafico.· non aggiornato provvederanno·. a raccogliere tutti gli elementi 
sulle mutazioni intervenute dopo il Censimento del 1961, in vista della formazione del piano topografico per il pros
simo censimento. 

Ai Comuni sprovvisti del piano topografico o che dispongono del piano inutilizzabile per i motivi indicati alla 
ettera b), questo Istituto provvederà ad inviare loro la copia del piano stesso addebitando soltantojil costo delle ta
volette. 

5. Una volta assicurata la disponibilità in tutti i Comuni del piano topografico relatiy:o al Censimento della popo
lazione del 1961, ~aranno impartite da questo Istituto le istruzioni per la formazione del piano topografico del Censi
mento del 19 71. 

Onomastica stradale e numerazione civica 

6. L'art.· lO deJla ricordata legge 24 dicembre 1954, n. 1228, nonchè gli artt. 36 e 37 del Regolamento di esecu
zione, presc:rìvono che da parte di ciascun Comune sia provveduto all'indicazione della onomastica stradale e della 
numerazione civica. Le istruzioni per le modalità da seguire per tali operazioni sono riportate in allegatO al suindicato 
volume "Anagrafe della popolazione))' nel ca,pitolo concernente l'orclina,mento ecografico (pag. 102). 

In relazione a qua,nto sopra,, i Cqmuni sono pregati eli far conoscere a, questo Istituto, parimenti entro il 31 marzo 
1969, se l'onomastica strada,le e la numerazione civica esterna, ed interna sono aggiornate oppure incomplete. 

In 9uest'ultim() caso, tenuto copto delle richiamate fina,lità connesse con la ordinata, sistemazione dell'onomastica 
stradale. e della numerazione civica, ~i fini della . pronta individuazione delle unità di rilevazione, si sottolinea la neces
sità che dette operazioni vengano avviate con la massima urgenza, in modo che la, situazione sia regolarizzata entro 
il 31 dicembre 1969 e tenuta sùccessivamente aggiornata a norma dei richiamati artt. 36 e 37 del Regolamento ana
grafico. 

* * * 

Questo Istituto, nel ricordare la notevole importanza che presenta,no i risultati dei cénsimenti per una completa 
ed. analitica conoscenza delle strutture demografiche, sociali ed economiche del Paese, rivolge viva preghiera alle LL.SS. 
d,i. y:oler rappresentare ai .competenti Uffici comunali la necessità che gli adempimenti concernenti i prossimi censimenti 
___: sia quelli previsti da,lla preser1te c:Ìrcolare, sia, quelli che saranno indicati successivamente - vengano svolti con il 
massimo .impegno e con sollecitudine, affinchè siano assicurate le condizioni piì1 idonee per la migliore riuscita delle 
rilevazioni. 

Gli Uffici provinciali di statistica, cui la presente è diretta per conoscenza, assicureranno la necessaria assistenza 
tecnica ai Comuni, accertandosi, altresÌ', che le operazioni vengano eseguite entro i termini. stabiliti. 

Sì rimane a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero rendersi necessari e si resta in attesa di un cortese cenno 
di riscontro e ·di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. GrusEPPE DE MEo) 



CIRCOI,ARI 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Ufficio Censimenti 

Circolare 1/CP - 52 

Prot. n. 12964 

OGGETTO: 

11• Censimento generale della popolazione e 5" Censimento 
generale dell'industria e del eommercio, 1971 - Formazione 
del nuovo piano topografico. 

Roma, 14 aprìle 1970 

Ai Sindaci dei comuni LORO SEDI 

Agli Uffici comunali di censimento LoRo S:EDI 

Agli Uffici provinciali di censimento LORO SEDI 

e, per conoscenza : 

Al lv!inistero dell'intmno - Dù·ezione Generale dell'Amministra-
z·ione Civile R o M A 

Al Ministm·o dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
Direzione Generale del Commercio Interno e dei Consumi Indu
striali R o M A 

A i Presidenti delle Regioni a statuto speciale LORO SEDI 

AgU Assessamti per gli Enti locali delle Regioni a statuto speciale 
LORO SEDI 

Agli assessorati per l'industria ed il commm·cio delle Regioni a 
statuto speciale LòRo SEDI 

Alle Prejettu1·e della RwpubbUca LORO SEDI 

A·i Oommissar·i e Rappresentanti dello Stato e del Gove1·rw nelle 
Regioni a statuto speciale , Lo:tto SEDI 

Al Presidente dellct Commissione di coordinamento per la Valle 
d'Aosta AosTA 

A i P1·esidenti delle Commissioni prm;inciali di . controllo dellct 
Regione Siciliana L01~o SEDI 

A i Presidenti del O ornitato e delle Sezioni provinciali di controllo 
della Regione Sarda LoRo SEDI 

Ai P1·esidenti delle Amministrazioni provinciali di 
BOLZANO -·TRENTO 

Alle Oamm·e di commercio, ind·ust·rict, m·tigianato ecl agricoltum 
LORO SEDI 

l. Con circolare n. 24 del 27 febbraio 1969, Prot. n. 7098, questo Istituto ha portato a conoscenza dei Comuni 

che, a norma della legge 31 gennaio 1969, n. 14, nel nìese di ottobre 1971, saranno ·effettuati· l'Ho Censimento gene

rale della popolazione, al quale è abòinato ìl censimento delle aòitazioni, ed il 5° Censimento generale dell'industria 

e del commercio. 

2 .. Il primo adempimento deinandato ai Comuni per l'esec.uzione dei detti censin'lenti riguarda la formazio!lEt del 

nuovo piano topografico, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 9 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull'or~ 

dinamento delle anagrafi. della popolazione residente e disciplinato dagli articoli 33, 34 e 35. del Regolamento di ese

cuzione di detta legge (D.P.R. 31 gennaio 1958, n. 136). 

C()m'è noto, il piano topografico costituisce la nece:>saria òase eli riferimento territoriale delle rilevazioni censuarie, 

sia per la particolareggiata e precisa assunzione dei dati con riferimento alle suddivisioni interne dei Comuni (frazioni 

geografiche e località abitate), sia per la razionale suddivisione del territorio comunale in sezioni di censi1nentò che costi

tuisco!lo le unità territoriali di rilevazione. 

3. In armonia con le sopra citate norme legislative, questo Istituto, con la richiamata circolare n. 24 del 27 feò-

1969, Ticordava ai Comuni che non vi avessero ancora provveduto di aggiornare l'esemplare del piano topogra

relativo al 10° Censimento generale della popolazione del 1961, riportandovi le mutazioni concernenti le località 

c .• <.\alcm,ate in dipendenza dello sviluppo dell'attività edilizia. Al tempo stesso, invitava i Comuni che ne fossero sprovvisti 

a questo Istituto la copia del suddetto piano. 

Al presente, pertanto, tutti i Comuni dovrebbero essere in possesso di un esemplare del piano topografico del Cen

del 1961, debitamente aggiornato con l'aggiunta dei segni topografici concernenti le variazioni verificatesi sue

\ Cesi3Hi'A,TnAnt.A a detto censimento, in dipendenza della costruzione di nuove strade, nonché di case e di altri .edifici alla pe" 

centri e dei nuclei abitati o di case sparse per la campagna, ovvero con la cancellazione dei segni topografici 

gli edifici demoliti, in modo tale che .il piano costituisca la rappresentazione fedele dell'attuale situazione di 
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4. Per gli anempiìnenti concernenti la formazione del piano topografico del Censiment0€) deJJa popolazione del 1971, 

i Go:w~~ r:~cey.er~n:o il seguente materiale : .> , . ;.' 

a) tre esemplafi delle carte topografiche al 25.000 interessanti il territorio dì ciascrt~f~dmune (vedi punto 6); 

b) un adeguato numero ai modelli ISTATJCPJ101 in bianco per !l'ele:ncazi:Me dèlle fFaliib'ni geografiche, niei centri 

e dei nuclei abitati (vedi punto 7); · · 

·ç) la ca~ta del Cpfi?.P.9:e !Ìimostratiy01 COJl,il rel~tivo esempio di modello ISTATJCP/1'01 compìlato ; 

...•...•.... ~~.!~modello per la restituzione delle ta:olette n«;>~ pertinenti a~oprio territorio o per la richiesta di tavolette man-

canti (vedi punto 5) ; . · . 

e) gli schemi di lettere ver la trasmissione delle tavolette ai Comuni contermini per il confronto dei confini (vedi 

punto lO). · • 
( 

Il materiale di cui sopra sarà spedito aL~omuni, . .in un'unica soluzione, dall'Istituto G.eografico Militare di Firenze. 

N.essun0 importo èdo:vuto dai Co:wuni al detto Istituto Geografico, in quanto le spese per la fornitùra delle carte .to-

po~~n:~~~·.; .(3 ·· èlell 'à1f,rò,, zP~t,ç;f~!~. ~Ò.~,9 · ~· <J~tic0 df·' q~èsto Istituto. 
Per1esigenze organi:llzative, la spedizione avverr{L,gra:t:lualmen:te, per gruppi di Comuni, e.d impegnerà, complessivamente; 

un. periodo di tempo yalutabile intorno ai sei mesi; a. partire .dalla data della presente circolare. 
i ,,, .,,,.' ' l ' • 

. 5 .. Qul1>~ora .un!L<o piÌI. t:lel1e,;~\LVolet,t!'l inyiat,e non fossero pertinenti al territorio del Comune al quale sono state 

inviate• oj\pure dovessero risultare ìnan~anti, il Comune destinatario, attenendosi alle apposite istruzioni che saranno con

teQ.JJ,t,e. ;p,.elç0llo. di <JP~4i:l)ione delle t!Lyolette, dovràriv0lgersi all'Istituto Geografico Militare, il quale provvederà, a se

coP:d~ a~i'èasi, a sÒstitufr~'le té.'volette'Il'qnJ>èrtinèn~i 6 ad inviare qp.elle mancanti. 
. ,-),;,.. '.". " ")-'. '. ., ,, .. ' '·:· .. ··~/ 

6: TVnp.ovo piano. tollogl'aftqo·•('J:é\re ès~~re f6rniato·1n. ·duplice esemplal'e in .blj,se a1le is?t~~Wn.i''l~portate in allegato al 

Yo}UJ:R~,~("~P~~afEl.,~~ll'\\;PoPHJ~~j,p~I'J ?\ ,ìz . }\X~~?4L ,~ ... ~ or;me - Se~~~,,~:f.~;.·,a•.}n ~.;~~i ,ç;~.~~}! ... ll-.yv~l.~nd,~s~ .• ~eì-
rapsili~·.tM111>. carta del Com'!llle tii:wò~tr!llt,Ì\VI\> .. e. deH;~fi!~mpio del C~f;!.i$1~&n:'1!!1Ìl~, .... l .~,l~~~::5(qPJ~'~l:~~~)):)'f~il!t.J56~ : . 

L'app:r.;<mtameJl1to del .ter:llo esemplare sarà oggetto ,di ulteriori. disposizi~ni da p11>rtè dl,Ail\l~~t§ Js.ti~8}.o- · · · 

Per la .compilazidne ·dei modelli ISTAT/OP/ioi.~ su cui do.vranno essere elenc~ttUe frazionL geogr!Lfi,che, i centri 

ed ,f>n'tihleh'8ii>ita.ti~• ';;• ·i~•<J<'!ln:urii :si·S~ttérraì:iliw ;a}le ino:tmeldi cui al· ·P'!lllto ·. l O delle richiamate·. istruzioni per la formazione 

d'eiiprafi(>ltopografic<> (I~ag.·9.9 .t:Iel volumé.'lc'.~.ru'igtafc:l''deH&. popol!J.:llione »). Al rJ.gJJ.ardo devesi ricordare che il, mod. ISTAT/ 

P'f/,l.PJr ft!L.W~!i!,W~.!l~to!.Al'!l:!id.l!'!l :O~;q.~~l;\l~I1to. d~l.)l96,1; ;il 1m.od. 0/1. indicato in dette .istruzioni. 

8. PerJa foriilazione ciel nt~,()YO ~i~no t,o.pogr~fi~o, i Comuni, oltre alle richiamate istruzioni, dovranno altresì tener conto 

4eV~ni1orll\~ ... ~pp~e~~ò ·indica 'tE) : '. " · · ·. ·· · • • · · • . l • 

• . (.t),.~~ 1ç!~li};l,\it.tl'?;i~Ìli, .. ciel t~cy~rqri!? ,C'()~~~!~.~ i~\:lrazi()n,-i .· geogr~fiche, stabilite i~ occasi()ne del Censimento. della 

popolaziohe del 1961 ed approvàte dall'Istitut6 Centrale di 'Statistica, devono :driìànere invariate. In conformità a 

q.J.Jl.ri.to stabìlÌtò nèlte' istruzio'lli è CO!lsèhtita la ìnodffl:<ìa' di taÌÌttiÌiiiòni sÒlÒ nèf Ségri~nti casi :. 

Gt) q~~~t;; nel 't~rrito~i~ di ull.~ fr!li:iioll.~ geogràfioa, in dipena~nz~ .àei s~rgere di un6 o più nuovi centri abitati 

o 'tlE)~lfll!i!vilup~~;·di·.centri;uuino;l'.Ì~pre~~i~JtJ}~ti~ ~i ,sial!l,({l.Vtll,lP,t~ ~,d~h\l!J~~P.!l\linflq:v,e, ,~utopomtJ. aree grayitazionali, nel ,senso 

9Ìgè;che.zsn:ililcùiii· ;di! ÌÌ'lfli,,~en~ri ;gfa;v.iti.Q.o '· gt~' àp~tà.!lti Gl;ei fU},èle~ .. (:l delle ,~~se ,a,p~r'!e cirço,n;ic~i; i11 J9r~l)> :p~!lyalente 
rispettm;,tj.fl.l raltri1. ceQ.t,rii Labita;tj,/[n:• .taJe '.caso do:v!'{L; . .pr.oc.E!d(:lrsi aU~, ,(lostitu~io;n,e di qt111> .nuova fr!J.zioQ.e geqg!'à:fj.ca ; . . 

,,•, '.>'":. ~"" ._:;;, ,:., .o·.··J , • · \ ' -·,· • ' :··· -,> . '•FJ r.-' ''"''_,•' ' ,,'\' />',_ ,'_;,~ ':~{'::•.\ 

a~}. q\:t!tnd? .. gli a]?i;tantid(:l~ nq9lei e delle case sparse di una fr!li~Ìone geo~rafica non siano più attratti. daJ. centro. 

poicnè. nel. ()en;trojltesso so~ovEJnuti !li mancare i servizi .o gli es.ercizi publ?,li<li determinanti il lu'ogo di racc0lta. In tale 

bàlii!gi'l~;,fflll~i~ne; P:&ìl'••B,y:endo pitt una' propria ip.<Ìividualità, cesserà di'esistere ed ilrelatiy,Q. terri;torio ,s.!lir!\ litggr(:lgato 

àiH'àF•ò atlé/! frazioni 'gedgr'afiche limitrofe ; 

.. dir'f!tiari.to i' centri grÀvità~ionàli dellij.' ftazioiìi gèografiche, per effetto deHHn.creiliènto dell'attiiità edi1izia, si 

siano congtunti in: Illo.~~ tale da formare ~:U .unico centro abitat.of In· tale~'éasoHe relativ~ frazioni cesseraìmo di esistere 

ébM'é''frà~iìJb.1''a sl3' stà'bti eà' i 1ur6 'terrìtor'i cdstì~ùirliillb.o~'un'ùh'icà ifraziofiéigeografica~•·,·r. 

, ;b) 'P.rima· di proéedere;l)>lla ind,iyidp.l)>~i~ne. e. delim.it&:lliOJ;J..(:l,di:l~ ~~ntri ;e ~ei nucl~i :!1-~it,at,i,fly,l~e tay0~ette. deJ ,n\loyo 

piano to.pografico, si devono riportare in esse i segni topo grafici relativi agli aggiol'U&menti. gi.~ (:l:t;fettua;ti <JP,l. piano topo~ 

grafico del 1961, di cui al precedente punto 3. .. . · · · ·· · ' · 

· Qualora lt:J tavoletti:l .. GostitueQ.ti il py,ovo pi&p.o. sia,nq di )~ya~a l'~(lJ'll),te, pot,~:{L. verifiq~I~~, ii P&~Q p~e ,gli 1;\ggio;rp.am!fnti 

anzi~étti,<siano ,da. .JI;ip.ortaJ.ie ,~o~t&nto.in parte, in IJU.&nto,. ;per .f~J,lt,!f!li i p,~rte, ,rfSUl~.~I)..O .~iJ. spjJe t.!Lyolep~\l· 

9. Per quanto rigu.arda la delimitazione dei confini comun~li è·da·.iiener.rppesente :che, 1l~.J.tav;olette, di rec~nte.;~di

zìorrelsè:no caràtt'èrizzateitiafun elevato grado di perfezione dei sistemi dirilevazione 'e vappresentazioP,e,. il. ol'!~ ha (lOnsen• 

tito, itt!l.i.'tl'ié.Uro, ;di,;pr.\Yeedere • ad. una •più. esatta ubicazione del tra(lciato,.dei ,c<;mfin.Lqomunali, che si :identifica con il 

wrtun'tinatoi.;,: stampato ·sUlle 'tavolette stesse;' Si raccomanda •. pertanto! ai.Comuni.!di t.ener.e,in debita .considerazione tale 

citretiifjta;i1Zà : aJJ0r~bej in ;'Ottemperanza . a. quanto prescr~tto al punto 7 . d.elleistr.nzioni per ila. :forma,zion~ del piano .to

pogtafiM,~('fiiag;'·'90i délhfolU:nie ì< Anàgrafe della popolazione»), dov.rannQ procederé' al confr0nto .. dei .. confini con i Co:wqni 

limitrofi. 
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Tale raccomandazione si rivolge particolarmente a quei Comuni che hanno contestazioni territoriali (per lo più di 
scarsa estensione e non aventi, comunque, un valore tale da giustificare un conflitto di int~ressi) originate a volte dalle 
imperfezioni insite nel sistema di rilevazione topografico usato per le tavolette di vecchia edizione. 

l O. La trasmissione e la restituzione tra Comuni contermini delle tavolette costituenti i rispettivi piani. topo grafici, 
ai fini dei visti di concordanza sulla comune. linea di confine, di cui al ricordato punto 7 delle istruzioni, devono esser 
effettuate con lettere conformi agli schemi A, B, C, che, come già accennato, verranno inviati ai Comuni dall'Istituto 
Geografico Militare unitamente alle tavolette. 

11. I Comuni dovranr10 iniziare l'approntamento dei due esemplari del nuovo piano topografico, subito dopo la 
ricezione delle tavolette da parte dell'Istituto Geografico Militare, in modo da assicurare l'ultimazione entro il secondo 
mese successivo a quello della ricezione delle tavolette stesse. Entro tale termine i Comuni provvederanno a trasmettere 
a questo Istituto i due esemplari del piap.o topografico per l'esame e l'approvazione, secondo le modalità di cui al punto 
12 delle istruzioni (pag. 101 del volume "Anagrafe della popolazione»). 

12. Gli Uffici provinciali di censimento, ai quali questo Istituto si riserva di. far conoscere il mese di invio delle 
tavolette .. ai Comuni di loro cqmpetep.za, provvederanno a fornire ai Comuni stessi la necessaria assistenza tecnica ed a 
seguire lo svolgimento• delle .operazioni .nella provincia, preoccupandosi che le operazioni stesse vengano ultimate nei 
termini di tempo stabiliti. Presso gli stessi Uffici provinciali di censimento verrà costituita un'adeguata scorta di. rno
delli ISTATfCP/101 allo scopo di far fronte alle eventuali ulteriori necessità dei Comuni. 

13. Questo Istituto si riserva d'inviare presso i Comuni, ove necessario, propri funzionari, allo scopo di accertare che 
la formazione del piano topografico per i censimenti del 1971 avvt)nga in çonfori!lità allenorm<3 stabilite. ·.· 

In relazione a quanto precede, questo Istituto confida che i Comuni, consap.evolid~ll'importanza vregiudiziaÌ~ chela · 
formazione del piano topografico riveste ai fini del buon esito dei censimenti, nonché nei riguardi della regolare . tenuta 
dell'anagrafe della popòlaziorìe residente e del bl]_on andamento di altri importanti servizi comunali, faranno ogni 
sforzo per effettuare gli adempimenti richiesti con la presente circolare con la massima diligenza e tempestività e nella 
piena o.sservanztJ, delle apposite · ist:ruzi()ni. 

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito e si prega di voler fornire un cortese cenno di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 

Prof. Gn:rsEPPE .DE MEo 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI. TECNICI' 

Servizio Censimenti 

Circolare n. 2/CP-16 

Prot. n. 4926 

OGGETTO: 

u• Censimento generale della popolazione e s• Censimento 
generale dell'industria e del commercio. Ispettori provin· 
ciali di •·. censimento. 

Roma, 12 febbraio 1971 

Agli Uffici Provinciali di Censimento LORO SEDI 

Alle Prefetture LORO SEDI 

Alle Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura 
LORO SEDI 

e, per conoscenza : 

Al Ministero dell'Interno - Direzione generale dell'amministra-
zione civile R o M A 

Al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato -
· Dirèziòne generale .del cmnmercio interno e dei consumi indu
striali R o M A 

Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto Speciale 
LORO SEDI 

Agli Assellsorati per t'industria ed il commercio delle Regioni a 
Statuto. Speciale LoRo SEDI 

Agli Uffici regionali ed interregionali dell'Istituto Centrale di 
Statistica LÒRO SEDI 

Alle altre .!mministràzioni ed Enti interessati LORO SEDI 

l. Secondo quanto previsto dalle << Disposizioni ed Istruzioni " per i censimenti in oggetto, in corso di approntamento, 

per i compiti di vigilanza e di assistenza agli Uffici comunali durante le varie fasi dei censimenti, gli Uffici provinciali di 

censimento devono avvalersi di appositi Ispettori provinciali. 

Per la determinazione del numero degli Ispettori provinciali e per la scelta delle persone cui affidare tale incarico gli 

Uffici provinciali di censimento devono attenersi alle disposizioni qui di seguito riportate. 

2. Il numero degli Ispettori provinciali deve essere stabilito dopo avei' effettuato la ripartizione del territorio della 

provincia in .<< aree ispettive "• da assegnare ciascuna ad un Ispettore. La delimitazione di ogni (('area ispettiva " deve 

essere effettuata in maniera tale che i con uni in essa compresi possano .essere seguiti da una sola persona durante l'ese

cuzione delle .diverse fasi. dei censimenti, tenuto conto della numerosità dei comuni, delle distanze intercorrenti tra i comuni 

e delle caratteristiche della rete stradale e ferroviaria. 

3. Le funzioni di Ispettore provinciale devono essere affidate a persone tecnicamente idonee, scelte preferibilmente 

tra i funzionari degli Uffici provinciali di censimento, delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 

delle Prefetture ed eventualmente di Organi locali di Pubbliche Amministrazioni. 

4. Le proposte sul numero degli Ispettori provinciali, corredate dei nominativi dei funzionari prescelti, della indi

cazione del' Amministrazione di appartenenza e della qualifica rivestita, nonchè delle denominazioni dei comuni che rien

trano nell'(( area ispettiva" assegnata a ciascuno di essi, devono essere trasmesse entro il 30 aprile 1971 dagli Uffici pro

vinciali di censimento a questo Istituto, che comunicherà· le proprie determinazioni in merito. 

5. Questo Istituto si riserva, a tempo opportuno, di accreditare alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato 

ed Agricoltura i fondi necessari per l'espletamento dell'attività degli Ispettori provinciali ; le modalità da seguire per la 

liquidazione delle missioni saranno successivamente comunicate da questo Istituto con apposita circolare. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. GIUSEPPE DE MEO) 



ISTITlJTÒ 'CE:NTRALE DI ST:A.TiSTICA 

·'"' 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI TEONIOI 

SE;RVJ;ZIO OENSIMENTI 

Reparto 'sÒ/CP 

A.i sina,~'d/aé~ Comuni 

Ag!f. [Jtfici Corpl1J,nq,li di Ce~~~ , . 

Agli· Uffici PrO'IJinciali di CenàiTnentrJ 

,,e, Ile~cono~cenza: 

..~(l,RO':SEDI 

·bORO. SEDli 

Al Ministero dell'Interno - •Direzione Géneriùe··dèll'Amministra" ziqn;p, Civile . ft o M A 

ci~c.~lare n. 3jéJP,40 
. 4l )ll{ip,~~erp · dflll'indu8frl:'ia, ael .C~f!rCi(}•·'flc ,.del,ramgianato -

l}iJ'.e'l:i()p,e gf!p,erale . del. comm.!irci() . jp,~f;'T'(t() .. e .. dei. c;onsum.i in,dv-.c 

Prot. n. 10650 

ll • Censimento generale della popolazione e 5• CensimeJ!to 
generale dell'industria e del eonnnercio • Sezioni di censi

. , .J;D,eJ!to, Sc!ll~~·, ~e~,rJJ~r~ato~.,,, 1 · · 

.stitati;'' · · · · · · · "'' · . .,_, '" · ·· · ·· '':R''O' i' ·x 
O~! f:J,;_p:·· , -""' , 

Aj Jj'~~~f}'!ì;ti/Jfk~ll., ~egiJ,ni s~~(}, ~,P~i~?]1J:H:i ,,,J.o~o SEDI 

Ai .. ~~ft,~~~,.~~fl?e,.f!~giof!i a,,s~~~~,,~ir::f'[f~ • . , ... ,LoRo ·?EDI 
, .,4gli,.t4,ss~~~(}~t!Ìj 1{fr'!':f1M)!f.'Tf# 1Locali,·de~Jl~j()[ffÌ,fk,~~lii'Pil~'fle 

LORO SEDI 

, ·~'~ .. ';~,~t.·~.S::.~~~f.~.:~,~ .. rt. .••. ~r .z:iwl?!ff!triP< .;erl:r&~~,çpm.'lfiiYI' ..... ~o. 4fl.tzer;!:'1~!D~ 
. ·· - --- -- .• ,-. ···;,;?-~'.?,IRg<rC! .(~1 

· ,{tUe ·l?'Jie/eft.'Ure della:.:J;lépiì;bblicah;:;c;c, 'l:c .,';;J;ruo:{i.b'tSÈ:ì:>li 

'À i" {J'JifiìJriUJ~d/rì" ii'RdfJPr'JsevJw,tti-ti '~fli/ '8iàto ' é '7iit' ir:J'(}Jef.iito1 nelle 
Regioni a statuto speciale ; ;H ' · f, ,;"'''Eeìt'G 'S'Erli: 

;·_:~:, ~--,,1~<-'Y"-: J __ --~:-~ : 11 ! rt , ~ , , u.,, \ " " 
Al Presidente della O,ommissione rf,i Coordinamento per la f c~J~e 

d'Aosta " ,,.,f,;"' ' '·'' '' ·'' "·''"·' .Aos~ll. 

Ai Jj're8i.d~nti d~le Commissioni. Provinciali di. Contrqllo, della 
;!,i;;.tt~~ìJ/~i!f!!t~~ ,,,~ÌJ ,' HW'!r'i •,, , ·: ))',,:'''l:JÒ~l;~!~.~ 

Ai Presidenti del Comitato è delle Sezioni Provinciali di Ci:mlrollo 
della Regione Sarda LoRo SEDI 

Ai Presidenti delle Amminist?:azioni Pr:ovinciali di , . . 
, 'Bo'tz.ufo -'TR:mmrò 

Alle Camere di ()t?~ercio., if1-dustria.?· artigianato ed agricoltura .,,, '" ,, .. , ''•'I.lòRd' SEDI 
+ :-J 

Agli r/~ Reg,i~ali 'ed Inter!l"egion~ìi de,léi{Jttfll+.tQ, 'ae:,.t;ai~ di ·' , se'aiistiéd · '' .. , , · · · ·· u '' ·· · ' ' " to:Ro sÌnrii: 
fj-1>\ 

Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati LORO SEDI 

N el quadro 'ti elle oper8:iioiÌ:i: preliirlina~f dèi censfìn~titi'ùi '<fgttgttb';1 g1ifiZW:fH~l'cdiriuha.ii di rè&TI:M'fuéntlf' dÈ!ì\fàno 'proWedere 
till'aggiòrnam:eritt>r· d'élla'' :Hpalt~izil:lne' dei tei:TiMHd''èoirltini:Ìilé"iif.'t~J~'llj'D:i'di ~~~1ffi:en~'Ò/(honc:fiè'' ìlll!Ì' d:et~rlfl.urlll~~on€1 dèl def r:ilévat'oB: é · alla118r6 se'alta • seèbM6 le i'ìl'llffi2!ioi'ii' di'sé'~t6''r1p8:1ftdte:' · · l t,,, m 

' i ''< ;~' ' ,• ' . ' ' " ' 'li't;'c\ 't';I, ~ €'! ,·i< f·i'-, ' 

l. Gli U:fflci comunali di C'ensimento, ricevuto in restituzione da questo Istitut'o il piano topografico relativo ai cen
simenti in oggètto, debitamente approvato a norma deJ~~art. 9 della legge 2.4 dic,embre 19541 n .. 1228, .devono prov-

/\~,,,,;_,-- ,- ,-,, '<'-': .--:. >1_'.,.-,1<\..- :,\-- ··-<--·-::_, ' vedere all'aggiornamento della ripartizione del territori<'> comuùale in sezioni di cénsìnìento. . 
A tal fine si che, .. di .nor~a, devono rim~nere. immutate· le sezi.oni di. censimento sta~ilite .in ~ccasione ·del 

:~l~n~~inlè11tc>'·'~tMLer'a. :re.. · p6pol~ilììòfìe dal' 1961; i vi: colripre!!'e' 1éi 'sezi'dhi speciali pèt n.S:tanti. E'ventùà.li mòdìfi'Jhe sono ...,,.,CITi'""'' T.ii" ... · 'in di :P~n'den~a :' : ' ·• · . 
~~~, s~r~~r~ . w ~u~vi c?mpl~~~i l'~~id~~~ia1i .( , , , , . , 
<}e'flll ,~r~~z,io11~; <fi, .1l~o;ve a.J~Ef ,j.p!;l,us.t#~li ~d .ill , g~JJ,!'JJ'I;), qi;)U~. instaUazion~ ì'fU lll,lOV;I;),, &P:ti;vifà 
dell'accrescimento o diminuzione dell'addensamento delle unità demografiche ed economiche. 

,,., ... ,._,,,.,,, .••o·t,e""ìli'' .it1f.· ·:·,·,,,,!.,, , ..... .,, ... ,, ...... "' .:.,: .. ·· . 
an~~~~~t~e m~~~~;~.~~. P9.~~~~.R,e~!ID;t~ •• co~J:>~fM:rl;) :. 
~ .. ~~ •• ~Ais~;~i?J~iA~rJ!:R.~ ,prl;)ès,~.sf;è~t~.~,sl;)z,ione .,!P, d'Ife o,,più nqp;vl;) seziolli .; 

Ja, fq!;!iolle:,in., tm.'•unica. sezione; cli·;d;ue o più sezioni, preesistenti.; 
una; nuova ripartizione nell'ambite) di!; ùn>grupp6 di· sèziònÌ Ò€iniigue: 



l~ ALLEGATO 2 - CIRO()LARI.E ISTRUZIONI VARIE 

Si rammenta in proposito che ciascuna sezione non deve comprendere un numero di fami~Jit1•superiore a quello che può 
EfSS~te .aljls€)gp.ato. ad un solo rilevatore tenuto conto sia del grado di agglomerazione della pq~(ll~~~one e delle condizioni di 
viabilità del territorio, siadeffatto che allo stesso rilevatore sarà affidata anche la consegna eqil);itiro dei modelli del cen
simento deU'industria e:del commercio. In linea di massima è da tener prese11te che cia.sounl). seziqne non dovrebbe ç,ompren
dere un numero di unità di rilevazione superiore a 500. 

' ~ ,;' -,:o• (f, .. ": ' ' . ' 

2.''Per i oasi in cui dèirorlo èssere operate le fuodifiche dLcui al punto precedente, sono da tener presenti le seguenti 
aorme, .analoghe a quelle che regolarono la oostituziòae delle sezioni di censimento nel 1961 : 

a) in nessun caso la sezione di censimento può comprendere territori appartene~ti'~ .due o più frazioni geografiche ; 
,. ----· \·- '' 

b) le zone di territorio aggregate ad Un.' comune per effetto di variazione territoria.le devono essere costituite 
m una"'o più·. $ezioni a sè · stanti ; 

èj una sezione di censimento non deve o~niprendere fabbricati appartenenti a centri abitati diversi; 

d) nelÌ'ambito· di Uri centro abitato 11Hmite di sezione non deve tagliare uno stesso fabbricato e di no~a neanche 
~n€1 stèssò isolà~o ; tutt~via, in càso' di isòlàtì o'oiiÌpre:p.denti un elevato numero di unità da censire, l'isolatb stesso • può 
esser~ s~dd.iviso in due o più sezioni, purché ciascuna. di queste comprenda una parte ben definita dell'isolato ; 

'bHm nurileò ·itbitìi.to non· deve ess~re sciSso ·tra due o più sezioni . 

.. Ferme rest~:;;do' le norme dì cui sopra, lasoi~tafaooltà ai comuni di costituire in una o più sezioni di censimento le·fra-
ziòiìì'•di''\:)rdmè · ·aili.'iffin1stràtivolfirla:nziarì6'' è altre òìrtJòscrizioni di interesse dei comuni stessi. L 

,.,?, Jif}:] 

'3;' B~t'sèzioni dì cens'imentl;) Hevòìib essere tracèiate con un sottile segno di .colore rosso sulla terza copia delle tavolette 
· iii'P:oitsl;sso dei comuni, previo riporto di tuttè'le'afttiì·aelimitazioni (oonfiàe comunale, frazioni geografiche, centri e nuclei 

alilitMi•rr:aivii.ol).te. sull'es!'!,mpla:Jiè·~.~~""·piano topografioo •àpprovato da questo Istituto. 
~~·~~t ~~~g~~.~e'ol;&'.\I'Jli?i~tiy,~~ •. !~;~eljlti~Vzione d,el s~d~e~to esemplare avverrà· gradualmente, per gruppi di comuni, entro 

il fo ~.em.estre dè1'197l. . · - .......... . 
:· •..•. . Pe.r igralldi ceJ)triabitati~ p!'!,ri quali i limiti delle. sezioni potrebbero risultare poco rihia~i sU:lle tavolette; si devono 
lis~*e · ò~rtè ~onveni~ntemente' llìgrari(Ht~. · · ·· '• 

4 •• :t.~ ~iizibnidl oèn~irheìito' dè~Òno J3~e~re Jib.i:il(!r~te' in ordine progressivo, unico per l'intetò com\Jn'e;sedon'tio"ltt suo
cessione letterale (A~ B, C, eco.) delle frazioni: .geografiche. 

•Jo', '', '') 

B) .iY-ttmerO.iJ scelta del ril'Jvatori 
( 

l),::p,mim~~o a~i}de:Vat~ri òhe dovranno .. J?rovvedere a,lla .consegna· e al ritiro dei modelli di rilevazione dei Qensi
me~tidemogra~oo ed industdale e commerciale, deve di nòrma essere pad al numero delle sezioni di oensìmento. Tuttavia, 
in.,o5tsò di sèzì'Cin·fctlmp:rerldentiurl:o 'scarso rii.tmero.?i.u.Uità di c(!nsime:p.to, ad uno stesso rilevatore potraqno essere affidaj.e 
due o pih sezioni. · · · ·. · · · · · · 

6. _t\ppen11 deter.rp.il)ato il numero dei rilevatori, gli Uffici oomUilali di censimento devono adoperarsi per fa ricerca 
delle persqne. ·l'!>lle q~a,li potrà essere conferito l'inoàrioo di rilevatore. 

T;el}H~? çp,flt9; Aen~ •. ~t:tA"~ ~. fl.ell~ oo.rp.pl(!ss~t~ .dei 9.ll!'le.iti p~~viljlt~ .nei q~estic:>.ç.:a~i :di,;ri}ev:a,~i9fle, fl. A(;;lfl(!~sa,ri,o çhe i oo
m~ni,)ì!:}t1lHtlll';l;tf9Vr~a ;respo11sabil.i~~. ljl.oe,l~I}J.;lO i. ril(!y;at.<:~ri fra Je, .P~Wpne il) P<;>Sf\!E'l,SS!} .di l1Ila ;a,.d.e~~atj.l'!> (Pr,eRP.i:J:'~:Iiiofte: <)be, (loll7 
senta di assolvere nel modo miglior13. i 4.t"Hoa,t.i ;~9!-J,l.I?it-i çl.J..~ ljla~9-pno ad ·'1~~i .aftidapi. :r. d(!t,pi: ;ril~v;~:tt-m:i.,pqtrl).nno ~s~~:re · 
scelti àn(l~e ,tra i dipendenti dei comuni, di PubbliohéAmministrazioni o. di altri Enti pubblici, purché in .fossesso del 
requisito anzidetto. · . 

Le persone prescelte saranno opportunamente istruite a cura dei dirigenti degli Uffici comunali. di censimento; con 
l'assistenza degli Uffici provinciali di censimento, secondo le norrrle che verranno in seguito illipltfti.te:· 

' .j·:<·,~:·.· ,. ···:.:. >, ·' ' ,: ,_:':: 1:. ' ' : .i0·' ·.·'-{'t . 

... . . ·":::l;g~f•·~fl>. oom,;un~c,fl,z~on(! Jiel 11umer9 d.elbe sez!op.i dj, 1oE'!,;I!Si~eR-t9 :e delle pr9poste. sul, .Pu1Uprp d,El.i .:rileK~;l!or:\, ; gU .U:ffi.oi 
comunali .di oenljliffiento si serviranno .di un prOS!Jtltto oonforfìie ,al fao-sÙnile allegato, SUl quale, .!): • titolq •esemplifÌ.oativo, 
sono state elencate alcune frazioiìì geografiche e relative sezioni. :1 ·', . • .. · .·. . • .. • . . . . • . . 

Tale prospetto deve essere redatto in duplice copia, delle qualiu'nas~rà'tifat'tenùta dall'U:ffÌ.oio oo1llunale di censimento 
e l'altra'ttà.ktnei!sà aì Mtripé'tentè Ùffi~i'<r }i:fb'Vinéialé'di densìrriento 'appenìl.''pb~ì'blìé e éoìriuhqU.é rtori: 'oltre h 20 luglio 
1971. . 

Gli Uffici provinciali di oensìmento, man mano ehe rioevera:pno le proP.os,te sul nu.rp.ero deiffievat()ri, procederanno al
l'esame di dette proposte ed alla comunicazione, agli Uffici c(;riliìnaÙ di oeh'siìhe~to, ·~ppéna p~s~ffili,~''e ooìh~q~e ~ntro il 
30 luglio 1971, delle proprie determinazio:tìiin fuèfitò:' Eiitro la stessa 'dlitagH·'tTffi~i provmi:!fal!f'& <lensimento trasmet
teranno all'Istituto centrale di'statistica - SerVizio Censimenti - Repartd,SCJCP'- un ·prospètt'ò oont·enente l'indicazione. 
per ciascun comune, del numero delle eezioiìì· dioensimento e. dei rilèvatori. 



8. Con l'occasione, e. alfine di fornire fin d'ora un quadro degli adempimenti concern 
tr&amette allega,tp;alla pr~;~se:rfte il calendario di mSJssimà delle principali operazioni censua 
possano adottare le misur~ necessarie per l'assolvimento dei compiti di rispettiva comp 

ensimenti in oggeÌto, si 
hè gli organi interessati 

n calendario qefinitivo yerrà trasm!'!SSO non ~,j,ppena le apposite CommÌfòJEii<?I)ir~ j;!tu<tiio IJ(Vl'~;tnnp }ep:piJilato 1'E;ls8iliQ,e del 

piano ~~ ese~uzione g~ne.rale ~i tutt~ \~ 1 o~ra,;Wi~P11Ì ~i ce~simento. . . . . . . . , ' '•T'' 5 ,· ,. ,, • , ;, ,. • , , ·', • • • 

Gh Uffic~ comunah di censimento devono dare assiCuraziOne del riCevimento delia presente mrcolare agh Uffim pro
vincia;W di censimento i quali, a loro vò'lta~ soh(i) i.ncaricati di curare il regolare adempimento di quanto richiesto nella 
cir.colare .stessa. • 

1L PRESIDENTE y 

Prof. GIUSEPPE DE :1\{EO 

) 



ALLEGATO 2 - OIROOLA,BÌ:cE~ ISTRUZIONI VARIE 

'ISTITUTO <JENi!'RAiiE DI 's'l'l\.TISTICA 

D:p:tEZION~ GENER~~ DÈI' SER~ TEON:lOI 

Servizio censimenti 

.I'J.tli?ar~o SC/CP 

Circolate n. 4/CP - 50 

Prot'. n. 20224 

Allegati: l 

OGGETTO: 

119 Censmiénto generale dèlla popolazione e s• Censimento 
generale dell'industria e del eommercio • Calendario delle 
operaziòni di eensi,:Jnep.to. 

;Romà, · 6luglio 1971 

Ai Sindaci dei Comu'ivi 

Agli Uffùyi Provinciali di Cen8imento 

LORO SEDi: 

l.p:ap,$EDI 

LoRo S:E:òì 

e, P.er conosèenza : 

AZ M iniBtero dell'Interno 
zione Civile 

Direzione Generale dell' AmminiB{ra
RoMA 

Al Ministero dell'Industria, del Commercio. e dell'Artigianato • 
Direzione General~ del Commercio Interno e .dei Consumi In
dustriali R o M A 

( 

Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale LORO SEDI 

Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Ordinario LoRo SEDI 

Agli 4-sses,S,orati per gli Enti Locali delle Regioni a StatutO Speciale 
. .. LORO ~EDI 

A(J.li 4-ss.es,sorati per .. l'I ndus,tria,. ~ . il Cqmmercio dell~ • .Jlegioni a 
Statuto· Speciale Lo:ao· SEDI 

LORO SEDI 

Ai COmrniBsari e Ra}pfweàenii.intì :dello siaro e del Governo nelle 
Regioni a Statuto Speciale LoRo SEDI 

Al Presidente della. CoiMniasione di Coordinamento pe/'la V alle 
d' Aqsta · AòsTA 

Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di· Controllo delÌ?t, 
Regione Siciliana Lott,o SEDI 

Ai Presidenti del Comitato e delle Sezioni Provincj,ali di Controllo 
della Regione Sarda LoRO SEDI 

Ai presidenti delle Amminiatrazioni Provinciali di 
BOLZANO · ~ENTO 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 
. . . Loiw SEDI 

f 

,A.gl-~ Uffici ]JegiorJ,ali .ed Inttrrregiorwli f!,ell'Istituto Centrale . di 
Statistica ' · \ . Lo:ao SEDI 

Alle altre Amminiatrazioni ed Enti interessati LoRO SEDI 

Affinchè gli organi interessati possano adottare 1e misure necessàrie per l'assolvimento dei compiti di rispettiva com-, 
petenzà, si trasmette il calendario definitivo delle operazioni di censimento, in sostituzione del calendario provvisorio pre
cedentemente trasmesso in allegato alla circolàre nU:mero 3fCP~40 'd.el 2 aprile 1971. 

Cori l'occasione si sollecitanò glì Uffici comunali di censimento, che ancora non vi avessero provveduto, a trasmettere 
agli Uffici provinciali di censimento l'elenco delle sezioni di censimento e le proposte sul numero ~ei rilevatori. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. LUIGI PINTO 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DlltEZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Servizio Censimenti - Rep. SCjCP 

Circolare n. 5jCP - 51 

Prot. n. 22435 

Allegati: l 

OGGETTO: 

11 • Censimenìo generale della popolazione e 5" Ceruiimento 
generale dell'industria e del commercio - Riunioni illter
provinciali dei Dirigenti degli Uffil,li Provinçiali di Censi
lllento, deglilspettori Provinciali e dei Dirigenti degli Uffici 
di censimento dei Comuni capoluoghi di provincia. 

CIRCOLARI 129 

Roma, 30 luglio 1971 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Ai Prefetti 

LoRo SEDI 

LORO SEDI 

Ai Presidenti delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura LoRo SEDI 

Ai Sindaci dei Comuni capoluoghi di provincia LoRo SEDI 

Ai Dirigenti degli Uffici di Censìmento dei Comuni capoluoghi di 
provincia LORO SEDI 

e, per conoscenza : 

Al Ministero dell'Interno 
zione Civile 

Direzione Generale dell'Ammi.nistra
R o .M A 

Al Ministero· dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato -
Direzione Generale del Commercio Interno e dei Consumi In
dustriali R o M A 

Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale LORO SEDI 

Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Ordinario LoRo SEDI 

Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto Speciale 
LORO SEDI 

Agli Assessorati per l'Industria ed il Commercio delle. Regioni a 
Stç,t'!,?to Speciale .LoRO SEDI 

Ai Commissari e Rappresentanti dèllo Stato e del Govérno nelle 
Regioni a Stat·uto Speciale LORO SEDI 

Al Presidente della Commissione di coordinamento per la Valle 
d'Aosta AosTA 

Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di controllo della 
Regione Siciliana LoRo SEDI 

Ai Presidenti del Comitato e delle Sezioni Provinciali di controllo 
della Regione Sarda LoRo SEDI 

Ai Presidenti delle Amministrazioni provinciali 
BoLZANO - TRENTO 

Agli Uffici regionali ed interregionali dell'Istituto Centrale di 
Statistica LoRo SEDI 

Alle Altre Amministrazioni ed Enti interessati LORO SEDI 

l. Secondo quanto previsto dal calendario definitivo delle operazioni di censimento, trasmesso con circolare N. 4/CP-50 
del 6luglio 197l,nel periodo dal 6 all'Il settembre 1971saranno tenut.e delle riunioni interprovinciali nel corso dellequali 
·verranno illustrate, a cura di funzionari di questo Istituto, le disposizioni .e le istruzioni per l' ll ° Censimento generale 
della popolazione e per il 5° Censimento generale dell'industria e def comri:u:Ìrcio. 

2. Le suddette riunioni avranno luogo Ilei giorni indicati nel calendario allegatò alla presente circolare con inizio alle 
9,30, eproseguiranno anche nel pomeriggio per concludersi la mattina del giorno successivo. 

3. Alle riunioni dovranno partecipare i Dirigenti degli Uffici provinciali di censimento, i Capi degli Uffici provinciali 
statistica e gli Ispettori provinciali. È altrer;~ì opportuno che, su invito. del competente Ufficio provinciale di censi

mento, alle riunioni partecipi anche il Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento di ciascun Comune capoluogo di pro
vincia, nònchè un rappresentante della locale Prefettura. 

4. Le Amministrazioni e le Autorità in indirizzo sonopregate, ciascuna n·ell'ambito delle rispettive competenze, di auto

... ,."'."·""' i propri funzionari, comunque interess.ati alle. operazioni censuarie, a partecipare alle riunioni suddette. 
Le spese di missione per i funzionari che provengono da Comuni capoluoghi di provincia diversi da quello presso il quale 

svolge la riunione, saranno liquidate dai ri$pettivi Uffici provinciali di censimento. 

Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura designate come sedi di riunione sono pregate dì mettere 
i locali occorrenti e di provvedere a quant'altro possa necessitare per il normale svolgimento delle riunioni. 

ringrazia fin d'ora della collaborazione che le Amministrazioni e le Autorità in indirizzo vorranno dare e, mentre 
·"Lw"'u" a disposizione per. tutti i chiarimenti che dovessero necessitare, si invitano gli Enti direttamente interessati a 

un cenno di ricezione e di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. GIUSEPPE DE Ml!lo) 



l'SO ALLEGATO 2 - CIRCOLAJU E ISTRUZIONI VARIE 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DIREZIONE GENE~E . D~l SER~I TECNICI 

Servizio. Censimenti 

Reparto · SCjiJP 

Circolare n. 6 CP:53 

Prot. n.'23595 

OGGETTO: 

11• ~nsùllento generale della popolazione e 5• Censiòìento 
generale dell'industria ~ ·del (,'()n~Dler.cio. Compensi . e rim· 
borso !jpese. 

Roma, 18 agosto 1971 

Ai Sindaci dei cowu1r1,i 

Agli Uffici comunali di ce'Mimento 

Agli Uffici provinciali di censimento 
l 

e, per conoscenza : 

LORO SEDI 

~RO SEDI 

LORO SEDI 

Al Ministero dell'Interno • .Direzione Generale dell'Amministra· 
zione Civile R o M A 

Al Ministero dell'IndUBtria, del Cowmercio e dell'Artigianato · 
Direzione Generale del Cowmercio Interno e dei Consumi In
dUBtriali R o M A 

Ai Presidenti delle Regioni a, statuto speciale 

A i Presidenti delle Regioni a statuto ordinario 

LORO SEDI 

LòRò SEDI 

Agli Assessorati per gli E.nti Locali delle Regioni a statuto speciale 
. LORO SEDI 

Agli Assessorati per "t'IndUBtria ed il Cowmercio delle Regioni a 
statuto speciale LORO SEDI 

Alle Prefetture della Repubblica LORO SEDI 

Ai Cowmissari e rapprese.ntanti de_llo. {}tato e del Governo nelle 
Regioni a statuto speciale- · • LoRo SEDI 

Al ~re1Ji4ent_e della Com;rnis~one d,i çoo.?èdinamento Per la_ .Valle 
d' Aostd · · · · · · · · · AosTA 

;.:....;'':; 

A i ·Presidenti delte · Cowmissioni • Pro?Yi,ncÙ:tB, dì controllo ·• dèlla 
Régir/ne swilidna • · · · · 'LoRo SEDI 

Ai Presidenti del· Comitato e delle Sezioni Provinciali di controllo 
della Regione Sarda LoRo SEDI 

Ai Presidenti delle Awministrazioni Provinciali di 
BOLZANO· TRENTO 

Alle Cawere di commercio, indUBtria, artigianato ed agricoltwra 
. . LORO SEDI 

Agli Uffici regionali ed interregionali dell'Istituto Centrale di 
Stalltistica LoRo SEDI 

Alle Altre awministrazioni ed enti interessati LoRo SEDI 

In relazione ai pro~simi: ade~pimenti richiesti per i cep.simenti in oggetto si ritiene opportuno portare a conoscenza 
_ quanto segue in merito a:i compen~:~i ed ai riml>Orsì spese. . 

l. Compensi per i ritevatori. ·~ In c.onformità a quanto previsto dal-calendario .delle operazioni di censimento, ripor
tato in aUegato aUa CircQlare n. 4/CP-50 del 6 luglio 1971, 'entro il 9 ottqbre c.a. i Sindaci, con.-le mo.dalità riportate 
al punto 5.2.8. del fascicolo« Disposizioni e istruzioni per gli organi periferici>>, in corso di distribuzione, devòno procedere 
alla nomina dei rileva tori da utilizzare per i censimenti in. ·oggetto: 

Coìne precisato neue: suddette « Disposizioni >> i principali compiti che dovrànno essere svolti dai rilevatori sono i se
guenti: 

a) .distribuzione dei modelli di rilevazione, relativi sia al censimento demografico sia a queUo industriale è com
merciale e compilazione de.i relativi stati di sezione provvisori nel periodo .14-23 ottç>bre c.a. ; 

b) ritiro, nel periodo 27 ottobre-lO novembre c.a., dei modelli già distribuiti, revisione prelimmare dei mede
simi, e, ovè necessario, complètamento o compilazione integrale dei medesimi ; 

c) compilazione de11e parti delimitate in rosso dei modelli di nlevazione CP/1, CP/1 bis e CP/2; 

dJ) codificazione, sui questionari dei censimenti, deUa categoria di attività economica conc.ernènte sia i componenti 
<< attivi >> deUe famiglie .e delle convive~ze sia le imprese e le • unità locali ; 

e) completamento dei modelli risultati imperfetti a11a revisione effettuata giornalmente dall'Ufficio comunale durante' 
la fase· di ritiro dei questionari e sino aUa compila~ione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione. 

Per l'opera prestata dai rilevatori questo Istituto corrisponderà un compenso forfettario, comprensivo di ogni rimborso 
spese, pell~t misura di L. 95.000 lorde per rilevatore. 



In relazione alla natura forf'ettari,a ~ed uniforme del compenso per rilevatore,. i compe organi c(rrù:t~,nl;l;Ji, n:ell'às-
é~~pJ:l>?jf~Pe di;)Jll} se?iton,i di censimento ai ri:levaj;oriaisensi de1pt~,nto 5. deJla Circolare.n. 3/C 12 aprile 1Q:7l;erspecif:!rl-
me0te nell'eventuale affidamento di due o più sezioni ad 1JllO stesso rilevator,e, dovranno ,;~ogni cura nell'as;~icln'.are 
.1Jlla equa ripartizione del.lavoro tra il personale rilevatore durante H pe~lc:),~J,> ~Ji 1cpn~~gn!1, ri,#~ò,. ~tOO.Jl:l:Pl~t~W.e'\\l!{ ~e{ que-.,~ti9nari dei censimenti. . . . · · · · ·.· · ·· 1 · 1 . ·: ·•::. ·" • • ·" ···· • •• , • . ., 

. .z. llimbòrsi· for'fèUarir·di 'spese·ptr~l}'1i>.ii<ix(J~rtti'éqmu'(l,ali e gli aspiranti rilevatori partec.ipanti 'fuo'J'.i sede ai corsi di 
Mi'hi~ione - Come. precistlito nel già .citato c~~ridarib delle operazioni di censimento, nel periodo tra il 13 ed· ii· 25 
sèttem.hre. 1o.w.· · BlV11&1'ìiiior•Inogo•·p:l!esso?le sedi'r?de~l4;•'1'\V"~i provinCiali di censimento i:/ prl'l?s'ò 'Ili ''s~tfe''di uno o più Uffici 
cot:i:mhali riunioni (della durata 'dì•nlJhlià'''trf••'d:lie~gVòJiHi) volte ad istruire i Dirigenti degli Uffici comunali di censimento 
•!!l!~lEt:··In~9oll>litikJ:l~,'.e~l'\!BY.?i~n~:cd!il'i . Oll,nsii)'lenti jn,.fiìJI!~Iit soprcattutto agli adempimenti loro demandati. . ,:,~; •. · . · 

Inéltre, nel p,E;~rioJJ,o :compreso tr~~> il 27. sett.éJ~breed il 6 ottobre 1971, in.:confor:tnità .a guanto riportato al punto 
~·~}: .. ~e:qe citate <<Disposizioni», s~~R~Jl1,~e~N;tf1,~.~~~0:q\oomunali o i:ç~.tercomunali, aventi di no:l!ma IaAP:r~~"'~d~:r:rc;l1 ~iqrJtli,, 
'deg}i'aspjrantircilevato:ri (il cui 11umero non: dov:rà superare t:iel. 10% • iLnu,mero dej rilevatori da nominare), al tine di illu-

. str.are a .questi ~lti:tni i. co:ro.pi!;i d! , 1~Rff>.,;~Jil~Pifi~f'l' .:pompetenza. i'•iJìl•!'.: 
In . relazio11e .a qu,antq so,p.ra s~rà .· Forrispolilto Qn. rimborso. forfettario . di spese . nella mili!ura di . L;. ~. 50:0 .·giornaliere 

:ai•biiigehti degli Vf!lci ·é'f?l'Mtlfiilili di éJ~:ilsìm~h.fo~t~:J. ~gli aspiranti rilev~~>tori che, .per partecipare a!Je riunion~. avranno 
:,dO;iVU:t.<l .li!P.o.starsi da,l HllO;Pi':'iÌO::.~otn.~e:: dj •• :re~id~~a.,•:: l· . · 

~",,,-:, --_f 

" .a.:d~irvpe'ns~~p~r ìa compiìazio~~ aei mode/J4,;r!~~.~zetwre ottico - Per rlriporto déi dati dal fogli di famigJ'ia e di convi
venza .su.i :ti;l04elÌi pel' ldt;~qre ()ttic().(W:od· JS'[':1;T/()ill'/~1) di· cui· al p un t@ · 6';2.4. delle citate · « Disposizioni >ii questo Isti
tti,t6 ~frf~~ny~ ~i~~r ;·çonc;M~f1~~~' g\ì~~t'O p:rf~i' 'è()p ~~)Rosita circolare la mism.:a del relativo compenso unitario. ,_,' - ''- v - - ' - _,_ < --- --- .~- ' " - ' 

--!---'''"-' r' ;-- -, 
•.. :;? f.-,.l/~~mborsfLs'fJ,~~e f!;f!l~ '1:'~"ftlf~~~:f,;~[,.i{er,~~'i.\P1~cf.:'k9~1J;llt~:r"ti -. Come è noto, il Governo Iitl.'pìfeséfitato fahPa'rlamento un 
apposito disegno di l~gge per ilrimbo~soforfettario agli organi periferici ni e Cq.m 
•gianat'& . e agriobltUrà r déltl3 '•spì'ls~ "b'O:ffipi~~è queÌl'e• pei 1il person ~n· t? 
1!-PJlÌ ;I9'70 .. e ;J;9'7l..,;;.J.I . . ' 

fu; proposito, si ritiene opportuno assicurare che da p~trte di questo Istituto sarà posta la massima cura affinchè 
il. Ji!P?.:x;ye~i_weMt,C?,,}(~f!lPi.a ~pl''r~.itllYlt'l~te, il.~J!J:,Qi~l;~R: i!i~l e siano quindi subito adottati!~ provvedimenti di attuazione. 

Si,;r~mane in attesa di un cortese cen:n:~·.'di:':l.'ice.zione. 

\ 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEo 



ALLEGATO 2 - CIRCOLARI E ISTRUZIONI VÀRIE 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTicA 

DmEZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

,Servizio cenSimenti 

Repart~ SCJCP 

Circolare n. 7fCP/55 

Prot. n. 25096 

()9-Gljl'.fTQ .: 

n~~~~~~~ ,g~er~e della·~~~~o~~ e s~·~~ent~ 
gènerlqè · déll'~tria e ·del · oo~~pn~io. Co~tit~Pionè delle 
Co~ioni proflllciali e oomnnali di censimento. 

Roma, 8 séttempre 

Ai Prefetti LORO SEDI 

A.l Pruidentf!, della Oo~isaione di. ·CO.QrJdi?WmfJnto rper la .. Valle 
dA~ M. 

Ai Oommis11ari e raprpruentanti dello' Sliator e del Governo nèlle 
R~fq11,i .a 11ta:tuto ll!peciale LoRo SEDI 

Ai JJrdaidenti delle Oamere di. commercio; ·iftdustria; aitigianàtò e 
agricoltura LoRo SEDI 

Ai Sùidaci dii Oomunì 

e, per conoscenza : 

Agli fltfiçi, (Jomurtali di çe'nii'Ìif./1,ento 

Agli T:Jtfi:di · Provinciali di · cenaim.ento 

LoRo .. SEDI 

LORO, SEDI 

Lo:Ro S'EI>I 

Al Ministero dell Interno - Direzione Generale d(Jll Amministra-
iiofuWfJivite• • · l} o M A 

.tfi < Prdaidènti .· '·detze Reg}orii et stahitd ipèc:icile 
~ '.o, ~. ''• ' - ' ') . ' >~> -" l 

AiJ'-reaidenti delle J!egion~ .a,,~ta,t~to ordiry;M'io, 

LòRO SEDI 

Lo;ao Sl\ln;t 

Agli. AlllleBIIOrati !p6r gli Enti Locali dellè RBgiòni a statuto ll!peWUe 
LoRO SEDI 

Agli Asgu~~ati . rper l'I nduatria ·. èd il Oorf/;me'rdio iz~tlè' R~giÒni .• à 
· statuto •8!peèÌalè .. . Lo:Ro SEDI 

Ai Presidenti delle Oommisllioni provinciali di controllo della 
Regione Siciliana LòRo SEDI 

Ai Presiflenti del comitato· e delle Sezioni ProVinciali di controllo 
della Reyione Sarda . LoRo SEDI 

Ai Presiflenti dellè ·Amministrazioni provinciali 'di 
"· BOLZANO-TRENTO 

Agli Uffici regionali e interregiònali dell'Istituto Oentrak di Sta-
tilltica LORO SEDI 

:<4.lle Altre Amministrazioni èd Enti interu11ati LoRO SEDI 

l. Secondo quanto previsto dal Calendario delle operazioni di censimento allegato alla circolare n. 4/CP-50 del 6 
lugìio 1971, deve essere provveduto alla costituzione per ciascuna Provincia di una Commissione provinciale di cen
simento e per ciascun Comune di una Commissione comunale di censimento. 

2. Oommiss.ioni provinciali ·d.i censimento - La Commissione provinciale di censimento, da costituire co;n decreto 
del Prefetto, ha il compito' di facilitare l'esecuzione dei censimenti nell'ambito della Provincia, fornendo· informazioni, pre
cisazioni e .. chiarimenti .sulle :finalità d~i censimenti e sulla loro importanza. Tale compito verrà esplicato nei modi rite
nuti più idonei, in relazione alla disponibilità di mezzi tecnici di divulgazione, nonchè alle condizioni .ambientali. 

La Commissione, presieduta dal Prefetto, è composta : dal Presidente della Camera di Commercio, Industria, 
'Artigianato e Agricoltura, in qualità di Vice-presidènte ; dal Segretario ge~~;erale della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura, Direttore dell'Ufficio provinciale dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato; da quattro 
rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e da quattro rappresentanti delle orgànizzazioni sindacali dei la
voratori, rispettivamente esistenti,nella provincia ; da un r11ppresentante del Provveditorato agli Studi ; da altre persone, 
in.numero non superiore a tre, che. per la loro esperienza in materia di rilevazioni statistiche o per l'ufficio ricoperto 
possano svolgere utile opera nell'interesse dei censi:t~enti; dal Capo dell'Ufficio provinciale di statistica, con funzioni di 
segretario. · 

La costituzione delle Commissioni provinciali di censimento deve avvenire entro il 15 settembre 1971. I Prefetti sono 
pregati di trasmettere a questo Istituto copia del relativo decreto di costituzione. 

3. Oorn,missionj, comunali di censimento - La Commissione comunale di censimento, da costituire con provvedi
mento del Sindaco, ha il compito di facilitare l'esecuzione dei censimenti fornendo ai censiti informazioni e chiarimenti 
sulle finalità e sull'importanza dei censimenti stessi e avvalendosi a tal fine dei mezzi più idonei in relazione all'ambiente. 
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La Commissione, presieduta dal Sindaco o da un delegato, è composta: dal Segretario cqJ;'nunale; dal Dirigente del
l'Ufficioeomunale dicensimento; da quattro rappresentanti delle organizzazioni locali dei datoridilavoro e da altrettanti 
rappresentanti delle organizzazioni locali dei lavoratori ; dal Direttore didattico, ove esista, ò in mancanza, da un inse
gnante elementare e, nei Comuni capoluoghi di provincia, da un rappresentante del Provveditorato agli Studi; da altre 
persone, in numero non superiore a tre, che per la loro. esperienza in materia di rilevazioni statistiche .o per l'incarico ri
èòperto possano svolgère utile opera nell'interesse dei censimenti. 

La costituzione delle Commissioni comunali di censimento deve avvenire entro ì1 15 settembre 1971. Le Prefetture, 
cori l'assistenza degli Uffici provinciali di censimento, sono pregate di assicurarsi dell'avvenuta costituzione delle Commis
sioni comunali di censimento e di darne comunicazione a questo Istituto. 

:ot. Màteriale di propaganda.--- Al fine di agevolare i compiti delle Commissioni provinciali e comunali di censimento 
è stato predisposto apposito materiale di propaganda (manifesti ufficiali e pubblicitari, locandine, ecc.). 

Per l'attività delle Commissioni .provincill,li e comunali di censimento, questo Istituto sta provvedendo ad inviare 
il materiale di cui sopra direttamente agli Uffici provinciali di èensimento, presso i quali saranno costituite ariclie apposite 
scorte, ed agli Uffici comunali di censimento. 

Nel sottolineare ancora lina volta l'importanza dei censimenti in oggetto, questo Istituto è certo che da parte 
delle Commissioni provinciali e comunali verrà assicurata la massima collaborazione nell'opera di divulgazione degli 
scopi dei censimenti stessi, sottolìneandone le finalità esclusivamente di carattere statistico che con essi si intendono per· 
seguire. 

Al termine delle operazioni di censimento, i Sigg. Prefetti e Sindaci, nella loro qualità di presidenti delle Com
missioni sono pregati di trasmettere a questo Istituto una relazione sull'attività svolta dalle Commissioni stesse, in rela
zione. ai compiti àd esse demandati. 

IL PRESIDENTE 
(Prof .. (}IUSEPPE DE .MEO) 



ALLEGATO 2 - Cil;WOLARI: E ISTRUZIONI VARIE 

Df1 STATISTICA 
:o;i~i~~~··•··GE~~~·ài:E' 

DEGLI AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE 
< ,. - ~ " ' , } f ,_: 

Servizio Ragioneria - B/2 

OGGETTO: 

'1971 

Ai,;Pr~jdrmei delle PQ!ffl,f3r(3,d(;;fi!.Pf!J1lflJlli~~tt~ !ru1p,,.t[iq,, ,Artftt~~~~o 
, ~ Agr,iCf)~~U?'!f. · .vti•sct~;·'Y'·f'ill;·t; •. ~p~ S:ì!lDI 

LoB..ò SJ!JDI 

J!zt•'!!~'itb~cfNlto dèit'tkàu~trid e '~~t56~J.&:J1'ìzet}lt Valli Ìl'Adata 
ÀOSTA 

AosTA 

Al Miniater,o dèll'InduBtriai::del Oommeleio• e dell'Arngiartato ·• 
··.t Pi'I!Mif!rte.{f;~r}/3ralfl d(3l ,OQ'!'fl!!l!'B'f';lfW. l nterno. 6 d(3i OQ~mi. indu-
''· ~'f;iàJi . R. O ~ A 

'• ;; : HUe i?iì.èfe..ttil,re i della. Repwb.blitJ!I, .• Lo:Ro; SEDI 

Ai fJp~iBa/Jii'i e: R,appr;~e'Yf,tanti dello Sta,to e dèl GQVe~ • • ?ièlZè 
'i:Ré;gir.i'llliità} 'StafmNi Spe'èialli · ·: Lo:àò · SEDI 

; i li):fE{!~'rite' d~ì~' oo:r::fi~o~~ .1} o.~?M~w-rritqts> ~?"' !ait~f1 
Ai Preaidenti delle OommiBBioni PrQVinoiali di oo:ntroÌlo della 

Regione. Sioilianà LORQ SEDI 

Ai Preaidenti del Comitato e delle Sezioni Provinciali di .OdntrQllo 
della Regione Sarda LoRo SEDI 

Ai Preaidenti delle Amminiatrazioni Provinciali di 
BOLZANO-TRENTO 

Agli Uffici Regionali ed lnteiregionali dell'latituto Oenflrr!,le. di 
Statiatica LoRo SEDI 

Al fine di assicurare agli organi provinci~li .la disponibiliilà aei fondi occorrenti per il pagamento dei compensi 
ai collaboratori periferici per le attività che essi sòno chiamati .a &volge:repe:ri censim!'l.nti indicati in oggetto, questo Isti
tuto disporrà apposite aperture dicredito a favore delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agt>ièo'ltU:ra pressò 
gli Istituti bancari che svolgono il rispettivo servizio di tesoreria. · 

Per ciascun tipo di spesa è prevista un'apertura di credito in ,corrispondenza della quale sarà approntata dalle Camere 
di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura apposita rendicontÌ!,zione, come dalle.istruzioni che seguono alla let-
~~ . . 

A) Aperture di cr:edito: prelevamenti, pagamenti. 

Ano stato attuale si prevede di disporre le seguenti aperture di credito : 

. l. Apertura di credito n. l· per il. pagamento delle competenze per le missioni degli ispettori provinciali (attività 
ispettiva) e per le missioni dei fun~ionar1 che partecipano alle riunioni interprovincìali {punto 4 ___: della circolare Istat 
- Se:fvl~i~ C~nsimenti n." 5/CP-51 del 30 luglio 197Ì, n. 22435 di prot.), provenendo da Comune capoluogo diverso da 
quello in; cui sl svolge .la riunione. . 

2. 4pertura di credito n. 2 per il pagamento dei rimborsi forfettari di spese per i Dirigenti e gli aspiranti rile
vatori pa.rtecipa,nti, fuori sede, ai corsi.di istruzione (punto 2, della circola,re Istat - Servizio Censimenti - n. 6/CP-53 
del 18 agosto 1971, n. 23595 di prot.). 

. .3: Apertura di credito n. 3 per il pagamento dei compensi forfettari, comprensivi dì. ogni rimborso spese, ai rile
va tori (punto l, della circolare Istat·- Servizio Censimenti - n. 6/CP-53 del 18 agosto 1971, n. 23595 di prot.). 

4. Apertura di credito n. 4 per il pagamento dei compensi per la compilazione dei modelli per lettore ottico (punto 3, , 
della circolare Istat - Servizio Censimenti - n. 6/CP-53 del 18 agosto 1971, n. 23595 di prot.). 

Le apert]:!re di c,re~ito saranno a tempo determinato ; .l'ammontare di esse sarà determinato dall'Istituto Centrale 
.di St~#stiça in relazione al fabbisogno;. il titolo, la natura della spesa, la scadenza e l'ill'lporto di ciascuna apertura 
di credito sar,anno comunicati tempestivamente alle Camere di Commercio interessate. 
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Le operazioni di prelevamento dovranno essere effettuate con le stesse modalità e. nerme che regolane .. j ir,ap:porti già 
:ib,j;ercerf~nti fra !Unte,· qaii).erale. ed Istit).lto Jjlp,:q,!Jario te.soriere. r. ... . . , , 

·Le Caml(re di Commercio. avratllio cura,, di .effettuare i prelevamenti esclusiva.II).ep.te ,s).lll"" ;p,àse ,qi t~toli coniill!9ili fre·· 
~ersali e mandati) é!lle~si, a yalere sWJ'p,perto/11 Q.i cre.dito .corrispo:Q:dente al . tipo.:Q.i pagame~to. e da pontabÙizzare, 
~ellle, di cons).let(), nei ~a.p~tql~ di e11~~at!l' e ,~i' ~~I:(Sfi,A~lle partite di girò:; . . , . / .. , ;,; , ,, ., . :, ,, • ·'""''" , , 

A fronte di ogni prelevamento di fondi a valere sulle aperture di credito di cui trattasi,.il Tesoriere,camer,(J.Ie rilflt~ 

scerà all'atto dell'introito delle somme un assegno di sportello sottoscritto in duplice esempl~re, ~u.l' quale d~vrà'èks~~e 
speç:iflcai;a .l'esatta ,ap,Elrtur!!> di c:çedito a,lla, qva'e l'.operazion,e qpvrà.eE!sere :çiferita. L'assegn,o predE:)ttq a~rà valo.re. di 
gui!),tanza per q).le.StQ Istitui;q~, . . . . . ... . . . · .·. ·,. . 

, : Al f,ip.e di limip~r.e il moyi!lleP.Poi d\ !'il~I3.«:JllJ,la. ,a,pery).lra di creq~to i colllPetel}ti :uffici sono ,pregati di. porre ogp,i cura •Per 
raggruppar:e. i, p!:tg.amenti relativi a,l~E:) S.t.~E!~!'l·, ~qgt in, mçc!o da . dar lllj)~Q a. ma,nd,ati di. pàgame:p.pq C()llf?P.tivi. 

' -- ' ' 
,- >, ~' -- ' . ; . f j ' c / ·; } -;,·; .-, ì ;. ;·:- } - .. '. ''. ;'_ (- :-

• Nel determinare l'importo di ogni singolo preleV/ff/'/,~ti!~O .e, q).lindi,dell'assegn,cu;l,i sp,çrPeVo, le Ca.wl'lre Ìlf Pow!llerc~.o 
flovr~:t~o teMr co:f).to che, n,«;Jll'tj:l;fei;P.uare i paga,l:p.E;lni;j, 0RV,rfit.f.b~o o,per,ar,~ dire,ttamerite,',~e,:r~~B,rJY!l~ et;~ia~i(!,if ~lJoizo.,di ;quie
ta~z~ lfeC.o1!1do le norme di l(!,g,ge, ,Pr<?'QVed~,ndo. ~l. ver~!fl11te;oto. de.lle .~omme r,iten'!f:~e a(lKffratriq,,~ •.. P~?:r,tanto,1 ;ii r:r.lf~~jl~~o <il. .J>it: 
gamento, le reversali e l'assegno di sportello relativi dovranno essere e.w~f\~~ 3 !!'l:'lo;r;~g.:dt;J:qe.,r~teA~~ljl,,~~#eE!ip:\e.Et:•,1 

. Si,f"' pr~li!!'\:çrt;e cpe. per, esjg!'J:~~w ~PP:'llJttl'\~!t Q<:JA la cli(,J1s~r~ <:);~~,l'tjserc,i,2;~?,' tina!]L;zi~t,\o;, g!LJ;l]npi Jl'l .. ir,~flZZ.(),ll;?.y;ra:rrll'o so
spendere qualsiasi operazione di preZevamento dal 15 dicembre al 31 dicembre 1971. Entro tale periodo 4?X\it E:l~~fl~e.;!lm~Wllii~IJ' 
a questo Istituto una situazione dei fondi prelevati e delle spese pagate alla data del 15 dicembre 1971, secondo il pro
spetto contabile appositamente predisposto (Mod. ISTAT/CJR 7 bis). 

B) Contabilità per la gestione dei fondi e r~ndiconti . 

. ' Per là ge~tfone 'dei f9gdiehe Ì~ C~iPerè' dii :Ci~iri.e~cio~1~l~V!'Jran,lio a·h~icd 'a eli~ Ì1pért~re ~f <ife~ib;O si5fio'~~~tf. predì: 
sp~~tida q~~sto Is'titti:to i~~glìen'ti mod~1Il; 1Ìei qua:ri, fu pifè~'~~parato, v~~rà spedito ~Ìf'lJfÌic\o 'proV::friqi~te' a{c~ri:shri~fito 
un congruo quantitativo. ..,,,,. .·•· '···.·;.,. .·:" ,.,., .,,." ·· · · · 

Mod. ISTATJCJR l Ricevuta provvisoria per le anticipazioni (da tenersi come sospeso di cassa fino alla liquida-
zione della spesa); ·',<,'o'" 

Mod. IS.T.A,';r/QfR 2 frp,rcella4i miss~on~ ;; 

Moct.'lfSTAT/CfR/ 3 . >r.aqUidà'Zionè .. tlel compenso forfettario 

,1\:[q<J, •• I,ST~'f/8/J.t .. ~ bis - H.CJuidazi,oA!!l ?e,l .. ~<:>~rn,ReA~?if!>j'l:q}a P?,mRila~iq~~ ~~i, lPf~1~~{:p~~·~~~~~qr,~· 9~HC??,\ ,,,· 
Mod. ISTATJC/R 4 Contabilità degli Uffici .p:cov~:tieiali• .di. censimento, tfroritespiziodldiiinterca}a:lii}.;fl.•' 

Mod. 1ISTAT/G/R 5 Rendiconto degli•'uffièi <Jd~tnuiali" di 1beirsiiilento · (frohtespiii6 '"éd '':tnt~tè'alitrif; ' . 

J.\lp,d. · lSTA!J;' /0/:R & · .. ~i~pilpgç>. <!~i ~9;JiL9,~··1:tS$e~tt fil de,~e, 1\pese, J:lffe;ttlla,te: ,d~gli irJffl~i . ~on;l;~i~;~i: c~~~i!llWI\t~jf;~n · 
pe~p~~~~ç>1 f=l!J. W. te};~llJ,~~~~) ; . · 

iSTìA'Il/C/R '1'"''Hiè'pìlogougel'l'er.al'6 'déit fònd.i 
-f;; 1-;.t, -:-r;-t-: "'· '"' :i f.'~?'Fi 0 ;.,.,v~t::j ·~:' 

Mod\ IS'_J:'A'_J;'/Qm 7,;pif,! :o S,ft).lll,~iqp.e; 
,·_; ·' t'- i -·;-.t i f,);t.~f· ~,,.;:_;, \ , ' A·-··• t ··.'fC7;/c .. ' ' 

·. ;Pe,i'; Ji~-.· cornpila~jQnf), d~i .in,p<\elli. ~opr~,l;l~:çit;ti, . ~ll,lggp,B,,\ei ':s,egMB,flllt~ ~9f.WÌf, ,:. 
1' a) L'UfficiÒ'co:rilùnalé di òensime~tommote'rài'neltif1ientespfz1oìdel·Motf) :ESW~~JC[R5l!1 fo'l'l'd'illifcevtltiFdaì:tèfl~amere 

di Commercio per la corresponsione dei !JOmpensi ai rilevatori e per laJcèlmpilazihné·d'ei1'mO'delli .~er:•J:ettbreròttfe~ir'•~ti 
<i&mpeilsi iiqììidàt1 rispettìvamEmtel con ii Mod. t:IST.A\T/€/R''®' 'e <:JjR! '3·1:ti>is,'safa:rinto;Lpol'~' a>mitìtati; 'an'àìliitl'cam'én'te:e seéondo 
·Ii ordi:ì:te · cronologicò~ . lùélla 1· p~Jirte i:ì:tternav déllo stesso· modello\· • '''H ,. ' 

· .. Àl termine delle operazidni:11Ufficìo eolhunalé rimettèràia.l1 competén.te Ufficio pro~i:ì:tciale il Modt•:fST:ATJCjR.\ 5' ~ che 
'ébstitUiscè il rendicoirto •-""- • compilato ih ognf:sua patte e•d:rrredato 'da~ vari Mdtld. ISTAT/€1JR 3 e ·CfR 3 ·biS' disposti ne:tio 
stesso ordine progressivo ir1 cui sono stati trascritti nel motl~llò ISTAT/C/R 5.' ·• < · •. · 

· · b) L'Uffi~i~ 'pro~inèial~' di ceJ!simento. anflot~rà di volta. in volta; nel. frontespi;io del ·'iv.foà/':fih:Arzè/':ft''4, i fondi 
pr,e~e'l}ati sulle. ~per;t~r.e d~. ~r!J~ito çli~~iiltaw,ell,t~ p~; i;!l~:tivjt~ '~ivettiva, per. il .. compeD:~o •. forf~~t~ri~' 4.l.P~r!~cìp,1flt1 a{ cdr~i 
d,iJstll'\lziqp~. :~ per i fo~~~ é{a' ir.\V,iar~ ·~r~qo,mull,L'({~Jfapr'oV:in?ia per ~ompen~ç ai rileva:torCè p~r'ì~. èòmpiÌazione del 
~od~n() p~~ ì~ttore ottico: · · · · · · · · · · ' ··· · ' ·.. · · · · · · · · · • · • · · ·· · 

\~ ;:-, 

Le spese per l'attività ispettiva saranno, poi, trascritte analiticamente nell'ihterno dello stesso modello a mano a mano 
proc.~de:r;à n~Ua liquid,!!>zioll.e (l'61le.11ing()le p!j,rcel~e. L.a t:r~§,clljziop,e.jlelle pa,:r;ce1le !iqllida,tS~, .dçwr~ seg'*'~ l'q:r;dme ·Cre

'"'"''J•v~<:•'-''u ed esse~e curata tempestiv~mentè ; così procedendo, al termine delle operazioni il modellC> sarà p~onto per. il ren-
.~tìol111lb final~. , 

I fondi prelevati ed. •inviati· •ai Com unÌ· sa.:ratlli0ntras.oritti;• per sjngdli ·Comuni, elencatis..m., prdi:ì:te. alfabetieo e qron.o-
"'"'J'u"uu'"' nelle 1colònne. 3il:l ·Ldel Mbd. ISTAII'~C/il!k!~:· ;NEl,llè aolon:f).e ,5 .. e,6 dello .stesao;.•modello verranno,~Jl'(!Cessi

traseritte le somme .cor:risposte dagli JJ:ffici:·comunali di· cè:l'l.simento ,e, tis.aJ.tan:ti: 1da1 M.od• · ISf.l'Ail' /CJR .5. ; · .iiale . •m o
risulterà così già predisposto per il rendiconto finale. 
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In' particolare : 

----- il Mod. ISTAT/OfR 4 dovràessereconedato ditutte le parcelle di missione(rnod. ISTAT/e/R/ 2) e delle quie' 

tanze ~e~ il rirnbors1Jforfettario ai partecipanti ~icorsi di istruzione, (Mod. C/~ q~ietanzà); 

,~,.il Mod., ISTAT/è/R 6 dovrà essere corredato di tutti i M o dd., ISTATJC/R 5 ~onlpil~ti diii singoli Uffici comuna.li 

di,censi~ento coJ:l al}nessiiM:odd,. ISTAT(C/R 3 e CfR 3 bis di liquidaziòn,edei.cdmpénsi~irilev}l,~~rie }Jerl~ cb~pilazi~ne 
del moilell9 del l!'lttbre ottico. , , · ' , , · 

GlìUfficipr8\rinci~li di censimento sùno pregati, non appena avranno r1cevU.to r hlodellì di coii~abilitò,, di trasmettere 

alle singole AII1~in!str~z.io~i COJ:J:lunali della p~o~incia i ~?delli interfj)ss~nti gli Uffici comunali (J\1?d4' ISTJtT/C/'R' 3, 
R/3 bis eà R/5), fornendo i necessa,ri , chiari~ enti • con una, lettera circolare , e specificando che il. Se~ret~rio comunale' è 

respon~Sabile verso ,il Dirigenté dell'tJfficio provinciale e verso q:t1esto Istituto della gestione dei fo11d~ ass!'lg11ati all'U:fficìo 

comunale. Ipredettifondi verranno aceredit~ti alle TesoJ,"erieeo~unali le quali terranno particolare gestione di detti 

fondi ,ai Hni di , ~ssicurare ' ~li a~eiÌlpirJ:l~nti ',' in~renti ai censimenti~ 
~l ~a,te~iale contabile,' debitamen,~e eu accuratamente revisionato~ dovrà essere ririlessoa questo Istituto in aìlegato 

al Mod.ISTAT/0/R 7 ; , tale ~o~ello ~iepilog~, distintamente per Ufficio provinciale, per gli Uffici comunali e per l'intera 

provincia~·fòndiprelevati elespeseeffettlfate. ,, ,, ,' , ,,',, ', , ,'',, ,,',, ,',''. ,., ,, ', , ..• 
~er qlfanto ~iguarda termini per la; restituzione dei modelli di contaòìlità verranno successivamente impartite le 

opportune disposizioni.. · 

C) Attività ispettiva e rimborsi forfettari di spese ai Dirigenti comunali ed agli aspimnti rilevq,tori per la partecipazione ai 
corsi di istruzione, 

F~il'}h~ sqn,o ~n{)o~s:o le ciispo~:Jizieni gerlè ap~rture dierE3~ito rela~iv,e allE) èstgenze p~r l'attiyità ispe~tiva e ·per i. rim

borsi for(~tt~ri.J~latiyi ~Ila, g~rteeip~ziqne a1. ()Orsi di istru.zio!le, si riti~ne oprortuno, . in qt[\'l!:ltl); .•s,e.de, forpirè i. ~eguen~i 
chiàrimenti in . ordine a tali spese~ . . . 

L Attività 1:spettiva. 

Come è noto, nel corso delle operazioni di censimento, deve essere éviluppatò lil1 programma divisit\'l p'resso i' Comuni 

da parte di appositi Ispettori provinciali (lhe posso11o. es!:)er.e ancl:J.e f\ll}~igna;ri .dipenclertti delle .Prefetture o. di a;ltri Qrgani 

locali della ~ll~blic~ Arn.~in~str~zione; . ... . .·. ·. •. ·.·· ... ·.... . . . .. •·····. • . ··· ... · .. ·. •·· .. .; ... · .•.. ·.·.· ..•. ·• .. ·· .· .•...... ·.·· . ·.. ........ . .·· ·. . . ·. ·. · .• 
L'a;r~onizzazi()ne del s~ry:~zio isJ?etti";oè de~andataall'l]"~ei() pro~i11cial\'l dicen~i1Ilento e, inp~r~icola;re, .&l Segr~tario 

Generale . dell~ Ca~~ra di·pom~ercio; (lhe ne assum,\'l ,J~ .di'l:ig'E3n:z~.· ·.····· .. · .• .••. ••·• ·.· .· > < • .. · •. •· ············.·•··•·.·.·.··. .• . . · . · •. · .•. · 

T~le. coll1I?i~?.4!1ye~sse?'e. ~P<(~?ll'S\ as~i~pra~E3 $~e il ~E3ryi~ie> 8t~.I?rggr~m,II1.\J>tp .• e. syolto ~11 stret~a ~t1er!1~z~ alle.effettive 

esÌg(lnzE3. e Col•.~~?~i?rè ~isparlJ:lio. cii:~\'lZZÌ è ~i j:Ì~rs011~ ~?ssibj,l!'J. ·•··· .·· ... ··.···· ..... ··• .. ·.· ... ·· .. ·· .. ·. ·. . . ··· .. ·.· 
· Lè èdiariè,.le indèÌi~tk ·.ed. i· ;fnlb?rsidi sp~s& àpetta11ti a%li Ispett~ri·proyitrcit11{.1?~ra;l1n~ ()S~ere 1i%uidati i1l base a,na 

qualifi(la rivestita; Clll~li· .. interes~~tinell'Amm,i1listra;zio.ll~ S~atMe. di· app~trt~nènza o ... a quélla eq§iparata .nel caso di a;ppar, 
ten,enti a([ :Eùti o. a;ltre .Arnmin.i~t!:azioJ:li p,~l)f)lic4ei In . conformità delle 11Ql'll1\'l contenute nel13J legge. 15. aprile 19 6l, n; 2 91' 

e nelle misure fissate dalla medesima legge, teJ:lE)l}d~ p7e~E3l}te ehenon potrallno essere ~iustifì,eate ~erogpe, •... · .·.. . .. ·· .•.. ··• 
In particolare si ritiene opportuno ricordaré che a;i sensi della citata leÙ;e i viaggi per le missioni dev(hio• essere èffet

tuati avvalendosi di m\'lZZÌ pubblici di trasporto ; . tutt~via, ov\'l ricorranoJe c?ndizioni previste dall'art .. 13 della legge, il 

dirigentedelFUfficioprovineiale potrà autòrizzare l'uso·di mezzi propri di trasporto, previa domanda scritta delf'ihteres

sat0, dalla; quale. risùlti c}le q\le~S.to I~tituto e.l'Amministr~zio11EI. di·. appattene:r;tza sono. sollevati CÌ!l/jlUl,lsi~si responsabilità 

corì.seggynte all''!iS.Q. 'cii d(ltti > me;z;zi J.l;i tr!1spo'\'tç. · •;· .. ·. . . · 
. Potrà .. e.ss;er\'). cqn,sep.t:it.o l'u!:Jo. di II1\'lZZi, çli .. trasporto noleggiati, 31i .• sensi. qell'art, ll,, .V. eomma. qell~;t. ripetuta lygg\'l, 

semprephè ·.il Dirigen.Jie, deWUfficio PI'OViheia,l(l·. di .eensimeqto lo rite!lga.l}Ele.Sss!l>~io, i11 ):?~J>se ,alla.;va;lut~tzio!le .• 1'\'lS:PO!lf!fl.bile, 

q~i sing0lLqa,si (uJ;g\'ln~a irnpos;~a d~i. ~\'l1Ilpi teqniciq~.l'isp(lttare p el' assie~are il servi.~io ·isp(ltti;v(), .• esten,r:;ionp e cqnfì,gura

l'lJ,zj,ony d_~l teJ:'fitori.~ dell»>•PJ:'()YÌJ:lCÌI.'Ii> .dif(i~o!tà • cielle POifl\ll}iCa;z;ipn,.J., numero elev~to qi .·· eom,uni .· d,:t. yir;;~ta,re, in •·· U!l.S(IlO 
giorno,. ecc..) che. ri~plterà daU'aJJ,torizz,:tzione d:a e0ne.edl)rsi preve11H.vamente, . 

Per }a ~P eS~ re}at'iva d()vrà essere a,çlottata ogni oaut.ela ger conten,~rla entro i li~itidelle. E3f'fettive necessità, scegliendo 

i·.·rilezzi <tMgua~tai f'a,bbi~~~no, .. E3 noleggiatori. disposti .. ~. p;~tio,:tre·•·i prez~i ·.oC>ne~ti di .~e~oa,yè· 
t.ta,le SCO~()·~ov,rà.essere ric~i~sta Iao?ll~b()raZ~Oll{l· dei ser~\z(cii e~òllo~.àto d~lla sa~era/d.ìOòmmereìo:. tefatture 

r~iatlve,la,oui·con,cordaniawn l'esposizione déi servizi va accuratamente'èontrollata prima·deirimborso, saraniro allegate, 

unitamente all'autorizzazione del Dirigente dell'Ufficio, alle parcelle di missione rispettive. . · 

2: ltìrni-Msi. fo1'é fe,tta1'i tlt spese per i D~1'igent-i' domunal~ é gli· aspiranti· iilevcttori· parteili'pant-i fuori· sede ·'ai corsi • (Ii· istruziòne, 

Il rimborso forfèttario in argomento è. asE;oggettato alla sola imposta di bollo nella. misura del 2%o · (due per mille )che 

potrà essere a;ssolta, in questo. caso, rnediante>l'~;tpp:tieazion:e • 1Ilateriale .([ylle warclie da .. boHo. 
Il'!'imbt;)rso dicu~;~i tratta sa,rà liquidato e pagato a,i singoli partecipanti; preyio rìlascìq di ricevuta firmata su un modulo 

di quiètanza apposì1iantente piedispostò dalla Camera di Coi:nriaercio .seconcio ilfao"simile allegato; la .ricevuta dovrà essere 

unita alla rendicontazione finale. 



OffiOOLABI 

Per quanto riguarda l'erogazione dr compensi per i rilevatori e per la compilazione dei mo~~lJi :p,er lettore ottico:' 
i~:p,artite, s.uccessivamente le opportune disposizioni. 

. Si ringrazia della collaborazione che le Amministrazioni e le Autorità in indirizzo vorraìiil:!)' dare e, mentre si 
a disposizione per tutti. i chiarimenti che dovessero necessitare, si invit.ano. g1i Enti •diretfa:tP?npe.i.ntere,ss.a~~. ~.~qrh. 
un cenno di ricezione e di assicurazione. · · · · · · · · ·· 

IL PRESIDENTE 

(Prof. GIUSEPPE DE MEO) 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIREZIONE GENERALE 

DEGLI AFFARI GENERALI E DEI, PERSONALE 

Servizio AA.GG. - Rep. AA.GG.jA 

Circolare n. 73 

Prot. n. 29146 

OGGETTO: 

11• Censimento generale della popolazione e 5" Censimento 
generale dell'industria e del commercio. 

Roma, 21 ottobre 1971 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni LORO SEDI 

e, per conoscenza : 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri RoMA 

Al Ministero dell'Interno RoMA 

Al Ministero dell'Ind!lstria, del Commercio e dell'Artigianato 
ROMA 

Al Sig. Commissario ed al Sig. Vice Commissario del Governo 
nella Regione Trentino Alto Adice TRENTo-BoLZANO 

Al Sig. Presidente della Giunta Regionale della Valle d'Aosta 
AOSTA 

Ai Sigg. Prefetti della Repubblica LORO SEDI 

Al Sig. Vive Prefetto Dirigente dell'Ufficio distaccato di Prefettura di 
ORISTANO 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte Regionali LORO SEDI 

Ai Sigg. Commissari del Governo presso le Regioni LoRO SEDI 

Al Sig. P1·esidente della Commissione di Coordinamento della 
Valle d'Aosta AosTA 

Risulta a questo Istituto che non pochi Comuni sono invitati da Amministrazioni o Enti Pubblici e anche da pri
vati a trasmettere copia dei questionari compilati ai ,fini delle rilevazioni in oggetto o a fornire notizie desunte dai 
questionari medesimi. 

Al riguardo si ritiene opportuno richiamare l'attenzione delle SS.LL. su quanto ,stabilito dalla legge in ordine alle ri
levazioni statistiche disposte da questo Istituto, per le quali è previsto il vincolo del più scrupolos·o segreto d'ufficio 
ed il divieto di comunicare a chicchessia le notizie con esse raccolte. Si devono anche rammentare in pròposito le se
vere sanzioni previste per coloro che, essendo venuti a conoscenza delle dette notizie per ragioni del proprio ufficio, 
trasgrediscono gli obblighi di cui sopra, che sono stabìliti essenzialmente allo scopo di tutelare la riservatezza sui dati 
individuali. 

Si pregano pertanto le SS.LL. di assicurare il pieno rispetto delle sopra richiamate disposizioni da parte di tutti gli 
addetti alle operazioni di rilevazione e di voler prontamente segnalare a questo Istituto eventuali richieste in contrasto con 
il vincolo del segreto d'ufficio, da chiunque avanzate. 

Questo Istituto è venuto a conoscenza altresì di trattative in corso tra alcune Amministrazioni comunali e ditte 
specializzate in spogli meccanografici, intese a trasferire su nastro magnetico i dati di censimento desumibili dal modello 
appositamente predisposto per lettori ottici. · 

In proposito, nel mentre si dà notizia che si è provveduto a diffidare le ditte in questione dall'utilizzare materiale ap
partenente a questo Istituto, sì pregano le SS.LL. di voler dare opportune disposizioni affinchè le Amministrazioni comunali 
desistano dalle dette iniziative. 

Con l'occasione si informa che questo Istituto sta peraltro esaminando la possibilità di rendere utilizzabili localmente 
quei dati dei censimenti in oggetto che presentino interesse specifico per le Amministrazioni comunali. 

IL PRESIDENTE 

(PROF. GIUSEPPE DE MEO) 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DIREZIONE GENERALE 

DEGLI AFFARI GENERALI E DEL· PERSONALE 

Servizio Ragioneria - Bj2 

Circolare n. 76 

Prot. n. 29639 

OGGETTO: 

11" Censimento generale della popolazione e 5" Censimento 
generale dell'industria e del commeJ,"cio • Gestione dei 
fondi da parte degli U flici Comunali di Censimento. 

CIRCOLAR! 139 

Roma, 25 ottobre 1971 

Agli Uffici Provinciali di Censimento LoRo SEDI 

All'Assessorato dell'Industria e del Commercio della Valle d'Aosta 
AosTA 

e, per conoscenza: 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Ag·ricoltura 
LoRo SEDI 

All'Assessorato delle Finanze della Valle d'Aosta AosTA 

Al Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato -
Direzione Generale del Commercio Interno e dei Consumi in
dustriali R o M A 

Alle Prefetture della Repubblica LORO SEDI 

Ai Commissari e Rappresentanti dello Stato e del Governo nelle 
Regioni a Statuto Speciale LoRO SEDI 

Al Presidente della Commissione di Coordinamento per la Valle 
d'Aosta AosTA 

Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di Controllo della 
Regione Siciliana LoRo SEDI 

Ai Presidenti del Comitato delle Sezioni Provincial.i di Controllo 
della Regione Sarda LoRo SEDI 

Ai Presidenti delle Amministrazioni Provinciali di 
BOLZANO-TRENTO 

Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Centrale di 
Statistica LoRo SEDI 

Si comunica che a mezzo di plico espresso sono stati inviati a codesto Ufficio i modelli Istat C/R3, CjR3-bis e CjR5 

necessari per la liquidazione dei compensi spettanti ai tilevatori, ai compilatori del modello per il lettore ottico e per 

il rendiconto :finalé che gli Uffici comunali di censimento sono tenuti a presentare a discarico delle somme che riceveranno. 

Per la compila,zione dei. modelli in argomento valgono le norme di cui al punto B), pag. 4, della circolare Istat 

n. 61 del 15 settembre 1971, n. 25736 di prot .. 
In particolare si precisa che l'imposta di bollo di quietanza nella misura del 2%o (due per mille) cui dovranno es

sere assoggettati i compensi di cui si tratta, sarà versata all'Erario da ogni singolo Comune, così come indicato nei 

modelli stessi. 
Si prega codesto Ufficio di voler trasmettere, con cortese tempestività, i modelli Istat C(R 5 (frontespizio ed interca

lari), CjR3 e CjR3-bis ai Comuni della Provincia in relazione al numero dei rilevatori che stanno opérando nelle singole 

circoscrizioni comunali éd a secondo del numero di personale che verrà int,eressato, da ogni Comune, alla compilazione del 

modello per .il lettore ottico. 
L'eccedenza dei modelli in argomento dovrà essere trattenuta presso codesto. Ufficio per fronteggiare eventuali ul

teriori richiest.e da parte dei Com1-mi medesimi. 

Si prega codesto Ufficio di voler cortesemente impartire, alle singole Amministrazioni comunali, con apposita let,

tera, le disposizioni contenute nella presente e nella circolare Istat n. 61 del 15 settembre 1971, sopra richiamata, al fine di 

assicurare una uniforme contabilizzazione dei fondi da gestire. 

Nel ringraziare per la apprezzata collaborazione, si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DmEZlONE GENERALE .DEI SERVIZI TECNICI 

Servizio censimenti 

Reparto SO/CIO 

Circolare n. l CIC-96 

Pròt. n. 331.57 

OGGETTO: 

5• Censimento generale dell'industria e del commercio. Tra· 
smissione del materiale agli Uffici provinciàli di •censi
mento. 

Roma, 27 novembre 1971 

Ai Sindaci dei Comuni 

Agli iUffici Comunali di censimento 

Agli Uffici Provinciali di censimento 

e, per conoscenza : 

LoRo SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

Al Ministero dell'Intm·no • Direzione generale dell'amministra:iiòne 
~~ ROMA 

Al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato -
Direzione generale del commercio interno e dei consumi indu
striali R. o M A 

A i Presidenti delle Regioni a. statuto speciale LORO SEDI 

A i Presidenti delle Regioni a statuto ordinario LORO SEDI 

Agli Assessorati per gli Enti locali delle Regioni q statuto speciale 
' LORO SEDI 

Agli Assessorati per. l'industria. ecl il commercio delle Regioni a 
statuto speciale LoRo SEDI 

Alle . Prefetture dell,a Repub.blica, LORO SEDI 

Ai Co'1111missari e Rappriisentant·i dellò Stàtò é del Gm:è'l'fi,o nelle 
Regioni a statuto speciale . . Lo~o 'SÉDI 

Al P1·esidente della Mmmissione di coordinamento per la Valle 
d'Aosta AosTA 

Ai Presidenti ·delle commissioni provinciali di controllo della 
Regione Siciliana . LoRO SEDI 

A i Presidenti del comitato e delle sezioni provinciali di controllo 
della Regione Sarda LoRo SEDI 

Ai Presidenti delle Amministrazioni provinciali di 
BoLZANo-TRENTO 

A.lle Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura 
LOR() SEDI 

Agl·i Uf}Jci regionali ed inter.reg·ionali deWlstituto Centrale di 
Stat·istica Lo;a.o SEDI 

Alle Alite arhministrazioni. ·ed enti· interessati LORO SEDI 

l. Come è.noto, .. n.on appima ultimate le operazioni di ;raccolta. dei dati ed eseguita la comunicazione dei primLrisul
tati provvisori agli Uffici provinciali di censimento, gli UfficLcomun~li di oénsimentb de-vono provvedere : 

a) éntro il 2:0 dicembre p.v., alla révisione definitiva dei questi.onari del censimento industriale e commerciale 
(Modd. ISTAT/CIC/1 e 2), consistente nell'esame quf}ntitativo e qualitativo di dettimodelli come specificato alpunt.o 7.2.1 
'-'-- pag. 96 e seguenti .c_.. del fascicolo '<<Disposizion~ e .istruzioni per gli organi periferici"· 

b) entrò il 15 gennaio 1972, alla compilazione in duplice copia, come specifièato al puntò 7.2.2 - pag. 101 '-'-- del 
citato fascicolo di iÈÌtruzioni, degli stàtì definì'tivi delle sezionr, di cui unò (Modello ISTAT/CIC/6) relàtivo ai questio
nari di censimentO (Mòd. lSTAT/CIC/1) e l~altro (Mo'd. ISTAT/CICJ6bis} concernente· i questionari per il commercio 
ambulante (Mod. ISTAT/CIC/2). 

c) entro il 20 gennaio Hl72, una volta ultimata l'elencazione dei questionari negli stati definitivi delle sezioni, alla 
compilazione in duplice copia, e secondo quanto indicato al punto 7.2.3 - pagg. 105 e 106 - del fascicolo delle istru
ziorìi, del riepilogo degli stati definitivi delle sezioni (Mod. ISTAT/ClC/7). 

Si fa presente che i termini di cui ai punti a) e b) concernenti la revisione definitiva dei questionari e la compi
lazione degli s.tati definitivi delle sezioni, possono considerarsi dilazionabili in relazione al numero dei questionari .di ciascun 
Comune, fermo restando il termine improrogabile di cui al punto c) relativo alla compilazione del riepilogo degli stati defi
nitivi delle sezioni. 

2. Portate a termine le operazioni indicate al precedente punto l, gli Uffici comunali di censimento, entro il 25 
gennaio 1972, devono provvedere a trasmettere ai competenti Uffici provinciali i seguenti modelli del censimento indu
striale e commerciale : 



CIRCOLARI 141 

a) una copia degli stati definitivi delle sezioni (Mod. ISTATjCIC/6 e 6bis) e le copie qella Parte I/Impresa(fo
glio B) dei questionari di censimento. Al riguardo si rammenta che, secondo quanto indicato al punto 7.2.4 del fà
scicolo delle istruzioni, il distacco dei fogli B deve essere effettuato solo per i questionari che. risultino compilati sia nella 
Parte IJimprèsa che nella Parte II/Unità locale; 

b) una copia del.riepilogo degli stati de:finitiyidelle sezioni (Mod. ISTATjCIC/7). che, come precisato al punto 
5.4.3 delle istruzioni, deve essere inviata in plico a parte e cioè separatamente dal materiale citato al punto a). 

3. Entro il31 gennaio 1972, gli Uffici comun~tli di censimento devono poi trasmettere ai competenti Uffici .provinciali 
il seguente materiale relativo al censimento in. oggetto : 

a) questionari di censimento (Mod. ISTATJCIC/1) ; 
b) questionari per: il. qommercio ambulante (Mod. ISTAT/CIC/2) ; 
c) stati di sezione provvisori (Mod. ISTAT/CIC/3) ; 
d) la seconda copia degli stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTAT/CIC/6 e 6bis) ; 
e) la seconda copia del riepilogo dello stato definitivo delle sezioni (Mod. ISTAT/CIC/7). 

Priina di proced~re al confezionamento del materiale, i fogli degli stati di sezione provvisori, relativi.ad una stess.a se
zione di censimento, devono essere cuciti lungo la linea tratteggiata indicata negli stampati stessi. Analogamente deve 
procedersi per gli stati di sezione definitivi. 

Per quanto concerne la spedizione del materiale relativo al censimento industriale e commerciale, devono essere seguite 
le· norme sotto indicate. 

I modelli devono essere avvolti con strisce di carta robusta, seguendo l'ordine della numerazione definitiva, distinta
mente per i questionari di censimento e pèr i quèstionari per il commercio ambulante. In particolare si rammenta che, 
come precisato al punto 7.2.4. -'-7- pag. 106 - del fascicolo di istruzioni, i questionari di censimento (l1!Iod. ISTATjOIOfl) 
dovranno risultare suddivisi in due gruppi,. collocando nel primo gruppo i questionari compilati sia nella Parte l/Impresa 
che nella J.>arte II fU nità locale nfi. qualialla fJ.ezione IT.deUa Parte I risulti elencata u:na s?la unità loca,z~, e nel secondo gruppo 
tutti i restanti questionari e cioè sia i questional'i compilati nella<Partei .El H. nei quali alla Sezione II .della Parte I 
risultino elencatedue o più unità locali, sia quellieompilati solamente nella ParteJ.L ·.. . .. ·. ·. · 

Il materiale in paroia>deve p6iessereeonfezioi1~_tto;di norma, in pacchi avvolti con carta da imballaggio. Se il mate
riale da spedire supera i 20 chilogrammi deve essère ·confezionato invece in cassa .di legno o altro. materiale simile. 

In ()gni caso .gli Uffici cqmunali 4i c$ns.im~nto de,vono avere .la massima cura affinchè la confezione degli imballaggi 
sia fatta in modo scrupoloso al fine di evitare danneggiamenti o dispersioni del materiale di censimento. 

Qualorai pacchi ole casse .siano più di uno, ciascun~ollo deve essere numerato progressivamente. Tali numeri devono 
eE:sere indicati sulle etichette (Mod. ISTAT/CIC/301) fornite a suo tempo da questo Istituto, sotto forma di frazione il 
cui nu:tneratore indica il numero progressivo del collo e il denominatore il numero totale dei colli stessi che vengono spediti 
dall'Ufficio comunale.di censimento (ad esempio se il materiale è confezionato in tre colli, sulle etichette dei tre colli devono 
essere riportate, rispettivamente, le numerazioni : 1/3, 2/3 e 3/3). 

Il. materiale deve esser:e dispost() in modo che aprendo il collo (il primo nel caso di più colli) si trovi superiormente 
una bus.ta contenente il riepilogo dello stato definitivo delle sezioni e di seguito gli stati definitivi delle sezioni, gli stati 
di sezione provvisori e infine i modelli di rilevazione. 

Mentre si resta a disposizione per tutti i chììtri:tnentì che dovessero necessitare, si prega di voler fornire un cortese cenno 
di ricezione e di assicurazione. . · 

lO 

IL PRESIDENTE 

(Prof .. GIUSEPP•E DE MEO) 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DmEZioN'È GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Servizio censimenti 

Reparto SCJCIC 

Circolare n. 2JCIC-98 

Prot. n. 33806 

5° ~jmmto ~eDeraJedell?ind~ e del (lOQllllercio~ AJeuni 
· admnpurienti sùoo~ivi àlià traslnil!sione dèl riqtilog~ pro-

vinehde dei primi riswtati. comunali. ·' · 

Roma, 4 dicembre 1971 
Jt 

Agii Tf fftci provi'nciaiì di cen8irh,ento , LORO SEDI 

e,. per conoscenza : 

Al Ministero dell'interno - Direzir:ine generale dell'amiministrazione 
CiVile RoMA 

Al . Mi'f"istero dell'industria~ del commercio e. dell'artigianato • 
Direzione genèrale del cbmrnerci<J interno e dei oonsumi industriali 

R o M·A 

Ai PrBBidenti cUtlé Reg~oni a statuto specii:tle 

Ai Presidenti delle Regioni a statuto ordinario 

LORO SEDI 

LoRo SEDI 

Agli Ass68sorati pe_r gli Enti locali. delle Regioni a statuto; sp~ciale 
. . . . . LÒRO SEDI 

A;glii Asà68sorati· per l'industria ed il commercio delle Regioni a 
statuto speciale LORO SEDI 

Alli Pre]~tture d~lla Rep;;,bblwa LoRo SEDI 
i'; 

Ai Commissari iF?Rappr68entanti :dello Stato e del Governo. nélle 
· [legion.f, ·a statu.to. 8pe<;iale · LoRO SEI5I 

.; 

Al Pr~e'ntè, della comm:i.mone di ooordinamento per id, Valle 
d'Aosta A'()s>r.A. 

,Ai Ji>11~enti delle comrpi~ssiop,~ prcwirwiali di controllo della 
~eg~~.,~ir;gian:a :L()ll;<tsED,I 

A'i/Prètiidéfitii ikl OOmiiàto è delle ieZioni "provinciali 'dii controllo 
::: dellq, Regioru?' ~arda · Lo}!.o SEDI 

Ai·, ~~o/lide~ ·. c1elie. CJ~~nmit~-i~traziof~-i 'Provinciaii di .... ·.. . .·, 
· · · · · BoLZANo-TRENTO 

:Alle· Camere di .commercio, industria, artigianato eiia(irièbltwra 
~qRO,SED;t 

A{]li uffici 1-e{Jiòhalt ed interregi6niz'li 'iletl'Istituto deni'r~le di 
StatiBtwd, I:ìoiili SEDI 

Alle Altre a~'inistrazioni ed enti inte,r68pati LoRo SEDI 

l. Con cireolàte ll•''l,CIC/96 Prot. 33157 del 27 novembre 1971, questo Istituto ha comtllicato i termini entro 
i quali gli Uffici copmriali di censimento devono trasmettere· il materiale relativo al éensimento in oggetto ai competenti 
Uffici pro';"inciali. 

Al rig:uàrdo - si comunicano le seguenti disposizioni : 

A) Riepiloghi degli stati definitivi delle sezioni (M od. IST ATJCI0/7) 

Entro il 10 febbraio 1972, gli Uffici provinciali di censimentO. devono trasmettere a questo Istituto, m un'unica solu
zione e previo acòurato controllo della loro regolare compilazione, le copie dei riepiloghi degli stati definitivi delle sezioni 
relativi a tutti i comuni della provincia, trasmesse in plieo a parte dagli Uffici comunali di censimento, a norma del punto 
2b) della circolare sopracitata. 

Si raccomanda la 'scrupolosa osservanza di detto termine, dovendo questo Istituto procedere, sulla base dei dati 
contenuti nei riepiloghi stessi, alla immediata pubblicazione di un primo volume sui risultati provvisori del censimento. 

B) Fogli B dei Modd. IST ATJCICJI relativi alle imprese con oltre 20 addetti 

Còme è noto, unitamente al materiale del censimento in oggetto, inviato a suo tempo a ciascun Ufficio provinciale 
di censimento, è stato trasmesso un quantitativo di fogli B sciolti, con riserva, da parte di questo Istituto, di fornire 
successive disposizioni circa la loro utilizzazione. 
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Al riguardo si precisa che gli Uffici provinciali di censimento devono procedere allo stral(liO .dal complesso dei fogli B 
trasmessi daglì Uffici comunali, in base a quanto disposto al punto 2 a) della sopracitata eir:òolare n. l CIC"96 Prot. 
n. 33157, di quelli relativi alle imprese per le quali al totale di cui alla col. 6 della Seziotie II della Parte l/Impresa 
del questionario di censimento, risulti una cifra superiore a 20 addetti. 

Tutte le indicazioni contenute in detti fogli dovranno essere riportate. nei sopr~citati fogli B inviati in bianco da 
questo Istituto, avendo cura di mantenere la suddivisione per comune (e, nell'ambito di ciascun comune, per attività 
economica) già risultante nei pacchi trasmessi dagli Uffici comunali di censimento. 

Ad operazione ultimata, ciascun foglio da cui sono state tratte le indicazioni, deve essere reinserito nel relativo pacco 
originario. 

Entro il 28. febbraio 1972, gli Uffici provinciali di censimento devono trasmettere a questo Istituto, in un'unica 
soluzione, tutti i fogli B ottenuti òon le modalità .sopra indicate, trattenendo invece gli altri per le necessarie operazioni 
di confronto con il Registro delle ditte. 

2. Per quanto concerne i success1v1 adempimenti, di cui all'articolo 35 delle norme di esecuzione del censimento 
in oggetto, che dovranno esser€l assolti dagli Ufficiprovinciali, questo Istituto si riserva.di fornire, abreve scadenza, pre
cise istruzioni in merito. 

Mentre si resta a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare, si prega di fornire un cortese cenno 
di ricevimento e di assicurazione. 

11 

IL . PRESIDENTE 
(Prof. GrpSEl'PE DE ME o) 
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ISTITUTO CENTR.Aì.E DI STATISTICA 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Servizio censimenti 

Reparto SC/CIC 

Prot. n. 34 736 

OGGETTO: 

5• CeusU..~nro generale dell'industria e del commercio. Se· 
conda iropià dc!gli stati definitivi delle sezioni • (Modd. 
ISTAT/CIC/6 e 6 bis). 

Roma, 15 dicembre 1971 

Agli Utftci Provinciali di cenBimento 
Lon.~ SEDI 

e, P?r conoscenz~~o : 

Agli Uffici repionaU e interregfronali dell'Istituto OentraZe di Sta
tistica l 

.LORO SEDI 

Con circolare n. 2 CIC/98 del 4 dicembre u.s., questo Istituto ha comunicato agli Uffici in indirizzo alcuni adempi
menti successivi alla trasmissione· del riepilogo provinciale dei primi risultati comunali. 

Facendo seguito a detta circolare si comunica che, a parziale modificà di quanto disposto al punto A primo capoverso, 
gli Uffici provinciali di censimento devono trasmettere a questo Istituto, entro il 10 febbraio 1972, .oltre alla copia del rie
pilogo degli stati definitivi delle sezioni (Mod. ISTATJCIC/7), anche la copia degli stati definitivi delle sezioni (Modd. IST ATJ 
OIOJ6 e 6bis), trasmessa dagli Uffici comunali· di censimento in base a quanto disposto al punto 2 a) della circolare n. l 
CIC/96 del 27 novembre u.s .. 

Si resta in attesa di ricevere un cortese cenno di ricezione e di assicurazione in merito. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTIGA . 

DIREZIONE GENERAfLE DEI SERVIZI TÈONIOI 

Servizio dei censimenti 

Reparto SCJCIC 

Circolare n. 3JCIC-6 

Prot. 'n-'.2143" 

·oGGETTO': 

s~ Censbnénto gen8ale'f deRJindustria· e·•dèl ···ooJÌùD~éio· • 
A!i!lii:J.pim~ti comt~i·:~i,ri~qq~ \d~l'.,Jij.~t~riltlè dicen• 
simento. ~~~esso. ~l'gli U:~~.~~~aJi: · 

Roma, 24 geruiaio~ ìfl'"2 

Agli Uffici provinciali di cemimento 

e, per conoscenza : 

Al< Ministero dell'interno - Direzione genei'àle dell' arwmiiiistrazione 
Civili3 · R.< o' lìf, A. 

Al Ministero dell'industria, del commercio e ieTia'rtig'ianato -
Dilrezione generale del commercio interno e dei consumi indu: 
atriali R o M A 

Ai Prè'Bidertti delle Regioni a stdiùto speciale 

A i Presidenti delle Regioni a . statuto , ordinario 

L6Rò; SEDI 

L<>,lf.9, SEDI 

Agli 4s~~~oratf- per, g~i E,nti zoco,lft,,delle Regicm,.i a statJf:t'!; ,iPeçiale 
L<n~o ~ll!:O,~ 

Ag}f.A,8,s6fs,rrra# per.l'indil~t:ria ed il comm~rcio dell~ ~egioni a 
statutd speciale . .. . . LORO SEDI 

,, ' ~\,-t~··:) i ;, ;. 

.LORO SEDI 

Ai (}ormnissari e Rappresentanti dello Stato e del. Governo nelle 
· Regioni tt, litatuto • apecidtè 1 i •Lò:Rol SEDI 

A{ tr~dente rJell~ . ~lli~ne di co~rdinaf!le;;to ·· ·;Jr' k/ V aize 
d'4astà ·· · ···.· ·· · · · ·· · · .... · · ···· A::os~rA. 

~ ,';j,i, <è,·','\ 

4i,,,Pr~~nt§ rJ&!le ca,mmissiqni,· P'f'O'!JÌnciali. tf,i contrQ~lo."P:,ellfo 
I!~iof.U!: Siçiliana LoRo SEDI 

> ,, ~j ';-

,,.z!.ii;t.ifi'r6!1iderù!&v~l cOmitato··. e . delle •11ezioni · provi'fl,ciq,li 4i . C(jntroll!J 
ffo/J~ ~;raw• .~~rilfl.. :(.o::a() . S;Jilnr 

Ai :Jirè'Bideftt,i · 'à;elt'& A1n#Uriistr'àzioni provincialv di 
BoL,?;~Q~1'J,!,lll~O 

AJl~ld,~e ~~ ... r~:~Yfo; i&Ìria, àrttgìan~~ ett'~!~ci?~: 

Agli tft/ici. ~é~ib~ti;~ ì'nterr.euio-nazt dez{riJtitutJ oe~Wai~ d?. 
Sta'tiÌJUcà ... ·.· ..... ··., . ... LoM S:E:Di 

~ÒR(). SEDI 

' . Facendo se~uitQ jtlla,Q~c<?l~j.re gi questo Istituto n. 2 CIC/98 del 4 dicembre 1971, qui di seguito si riportano le disposi-
zioni concernenti alcuni adempimenti degli Uffici provinciali di censimento successivi alle operazioni di revisioni:! del 
censimento industriale e commerciale effettuate presso gli Uffici comunali. 

l. Ricezione del materiale di censimento t'faBrJ'/,8880 dagli U tfici comunali. 

In conformità alle istruzioni .emanate da ,s.tuesto Istituto con circolare n. l CIC/96 del 27 novembre 1971, ~ntro 
il 31 gennaio 1972 gli Uffici comunali di censimento devono trasmettere ai competenti Uffici provinciali il seguente ma
teriale relativo al censimento industriale e commerciale : 

a) questionari di censimento (Mod. ISTAT/CIC/1) ; 

b) questionari per il commercio ambulante (Mod. ISTAT/CIC/2); 

c) stati di sezione provvissori (Mod. ISTATJCIC/3) ; 

d) la seconda copia degli stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTATJCICJ6 e 6 bis); 

e) .la seconda copia del riepilogo degli stati definitivi delle sezioni (Mod. ISTAT/CIC/7). 

L'Ufficio provinciale di censimento, pertanto, deve accertarsi che, entro la data anzidetta, tutti i Comuni della provin
cia abbiano provveduto alla spedizione del materiale di cui trattasi. 

Controllo della compif3tezza fleZ materiale ricevuto. 

L'Ufficio provìriciale d! censimento, man mano che riceve il materiale dagli Uffici comunali, deve provvedere ad aprire 
i colli ed a çontrollare l~ completezza del mate;riale stesso, accertando che, per ciascun Comune, risulti perven1,ltO 
tutto il materiale indicato ·al precedente' punto i~ 

o 
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' In particolare, per q:tJ.a,nto concerne i questionari di censimento (Mod. ISTATJCIC/1), 
~~&t~!àftY~: q(?ntr()}li!>l'e ch,e, per ciascun Comune, detti questionari, come precisato al pun 
zioni, R8UUino suddivisi iff due gruppi, e precisamente : 

cio provincialfl di censi-
4 del fascicolÒ di istru-

;a) questionari compilati sia nella Parte I (Impresa) che nella Parte :U: f~Tnitl),,lo~a,}Cjl) 11ei,quali alla Seziofte II 
della Parte I risulti elencata una .sola unità locale (Imprese unilocalizzate) ; 

b) ~utti i restanti q-destionari ~;cioè sia i q\testfi>nari compilati nella Parle I e II n~L.q;q.ali alla Sezione II della 
Parte -I risultino elencate due o più unità locali (Imprese plurilocalizzate) sia quelli compilati solamente nella Parte II 

(Unità locali). ./ . , Ì'•h .••. : , ,., 
ç;l3J;lal!),J:a,., a ~~~i}.~ dell~ !l:~zi~ette oper~zioni 4t controllo, si dovessero riscontrare irregolarità, l'Ufficio provinciale di 

cell.si~ep.to deve provvedere ad assicurare la completezza del materiale ed, in pl!-l'ticolare, l'esatta costituzione dei due pre
detti gl'lJpp;t .di quE)stionari. 

' . '',,:.t; ~ . '·; ~;- ,_- :; - ' 

a,.,J.J?rima spedizio?J,e al,JNstitutfJ Oe'(btral.e di Sta.tistiGa del materiale di GensimentfJ. 

Uitimato H cont~ollo d~lla completezza del materiale ricevuto dagli Uffici comunali, ciascun Ufficio provinciale .di 
céiù:linìeriiiò dave•·inVìarè enÙ6 iz 20 febbraio 1972; in Un'unica spedizione, all'Istituto Centrale di Statistica il §eguente 
;b;.~teril;,ié : 1 

··<· i qùestìònari ·di cui aiìla ·lettera q) del pr~cl'laénte punto 2.; 

··-:-·.gli stàtì d\ sezio~~ p~o""isori (Mod. ~STATJCIC/3) ; 
...,..:.;'la !3e(>op.da, copia d~'i~~i~piÌog~·'aEYgli stati definitivi delle sezioni (Mod. ISTATJCIC/7). 

. ''0t,'t;,;: _ : ''>:c-,j 

Il,prE)detto materiale, in relazioll.l:l~alla~;~ua ell.tità;,c,dfilve essere confezionato in una o più cas~edilegno1 sulle quali devono 
essere,a,pplicl],p~l~ 11J:>~()~ite e~i~hette Moq.JS?-'4-'.J;'/CJC/~02, fornite a suo tempo dall'Istitut<!f'(Jl.ell.'firale di Statistica. Le 
et~~llf}tta''ìJ:i parofa'devo~ò essere'completate con)~ir}Jiçlt~ione dell'Ufficio provinciale di censÌIIl.ento mittente e oon il nu
mero distintiv~ della. cas~a •. r~pprese~tato. da. una frazione, il cui numeratore Wldioa.ihnùm~(:); prlagf,QS!;!ivo;d~Ua::,,cass!J, 
Erte~~a':'Èì~ 'il. denomi'iia't&tè ',il' n:tnìiì;lrò'' totà'le, d:~lle 'CaSse' .che vengono sp'ed4:Ìe •(àid" asèmpi{j~J301 ;jlt• ma-teria/le' èi. confezìott'à,to 
ill 't<rJ' C'i1ssf3,. s~lle ,etichette . delle .. tr~ . c~~sè 'aè\7orio' ~~~ere . ripprtat~. · rispettivamen~e; Il!l 'frd~i61li f ~ry~, ''27'& 'èJ' 3/3}. <+H :; 

·•· U cJiii3_,~ri8ile'•id~va''èsser~~,dispes1;'Q''in fliqd.o ''C)h.è 'ap;çen<l.o la Gassa (la pripm nel caso .. di più casse~ si . trovmo supe
rio'r$flìHìèie Copie del riepjlogp degli st!l.ti aenp:iti'Vi à.~Iie se,:l:ioni, di seguito gli stati di sezione . provvisori e, ìÌÌ:Ììne/ i . que
stiPJ1!1-ri .di: .censj;m~nto di c:ui, .81\la.Ìett~ra b) •.del preced~ll.te punt() 2, sistemati s.econdo J' ordine alfa~etico di d!')nominazione 
dei ,•'Q)aln.um;. ',,H 

;P:f;l;;ç,,.,q~al}~q.,;rig}fa,r<i~) qu,l\)stion,.~ri ,di: ~liln.,~i:m~n,.tq,~~i cui alla lettera a) del precedente p~to 2, nonchè i questio
n8ir! per,.,il cm:Ìlm,ercio \'LIJlbula.nte (1\[od .. ISTAT/CIC/2) e .gli, stati de:tffii;lrivi. dell~ sezioni(l\[odd. ISTATJCIC/6 e 6 bis) 
~. :prec,isa ch.e .ta.le, :rnat.~;ri~le~ }~Pnv~niell.te:rnente .~,~sterpato secondo l'ordille alfabetico della denominazione dei Comuni, 
d~vé ~~s~;re 'tr~tten't.to 'd:~glì" bfficl. provfuèil11f df:;c~z~iliiento per le successive operazioni .di revi~;~io11e definitiva. 

Alriguardosipreeisa ~he ~uesto Istituto si risex;r?' di fornire, entro breve termine, precise istrnziòni in merito. 
M:ént're si resta a ùi'spb'Si~ii:ine' 'per' tutl;ì'1 c'hiaHìnenti che dovessero necessitare, si prega di fornire un cortese cenno 

di ricezione e di assicurazione. 

ILDIRETTÙRE GENERALE 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Servizio CensimentifCIC 

Prot. n. 4626 

Allegati : Vari 

OGGETTO: 

5• Censimento generale dell'industria e del commercio. Re
visione definitiva dei questionari di rilevazione. 

CIRCOLARI 147 

Roma, 18 febbraio 1972 

All'Ufficio Provinciale di Censimento presso la Camera di commer
cio, industria, artigianato ed agricoltura di 

e, per conoscenza : 

All'Ufficio Regionale dell'Istituto Centrale di Statistica 

Come è noto, in ottemperanza al disposto dell'Art. 35 delle norme di esecuzione del Censimento in oggetto e a se

guito delle intese intercorse tra questo Istituto e il Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato, gli Uffici 

in indirizzo devono provvedere alla revisione definitiva dei questionari del 5° Censimento generale dell'industria e del 

commercio relativi alle imprese unilocalizzate e agli esercizi di commercio ambulante. 

A tal fine, fàcendo seguito alla circolare di questo Istituto n. 3 CIC-6 del 24 gennaio u.s., allegate alla presente, 

si trasmettono le norme per le anzidette operazioni di revisione le quali devono essere iniziate in codesta provincia non 

oltre il l o marzo p. v. e portate a termine entro il 

Questo Istituto si riserva di fornire, entro breve termine, le norme concernenti il confezionamento e la spedizione del 

materiale revisionato. 
Si resta in attesa di ricevere un cortese cenno di ricezione e di assicurazione in merito. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DIREZIONE GENERALE DE;I SERVIZI TECNICI 

Servizìo Censimenti 

Reparto SCJCIC 

Prot. n. 6573 

Allegati vari 

OGGETTO: 

5• Censimento generale dell'i11dustria e del conmrercio • Con· 
fezionamento in pacchi dei questionari di rilevazione e 
dei motJ,elli di. revisione. 

Roma, 7 marzo 1972 

Agli Uffici Provinciali di censimento 
LORO SEDI 

e, per conoscenza : 

Agli Uffici Regionali e Interregionali dell'Istituto Centrale di 
Statistica 

LORO SEDI 

Fa0endo seguito alla nota .. di questo Istituto n. 4626 .del 18 febbraio u.s., allegate alla. presente, si trasmettono le norme coiJ,cernenti il confezionamento in pacchi dei questionari di rilevazione (Modd. ISTATJCIC/1 e 2) e dei modelli di revisione (Modd. ISTATJCIC/1-R). 
Questo. Istituto si riserva di fornire .successivamente le istruzioni relative alJa spedizione del materiale revisionato. Si resta in attesa di ricevere un cortese cenno di ricezione e di assicurazione in merito. 

IL DJRETTORE GENERALE 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Servizio Censimenti 

Reparto SCJCP 

Circolare n. 12C/P-30 

Pròt. n. 7693 

OGGETTO: 

11 • Censimento generale della popolazione e 5• Censimento 
generale dell'industria e del commercio, 1971. Trasmissione 
del terzo esemplare del piano topografico. 

CIRCOLARI 149 

Roma, 16 marzo 1972 

Ai Sindaci dei Comuni 
LORO SEDI 

Agli Uffici Comunali di Censimento 
LORO SEDI 

e, per conoscenza : 

Agli Uffici Provinciali di Censimento presso le Camere di commer
cio, industria, artigianato e agricoltura 

LORO SEDI 

A complemento di quanto disposto all'ultimo capoverso del paragrafo 13 delle« Istruzioni per la formazione del piano 

topografico », riportate .in all(Jgato a,l vol\}m(Jtt.o« Anagrafe della popolazione » - Metodi e N orme - Serie B, n. 3, 

i Comuni dovranno spedire direttamente a questo. Istitutoin plico raccomandato, una volta ultimate le operazioni di cui 

al primo punto della circolare 9/CP-93 n. 32859 del 25 novembre 1971, le tavolette, accuratamente piegate in quattro, 

relative al terzo esemplare del piano topografico. 
Su tale esemplare - secondo quanto stabilito al punto 3 della circolare 3/CP-40, n. 10650 del 2 aprile 1971 -

devono essere state a suo tempo riportate, oltre ai confini comunali e alle delimitazioni delle frazioni geografiche, dei 

centri' e dei nuclei abitati, anche le delimitazioni delle sezioni di censimento con i relativi numeri d'ordine. 

Dell'inoltro a questo Istituto del materiale di cui sopra, i Comuni dovranno debitamente informare i competenti Uffici 

provinciali di censimento. 
Si pregano quest'ultimi, ai . quali la presente è inviata per conoscenza, di assicurarsi che da parte dei Comuni 

venga provveduto al regolare adempimento di quanto loro richiesto. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DmEZIONE GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Servizio dei censimenti 

Reparto SCfCIC 

CircÒlà.rEì Ii. 4 CIC-49 

Prot, n. 15768 

Allegati vari 

OGGETTO: 

Revisione del Registro delle, ditte in base alle risultanze dèl 
s• Censimento generale deU'indnstria' e del commercio. 

Roma, 20 giugno 1972 
) 

Alle Camere di comme,;cio, in,dustriçt, artigianato e& dgricoltura 
' LOI\0 'SEDI 

Agli Uffici prO'IJinciali di cenBimento LORO SEDI 

e,!per conoscenza : 

Al Ministero dell'interno - Direzione generale dell'ammi.nistrazione 
civile . R o M A: 

Al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato -
Direzione generale dt,l commercio internò e dei consumi indu
striali .R o M A 

Ai Presidenti delle Regioni a statuto speciale LORO SEDI 

Ai Presidenti delle Regioni a statuto ordinario LORO SEDI 

Agli Assessorati per gli Enti locali delle Regioni a statuto speciale 
LORQ SEDI 

Agli Assessor;m per l'indus~ ed il commercio delle Regioni a 
statutò speciale LoRo S:Jl:DI 

•·LòRo SEDI 

Ai Commissari e Rçtppresentanti dello Stato e del GO'I}erno nelle 
Regioni a statuto speciale LoRo SEDI 

Al Presidente della commissione di coordinamento per la Valle 
d'Aosta, AosTA 

Ai Presidenti d'elle còmin'i8sioni prO'IJinciali di controllò· 'della 
Regione· Sim"liana LOBO SÈbi 

r . .,,__ . , 

A i Presil.leriÙ del qomitato e delle sez.ioni provin,ciali .di controllÒ 
della Ref/iòr!(j siMda ' ' ' LòRo SEDI 

Ai Presidenti delle amministrazioni prO'I}inciali di 
BpLZANO-TRENTÒ 

Agli Utfidt Regionali ed Inte;;,.egionali dia'Istitutò .Oentrale di 
Statistica Lo:Ro SEni 

Alle Altre anpninistrazioni ed enti interessati LORO SEDI 

l. Cofue è noto, a norma dell'art. 35 del Decreto del Presidente della Repubblica del 23 ottobre 1971, n. 895, le 
Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura devono effettuare il confronto tra le risultanze del 5° Cen
simento generale dell'industria e del commercio e la situazione del Registro delle ditte, nonchè le conseguenti opera
zioni di perfezionamento del censimento e di revisione dell'anagrafe. 

2. Le norme per gli anzidetti adempimenti, che nella sostanza non si discostano da quelle impartite per le analoghe 
operazhmi eseguite nel 1961, sono contenute nel fascicolo allegato alla presente circolare. Dette norme, concordate con 
il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione generale del commercio interno e dei consumi 
industriali - sono state predisposte tenendo presenti le istruzioni per il censimento e le disposizioni sulla tenuta del Re
gistro delle Ditte e degli schedari anagrafici (T.U. delle leggi sui Consigli e Uffici provinciali dell'economia corporativa 
approvato con Decreto 20 settembre 1934, n. 2011 e Regolamento approvato con Decreto 4 gennaio 1925, n. 29). 

• 3. Gli adempimenti suddetti devono essere effettuati con la massima sollecitudine e comunque entro i termini previsti 
al fine di evitare che la rapida evoluzione della situazione anagrafica 'determini un divario sempre più accentuato rispetto 
alla situazione accertata con riferimento alla data del 25 ottobre 1971. 

4. Da parte di questo Istituto è in corso la spedizione alle Camere di commercio, in plico a parte, dei Fogli B della 
Parte I (Impresa) dei modelli ISTAT/CIC/1 e degli elenchi di cui al paragrafo 2 delle suddette norme, relativi alle 
unità economiche che, a norma del citato D.P.R., sono state censite direttamente da questo Istituto ovvero hanno prov
veduto a trasmettere i questionari di rilevazione direttamente a questo stesso Istituto. 

Mentre si resta a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare, si prega di fornircé un cortese cenno di 
ricezione e di assicurazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 



• . ISTITUTO CENTRAL.E DI STATISTICA 
DIREZIONE ·GENERALE DEI SERVIZI TECNICI 

Servizio dei censimenti 

Reparto SC/CIC 

Circolare n. 5/CIC-52 

Prot. n. 18122 

Allegati vari 

OGGETTO: 

s• C4luimento gerieriìle clell'ind'usìria e. del ooJIDiìerèio. Tra· 
sliUSsi~~ dei modelli di revisione (Modd. ISTAT/CIC/1·R) 
ai Centri di perforazione. 

C~COLAR]; · 

Roma, 20 luglio 197.2 

Agli Uffici Provin~ia~j di Ce'I'I,Simento 
SoRo SEDI 

e, per conoscenza : 

Alle Camere di commercio, .industria, artigianato ed agricoltura 
LORO SEDI 

Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'lBtituto Centrale di 
Statistica · 

Al teimjne delle operazioni di. revisione dei~ questionari di rilevaziohe relativi al censimento in· oggetto, gli Uffici 
provinciali di censimento devono provvedere alla trasfuissione dei fuòdelli dì revisione (Modd. ISTAT/CIC/1-R) al com
petente Centro di perfò,rà'ziòne; I:a ·data: al!~ qùale (}ètta' SpE)dizion"'e ·deve essere· eff13ttuata •e l 'indirizzo del Centro di • per• 
forazibrl~ rl:,stiiMnh ihdilfa.ti, per éia'StH:iila ':rlro~éi/tf'~v!~p~tìf'Vàffi.~iit~'n~Jtfranloìga'tli' A e·.'It' . · :. · 1 • . • .. 

P:érta.iitd; surle appbliite Casi3e éontenent!'i~'.p8:Jol1t d:l!li~iil6l!i~N1''fli':f'evlsì:Hn'é · devbiìo::esséZ.e a.ppiièjj,tè, k cura deii'U'ffièio 
provinch1le di ~e~~i:rp.ento, le etichette Mo?. ISTATfCICJ.303 ch.e vengo,poforni~e· a:tiegHr~e ;aH'a' pres~nte:' D,ette etìilh~t'te 
devòiìo 'essere. ~ompletate èo'n l'e indica:zioni dell'in<linzzo liel CÈlntt() Oi1Jel1"orttzidl1€f;' dèìl':f1ft'iòib '~rovi~ciale. di eens~tnento 
ììiitteÌìte e. dernu~èro distì:nt1vd <iella cassa rappresentato d~ Jna fraztonè il cuÌ' nume,~ato~e' i~dii:la 1l"'ntimefo ·.progressivo 
della cassa stessa e il deriòri:iihatòrè 'il' numero 'éoriiplessivd delle cO:~si &he''Hm'gon6 slièà.ite'''(ad' ésetnplo : 11/5/ 2(5, .. : 5/5Y. 

La spedizione deve essere effettuata tramite corriere, utilizzahdo l'apposita :ricév'Utk'ì:ii éHhsègria di'li riiateilale' (Mod. 
ISTATfCIC/304), che viene fornita in aHegato. Detta ricevuta deve essere compilata in triplice copia dall'Ufficio provin
ciklè. Una vòltiÌ pervenu~o il materiale al Centro di perforazione, quest'ùltimo deve provvedere ad indicare sulle tre 
copie di detta ricevuta la data di l'icezione de! materiale stesso e restituire due copie all'Ufficio provinciale mittente, 
trattenendo la terza. L'Ufficio provinciale, a sua volta, deve far pervenire una delle due copie in suo possesso a questo 
Istituto per i successivi adempimenti di carattere amministrativo. ' 

Eff13ttuata la spedizione dei modelli di revisione ru Centro di perforazione, l'ùfficio provinciale di censimento deve 
darne ~ediata comunicazione telegrafica a questo Istituto. 

Mentre si resta a Uisposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare, si prega di voler fornire un cortese cenno 
di ricezione) e di assicurazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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2) CIRCOLARI DI ALTRE AMMINISTRAZIONI 

MINISTERO DELL'INTERNO 

DIREZIONE GENERALE AMMINISTRAZIONE CIVILE 

Servizio S.C.P. - Divisione Ia - n. 17200/0.5 

' 

. ~olare n. 4/71 

OGGETTO: 

11 • Censimento generale della popolazione e 5• Censimento 
generale dell'industria e eommercio. 

Roma, 23 marzo 1971 

Al Rappresentante del Governo nella Regione Sarda CAGLIARI 

Al Commissario ed al Vice. Commissario del Governo nella Regione 
Trentino Alto Adice TRENTO-BOLZANO 

All'Assessore Regionale per gli Enti locali PALERMO 

Al Presidente della Giunta Regionale della V alle d'Aosta 
AOSTA 

Ai Prefetti della Repubblica LORO SEDI 

Al Vice Pr~fetto .Dirigente l'Ufficio distaccato di prefettura 
ORISTANO 

e, per conoscenza : 

All'Istituto Centrale di Statistica - Direzione Generale AA.GG. e 
Personale R o M A 

Nell'ottobre del corrente anno, i Comuni saranno chiamati a coadiuvare l'Istituto Centrale di _Statistica nelle opera

zioni connesse all'Ilo Censimento generale della popolazione. ed al 5° Censimento generale dell'industria e del commercio 

indetti con legge .3 gennaio 1969, .n. 14. 

Al fine di non turbare in alcup. modo il regolare svolgimento delle operazioni di censimento, sia nella fase di prepa

razione che .in quella diesecuzione, si invitano. le SS.LL. a soprassedere ad ogni trasferimento di segretari comunali 

per il periodo dal 1° settembre 1971 al 3.1 gennaio 1972 salvo casi di assoluta inderogabile necessità ed urgenza. 

Si resta in attesa di un cortese . cenno di assicurazione. 

PEL MINISTRO 



PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
UFFICIO REGIONI 

N. 5882 

Risposta del fogl:ip del 22.T.8 

OGGETTO: 

11• Ceqsim~to generale della popoblzione e 5"> Censimento 
g~erale dell'industria e del commereio, 

CIRCOLARI 

Roma, 26 agosto 197Ì 

Al OommiBaario dello Stato per la Regione Sidltdna 
PALERMO 

Al Rappresentante del Governo nella Regione Sarda 
CAGLIARI 

Al Oommi8aario del GovernJ, per la Regione FriÙli- V'6nezia Gi~ 
TRIESTE 

Al Oommi8aario del Governo per la Regione Tremino-Alto Adige 
TRENTO 

Al Vice OommiBaario del Governo per la Regione Trentino-Alto Adige :J3o!.ZANo 
Al l'residente della Oommi8aione di coordinamento • Rappresen-tante del Ministero dell'interno AosTA 

e, per conoscenza : 

All'Istituto Oentrale di Statistica D.G. Affari Gen. e Pera/- Serv. AA.GG. (rif. nota n. 22333) 

Al Ministero dell'Interno D.G. Amm.ne Oivile - Serv. A.R. 
ROMA 

L'Istituto Centr~le ,d! Statistica• h:a rappresentato ~ qùesta Presidenza liopp'ortnnità chèin. éoncbmit8.nza con. lo svolgi~èn.to delle operazion.i affidate ai C0mun.i per l'ès6C{lz~oheidelr:xìl'Censimehto gen.erale. dell'a popolazione· e. del VGen.simen.to • gen.erale • <teH'in.d~stria e''èofD.mèl'éio, • arlche · n.fJ'llè :~e~ioni a Stl),t-eyto: speciale non. sian.o · effettuate var:iàlzìoni: teFritoriali nell'ambito dei••Comtmi nel•rn~ilitido delio sèttèmb~e·.Jl97'1 al' 3J:'genhàio 1'972. · Vorran.ho la,o SS.LLi p:uospèttare qulJ,nto sopra ai coin}?etenti' 'org~ni l•egion.ali, fornen.do assièi:IrazioD.e• 
;-::~-~ ; ;, 

IL. SOTTOSEG;Jiti!JTf\RIO DI. STATO 
F;to.•ANTONIOZZI 
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/ MINISTERO DELL'INTERNO 

( . Dn:tEZIONE GENE:RALE AMMINISTRAZIONE CIVILE 

Serv. A.P.C. · Div. A.C. · Sez, I 

Roma, l ottobre 1971 

Commissario et Vice Commissariò Gòvemo Regione Trentino 
Alto Adige TRENTo-BoLZANO 

P'f'e8idente Giunta Regionale V aUe d'Aosta AosTA 

Prefetti Repubblica LORO SEDI 

Vice Prefetto Dirigente Ufficio Distaccato P~efetiu-/a 
ORISTANO 

et, per conoscenza : 

Presidenza Consiglio Ministri • Gdbinetto ROMA 

Mini8fl(o 11ruUtsfiia Cominerbiq Artigianato Dir. Gen: Oorfiìniercio 
Interno et Consumi '1:ndu8triali R o M A 

Istituto Centrale Statistica R o M A. 

Commissari ·Governo presso Regioni LoRo SEDI 

Presidente Commissione Coordinamento Valle d'Aosta AosTA 

CIRCQLA,RE Tlj]LEG.JMFlCA A.ç. n .. l~f7l frot. 10709/15900.1.3/7 punto Est noto,oh~ con.:riferll;nento .a.t date 24 et 

25. ottqbre;,pro~;simo venturo ;avra.IJ;np.,lqogo, 11° censim~nto. generale popolazione et 5° .censiment,e g~nert!!lè industri!'~> 

et co;m;me)::.ci.o .. J'Lt l;l!'lnsi .artic()lo l legge,:H ge:Q.D-P.io 19fl!) I:LumeJ1o 14 e"f; secondo n,orme esecuzione prev:is"f;o !'Lpposito 

regolamento in corso approvaziony PWlto ,Nel sott:oline!l(re,;sp~cia.l~ rilevanz:R suddetti.cen~;~imentLche•,cònsentirattmo tac

cogliere inf'or;ma,ziQni et dati d,i.,g;qa.n:P-e interesse et. i.ndisp!;lnsapili per ogni setitore.~amministra.tiyo,.ét e:èonomico,,dellà vita 

publ;>lica rammentasi che at SS.LL. virgola cui spetta nomin~ et presidenza commissione pro~inciale censimento virgola 

est affidata virgola at norma. articolo 15 citato regolamento virgola vigilanza su tutto operazioni censuarie ambito pro

Vin:éìa' pùlito ·Pregasi' per:tanto rimare 'che operazioni stesse siano compiute da AmminiStrazioni c.omuna.li con massima 

tempestività. et pr~:~pi;siontr. in conformità istruzioni impartite Istituto Centrale Statistica intervenendo prontamente et 

energicamente nei casi di omissione ritardi et irregolarità punto Fidando su fattivò interessamento SS.LL. per perfetta 

riuscita rilevazioni pregasi favorire cenno assicurazione punto. 

PEL MINISTRO 

(SARTI) 



MINISTERo~ DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

DIREZIONE GENERALE DEL COMMERCIO INTERNO 

E DEI CONSUMI INDUSTRIALI 

. isp. 5° . div. 13& 

305831 
\ 

' Circòlaie1 n. '2228/C 

l~~· ~iJneJ1fo deJial.Jlf'J.W~one e 5.• ~iJnento. dell'in!l'IU!tria 
e del eomnìereio. 

Alle Camere di commercio, induBtria, artigianato e ';}g't!ico~ra 
LORO SEDI 

Agli Uffici Provinciali dell'ind!ustria, delr commercio e dell'arti-
gianato LORO ~SEDI 

e, per conoscenza : 

All'IsJi,f,utq Centrale di Statistica • Dir. gen. rJ,egli affari generali 
del ìfer8i:Ynlile · ·. · ' · · · · · '·' '' · · i Ifo M A. 

Agli' :.tJ:ssessorati dell'ihduBtiia e del· c'rimmércid' delleèrt-bio-Ai 
Lo:ao SÉI:ÌI 

(' 

Ai Sigg. Co~s.sa,j d,el JlP"?eWO nell~ J~egiqnf: i : • • J .. o~() • ~:BÌP~ 

4-ll'Urtiq,ne .ltdi~a.nq delle QamererÙ çç~~~~t;çio, ~~~· at;t~
i • gw/na!o' · b 'ligric6lttira : 'Piaz~a' Salil~~i~~~::2~ • " ' '''''':R ·q ':M A. 

Domenica 24 e lunedi 25 ottobre eta.• hàtuio a,vuto luogo 1'1'1:<1 eensimente generale dellttl:popolamio'ne>etl:Hti·5v '6ehsi

mento · • gene:rale·• d:e:Qi'industria • e del• cotnmerdiÒI 'Che· hanno note'V"òl:ìssin:ia · itnpi)J:if.a;nza · pel'• ~a. •eo:rio:scén.za:;deU~·' stl'illttura 

demografica ·'.èd '8'dorlomi!;Ja·'della, Nazioné· •e :CiJ!e1'lei·smgole•pr0:Wìleié •'e' •che• fm'rtira»rio•not~zie:er'çl;ati: ~sai·iuti:1i: alle1~am~ 

mmist:razìon.i i:déllo Sta;to•delle <Regioìi:i etil a~~i,•e:nti> ed ,uf!ì(W, pi:l:bbliei. 

Nella considerazione che per tali censimeiliti sono affidati Còmpiti assaiiiììnpo:r~a:ntiiagli U:ffici provmciali di stl!ìtistie&; 

nélleLftutzioni ·di Ufifìci <p:rovi:ri'ciali;cai)eefis'Ì:ment'Qr SÌ' invitanu le. @a.mer~Vldi eorh:!ner~io,.: mdustria;xartigianàto< iei>agricolc 

tura e gli lJPICA a potenziare .le attrezzature di ~etti Uffiçi, . assegnando' loro 'tempotanea:men~:..pE)rso~le idoneo ,e ''già 

addestrato nelle rilevazioni statistiche, 'ed 'a; da;;re là migliore oollahorazio:ne all'Istituto :eeFJ:tFalé/di;:staJt:isticru, sià nei 

richiesti adempimenti, sia nell'agevolare l'opera degli ispettori mviati da detto Istituto, m ,IP!'!'p.iera da,ottep.~re i J2ip, pro-

ficui risultati. ,, ' '""'' 

S~,~~l'l.tajn 11ttysa, çli un cortese cenno di ricevuta e di assicurazione. 

IL MINISTRO 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI 

Prct. 1546 

Pos. FLD/8 

Caro Collega, 

come Le è ben noto, con riferimento rispettivamente alle date del 24 e 25 ottobre p.v. avranno luogo 1'11° Cen
simento generale della popolazione e il 5° Censimento generale dell'industria e del commercio. 

Molteplici sono i motivi che, in vista di tali importanti eventi, mi inducono a rivolgermi, in qualità di Presidente 
dell'Associazione, ai Sindaci di tutti i Comuni italiani nell'intento di apportare un contributo alla doverosa presa di 
coscienza che si deve determinare negli Amministratori dei Comuni medesimi nei riguardi dei contenuti conoscitivi e stru
mentali dei risultati dei censimenti generali. 

Ritengo utile e necessaria ogni azione intesa in tal senso in quanto i Comuni, che sono i veri protagonisti delle rileva
zioni censuarie, debbono partecipare attivamente al successo delle suddette rilevazioni. 

I censimenti, infatti, non rappresentano soltanto la pietra miliare con la quale si misura il progresso della nazione nel 
suo sviluppo demografico, sociale, economico e civile ; essi oggi assolvono anche al compito di raccogliere i dati fonda
mentali sui quali basare l'attività amministrativa a qualsiasi livello debba essere svolta : nazionale, regionale, provinciale, 
comunale. Infatti - e ciò può constatarsi dall'esame del foglio di famiglia del censimento demografico - per la prima 
volta saranno luneggiati dal censimento aspetti di preminente interesse locale, quali, ad esempio, gli spostamenti terri
toriali dei lavoratori e degli studenti, i mezzi di trasporto utilizzati, ed altri ancora. 

È inoltre da ricordare che molteplici atti legislativi ed amministrativi fanno riferimento specificamente alle risul
tanze censuarie, si che queste presentano una indubbia importanza e rilevanza indistintamente per tutti i Comuni. 

Per quanto sopra, ne discende, caro Collega, che allo scopo di garantire la migliore riuscita ai prossimi censimenti è 
necessario assicurare il massimo impegno delle amministrazioni comunali. 

Questa Associazione stà promuovendo le opportune azioni per ottenere un sufficiente finanziamento in modo tale da 
non gravare notevolmente sui bilanci comunali. 

Grato della considerazione che vorrà riservare alla presente le porgo cordiali saluti. 

Roma, 13 settembre 1971 

IL PRESIDENTE 
Avv. GuGLIELMO BoAZZELLI 
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Roma, 15 ottobre 1971 

FERROVIE DELLO STATO 

SERVIZIO AFFARI GENERALE 

Circolare AG/623/615 

AG 5/1 

Allegati vari 

OGGETTO: 

Censimento generale dell'industria e del commercio • 25 ot· 
tobre 1971. 

Direttori compartimentali TUTTI 

e, per conoscenza : 

Servizi TUTTI 

In obbedienza alle disposizioni di legge, l'Azienda dev'e provvedere, nell'ambito dei propri impianti, al Censimento 
Generale dell'Industria, previsto per il 25 c.m. 

Dati i ristretti termini di tempo disponibili e la loro assoluta inderogabilità,. invito leSS.LL. a prendere tutte le misure 
necessarie perchè il censimento abbia luogo con regolarità, tempestività e nel rispetto delle norme stabilite, 

Le SS.LL. sono pl.'lrtanto invitate a : 

- designare un funzionario avente il compito di coordinatore responsabile del lavoro, facendo cadere la scelta, 
ove possibile, sulla stessa persona che ha curato, nell'ottobre del 1969, la fase preliminare alhittuale Censimento (cir· 
colare AG 5/7500 del 22 settembre 1969). 

- disporre per la soUecita distribuzione della presente circolare e relativi allegati alle Unità compartimentali nonchè 
alle Sedi tenute ad un rilevamento autonomo, indicate ai punti a), b), c) e d) delle unite istruzioni (Uffici distaccati 
delle Sedi Centrali, Officine, Reparti Navigazione, ecc.). 

- far mobilitare, presso le dipendenti Sedi, il personale necessario per l'attuazione del lavoro; disponendo che il 
personale stesso, una volta eseguiti i rilevamenti di base, si metta tempestivamente a disposizione della Segreteria Comparti
mentale per le riepilogazioni e la compilazione dei moduli definitivi. 

- orientare le Unità dipendenti verso una impostazione del lavoro al livello delle Divisioni, in modo da evitare le 
dispersioni conseguenti ad un rilevamento trasferito su base locale. Le Divisioni potranno, telefonicamente o con sopra
luoghi, integrare i dati già in loro possesso. 

Il Servizio Trazione è pregato di procedere di propria iniziativa a tutte le operazioni inerenti alla propria sede. 
La data prevista per il censimento (25 c.m.) non impedisce che tuttì i rilevamenti abbiano inizio immediatamente e 

facciano riferimento alla situazione al 30 settembre 1971. 
Si allegano le norme sulle modalità del rilevamento, una copia del questionario da compilare, nonchè urì opuscolo edito 

dall'Istituto Centrale di Statistica. 
Adeguato numero di questionari verrà inviato alle Segreterie Compartimentali nei prossimi giorni. 
In sede Compartimentale il rilevamento deve essere ultimato : 

- entro il 16 novembre 1971, la fase indicata al punto l. delle allegate istruzioni; 
- entro il5 gennaio.l972, per quanto riguarda la compilazione dei moduli di Censimento ISTAT/CIC/1 ; e consegnato 

a mezzo apposito incaricato alla Sezione V del Servizio Affari Generali. 

A lavoro ultimato le SS.LL. segnaleranno il quantitativo di ore di lavoro straordinario occorse nell'ambito degli uf
fici delle Divisioni e delle Segreterie Compartimentali, in pii1 di quelle normalmente ammesse, per l'esecuzione di quanto 
richiesto. 

Pregasi accusare ricevimento telegrafico della presente al Servizio Affari Generali e comunicare il nominativo ed il nu
mero telefonico del Funzionario coordinatore del lavoro. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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MINISTERO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

DIREZIONE GENERALE 
DIRCENTRALE A]'FARI GENERALI 

Roma, 16 ottobre 1971 

Alle Dù·ezioni provinciali P.'l'. della Repubblica 

Prot. n. DCAG/12/2002 

OGGETTO: 

5• Censimento generale dell'industria e del commercio - Cen
simento dei servizi postali e telegrafici. 

Ai sensi della legge 31 gennaio 1969, n. 14, il 25 ottobre 1971 dovrà procedersi al Censimento Generale dell'Industria 
e del Commercio. Esso riguarda anche l'Amministrazione P.T., in quanto i servizi postali, telegrafici e radiotelegrafici 
gestiti direttamente dallo Stato formano oggetto di censimento alla stregua delle attività esplicate dalle ditte industriali 
o. commerciali. · 

Le operazioni .di censimento ,consistono nella compilazione di un apposito questionario (Mod. ISTATJCIC/1) da parte 
di ogni: 

a) Direzione Provinciale (comprendente Ségreteria, Reparti amministrativi, Ragioneria ed Economato) ; 
b) Circolo delle Costruzioni T. T.; 
c) Ufficio Lavori; 

d) Centro e Sottocentro Automezzi ; 
e) Ufficio esecntivo in .sede di Direzione Provinciale (Corrispondenze .e Pacchi, Ferrovia, Arrivi e Distribuzione, 

Vaglia e Risparmi, Cassa, Conti Correnti, ecc.) ; 
f) Ufficio principale ; 

g) Ufficio locale ; 

h) Agenzia; 

i) Ricevitoria ; 

l) Stazione e Centro Radio. 

NORME PER LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO 

Il questionario si compone di una parte prima e di una parte seconda. Ogni nnità locale, dopo aver indicato nella te
stata del modello, negli appositi riquadri, la Provincia ed il Comune, compilerà soltanto la PARTE 2a. 

Nella PARTE 2a, i quadri della SEZIONE 1a - Notizie Generali - dovranno essere così completati: 

QuADRO l - Notizie indicative dell'unità locale. 

Alla voce " Denominazione " indicare .se trattasi di Direzione Provinciale, Circolo, Ufficio locale ecc .. 
Alla voce " Indirizzo ,, indicare la località ove funziona l'nnità censita facendo presente che se funziona nella fra

zione di un Comune sarà indicato prima il nome della frazione e poi qnello del Comune. 

QuADRO 2 - Attività esercitata. 

Alla voce 2.1 indicare se l'unità censita e,splica attività postale e telegrafica, solo postale o solo telegrafica. 
Alla voce 2.2 e 2.3 nessuna indicazionçf 

\'ì 
QuADRO 3 - Classificazione dell'unrocale. 

Alle voci 3.1, 3.2, 3. 3 e nei rettangolini sotto la 

QuADRO 4 - Tipo di unità locale. 

scritta << codice ,, nessnna indicazione. 

Alla voce 4.1 punto a) l'apposito rettangolino dovrà essere barrato da tutte le unità censite escluse le Direzioni Pro
vinciali ed i Centri e Sottocentri automezzi. 
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Alla voç~;~.4.1 punto b) l'apposito rett(lngolinodovrà essere barrat.o dai Centri e Sottocentri.automezzi e,dal magaz
zino di Scanzano. 

Alla voce 4.2 punto c) l'apposito rettangolino non dovrà essere barrato. 

Alla voce 4.2 punto d) l'apposito rettangolino dovrà essere barrato solo dalle Direzioni Provinciali. 

9UADJl,O, .5 ----.,Notizie sull'in1presa che gestisce l'unità locale. 

Alle voci 5.1, 5.2, 5.3, nessuna indicazione. 

La compilazione della SEZIONE 2a ~ ·Notizie particolari per le attività industriali e artigianali '-'-- e· della· SEZIONE 3a 

Notizie particolari per il commercio fisso al minuto - è da tralasciàre, iri quanto le notizie richieste non riguàrdano la 
nostra Amministrazione. 

Nella S.EZI()NE .{01 ...:.. Mezzi di trasporto - dovranno essere indicati, al QuADRO 10, i mezzi di proprietà della Am
ministrazione, esclusi quindi, quelli degli accollatari dei trasporti postali urbani ed interurbani. 

Si precisa che tali mezzi di trasporto dovranno essere censiti dall'unità locale dove prestano effettivo servizio. 
~~ 

Nella SEZIONE 5a ~ Addetti - dovranno essere indicati i dati rif~ntesi al personale applicato alla data del 25 
ottobre 1971, tenendo presente che il personale assente per servizio, pe;--1l'ongedo, per malattia, ecc. alla data sudde.tta, 
dovrà ugualmente essere indicato come presente. 

QuADRO 11 - Addetti alla data del 25 ottobre 1971. 

Alle voci 11.1, 11. 2, 11.3 nessuna indicazione. 

Alla voce 11.4 dovranno comprendersi tutti i funzionari direttivi da Direttore di Sezione in su. 

Alla voce 11.5. dovranno. essere indicati : come impiegati di concetto con funzioni direttive (ca t; I) tutti i funzionari 
direttivi con qualifica di Consigliere ; come impiegati di concetto senza funzioni direttive (cat. II) gli impiegati della 
carriera di concetto, i Dirigenti d'ufficio, i Direttori degli Uffici Locali dei gruppi A-B-C ; come impiegati d'ordine (cat. 
III -IV-V) gli ill'piegati della carriera esecutiva, i Direttori degli Uffici Locali dei gruppi D-E, i titolari di Agenzia, 
gli Ufficiali U.L.A .. 

Alle voci l l. 6, Il. 7, l l. 8 nessuna indicazione. 

Alla voce Il. 9 dovranno essere indicati gli operai giornalieri. 

Alle voci 11.10 e 11.11 nessuna indicazione. 

Alla voce 11.12 dovrà essere segnalato il restante personale. 

La SEZIONE oa - Notizie per l'anno 1970 - si suddivide in tre quadri. 

QUADRO 12 Indicare il periodo d'attività dell'unità locale nell'anno 1970. 

QUADlW 13 Indicare il numero dei dipendenti occupati nell'unità locale nei singoli niesi del 1970. 

Nelle prime sei colonne dovrc\ essere riportato, in corrispondenza di ciascun mese, il personale distinto per sesso e per 
categorie. Nell'nltima colonna il numero complessivo delle ore di lavoro ordinario, straordinario, notturno e festivo ef
fettivamente prestato dal personale indicato alle voci 11.9 e 11.12, dal primo all'ultimo giorno del mese. 

QuADIW 14 - Spese per il personale dipendente nell'anno 1970. 

Alla voce 14.1 dovranno indicarsi gli emolumenti corrisposti nell'anno 1970 al personale in servizio nello stesso pe
riodo. Fra tali emolumenti dovranno comprendersi le competenze di qualsiasi specie : stipendio, straordinario, cottimo, 
competenze accessorie, 13a mensilità., premi in genere, provvigioni ed ogni altro compenso affine, il tutto al lordo. 

Alla voce 14.2 dovranno essere indicati i contributi sociali obbligatori a carico dell'Amministrazione. 

Alle voci 14.3, 14.4, 14.5 nessuna indicazione. 

AVVERTENZE IMPOR'.rANTI 

La presente circolare dovrà essere inviata dalle Direzioni Provinciali ai Circoli delle Costruzioni, agli U;ffici Lavori, 
ai Centri e Sottocentri Automezzi, alle Stazioni e Centri Radio, a tutti gli Uffici esecutivi in sede di Direzione,agli 
Uffici Principali, agli Uffici Locali, alle Agenzie e alle Ricevitorie che si trovino nell'ambito della Direzione stessa. 

Gli stampati (Mod. IS'l'ATfCIC/1) giungeranno alle Direzioni Provinciali direttamente dall'Istituto Centrale di Stati
stica in quantità sufficiente per la fornitura che le Direzioni stesse dovranno effettuare insieme alla circolare, alle unità 

da censire. 

12 

I questionari riempiti dalle singole unità locali dovranno essere restituiti alle Direzioni Provinciali entro il giorno 28 c.m .. 
Le Direzioni, dopo aver attentamente controllato in tutte le voci i questionari anzidetti, integrando eventualmente 

dati mancanti, dovranno· trasmetter li con un unico invio a mezzo assicurata di servizio alla : 
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Via dei Crociferi, 23 - 00100 ROMA 

entro e non oltre il giorno 6 novembre 197 L 

I termini di tempo sono TASSATIVI e per espressa disposizione di legge non possono in alcun caso subire rinvii. 

Tutte le operazioni relative al Censimento dovranno essere curate dalle unità statistiche provinciali opportun~tmente 

affiancate da altro personale. 
Si raccomanda la chiarezza nella scritturazione dei questionari e la tempestività nell'inoltro. 

Pregasi assicurare adempimento a mezzo telegrafo. 

p. IL DIRETTORE GENERALE 
f .. to DI GIORGIO 



ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERGIA ELETTR.ICA- ENEL 

SEGRETARIATO GENERALE 

Prot. n. S/1179/71 

OGGETTO: 

5• Censimento generale dell'industria e del commercio · 
Legge 31·1·1969 n. 14 (G.U. 20-2-1969, n. 46). 
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Romà, 2 luglio 1971 

ESPRESSO 

A tutte le Direzioni di Compartimento LORO SEDI 

Il 25 ottobre p. v. avrà luogo il 5° Censimento Generale dell'Industria e del Commercio per il quale l'Istituto Centrale 
di Statistica ha già predisposto il relativo questionario (alL 1) che verrà consegnato, per la compilazione, dai rilevatori 
comunali alle imprese ed alle loro unità locali secondo i criteri stabiliti dall'ISTAT nel capitolo 2° della bozza di istruzioni 
di prossima pubblicazione (ali. 2). 

Il nostro Ente, sòggetto a,l rilevàmento pér l'attività écondmicà esercitata; corrispondente al ramo 5° della classifica
zione ISTAT «produzione e distribuzione di energia elettricà ... » ha ottenuto dal predetto Istituto di ricevere direttàll1érite 
pressò la sede centrale i questionari anche per le proprie unità locali dipendenti con l'impegno di provvedere,' una volta com
pilati, alla riconsegna àll'Istituto stesso. 

Si invitano i Compartimenti ad effettuare, fin d'ora, sulla base dell'allegata bozza di istruzioni ISTAT e degli orienta' 
menti di cui a,ll'accluso promemoria, una preliminare indagine sulle dipendenti unità locali, i cui risul~ati s(l,ranno esaminati 
in uqa. prossima riunione collegiale alfine di concordare criteriuniformi sul rilevamen~() iq parol~~: e definire modalità di at
tuazione. 

ln conseguenza si ~i tiene opportuno che .un. ra,ppresenta1.1te. della Segreteria Studi. e Statistiche CqU1pMtirp.entale, ufficio 
che svolgerà com,piti d(cg0rdinamento !l controllo perl'inda,gil.le inparola, partecipi a,ll~ riunione ~opra a()Cennata.che si 
terrà presso la nostraDirezione mercoledì 14lugli() p. v. alle. ore 9,30. 

In ~~:t tesa di Vostra, cortese conferma al riguardo, porgiamo i nostri cordiali saluti, 

ENTE NAZIONALE 
PER. L'ENERGIA ELETTRICA 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FRA LE IMPRESE ASSICURATRICI 

Prot. Rn. 2758/63 

OGGETTO: 

s• Censimento generale dell'industria e del commercio. 

Alle imprese di assicumzione 

Roma, 8 ottobre 1971 

Nel corso del corrente mese di ottobre, come è noto, avrà luogo in Italia, ai sensi della legge 31 gennaio 1969, n. 14, 

pubblicata nella G.U. n. 46 del 20-2-1969 e seoondo le norme di esecuzione previste dalla legge stessa, il 5° Censimento 

generale dell'industria e del commercio con riferimento alla data del 25 ottobre 1971. 

Al riguardo è opportùno precisare : 

a) che .sono soggetti per legge al Censimento tutte le imprese operanti in lt~tlia nei set,tori dell'industria, del com

rn!Jrcio; del credito e dell'assicurazione e dei servizi. 

b) che tutte le notizie raccolte a,ttraverso il Censimento .(( sono vincolate al più scrupoloso . .segreto. d'ufficio e non pos

sono essere rese note, per nessun titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se ne possa, fare alcun riferimento in

dividuale » .• 

H questionario,. in formato unico, che verrà consegnato dai riìevatori. a ciascuna ùnità economica a partire dal 14 

c.m., dovrà essere compilato nellà Parte I - Impresa e nella Parte II - Unità locale, solo dalla sede centrale dell'impresa; lo 

stesso modell~vale anche per ciascuna unità locale fisicamente o funzionalmente distinta dalla sede centrale dell'impresa 

e dovrà essere compilato. soltanto nella. Parte II - Unità locale.... . . . . . . . . . 
Per sede centrale dell'imprèsa assicuratrice deve intendersi l'unità piì1 importante dell'impresa sia che coincida o meno 

con la sede legale. Nel caso di impresa con più direzioni si dovrà indicare come sede centrale quella che abbia le caratte

ristiche prevalenti di sede centrale dell'impresa (quella in cui sono accentrate le più importanti operazioni imprenditoriali 

e in cui operino i rappresentanti più qualificati dell'impresa stessa) ; in questo caso le altre direziòni verranno cem!ite come 

unità locali. 
Per unità locali oltre ai casi di cui sopra si intendono anche gli altri uffici distaccati, quali gli uffici di presidenza, di rap

presentanza, gli ispettorati ecc. nonchè tutte le agenzie e subagenzie in economia. 
In proposito, per quanto riguarda la esatta compilazione dei dati riguardanti le unità locali si suggerisce di ese

guire una delle due seguenti alternative : 

a) le imprese possono accentrare la rilevazione dei dati delle unità locali chiedendo con urgenza l'autorizzazione 

all'ISTAT di avvalersi dell'art. 28 del Regolamento di esecuzione del Censimento. Tale norma consente di richiedere 

tempestivamente alle proprie unità locali i questionari di Censimento ricevuti e da esse debitamente compilati ed inviarli 

direttamente all'ISTAT. In tal caso occorre inviare copia fotografica dell'autorizzazione dell'ISTAT a tutte le unità 

locali perchè le stesse possano esibirla ai rilevatori al momento del ritiro dei questionari di Censimento. 

b) le imprese possono inviare tempestivamente a tutte le proprie unità locali estratto dei dati che le unità locali non 

~ossero in grado di fornire direttamente nonchè le notizie da porre al punto 5 della parte II. 

Si rammenta inoltre che le agenzie gestite in appalto non vanno annoverate tra le unità locali dell'impresa; dato il loro 

carattere di unità autonome, infatti, saranno considerate imprese a sè stanti ai fini del Censimento e come tali dovranno 

compilare autonomamente sia la parte I che la parte II del questionario che verrà loro consegnato. 

In ordine alla compilazione dei singoli punti del questionario, uhe si invia per conoscenza in allegato, sentito anche 

l'Istituto Centrale di Statistica, si precisa quanto segue : 

PARTE I- IMPRESA 

SEZIONE I - NoTIZIE GENERALI 

L N o tizie indicative dell'impresa 

- Per l'indicazione della sede centrale dell'impresa si rinvia a quanto sopra detto. 

- Per le rappresentanze di imprese estere si precisa che se la rappresentanza è tenuta in Italia da un imprendi-

tore individuale o da una società con una denominazione (ditta. o ragione sociale) diversa e distinta da quella della società 

mandante, dovrà essere indicata la ditta o la ragione sociale della mandataria facendo seguire l'indicazione della società 

o delle società estere rappresentate ; se invece la rappresentanza non esercita la sua attività con la stessa denominazione 

(ditta o ragione sociale) della società mandante, dovrà essere indicata la ragione sociale di quest'ultima con l'annotazione 

«Rappresentanza generale per l'Italia"· 
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2. Attività esercitata 

Le imprese dovranno specificare se sono « imprese di sola assicurazione vita " o « imprese di assicurazione danni , 0 << imprese di assicurazione mista vita e danni n. Le imprese di sola riassicurazione indicheranno << imprese di riassicurazione mista vita e danni"· 

4. Forma g'iul"'idica 

Le società mutue dovranno barrare il rettangolino corrispondente al punto 4. 9 e scrivere nella apposita riga in bianco << società mutua >>. 

5. Altre notiz,ic 

Le imprese dovranno rispondere solo al quesito 5. 4. 

SEZIONE II - J:<~LENCO DELLE UNITÀ LOCALI GESTITE DALL'IMPRESA 

In proposito si precisa che le agenzie in economia devono essere elencate al punto << A "• lettera <<a », mentre le direzioni diverse dalla sede centrale, gli ispettorati amministrativi e tecnici, e gli altriuffici staccati quali gli uffici di presidenza, di rappresentanza ecc. vanno elencati al punto « B », lettera " d >>. 

p ARTI]] II - UNITÀ LOCALI 

Le unità locali non dovranno rispondere ai quesiti 2.3 e 3 della Sezione I e a tutti quelli .della Sezione II e della Sezione III. 
Nella Sezione V (addetti) non vi è corrispondenza fra le categorie elencate nel questionario e quelle previste dai contratti collettivi vigenti nel settore specie per quanto riguarda la distinzione fra impiegati di concetto e impiegati d'ordine ; dovendo peraltro rispondere ai quesiti si suggerisce, a titolo puramente indicativo, sentito anche l'Istituto Centrale di Statistica, di tener presente il seguente schema di equiparazione : 

Impiegati di concetto 
con funzioni direttive 
Impiegati di concetto 
senza funzioni direttive 
Impiegati d'ordine 

Operai specializzati 
Operai qualificati 
Altro personale 

Funzionari, capi ufficio e dipendenti con grado corrispondente. 

Altri dipendenti con grado nonchè quelli inquadrati nelle categorie lA e lB del cfc VI
gente e gli ispettori di organizzazione produttiva. 
Dipendenti inquadrati nella 2a categoria del contratto sopra richiamato nonchè gli ispettori di produzione (cat. A e B). 
Commessi. 
Autisti, elettricisti, falegnami, idraulici, tipografi ecc. 
Guardie notturne, uomini di fatièa, donne di pulizia. 

Non vanno evidentemente compresi negli addetti .i. produttori di 3° e 4° gruppo. Nell'intento di collaborare con l'organizzazione dell'ISTAT in modo che dal Censimento risulti un quadro per quanto possibile esatto delle strutture operative del settore assicurativo, restiamo a Vostra disposizione per ogni ulteriore chiariment.o. 

Distinti saluti. 

l allega.to 

IL PRESIDENTE 
E. ARTOM 
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ASSOCIAZIONE 
FRA LE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE !toma, 13 o.~tobr;e 1971 

Serie lavoro 

Cirço!are n. 15 
Alle Direzioni degli Istituti Associati .LORO SEDI 

OGGETTO: 

s• Ceòsimento generale dell'industria e del commercio. 

Per opportuna conb~6enza degli Enti associati segnalÌlt~o che il gior~o 25 'ottobre l971, come stabilito dalla legge 
31 gellJ1ai9 1961) n.,l4,. lj.vrà luogo il V censilll~nto generale dell'ind~stria .e del commercio. 

O~d~ ~gevol~r~ .gli Enti•asEJoç1ati :nelle conl).esse incoìnbenz~, abb~amo pr;esopol)_tatti Òoll i'I~'tit~~o 'Centrale di Sta· 
Ùstica' 'b~e'\ji hÌJ, r6riìito le Ìlece~sarìe precisaziòni, neìla presente ; tipò;;tate. ·. :· . ·.• . ... . < i ' .. ' . . ' • • • . • • 

Premettiamo eh~ il modulo per la rilevazioné dei dati statistici contiene nu~erosé note esplìcativè èl;e rre ren'dèmo àge-
vole la coriipilazione. i . 

Riteniamo, pertant~, sufficiente fornire agli Enti associati le seguenti indicazioni : 

Tutti gli ·Enti 'associati sono timuti a coinpibre : 

·JJ ~{.qlÌestiÒJ1ario cii H~nsirriento, da èompletarsi'sìa/ néll~ « parte .I . Impres~ ».che nella ,, par;te II. bri'ità 'lo
caie' », r~lativo ai 6i>mplèsso dell'attivitlì. CÌéli''~mpre~a iì;ttesa ~ÒÌne Ente giuridico-écÒnÒmico '; la «parte II ttriità lo-
cale))/ dovrà, ovviamell:te, fare "riferimeritò Sila" sea~~ 3de1l'I~présa; . ' ' ,: ·:-';;' 

b) tanti questionarLdi•:censimento;•.d~t compilàrshsoljlinente nella ''parte H . Unità locale», quante sono· le U11ità 
locali t:lipe~denti~ . 

Ai'fiildrei'c~rtsiinilnto; per: unità I'ocali si iiìt~ndòrto: 
... l) l~ Sedi, l~ S~çcursali, le Filiali, le A~en~i~·,(~n~h~di,çitià) e ~gril dipen~~n~~.in gener~ app1Ù·té1lente al c?.m· 

piè~so delladi'tta, ci:hn~ It{gestioni esàttorilili, lè rfÙevitoril3;·1e't~sorede: i mà~az~irli't6,rltiaggi e le altre e~tìntuàli, sempre 
che costituiscano unità a sé stanti. · ., · ' ,. · · 

Se una di dette unità è coesistente, in uno stesso edificio, con la Direzione Gèriérale ~'sede Centrale; in tal cltso si 1ìorl
figuranodue distinte .trnità locali, .. una di tipoaminirtistrativo •relativa;aHaiSede.dell;lmpresa e 1:altra dkti':po operativo·: 
conseguentemente, .. le notizie r~latiy;!'j .' a~l 'Unità .IQQ@>le di , ;tl,pq, amministrativo;, dovral).P,O. essere inseritl3 n~lllt . «~ p~te. Il· . 
Unità l~c~le >> dello stesso questionario del quale la « p~rte l . I~ presa » è stata compilata ~on riferimento al c~mplesso della 
ditta, mentre,len~tizie·relative alJ!'Uriità 'di ti!YÒ ~perativo dovrarino•esseréinserité•in tiri ~epMato'qlièstìoniirio;'da com-
p~l:àtè Hmitatil.mèhte ali~ «p~rte II "'ùnitài• lo6alè "· . · ... · ' \ . . .·· ·.. .... ' ' .. · · . ' . ·• .... \__ 

' Si'èl:lià,W~cf.li'•per. QJlànto in particolare a:ttieni'Ì' allé Uriità. locali ove 'è gestitO il ;servizio ··ai '~~tittòria, tesorel'Hi.' é rièe· 
. vito#a, che' qua~te volte ,in tali Unità locl!>li ve11ga svolto anche il servizio del credito, ma il personale dell'imo e d:'el'l'à.ltro 
servizio . siaf-unzionalmente èd organizzativamente ,distinto, dovranno essere compilati due diversi· qu~stion~fi, .<Jli: censi 
mell;ÉO (siin~en<!~· limitatamente alla ({parte II . Unità locale»), l'uno per l'Unità locale ove si gestisce il servizio del 
creùi'to; è l'altro per l'Unità locale ove .si ge~tisce il servizio di esattoria, tesoreria e ricevitoria ; 

2)' gli 'altri eventuali uffici staccati di presidenza, di rappresentanza, etc. ; 

3) tutte le altre Unità locali eventualmente esistenti e non comprese nei punti precedenti. 

Tutte le Unità locali appartenenti all'Impresa e per le quali sia stata compilata autonomamente la «parte II · Unità 
locale » del questionario di censimento dovranno essere elencate nella sezione II della « parte I · Impresa » !!Iel que
stionario relativQ alla Direzione Generale o Sede Centrale, alle lettere A) e B). 

B) INVIO DEI :MODULI 

L'art. 28 del Regolamento di eseéuzione della legge 31 gennaio 1969 n. 14 prevede la possibilità delle Aziende, pre
via autorizzazione dell'Istituto Centrale di Statistica,, di trasmettere. direttamente a tale Istituto tutti i questionari di cen-

• simento relativi alle Unità locali. · 
Gli Enti asso~iati i quali intendono avvale~si di tale possibilità potranno, quindi, chiedere, con la massima solle

citudine, la relativa autorizzazione all'Istituto Centrale di Statistica (Via Cesare Balbo, 16 ~ Roma) che, come da ac-
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cordi con noi intercorsi, non avrìt difficoltà ad accordarla. È peraltro neces11ario che gli Enti as11ociati interessa:ti, una volta 

ricevuta la lettera contenente la predetta autorizzazione, provvedano tempestivamente ad inviarne fotocopia alle sin~ 

gole dipendenze, onde giustificare al locale rilevatore la mancata riconsegna dei rispettivi questionari di censimento. 

C) MODALITÀ DI COMPILAZIONE DÈI QUESTIONARI 

Riteniamo sufficiente al riguardo fornire i seguenti chiarimenti : 

notizie relative aUa attività esercitata 

Ai fini di tali comunicazioni gli Enti associati dovranno riportare la formula « esercizio di credito " al quesito 2 (punto 

2.1. " attività esclusiva o principale ") della « parte I - Impresa " del questionario, nonché al quesito 2 (punto 2.1.) 

della «parte II - Unità locale"· 
Gli Enti associati che, mediante Unità locali gestiscono direttamente esattorie, tesorerie, ricevitorie, magazzini for

maggi, etc, (che, in altri termini, esercitano, oltre il credito, altre diverse attività economiche) devono indicare queste 

ultime nell'apposito spazio riservato alle "altre attività" (quesito 2 - punto 2.2. - della "parte I - Impresa" .per il que

stionario relativo all'Impresa, nonché al quesito 2. - punto 2.1. della ·<c parte II - Unità locale " per i questionari relativi 

alle Unità locali). 
Qualora nella stessa Unità locale venga svolta, promiscuamente, attività creditizia ed altra attività (senza suddivi 

sione funzionale ed organizzativa del personale addetto rispettivamente ai due servizi) l'attività secondaria dovrà essere 

indicata n.ell'apposito spazio riservato alle " altre attività " al quesito 2 (punto 2. 2.) della " parte II - Unità locale , 

del questionario di censimento. 

- notizie r~lative al personale 

~tali notizie devono essere indicate nella sezione V "Addetti" della "parte II - Unità locale"· 

Ai fini delltt. compilazione della suddetta sezi01:e, è da tener· presente che. la· classificazione del · per'sonale i vi indicata 

si riferisce alla situazione esistente nel settore industriale. Per quanto riguarda gli Enti associati, secondo precisazioni 

forniteci dall'Istituto Centralé di Statistica, deve tenersi presente la seguente equiparazione : 

Categorie indicate nel questiona·rio. di censimento 

Dirigenti 

. Impiegati di concetto con funzioni direttive (ca
teg. l) 

Impiegati . di concetto senza funzioni direttive 
(categ. II) 

ImpiE)gatì d'ordine (cat. III, IV, V) 

Operai specializzati 

Operai qualificati 

Altro personale 

Categorie degli Enti associati 

Dirigenti 

Funzionari 

Impiegati di l a catego~·ia con o senza grado 

Impiegati di. 2a . categorilt 

Personale/ subalterno (commessi, fattorini, etc.) 

Operai (autisti, .. elettricisti, falegnami, idraulici; ti
pografi, macchinisti, . etc.) 

Guardie notturne, uomini di fatica, donne di pulizia. 

Per quanto riguarda il personale utilizzato dagli Enti associati con prestazione lavorativa inferiore a quella normale, 

precisiamo che nel questionario di censimento devono essere inseriti anche i dipendenti, a qualunque categoria appartengono, 

in servizio ad orario ridotto, esclusi quelli la cui prestazione lavorativa risulti minimlt (una o due ore al giorno). 

A Vostra disposizione per qualunque chiarimento che si rendesse necessario ai fini di una più esatta compilazione dei 

questionari di censimento, porgiamo distinti saluti. 

IL DIRETTORE 

D. CONTI 
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ASSOCIAZIONE BANCARlA ITALIANA 

'fto~. i5 ottobre '19'7i 
,,: 

Serie Informazioni 

Circolare n. 64 
Alle Aziende di C'l'edito 

Censimento Industriale e Commerciale (pos. 801-1). 

{~omelè itìoto, il,25iottobl'e 1971 vel'xà effettuato il 5° Censimento Generale-dell'Industria e del Gom,tneroie; ini!lette 
dalla: Legge 31 genhaio! Ul69, n. Jik. 

'(]fon' 1 ';oo~i0;ne que,sta :Assdciaziorle desideva ·fornire alcttne preeisazionL nel dupllce intento i di dh!iarir~, alle.· A?>ie;nde: i 
criteri di· esecuzione del Censimento e di contribuire alla piena ripsoita 'delle operazioni di rilevazione ... , i · 

È.atat!> di'!posto çhe il 5° Censimento dell'Industria e del Commercio rilevi in ciascun Cq.fl/'M~~},~ f,?~~~~~~a.,p.~,~rica 
e le caratteristiche strutturali fonqa,mentali ap.ohe :. . .. , . · . · ·<·~·,,. ·· ', :: ;~ ~ ;;;: , :_ .L!-: r· ·) ---- 1 ~->,:- .:: .. ·'-.!· : .. '>'·qL;tr '~·-·,_éfe:::=r ;."1:::,_1,t':li_":i '"!{(;:,~,_,: '',a>. del~~. ,m!iJi~; gijtridi!t()·.~:cqp.omiçh,~. CÒ!\~ittti~e d~]lef rnPr~~e' o Ri~~~- ~h e eserp,~tal}pj ~~ ·.~tpiy}fitA~ ~~~8\'t~,; i i i; . 

. h~,,qelle '!,l,nità locq.K ge'!tite ,tlall~;Impre,se o. Ditte,di cui S()pra,, sjaP.P es'!e1a,ttive p ~~:mpo:ran~q,,W~p,t€JiJnli!>ttive.~lal clat~ 
del Censimento. La defip.izione .. ,cii. l*ità , l~cB.>le ,è indieat~;J. ~el questionario r,li, eensime:qto .. ,; 5 • .• :i, . ; " > . , t 

MODELLI DA OOMPILA!tE • 
Tutte le Aziende <;li credito so11o tenute a compilare : 

a) :un questim:~.ario di censimento {dà'dnriplètarsi sia nella« parte I -'Impre~a" che nella<< parte II- Unità! lo~àie »), 
relativo' 8:11:éohlpl'Èi'ssb ·de1.lehittivivà: dèll'Pn'r(tresàtintesa come Ente giU.Hdiètl-ecortòrliiclo ;'•lartcparté'Ift-'Urlità looatè··»·dhvrà 
ovvia:tnentè, farè • · Hferi:tnènto alla ·sede dell'Impresa ; 

b) tanti questionaridF'{!énsirrt\:l:ri:lib;' uSi cl:1mpilarsi solamente nella ((parte Iìi, cW':hitàHooM:~ >>, qdi'ID.ilt ~l>ii~'ie'Unità 
locaili• 

; DevoÌib essere t\tihsi'de~ate quali~ Unità locali distinte : 
,_-_ -,\ ~-. , ,-· -~·- • · l'.~··f :,·"-'!Of.,·y> ~I'.T 

l) la Direzi~ne. Ge~erale. o Ce~trale; 
2) 1~'Filia1i,1/sucoursali, Ié kgénzie;' ~<\c:·;' 
3) gli Uffici · distaeeatf di Pre,sidenza, di Rappresentanza, >l- -,t-l: ... ~_-·><,;! --·,;,, ,_>,-, · ;-;·,-/-; 'f§~x -;.: 'fsr; _:·l~:::f- ii.f''-"'- ;;, ·:. 

4) tt~i,;;l:\tw~. Pnità, ,l.Q(Ja,;l~, ~yè~t~~~ffi~p.t~ .• (l~\~w11t.!'l!,,. - ,;_· , ' ~ , , , ;;,'- . - - - , , - ' 

Viene ;riol;l.Ìesta l'indicazione dell'attività. esercitata dall'impresa, mediante l'impiego dei t~rmini tecnici ritenuti più 
ap!'ìr<Dpi.fiil,~! \ \ : ·" · 

5l';li);{;:~e ~iende di credito, siano esse a breve o a medio a lungo termine, viene suggerita l'indicazione << esercizio del 
credito >>. ' 

Per le Società finanziarie, quale che sia lo specifico o prevalente orientamento della attività svolta (ad es. holding, 
controllo, investimento, ?perazioni mobiliari, operazioni immobiliari, credito rateale,. credito su stipendi, eco.) sarà suf-
ficiente indicare « attività 'finanziaria >>. ' 

Qualora 1lna Azienda dioredìto gestisca direttamente una unità loc,11le nella qu~-tle esplica un'attività diversa 'dal credito 
(servizi esattoriali, agenzie turistiche, ecc.), questa dovrà essere indicata quale attività secondaria al punto 2.2 della prima 
pagina. 

Gli stessi chiarimenti dati per il quesito 2 della parte I imprese del Mod. ISTAT CIC/1 valgono per il quesito 2 della 
parte II ~ Unità locale, con l'avvertenza che qualora l'Unità locale esplichi un'attività diversa dal credito, questa dovrà 
essere indicata quale attività principale. 

p ARTE I - l:MP:RESA - SE2:IONE II 

Tutt~ le Unità locali, intese come sopra indicate, dovranno essere eleneate ai punti A e B. 
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P ARTE II - UNITÀ LOCALE - SEZIONE V : quesito 11 

In base ad accordi intervenuti fra l'Istituto Centrale di Statistica e la consorella Associazione Sindacale fra le Aziendedel Credito, poiché la suddivisione in categorie prevista dal questionario è quella esistente nei settori industriale e commerciale, deve. essere tenuta presente la seguente equiparazione: 

Categorie indicate nel questionario di cen~menta,, . ,, :_ 
Dirigenti 

Impiegati di concetto con funzioni direttive (cat. l) 
Impiegati di concetto senza funzioni direttive (ca-

tegoria II) 

Impiegati d'oz:dine (cat. III, IV, V) 
Operai< spècit!ilizzaìti · · · · 
Operai qualificati 

Altro personale 

Categorie corrispondenti nel settore del credito 
Dirigenti 

)funzionari 
~"} :· ~;,, 

Impiegati di .I ca t. con o senza gradc., 
Impiegati di II cat. 

·Commessi,.· fattorini, ecc. 
Autisti, elettricisti, falegnami, idraulici,c tipo~tlì:li, 

macchinisti, ecc .. , 

.· Person~le ausiliar~o ·· 

INVIO DffiETTO DEI QUESTIONARI ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STA'fll;l:J'IçA. 

I.'art. 28 d~i Reg6lamento diesecJ~i~:he'd.e'd~ Legge 
previa autorizzaz,ione dell'Istituto Centrale di Statistica, 
di censimento relativi alle Unità locali. 

31 gen~~io • 196~, n. l41' pr(:lve4~ l~ pÒssi~i!ità 'dWé Azj~~4e, 
di trasmettere direttame~te · à 'tale Istituto tutti T{zùest(c}nar~ , .. ' " \t ,·,··l' 

Le Aziende che intendono avvalersi di tale possibilità dovranno chiedere, ·con la. :ln!is'siril.l't' sollec'H;J(Ùrte,''la felativa 
autorizzazione all'Istituto Centrale di Statistica (00184 Roma, Via Cesare 'Bàilbo, 1'6)i'èhe;'·comeddant'cédtdii·èon noi intercorsi, non avrà difficoltà ad acpordarla,::ffi·.peraltro necessailio.chele Aziende: interessà,;te,. tma·volta. ricé~ta la let
tera contenente. la p:r;eQ.(:lP,1j&,Q>J:J:PO;l\~~?l~iox;t,e,,,pr;Q~_El4ano ·. tep:tp~stiyamel\t~ ,ag ip.;vi~tiJ,e, f9tocopia allEI singoJe dipe:ndenze, onde giustificare. allocf!.lEI ,rilextt.orEI 111- mancatfl! riconsegna dei rispettivi questionari di censimento. ' ·': ·,. )J-,H·~c:,~ t, !'.- f \p: f F,': .;;.··,Jt j '; } t ,· . ,· ,'> -.:.·: ·"·":;{ ' ·:<:,'i i<'(),, . , 

Per quanto concerne il segreto di ufficio sulle notizie raccolte, si fa riferìì:nm:ito a qiìanto; preèisat~ in cìl.Ìbe al)~ pri~a pa:gf"a 11 Modo' •IS'I''A:T)'èiCfJ!;' . 

.J ~ / 

Ì'}e'iloikii~ '8h?è !Si' raoo6Ìg6Ild'irt'<Jccas16he di :inchìes~èi ordinate dall'Istituto centrale; dirett5tmente o a mezz.o' di' enti det~g'ati,'sone'{rlnch'l'at~'àl 'P'ih; scrùpblol§o segì'et'o idi 'tÌfficio il iìòn possbno: essere Pese hote, p-er 1!-essdn tit9lo,'se'rtòn in' forma collettiva, in modo che non se ne possa fare àlcur. riferimento individuale. Possono solo essere'comtmicatéalla :Autorità 
Giudiziaria, quandole ;!'ichi~dacon sent~nza, decreto od ordinanza emessa in cm;sodi~r~cedi~ento: 

Colòi-'o'cìlè, pèr r'àgi:~nfdèi"pròp:riò ù:!Ììcio, essendo venuti a conoscenza di nòt1~ie, àHa;rri.~tere P~.f~(}Iiiì.le', le comunichino ad altri o se ne seJvano per scopi privati, sono passibili di un'ammènda fino 11 'L: 3.'00'0 elevabilè, in caso di recidiva, sinÒ a L. 20.000, senza pregiudizio, delle pene in cui fossero incorsi per:reati. previsti,daLC()dice:iPen!!ile, 
D.L. del C.P.S. 21 ottobre 1947~. n; 1250, art-.. !7, :comma II: 

Le pene pécuniarie comminattoi per i' singoli rgìÌ.ti dal eodice Penale o dalle leggi speciali, nonchè'Ie altrè 'saiizlorii pecuniarie comminate per le singole infrazioni -dal' Codice di Procedura Penale, sono moltiplicate per otto. 
' :, 

I VICE PRESIDENTI 
G. Dell'Amore:'- A.' Ferta-1-i 
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ASSOCIAZIONE' SINDACALE 
FRA LE. AZIENDE DEL CREDITO 

Circolare n. 34 

Ceusimeìlto Indu:striale e COIÌIDlereiàle del 25 ottobre 1971. 

Alle Aaàocìtité 

Roma, 15 ottobre 1971 

"-' 

Come noto, il 25 ottobre P·""· verrà effettuato: il" 5° censimento generale dell'industria e commercio .(Legge. 31 genn~i~ 

m~:;?;i~o, ;...,..; in ,~!on~ ai~t! fo:n!t! m ........ ~to dall'I•tituto Centmle di Statist!oa, od p~~ 
l) tutte le az1ende d~ credito ·sono tenute a compilare : · · ·- ·· • · · • 

A) un questionario di ce'nsimento (mod. ISTAT CIC/1) da compilarsi sia nella Parte I . Impresa, che nella Parte II . 
Unità locale, relativo al complesso dell'attività dell'impresa, intesa come ente giuridico-economico: la Parte ·n . Unità 
locil.Ie, dovrà, ovviamente, fate riferimento alla 1 sède dell'iriiptesaé;• 

. B)~t~Il,~i,qu~~tìo~a:ri di.cep.simentq (u~almente mod. I~TAT CIC/1)·da compilarsi,El<:llo.nella}'ar:t~ lJ · 
cj~~nt,~--~~lii'JlWg~~;~~ca'ù <iì.#ilù~e-~ti: · ·.· · ·· ' ·· _.,. ~ ·" •. _,,, · , ''''·'·''' ,, 

• ' Lé t;thità 1oèali sono : . 

Vnità locale, 
·" r 

. ,.p) ~a .:Jì1i~?~\Wit:l.9€J~H1f~~l:(,SCei1:tr,8Je; .. 
b) le-,·fiJia\i,iJe,ll!PCçyl;lEjalÌ,qle age~2:Je, ecc,; 
o)·· gli ufflci staccati:di ·presidenza, di ràppresentanza, a:mnih:iis:tràtivi,- ecc. ; 

'd)! tht':te le 1altre uHìtà f6ììali''e'\ieritua:lmente 'esistenti"e non 'bomprl:lse nei pluìti precedenti. 

Tali uhità debb~~o essere sin~61~~~~te elencate n~lla Sezion~ !:f 1def'~od .. ISTAT.1dici}i {~~éstionari~ Ji censi
mento) rispettivamente ai punti A e B; 

2) l'atti v~ t~_ esercit~tlt deve ~ssere indicata in b~se all~. c~assificazion~ ~elle_ a~H;y~~,,~c~\'l~Jll~flJle:;. AJ 9~~~~~'?, ~ • .4~!~ 
Parte I · Impres~; del mod. ISTAT CIC/1. sarà sufficrente mdiCare « esermzro del credrto » ; cosr pure al quesrto 2 della 
Parte IÌ - Unità: locàle; d~Ho étesso modello; 
;,,,_ç;,~·t·&.-j f;4JJ* <:<·/i:j~}·.'f.~~ .. J:"i·.::.:.~~./·_L,_,YH,~- ;\·:«·:<~\-'' 4.E :~<!-;,_;:-- ·-;.·;'.<-- - ---t-f~-- jc,;.r- <c.'J-

3) se qualch,e az~~p.da ~ c~edito gestisce direttam~11te :t!-n'un!tà locale n~lfa qual~.~~~~p!li~Prl~~tt~~viUt ili;vemli~l 
credito, essa è:leve figlìrare tra le atttivìtà secondarie al quesito ~2 della Parte I - Impresà, d~l ili.od. '!STAT .CIC/1 e come 
attività principale al quesito 2 della Parte II • Unità lbcUie: deFmòd('fSTAT OI@jl·l:ralìi.thtolìli qhe11'1inita•f 

4)' ii _peÌ-sonale :Va cÙstribuit~ nelle categorfe ì.ncìicate nella Sezione V . :Add~tcii 1d~Ì Jòa: iSTAT cii c; i. È però 
da :OS'll!er;v-à,~:tl; cge la, rclaEjaifica7iiOI).e ,del,persQnale :ivi.j.ndica:ta ,si rti,'~ri,sce ;alla ,si'tuaziop.e. esist~:l!~l:l I).el sett,w-'e iq.~1l.Stri!f!e . 

. We;ti ,qua'Bttq;#g\Jara:a.lilrnos:t;ro settore_,, pertanto,J'Istituto Centrl'!>le .(lLStAtistica .Qa,preci,s~to :che.aeve. ten,e~:,si p;f!.s,ep,:te 
la -segUEln-,tè .• ~quipa,ra~ione .. :r.··· . " · · · 

QafP{JflJ:;Ìt~ iifli,o~te ~~ejlp,: ~~~ipue _V 
.4:(}.~,m,pf1; .l,~T:A~;CIQ/1"· 

Impiega;ti''ìli••c'oncetto · con· fùn21ibni. direttive ··· 

Impiegati è:li concetto senza funz;ioni direttive 

I,w;pi~,gati a:or(!il).e; ... 
• A' ' - _ ~,,.,,.,, ",,, " , , , P y ,, , ',"' ', 

Operai . specia.l~Jll!lla,ti
Operai qualificati 

AU'ro lpetsona,le . 

Funzionari 

~mpié'gati di l l a cat. 

IJl1pieg~ti _di 23 .cat. 

·: CplllJllelllll!i · cc, 

Autisti, elettricisti, falegnami, idraulici, tipografi, 
maQchinisti, ecc. 

Persona.le ausiliario 

Si ritiene, infine, òpportuno segnalare che, in base a quanto disposto dall'art. 28 dell'emanando Regolamento d'esecu
zione della legge n. 11 del 1969, è rimessa all'Istituto Centrale di Statistica. la facoltà di autorizzare le a!llieride che ne f~W· 
ciano richiesta ad inviare direttamente all'Istituto stesso i questionari relativi alle unità locali; in relazione a ciò questa 
Associazione non ha mancato-di svolgere un opportuno interessamento presso l'Ista.t per il n}igliore accoglimento delle do-
mande che da parte delle aziende di credito venissero avanzate al ri~ardo. · ' 

Pertanto quelle aziende che, per motivi di organizzazione interna relativi all'elevato numero delle unità locali, vi ab~iano 
interesse, sono invitate a richiedere con ogni urgenza la predetta autorizzazione direttamente all'Iatituto Centrale di Stat{{ltioa 
- Via Oeaa;re Balbo 16 - 00184 Roma. 

I VICE PRESIDENTI 

L. Candiani • S. Guidotti 



FEDERAZIONE DELLE CASSE RURALI 
ED' ARTIGIANE DEL LAZIO-UMBRIA 

Società Cooperativa a responsabilità limitata 

ADERENTE ALL'ENTE NAZIONALE 

DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE 

Circolare n. 46/71 

OGGETTO: 

~ns~ento generale dell'.~d,nstria e del eommereio. 
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Roma, 21 ottobre 197Ì 

Espresso 

A tutte le Casse rurali ed artigiane del Lazio-Umbria 
i L~Rq SEDI 

Co~e è n~to il25 ottobre L97I iniz~~rà il 5° Censimento dell'I n~ustr~a~~ d~z oJm~~rdig;indl3t~qJ;l~li!J,Jegge ll,l-J,~l9.$,g,,~, )t 
Con l'occasione, ·questa;· Federazione, al fuì.e di contribuire alllt · r:i;uscita dellJo.perazione ;;di :dlevazi:one, . deE!id~ra ·f<;>r. 

ll:ire ~tll~ Asso'Ci~tte aìt\fu,ifì precisazloni riportate ih allegato. 
' QueE!to 'Uffiqi'o; '.cqill'~ d( c~ilimeto, resta .a. co:tÌlpleta disposizioììe per ogni cHiarimento il1 merito. 

Cordiali sa;luti. 

LA SEGRETERIA 

• (Rag. ·.GIANCARLO; NARDECCHIA) 

. AZLeg. c.s. 

P.S. - I moduli di rilevai!one verranno ritirati tra il 27 ottobre ed il IO novE):o:nbre 197L 



B- ISTRUZIONI VARIE 

' l 

RISOLUZIONE DEI QUESITI CONCERNENTI IL 5° CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE (*) 

l. Le unità locali temporaneamente inattive alla data del cen
simento sono soggette al censimento ?' 

- Si ; tale circostanza deve risultare da apposita annota
zione, cj.a riportare in cal~e·al questionario, Nel caso di as~nza 
del titol~re~' o di àltra persona che sia in gràdo di fòrnire le no
tizie richieste, l'Ufficio comunale di censimento deve acquisire 
con ogni mezzo a sua disposizione gli elementi occorrenti, prov
vedendo, se del caso, alla compilazione d'ufficio dei questiqnari 
di rilevazione. · · 

2. Le .attività·lavòrative svolte in Istituti di istruzione, di rie
duca,~:iPi1e',. di pena e simili devono essere censite ? 

' _:o Tali àttività sono escluse dal censimento. 

3. Nel caso in cui un'impresa esercitante un'attività per fa. 
quale viene adottato il criterio dell'unità lqcale a carattere. co
munale .. abbia .i relativi impill.hti e att~ezzature in uno o pilì · 
comuni e gesti&ea in uno di detti comuni anche un'attività di
versa da quella principale, ·quest'ultima attività deve essere 
compresa nel questiona:rio di unità locale a carattere comunale 
relativo al complesso degli impianti e. a,ttrezzatnre oppure co
stituisce unitàlocale a sè stant.e? E in quest'ultimo caso come 
deve procederai per la rilevazione di tale unità ? 

- L'attività i!econdaria di detta impresa se costituisce 
«unità. ausiliaria~ dell'impresa stessa (ad es. l'officina di ripara
zione di un~impresa di trasporti) è da comprendersi nel. que
stionario di unità. locale a carattere comunale ; in tutti gli altri 
casi (ad es. un negozio per la vendita di materiale da costruzione 
gestito da. un'impresa edile ; una pescheria gestita da una coo
perativa di pescatori, ecc.) l'attività in questione è da conside
rarsi come costituente miità locale a sè stànte e per la rilevazione 
di tale unità si applicano le norme di carattere generale, nel senso 
che, il questionario di censimento deve essere consegnato all'unità 
locale stessa; ~ · 

4. Le imprese che in mancanza di una .sede propria, risultano 
ubicate presi!o studi legali, notarili ecc. devono esser,e censite ? 

- Si, semprechè tali imprese esercitano effettivamente una 
attività., economica rientrante nel campo di osservazione del 
censimento (ad es. imprese immobiliari, imprese. finanziarie ecc.). 

5. Le imprese legalmente costituite presso studi legali, notarili, 
ecc. ma non esercitanti alcuna attività devono essere censite ? 

-No. 

6 .. Le imprese che alla data del censimento risultano «in li
quidazione ~ devono/ essere censite ? 

- Dette imprese devono essere censite soltanto nel caso 
che svolgano ancora, sia pure in forma ridotta, la propria atti
vità. 

7. Nel caso di enti locali che gestiscono direttamente due o 
più attività comprese nel campo di rilevazione del censimento 

(ad es. un comumì che gestisce difet~amente uri·~:fficlna d~l gas, 
una centrale del latte, un servizio di trasporti pubblici, un ser
vizio di nettezza urbana, amministrazione dei cimiteri, ecc.), 
tali attività costituiscono unità locali a sé stanti.?. 

- Tali . s,tt'ivi.tàncl:i' norma ·col!tìtuiscono· :t:mità locali a sé 
stanti 'i>urch,.è !!;d esse· si!!J.stl).bilrnt~:nt.e .. a,dil?~t\>, .at~posito pef80nale. 

. Q~lp:ra, iny,~çe 9:1l;t,?. vA-p. ;\li t~Hr'JW~it~. ~~;~.?l svp~tr;. alt?r
natlvamente d~tl, mede~~f:>.J~!jlràon.a!e~ t~l1. attmtà C!;IStltJll,ScQno 
una sola unità lòcalè da classffiéatè' corl'll'èritìli-io·della'prè'Vàlenza. 

8. Le unità locali nelle quali viene svoii~·:I'atiività.' di incu
bazione artificiale di uova devono essere rilevate ? 

- No, tale attività è esclusa dal censimento. 

9. Gli << affittacamere ~ devono essere censiti ? 

- Nu, a:nche se mU!liti di licenza. 

IO. I venditori ambulanti di biglietti di lotterie, sono soggetti 
al censimento ? 

-No. 

Il. Le cooperative edilizie costituite per la costruzione di 
case ai propri soci che non gestiSéono in proprio cimtieri edili, 
ma danno in appalto la costruzione dèi fabbricati ad un 'impresa 
edile, sono soggette al censimento ? 

-No. 

12. I caselli delle autostrade devono essere rilevati ? 

- Si ; ciascun casello costituisce unità locale a sè stante 
~ e deve essere rilevato nel comune in cui è situato. 

13. Gli enti la cui attività consiste nell'erogazione dell'acqua 
per irrigazione, sono soggetti al censimento ? 

- Si, tale attività è compresa nella categoria 5.03.02. 

14. Le imprese che effettuano la raccolta di indumenti e biall· 
cheria e che provvedono successivamente a consegnare tali 
articoli alle lavanderie, sono soggetti al censimento ? 

- Si, tale attività è compresa nella categoria 9.01.02. 

15. Le imprese immobiliari sono soggette al cen!limento ? 

- Si. Esse vanno' comprese nella classe 4.01 se la loro atti
vità prevàlente è quella delle costruzioni ·edilizie ; nella classe 
6.04, categoria 6.04.02, se eSRlicano attività esclusiva o preva
lente di compravendita di immobili o nella classe 9.08, categoria 
9.08.03, se esplicano attività esclusiva o prevalente di gestione 
di immobili. 

16. Gli spacci, le mense, i bar aziendàli ecc. (compresi quelli 
gestiti dall'ENAL e simili) sono soggetti al censimento ? 

(*) Si riportano i principali quesiti posti dagli organi periferici durante la fase di rilevazione, ai quali fu data risposta, volta per volta, da 
parte del Servizio Censime)lti dell'ISTAT. · 
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~Tali unità, so sono situate all'interno di un ufficio, sta
bilimento ecc. e souo riservate ai dipendonti non sono soggetti 
al censimento. So porò dette unità sono condotte in appalto da 
un gestore in proprio o sono situate in locali aperti al pubblico, 
devono essete censite secondo le norme generali. 

17. Le ricevitorie del Totocalcio, Totip, Bnalotto e simili, 
sono soggette al censimento ? 

~.Si. Nel caso, invece, in cui tali ricevitorie siano annesse 
ad altro esercizio (bar, rivendita di tabacchi e simili) e. sifl,no 
gestite dallo stesso titolare, esse costituiscono un'unica unità 
locale con l'esercizio cui sono annesse e devono essere indicate 
come attività secondarie nel questionario di censimento relativo 
al bar, alla rivendita di tabacchi ecc. 

18. I posti telefonici pubblici, dati in appalto dalla Società 
telefonica concessionaria (SIP), debbono essere censiti dai rile
vatori ? 

- Si, in quanto per tali posti telefonici si applicano le norme 
generali di rilevazione. Nel caso che il posto telefonico sia annesso 
àd altro esercizio (ad es. bar, rivendita di tabacchi, drogheria, 
ecc.) e sia gestito dallo stesso titolare di quest'ultimo, esso non 
costituisce unità locale a sè stante, ma deve essere indicato come 
attività secondaria nel questionario di censimento relativo al 
bar, alla rivendita dei tabacchi, drogheria ecc. 

19. I servizi dati in appalto dalle Ferrovie (manutenzione piaz
zale, carica batterie, ecc.) come devono essere censiti ? 

- Per tale attività si applicano le norme di carattere ge
nerale e pertanto .le attività stesse sono da censire con riferi
mento alle imprese 'lhe le, gestiscono. 

20. I consorzi agrari provinciali corne devono essere censiti ? 
/ 

- Ciascun consorzio agrario provincia!.~\ costituisce un'im-
presa da classificare nella categorie 1.06.14; gl~ spacci di prodotti 
per l'agricoltura gestiti dai consorzi devonp essere claesificati 
nella suddetta categoria. Al contrario, gli ~cci di generi ali
mentari ed altre eventuali attività (eserciziQ_cli_l}lacchine agricole, 
attività trasformatrice ecc.) sono da classificare nelle rispettive 
categorie di attività economica. 

21. I muratori, gli imbianchini, gli elettricisti e simili che svol
gono la loro attività in proprio e in forma esclusiva o preva
lente devono essere considerati come impreea e pertanto com
presi nel censimei;tto ? 

- Si; qualora non dispongano di una apposita sede de
vono ef1!bere censiti presso il proprio domicilio. 

22. I titolari di taxi, di auto pubbliche, di autocarri, di barche 
da pesca e simili che svolgono la loro attività in proprio e in 
forma esclusiva o prevalente, devono essere considerati come 
impresa e pertanto compresi nel censimento ? 

- Si ; qualora non dispongano di un'apposita sede devono 
essere censiti presso il proprio domicilio. 

23. I rappresentanti di commercio che non svolgono la loro 
attività in apposita unità locale, devono essere censiti ? 

....,.. Si, semprechè esercitano la loro attività in forma esclu
siva o prevalente e purchè non siano dipendenti stipendiati 
dall'impresa che rappresentano ; in tali casi quale unità locale 
deve essere considerato il domicilio del rappresentante stesso. 

24. Quali sono le imprese che devono essere censite e classi
ficate nella sottoclasse 1.06 A ? 

- In tale sottoclasse devono essere censite e classificate 
soltanto le imprese che esercitano attività trasformatrici annesse 
ad aziende agricole e che lavorano esclusivamente o prevalente
mente prodotti delle aziende stesse, semprechè il prodotto tra
sformato sia destinato in maniera esclusiva o prevalente alla 
vendita. 

!. ... 

25. Quale rettangolino deve essere barrato al punto 5.1 della 
Parte I (Imprese) del questionario di censimento per le impr!Jse 
che effettuano produzione parte in serie e parte non in serie ? 

. - Deve essere barrato il rettangolino relativo al tipo di pro 
duz10ne prevalente. 

26. Quali imprese devono fornire risposta al punto 5 .. 2 della 
Parte I del Mod. ISTATjCICjl ? 

- Tutte le imprese, ad esclusione di· quelle che svolgono 
la propria attività nei rami 6 - Commercio e 8 -'- Credito . . - ' asswuraz10ne ecc .. 

27. Nei Modd. ISTAT/CICjl relativi all'industria della pesca 
devono essere indicati alla sezione della Parte II (Unità locale) 
i motori dell'apparato motore delle navi ? 

- No, devono essere indicati esclusivamente i motori re
latiyi ad impianti fissi, installati sulla nave, quali quelli desti
nati al funzionamento di argani, verricelli, timoni, ecc .. 

28. N el caso di unità locale nella quale come attività secondaria 
venga esercitato il cmTimercio fisso al minuto, deve essere com
pilata la sezione III della Parte II del Mod. ISTAT/CIC/1 ? 

- No. Tale sezione, infatti, deve essere compilata soltanto 
dalle unità locali che esplicano il commercio fisso al minuto come 
attività esclusiva o principale. 

29. I negozi di pane con annesso forno, le pasticéerie con an
nessa produzione e le drogherie con annessa torrefazione del 
caffè in quali categorie di attività economica devono essere clas
sificati ? 

- Qualora sia prevalente l'attività commerciale devono 
essere classificati rispettivamente nelle categorie 6.02.07, 6.02.08 
e 6.02.10; qualora, invece, sia prevalente l'attività di produzione 
di pane e di pasticceria, o la torrefazione del caffè sono da clas
sificare rispetJ;ivamente nelle categorie 3.01.03, 3.01.05 e 3.01.11. 

30. Qua.Ji rnotori elettrici devono essere indicati al quesito 
8 del M:od. IS'l'AT/CIC/1 ? 

- Devono essere indicati: 

a) i motori indipendenti per la produzione di energia mec
canica in genere ; 

b) i motori applicati a macchine utensili, a macchine ope
ratrici, a pompe, COITlpressori e simili e cioè i motori elettriciche 
azionano direttamente il macchinario o sono a questo accoppiati; 

c) i motori comunque applicati ad impianti fissi industriali 
anche se sono una parte costitutiva degli impianti stessi. 

Devono in ogni caso essere esclusi i motori elettrici applicati 
ai mezzi di trasporto. 

31. I Consorzi, gli Enti, ecc. che per i loro compiti istituzionali 
sono esclusi dal censimento ma che esplicano attività economiche 
soggette al censimento stesso, devono essere censiti ? 

- Si, limitatamente alle attività che rientrano nel campo di 
osservazione del censimento. Ad esempio, nel caso di Ospedale 
che gestisca direttamente una farmacia aperta al pubblico, poi
chè quest'ultima attività rientra nel campo di osservazione del 
ce::ISimento, per essa occorre compilare il relativo Mod. ISTAT/ 
CIO/l. 

32. Nel caso di <<impresa a conduzione familiare>> nella quale 
i componenti della famiglia svolgono differenti attività, per l'eser
cizio delle quali dispongono a volte di licenze intestate a membri 
diversi della famiglia, come si deve procedere per la compilazione 
dei relativi questionari ? 

- Qualora le due attività vengano svolte in uno stesso lo
cale, si è in presenza di un'unica impresa e unica unità locale e, 
pertanto, deve essere compilato un M:od. ISTAT(CIC/1 sia nella 
Parte I che nella Parte II. Al quesito I.l., sia della Parte I che 
della Parte II, può essere indifferentemente indicato un solo 
nominativo o quello di entrambi i familiari, con l'avvertenza 
che al quesito 11 della Parte II dovrà essere indicato come im-
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prenditori uno solo dei membri familiari, mentre l'altro dovrà 
figurare come familiare coadiuvante. 

- Qualora, invece, le due attività vengono svolte in locali 
differenti si è sempre in presenza di un'unica irnpresa, ma di. 
due unità locali. Pertanto, dovranno essere compilati due distinti 
modelli ISTATfOICfl : il primo di tali questionari dovrà essere 
compilato con riferimento all'attività principale, sia nella Parte I 
che nella Parte II ; il secondo, invece, dovrà essere compilato 
solo nella Parte II con riferimento all'attività secondaria. Ov
viamente, l'imprenditore (quesito ll.l) dovrà figurare solo nel 
questionario relativo all'attività principale, mentre nell'altro 
questionario dovrà essere indicato il familiare coadiuvante. 

33. Le latterie ed i caseifici « turnari >> sono soggetti al censi
mento e, in caso positivo, come si devono indicare i relativi 
addetti? 

- Le latterie ed i caseifici « turnari >> sono soggetti al cen
simento; per quanto riguarda i soci da indicare al quesito 11.2 
del Mod. ISTA'rjCIC/1 devono essere indicati gli eventuali soci 
che svolgono con continuità la propria opera presso la cooperativa 
ed, in ogni caso, il socio « di turno •> che alla data di censimento, 
coadiuvato eventualmente da altra persona (ad es. « caciaro >>) 

attende alla la"orazione; al quesito 11.1, quale imprenditore, 
deve essere indiçato il presidente o amministratore della coope-
rativa. ) 

\ (c/ 

l l 
\) 
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Mod. ISTAT/CIC/1 
NUMI!ftO D'ORDINI! 

· DEL QUESTIONARIO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA ProvviS<>rio . t Definitivo 

! ...•................. , ...................... 5° CEISIIEIIO GEIERALE DUL'IIDUSTRIA E BEL COIIEICIO 
25 ottobre 1971 IL QUESTIONARIO fOGLIO 

E COMPILATO· 

1 pa=-11 A 
(legge 31 gennaio 1969, n. 14) 

parte 
l e Il 

QUE'STIOMARIO DI CEMSIMEMTO 
1 LJ l 20 

rispondere ai barr:are cosi il che fa al coso 

PARTE l ~ IMPRESA 
l 

la presente Porte l deve essere compilata soltantO da ogni «sede ·centrale di impresa» che esplichi lo proprio 
attività neWindustria {ivi comprese le attività connesse con l'agricoltura e l'industrio della pesca), nell'artigianato, 
nel commercio, nei trasporti e comunicazioni, nel credito e assicurazione e nei servizi, sia che tale sede coincida 
c:on una unità locale operativo, sia che esso risulti fisicamente o funzionalmente a se stante. Ogni sede centrate 
deve altresi compilare fa Parte Il locale) del presente questionario. 

SEZIONE l - NOnZIE CiENERALI 

NOTIZIE INDICATIVE DELL'IMPRESA 

1.1. Denominazione o ragione sociale 

Codice di avviamento postale................................................. Comune ...................................................................................................... . 

1 .2. Anno di fondazione ......................... . 

ATTIVITÀ ESERCITATA 
·(indicare l'attività esercitata dall'Impresa usando i termini ritenuti 
piii. opprpPriati. Nel caso di impresa che eserciti due o più attività, 
queste devono essere indicate per ordine di importanza economica. 
riportando af punto 2 .. 1. .1' attività principale e al punto 2.2. le 
attività secondarie) · 

2.1. Attività esclusiva o principale: 

2.2. Altre attività:: 

FORMA GIURIDICA 

4.1. Impresa Individuale 01 D 
4.2. Società di fatto . . . 02 CJ 
4.3. Società In nome collettivo OJ CJ 
4.4. Società per azioni . . . 04 CJ 
4.5. Società in accomandita: 

- semplice ••... . oso 
- per IJZioni • . . . 

4.6. Società. a responsabilità: limitata 
4.7. Società cooperativa . . . . 

4.8. Ente pubblico: 
- azienda munidpalizzata 
- altro ente , . . . . . . 

4.9. Altra forma(da specificare) . 

. 06 CJ 
070 

. oso 

090 
100 

•• 11 D 

Tel .................................. . 

CLASSIFICAZIONE DELL.IMPRESA (*) 
(da compilarsi a cura del ri/evatore) 

l .1 • Ramo ............................................................ '" ......................... . 

3.2. Classe e sottoc:lasse .............................................................. .. 

3.3. Categoria .............. : .......................................... : ...................... . 

(•) In base a!l'atci'litè& esdusivc o principale dichiarata 41 punto 2.1. 

ALTRE NOnZIE 

5.1. L'impresa effettua produzione: 

o) in serie con: 
- lavorazione completamente meccanizzata 1 CJ 
- lavorazione non completamente meccariizzata 20 

b) non in serie · •............... 3LJ 

5.2. Il titolare partecipa alle lavorazioni dell'im-
presa dedicandovi la propria opera manuale r si c:J no O 

1 2 

5.3. L'Impresa è Iscritta all'albo delle Imprese' 
artigiane l . • . . . . . . . . · si O no D 

5.4. L'impresa compila regolarmente il cont,!) 
« profitd e perdite» e il « bilancio delle 

1 2 

attività e passività patrlmonialh>? . . . . .; 0 no O 
1 2 

Df DE.NIJNCIA E. SE.GRETE:ZZA OE.I DATI FORNITI COL PRESE.NT! QUESTIONARIO - L'obbligo di fornire. le notizie richieste col prè
questionario è stabilito dall'art. 18 del R. D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 22.38. Coloro che 

le notizie /aro richieste, ovvero le forniscano scieiltemente errate od incomplete, sono passibili di un'ammenda, senza pregiudizio 
sanzioni fissate dal codice pena/e. L'art. 19del citato Decreto-Legge 27 maggio 1929, n. 1285, stabilisce inoltre che le notizie che si raccolgono 

oc<:asirone di Inchieste ordinate dall'Istituto Centrale di Statistica, direttamente o a mezzo di Enti' delegati, sono vincolate ol più scrupoloso se
d'uflit;io e non ~ono essere rese note, per nessun titolo, se non In formo collettivo, In modo che non se ne ~a fare alcun riferimento indivi
Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, essendo venuti o conoscenza di notizie di carattere personale, !e comunichino ad al,tri o se ne servano 

privati, sono passibili di san~ionLdi carattere pecuniario, senza pregiudizio delle pene in cui ressero Incorsi per reati previsti dal codice penale, 



"w w•-. "' ",.,- •- .. ·~ ---~·--·--·-~~.,,...,...,._,,,..._, ---;-..:.----~·~.-i-·~"''"'''-~--••"' 

A· UNIT~ L()CAI.I OPERATIVE 

c)· Pf'Oduttive o di esercizio 

f •................ , ................................... 1·--····--··--·--······--· .. ··-~ ....... ;., .................... , ......• ; .. : .... .. 

.... 

. s. . ................................................... , ............................ ,.;.; ......... , ... ;., .... , .......... , ........ , ......... , ................. , .. . 
#.l) Ausiliarie 2 

1 ......................................... , ............ ! ...................... . 
2. . ........ :.......................................... . ......... '. ... , .••...•.................• , .•...•.•........... ;;1···-.. --"······~·.··········· .. ···'···'.•·········•······"························-.o-· ....... , ........ , .. , ...•... ; ...................................................... ·······1·· .. ·•··· ............. !···'············· ., ................ . 
3 ...................................................... , ........................ . 

B • UNITÀ LOCAI.IAMMINistRATIVEU> 

c) 'Sede. centrale . 3, ........................ ,,. ............. : 1··· ................. , ... , ..... : ... , ... , .. ;······'············-.. ·--····'·•·'···'··--....................... ,, ........... ,.l··· .............. , ............................................... , .. ,,, ..... . 
d) Uffici <tiréttM. tèenici, crnmini• 

strativi • 

1 .................... : ...................... - ....... , 

2 ............. " .............................. ,., .. :··•, J ............. , ......... . 
3. 
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NUMERO 01 CODICE 

ISTITUTO CENTRAlE DI STATISTICA 

NUMERO D'ORDINE 
DEL QUESTIONARIO 

Provvisori~~ Definitivo 

. l 
5° CEISIMEITO GENERALE DELL'IIOUSTRIA E DEL COMMERCIO -··············--··--1----······-··········-

25 ottobre 1971 

SEZIONE DI CENSIMENTO 
(Legge 31 gennaio 1969, n. H) 

N ....................................... .. QUESTIONARIO DI CENSIMENTO 
'

IL QUESTIONARIO l FOGLIO 
i t COMPILATO i 
j parte l solo 8 
Ilei! lpartell 

11 D j :.t D 
ATTENZIONE • Per rispondere ai quesiti seguiti da rettangolino barrare così 00 il rettangolino che fa al caso 

PARTE l - IMPRESA 

la presente Parte l deve essere compilata soltanto da ogni « sède centrale di impresa» che esplichi la propria 
attività nell'Industria (ivi comprese le attività connesse con l'agricoltura e l'industria della pesca), nell'artigianato, 
nel commercio, nei trasporti e èomunlcazioni, nel credito e assicurazione e nei servizi, sia che tale sede coincida 
con una unità locale operativa, sia che esso risulti fisicamente o funzionalmente a se stante. Ogni sede centrale 
deve altresì compilare la Parte Il (Unità locale) del presente questionario. 

SEZIONE l - NOTIZIE GENERALI 

f'IOTIZIE INDICATIVE DELL'IMPRESA l 
i ! 1 

l 1.1. Denominazione o ragione sociale ....................................................................................................................................................... ~----------- l 
i 

. .li '.l. ~~ ·~~~~~-:~~~~=~:~==:~=~:~~:==~~ :·:::~~::=::::~=::~~:::: ::~::-~:;~:::=:~~~: ~~~~: l 
lr-+-----~------------------------------~~--------------------------------------~1 

. ··•· 2 ATTIVITÀ ESERCITATA 13 l 
piò appropriati. Nel caso di impresa che eserciti due o più attività, 

CLASSIFICAZIONE DELL'IMPRESA (*) 
(da compilarsi a cura del rilevatore) !, (indicare l'attività esercitata dall'impresa usando i termini ritenuti l, !l 

l queste devono essere indicate per ordine di importanza economica, 
riportando al punto 2. 1. l'attività principale e al punto 2.2. le l 

· ! attività secondarie) 1 l 
'! 1 . l l 

3 .1. Ramo........................................................................................ 
1 

3.2. :·~-= ~ ~~: ~~~-~~~ ~~ ::=::-1 2. . Attlvltc\ esclusiva o principale: 

3.3. Categoria ................................................................................ . ! 

l 2.2. -~~~~: .. :~~~~::.~ ............................................... ! Riservato ISTAT l 

=:.::~~:~:~=::=-=::-~~~ :: : 11l~_l=i_:l.l 
................................. _______________________________ l : ~i~· : Il 
................................................................ 1-----!-----~----- !----· [-----11 

(*) In base all'at~ivit4 esclusiva o principale dichiarcta <li punto :u. l 
l si 

4.1. Impresa Individuale 01 CJ !. l 
4.2. Societc\ d! fotto 02 D 
4.3. Società In nome collettivo 03 C:::J ! 

FORMA GfURIDICA ALTRE NOTIZIE 

5.1. L'impresa effettua produzione: 

a} in serie con: 
- lavorazione completamente meccanizzato 1 D 
- lavorazione non completamente meccanizzota lD 4.4. Società per azioni 04 C:J l 

4.5. Sodetò in accomandita: 

- semplice • os D l 1 
b) non in serie . 30 l 

- per azioni • 06 CJ • 
4.6. Società a responsabilità limitato 07 D ; 

1
1 

4.7. Società cooperativo os D l 
' i 4.8. Ente pubblico: 1 l 

- azienda munidpalizzato · 09 l-:.:l l l 
- cltro ente • • 10 D l 

4.9. Altra forma (do specificare) 11 c:_J ! l ................................................................................................. l l 

5.2. Il titolare partecipa alle .lavorazioni dell'1m· 
presa dedicandovi la propria opera .manuale ? si D 

1 

5.3. L'impresa è Iscritte all'albo delle imprese 
artigiane ? • si D 

S.4. l'impresa compilo regolarmente il conto 
« protittl e perdite » e il « bilancio delle 

1 

attività e passività patrimoniali »f . si O 
1 

OBBLIGHI DI DE:NUNCIA E. SE.GRETE.ZZA DE.I DATI FORNITI COL PRfSE.NTE. QUESTIONARIO - L'obbligo di fornire le notizie richieste col pre
sente questionario è stabilito dall'art. 18 del R. D. L 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238. Ca/oro che 
non forniscano le notizie loro richieste, ovvero le forniscano scientemente errate od incomplete, sono passibili di un'ammenda, senza pregiudizio 
delle sanzioni tìssate dal codice penale. L'art. 19 del citato Decreto--Legge 27 maggio 1929, n. 1285, stabilisce inoltre che le notizie che si raccolgono 
in occasione di inchieste ordinate dall'Istituto Centrale di Statistica, direttamente o a mezzo di Enti delegati, sono vincolote ol piiucrupoloso se
greto d'ufficio e non possono euere rese note, per nessun titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se ne possa fare alcun riferimento indivl· 
duale.Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di notizie ai carattere personale, fe comunichino ad altri o se ne servano 
per ~copi privati, sono passibili di sanzioni di carattere pecuniario, senza pregiudizio delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti dal codice penale. 
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PARTE Il • UNITÀ LOCALE 

la presente Parte U deve essere compilata da ogni «unite\ locale» che esplichi la propria attività nell'industria (ivi comprese le attività connesse con !'agricoltura e l'industria dello. pes<:a), nell"artiglano.to, nel commercio, nel trasporti e comunic::aiioni, nel .credito e assicurazione e nei servizi. Se l'unità locale coincide c::on la sede dell'Impresa. deve essere compilata anche la Parte l; In tutti gli altri casi (unità locali fislcaménte o funzionalmente separate dalla sede dell'impresa) deve essere compilata soltanto la presente Parte Il. 
Ai fini del censimento i tipi di unità locale sono i seguenti: 

a) unità locale cc operativo produttiva o di esercizio» e cioè ogni singola unità nella quale si attua la produzione o la vendita di beni o la prestazione di servizi a terzi ; 
b) unità locate ((operativo ausiliaria» e cioè ogni singola unità nella quale si attua una prestazione di servizi destinata esclusivamente all'impresa (o a parte di essa) da cui tale unità dipende; ., 
c) unità locole cc amministrativa » e cioè la sede centrale dell'impresa o altro uffteio direttivo, tecnico o amministrativo, semprechè tali unità siano fisicamente o funzionalmente distinte dalle unitò locali operative di cui alle precedenti lettere a} e b). 

SEZIONE l - NOTIZIE GENERALI 
lo presente sezione deve ess~re compilata da tutte le unità locali. 

NOTIZIE INDICATIVE DELL'UNITÀ LOCALE 

DenomlnC%lone Comune -···················'·····--·······························•·-······················ 

Indirizzo ..................................................................................................................................................... Tel. ································-·-················ 

AmVITÀ ESERCITATA 
(indicare l'attività esercitato dall'unità focale usando i termini ritenuti 
più appropriati. Ne/ caso di unità locale che eserciti due o più atti
vità, qveste devono essere indicate per ordine di importanza eco
nomico, riportando al punto 2.1. l'attività principale e al punta 
2.2. le attività secondarie. Per le unità locali ((amministrative>> 
devono essere riportate l'attività o fe attività esercitate dall'impresa) 

2.1. Attlvit~ esclusiva o prlndpale : 

2.2. Altre attivltd : 

2.3. Pr1nclpcll prodotti fabbricati o venduti 
(riservato all'unità locale t< operativa produttivo o di eser
cizio'' esercitante un'attività esclusiva o principale di produ
zione dì beni o di commercio all'Ingrosso o al minuto) 

NOnZIE SULL'IMPRESA CHE GESn5CE l'UNITÀ LOCALE 

CLASSIFICAZIONE DELL' UNITÀ LOCALE (•) 
(da compilarsi a cura del rilevatore) 

3.1. Ramo ..................................................................................... . 

3.2. Classe e sottoclasse ............................................................. . 

3.3. Categoria·························-·················-···-···········-········-........... . 

~ ~~::::::::::::~:::::::::::::::::::::::::::::::~:::::::::::::::::: llildd. 
(•) In base QJI'attivlt4.esdu.Wa o principale dkbiaroto QJ punto :u. 

TIPO DI UNITÀ LOCALE 

4.1. Unità locale. operativo 

o) Produttiva o di esercizio . . . . . . . . . 1 D 

b) Ausiliaria (da specificare) . . . . . . . . . . 2 D 

4.2. Unità locale amministrativa 
(distinta fisicamente o funzionalmente dafle unità locali ope
rative di cui al punto 4.1.) 

c) Sede centrale . . . . : . . . . • . . . . 3 D 

d) Ufficio direttivo, tecnico o amministrativo. . . 4 CJ 

5.1. Denominazione o ragione sociale ....................................................................... o; ........................................ : ••••••••••••• _, ................................ . 

5.2. Comune e provincia in cui è situata la sede centrale ................................................................ : ................................................................ . 

5.3. lnclfri:a:o ---·······-··········-········--··············: ....... c ................................................................................................ - ..................... , ............................. . 
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SEZIONE !V - MEZZI DI TRASPORTO _, La presente sezione deve essere compilata da tutte le unità. locali. 

MEZZI DI TRASPORTO IN DOTAZIONE ALL'UNITÀ LOCALE ALLA DATA DEL 25 OTTOBRE.1971. l 
10.1. Mezzi di trasporto terrestri 

l Numero l 
: ~ ' . 

o) Motov~ roH O l . . . . . . . . . . . m !·-·-········ .. ·l 
l l 

b) Autovetture\2) . . . . . . . . . . . Ol ~-----·--···--····! 

c) Autobus . . . . . . . . . . . . . Ol , .................. 1 
l l 
l l d) Autocarri 

fìno a 15 q. di portata utile . . . . . 04 ! ................. ,~ 
da oltre 15 tìno a 50 q. di portata utile os !... .............. . 
oltre 50 q. di portata utile . 

e) Rimorchi 

tìno a 80 q. di portata utile 

altri;! BO q. di portata utile • 

06 1------···--------~~ 
t 
i 

07 1 ................. 1 
08, .................. 1 

f) Autoveicoli per usi speciali o per tra· 1 1 
sportò specifico (3) • • 09 1 ................. , 

g) Rimorchi di autoveic.oli per usi speciali ! ! 
o per trasporto specifico . . . . . . 10 L ............... i 

l ' 

i l 
h) Trattori stradali (4} • • • • • • • • 11 1----------------~l 

10.2. Mezzi di trasporto marittimi, fluviali, la· 
gunari e lacuall 

a) Navi adibite al trasporto di passeggeri 

fìno a 100 passeggeri . . 

da 101 a 500 passeggeri. 

oltre 500 passeggeri . • • 

b) Navi adibite ai trasporto di passeggeri 
e merci~~) . . . . . . . • . . . . . 

c) Navi per trasporto merci (carichi secchi) 

d) Novi . cisterna: 
' ' "' ~ 

· pet trasporto di prodotti petroliferi. • 

per trasporto di altri carichi liquidi (6} 

10.1. Mezzi di trasporto aerei 

a) Aerei 

per trasporto passeggeri 

per trasporto merci • • 

lr--""'"':'I_T_o_n-ne-11-at_e_l 

Numerol eli •toz.oa Il ! lorda 

,-1 l 
l i : 

12 L---------1-------------------...l 
13 l i ! ' ............. , ....................... , 
1"1:--··----··1--------............ .. 
l! l ! 

15 ~-·-~··-~··1····-··················i 

16 ! ........... , ...................... ! 
l i l 

171 ........... , ....................... ! 
18 ........... , ....................... ! 

l 

l Numero 

t--

l i nl ................ l 
20 ................ , 

l ' 
per lavori aerei (rilievi fotogrammetrici, voli pub

blicitari, trattamenti agricoli, ecc.) • . . . . " 1·-· ·- -·-1 
b) Elicotteri per trasporto passeggeri e per altri usi :n , ................. 1 

l 
· (1) Comprendere: motocarri, motocicli, rnotocarrozzette, motoleggere, motofurgoncini, motoveicolì per uso speciale (escluse le bici

clette a motore). - (2) Compresi gli . autoveicoli per trasporto promìscuo di persone e di cose, di peso complessivo a pieno carico fino a 
35 q. capaci di contenere al massimo 9 posti compreso quello del conducente.- (3) Comprendere: autoambulanze, autodsternati, auto
carri per carni macellate, per immondizie, autospartìneve, autopompe, autoscale, automezzi Radio-TV, autobetoniere, ecc.- (4) Veicoli desti
nati al . traino di a~tri veicoli, strumenti o attrezzi. e . non atti a portare ~orico utile proprio. - (5). Comprese le navi traghetto per pas-
seggerì ed outo al seguito.- (6) Cisterne per prodotti chimici liquidi, per acqua, vino, bitume, ecc. · ·· · 

l 
SEZIONE V - ADDETTI 

La presente sezione deve essere compilata da tutte le unitò locali. 

ADDETTI ALLA DATA DEL 25 OTrOBRE 1971 
Nelle rispettive categorie deve essere indicato tutto il personale occupato nell'unità locale, anche se al 25 ottobre 1971 risulta assente 
per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, ecc. La distribuzione del personale nel!e categorie indicate ntl prospetto deve essere 
effettuata l n base alle qualifiche previste nei contratti collettivi di lavoro dei diversi rami di attività economiche,, assimilando le qualifiche 
particolari di ciascuna attività alle denominazioni usate nel prospetto. Una stessa persona non può essere indicata in due diverse categorie. 

INDIPENDENTI 

11.1. Imprenditori, titolari, geren-
ti, ecc. (1) . . • . • 

11.2. Soci di cooperativa (;!) 

11.3. Familiari coadiuvanti . 

DIPENDENTI 

11 .-4. Dirigenti . 

11.5. Impiegati: 

di concetto con funzioni diret
. · ti ve {ca t. l) . . . . . . . 

di concetto senza funzioni di
rettive ( cat. Il) 

d'ordine (cat. 111-IV-V) • • . 

l l 
l Maschi i Femmine ! Totale 

!11 Ìll l 
l l ~---11 

mf---J--1- -1 
:l ~:::j::: :t~~.~~·l 

l l : l l ! : ' 
04 ! ! j r ............... , ............... , ................. , 

! ! l l 
l ' 
l ! ' ! 

:l~~~~~::~.--·~:.·_-_!::::::::::::::~~~--.-.-. .-.-.-.-.-:.-.-.-.-.-! 
07 1-------~-----·1·--·--··-------1--··--··-------.. j 

Moschi l Femminei Totale 

1l l-1 : 
. l 121 ,----, 

11.6. Cctegorlespeciali (intermedi)()) 08, .............. .1 ----'---·--··· L ............. .J 
. l i . 1 

:·t'::~::: :L ~~ 1~: :~j . : ! 
11.9. Operai comuni e manovali [ l . l 

specializzati . . . . . . 11 r-------------1·------------+---------------·i 
11.10. Manovali comuni ...... '12j ............... ! .............. f ................. l 
11.11. Apprendisti ........ 13, .............. j ............... j ................. l 
11.12. ~~:~~!:,r:~:!~v~:J ~~f:;~~z:~/) 1~ ! .............. L .......... .J .............. ...I 

i ! : . l 
l ; 1 . l 

TOTALE • • • , .............. , .............. !--·--·--·······:··! 
,, 

11.7. Operai specializzoti . 

11.8. Operai qualificati 

(1) Comprendere, per le imprese individuali, il titolare o i titolari, sempre che partecipino direttamente alla gestione; per le società, 
la persona o ie persone che risultano consiglieri delegati e simili. Per gli enti pubblici indicare la persona responsabile della gestione della 
unità locale. - (2) Comprendere solo i soci di cooperativa che assumono la figura di lavoratori in proprio. - (3) Comprendere i lavo
ratori (caf.lOsquadra, marcatempo, ecc.) che godono del trattamento previsto dal R.D.L. 13 novembre 1924, n. 1825 e il cui rapporto di 
lavoro è. regolato dagli accordi interconfederoli del 30 marzo e 23 maggio 1946, del 27 ottobre 1947 e dalle successive disposizioni dei 
contratti di categoria. 



La presente sezione deve essere compilata. da tutte le unit~ locail. 

PERlODO DI ATTIVITÀ NELL'ANNO 1970 

DIPENDENTI OCCUPATI NELL'UNITÀ LOCALE NEl SINGOLI MESI DEL 1970 

Dirigenti, impleg<ati e 
c:ategorle speciali (intermedi) (1) 

Altro personale dipendente (2} 

M ES l Situazione olia fine di ciGICUft mese 

Maschi Femmine Tot"k 

• 01 1··-------------·-········1 

• m., ......................... l 

Situazione alla fine dell•ultimo periodo 
eli pagc di ciGICun -

Femmine Totale 

Ore di, lavoro 
compluslvamente 

prutote 
in ciascun mese (3) 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo. • Ol~ ........................ f-·--·····--·············l····················--·····l·····-----··········--····1··········----···········l .. ··········--········--·····l--·····--······----······----······----····,il 

• 04 l············-----·------- l················-~·-·· ............................ !---·--··· ................. !····--···· Aprile . 

Moggio 

Giugno 

Luglio • 

Agosto. 

Settembre. 

Ottobre • 

Novembre 

Dicembre. 

-~~---···--········----····l·················----···l·····--············--······i·······--···············1···--·····--·--·---------l--··········---·-···········l··--···--·····--·-------·--·········'······ll 

• 00 1-···-------------·······i·························l·····················--·····+·························l························t·--······----······--··--···l··········-------------------------·········~ 

• 111 •·· ...................... +-·········-----·-········l···--·················--···-1 ......................... ! ············--·····---··+--.. ---· ···········-,., .... 1-............................................. JI 

• MJ ......................... j ......................... l·--························l----··············----··--l·········c ............... l--····--~-----············4·········------········--······----······--i~ 

• 11 ,......... ............... • .............. ··-------1 -- ................................................... , .......... ·--········--·-1······----···········--.. ·-·· ............................................ !. 

• 12 , ................................................. , ................................................... , ......................... . 

TOTALE 01\E.QI LAVORO • • • 

(1) l dati devono riferirsi alle seguenti categorie di personale e a quelle ad esse assimilate: dirigenti, impiegati di concettò con e senza 
funzioni direttive, impiegati d'ordine, categorie speciali (intermedi). - (2) l dati devono riferirsi alle seguenti categorie di personale e a quelle 
<Id esse assimilate: operai specializzati, qualificati e comuni, manovali specializzati e comuni, apprendisti e altro personale dipendente (di 

vigilanza, di custodia, dei servizi Interni, ecc.). ---' (3) Ordinarie, straordinarie, notturne e festive. - · · 

SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE NELL'ANNO 1970 

14.1. Stipendi, so.lari e altre corresponsioni, al lordo delle ritenute, pagati al personale 
(paga base, indennità dì contingenza ed altre indennità similari per la parte non con
globata non.chè interessenze, lavoro straordinario, ecc.; compensi per ferie, festività, 
gratifica natalitia, eéc., mensilità oltre la dodicesima e altre analoghe erogazioni; 
corresponsioni in natura) (3) • • • • • • . . • • • • • • • • • • • • • • • • • 1 

14.2.' Contributi sociali obbligatori a carico del datore di lavoro 
(contributi dovuti a/1'/NPS (4), all'/NAM, aii'JNAIL, alla GESCAL, ecc.) ....... 2 

14.3. Quote accantoncte per indennità. di licenziamento, liquidazione, quiescenza, ecc. {5) l 

14.4. Provvidenze vcrie al ~rsonale (6) • . . . . • • • • , . . . 

TOTALE 

Dirigenti, Impiegati 
e cctegorie speciali 

(1) 

Altro · personale 
dipendente (2) 

Lire 

........................................ .. .......................................... JI 

14.5. Ammontare complessivo dei salari lordi corrisposti ad eventuali lavoranti a domicilio Iscritti nei libri paga: LIRE............. . ................ -

(1) l dati devono riferirsi alle seguenti categorie di personale e a quelle ad esse assimilate: dirigenti, .impiegati di èoncetto con e senza 
funzioni direttive, impiegati d'ordine, categorie speciali (intermedi). - (2) l doti devono riferirsi alle seguenti categorie di personale e a quelle 
ad esse assimilate: operai specializzati; qualificati e comuni, manovali specializzati e comuni, apprendisti e altro personale dipendente (di 

vigilanza, di custodia, del servizi interni, ecc.)'. - (3) Sono do escludere gli assegni familiari e .le indennità di licenziamento, di liquidazione o di 
quiescenza corrisposte durante l'anno al personale cessato dal servizio. - (4) Per quanto riguarda_ gli assegni familiari indicàre l'intero 
ammontare versato dal datore di lavoro, senza tener conto dei successivi conguagli con I'INPS. - (5) Indicare le quote accantonate 
nell'anno per successivamente alla corresponsione al personale di indennità di licenziamento, di liquidazione, di quiescenza e simìli. 
(6) varie ai dipendenti quali le .spese per colonie marine e montane, per nidi di infanzia, i premi di nuzialità 

le costruzioni di al e fabbricati ad uso del 

DICHIARO CHE l DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL PRESENTE QUESnONARIO RISPONDONO A VERITÀ. 

DATA ................................................... 1971 
fiRMA DEL IULEVATORE 

FIRMA DELL.IHPRENDITORE 
(o ehi per-) 

pu 

b) 
di 

M l 
l_ 

2 

3 

.f 

N. 1 

13 
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NUMERO DI CODICE 
-

l ISTITUTO CENTRALE DI . STATISTICA 

Mod. ISTAT/CICj2 

NUMERO D'ORDINE 
DEL QUESTIONARIO 

l 
Provvisorio. l Definitivo 

··:··--·······--····.·-1---------·--·····'···· 5° CENSIMENTO GENERAlE DELL'INDUSTRIA E· DEL COMMERCIO 
25 ottobre. 1971 SEZIONE. DI CENSIMENTO 

(Legge 31 gennaio 1969, n. H) 
N. 

QUESTIONARIO ·PER .IL COMMERCIO AMBULANTE· 
---------------------------.. ------------

ATTENZIONE • Per rispondere ai quesiti seguiti da rettangollno barrare ~osì òQ il !"ettc:mgolino che fa al caso 

Il. presente questionario deve essere compilato per ogni esercizio di commercio ambulante, sia a posteggio fisso che mobile, purchè i! titolare eserciti tale commercio come attività esclusiva o prevalente. Non sono da comprendere gli esercizi ii cui titolare: a) gestisce. contemporaneamente Ufl negozio o una azienda artigiana; b) vende direttamente la produzione propria in forma ambulante; c) esercita tale attività occasionalmente o in determinati perio-di stagionali. · 

NON SONO CONSIDERATI VfNDITORI AMBULANTI COLORO CHE VENDONO NEl MERCATI ALL'INGROSSO O SU BANCHI F/SSJ DI ' MERCATI AL MINUTO COPERTI, OVVERO IN CHIOSCHI, BARACCHEE SIMILI, FISSATI STABILMENTE AL SUOLO. 

SEZIONE l - NOTIZIE. GENERALI 

----------------
·TITOLARE 

(Cognome e nome) 

Comune di ·residenza .......................................................................................................................................................... .. 
Indirizzo ................................... _ ................ , .............. , ............................................................................................................... .. 

2 GENERI COMMERCIATI*: alimentari 1 D non alimentari 2D 
3 TIPO DEl POSTEGGIO: fisso 1 D mobile aD 
4 INDICARE SE L'ESERCIZIO DEL COMMERCIO AMBULANTE VIENE SVOLTO NEL TERRITORIO: 

di un solo comune 1 D di più comuni 2 D 

: In' caso di vendita mista, tener conto dell'attività prevalente. 

TAGLIANDO DA CONSEGNARSI A!L CENSiTO 
COMUNE E DATA DELLA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO 

FIRMA DEL RILEVATORE COMUNE ....................................................... .. 

DATA ........................................................ 1971 

N. B. • Il f~resentlll tfliJIICiillldo serve 111 comprovillre l'effettuata compilazione del questh~Mrio. 

-- 183 -· 



SEZIONE Il - ADDETTI E MEZZI DI TRASPORTO 

il personale addetto- all'esercizio alla data del 25 ottobre 1971 

5.1. Titolare . . 

5.2. Familiari coadiuvanti 

5.3. Altro personale 

Tòtale 

Maschi femmine Totale 

TI -~2~'-----l---~--

2 ·············----- ·----------------------------------

in dotazione all'esercizio alla data del 25 ottobre 1971.• 

6.1. Motoveicoli • 

6.2 .. Autovetture •• 

6.3. Autocarri . 

6.4 .. Rimorchi . 

6.5. Altri mezzi (da specificare) 

Numero 

2. 

_ -------- ___ -------------------..... c ............ c •••••••••••••••• :. --------------'-------- _ -----~---- ------ . 5 __ .. _. __ . ______ . __ . _ ... . 

• Motocarri, motocidi, motocarrozzètte, motoleggere, motofurgoncini, motoveicoli per uso speciale (escluse ,le bicicle~te a motore) 
·Compresi gli autoveicoli per trasporto promiscuo di persone e di .cose, di peso complessivo a pieno carico fino _a 35 q. capaci di 
contenere al massimo nove posti coro preso quello del conducente. · 

DICHIARO CHE l DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO RISPONDONO A VERITÀ 

FIRMA DEL RILEVATORE 

FIRMA DEL TITOLARE 
(o chi per esso) 

Q'_BSçiGHI DI DENUNCIA E SEGRETEZZA DEi DATI FORNITI COL PRESENTE QUESTIONARIO - L'obbligo di fornire le notizie richieste co/ prec 
sente que~tionario èstabi/ito dall'art. 18 del R,D.L27 maggio 1929, n.1285, convertitone/la Legge. 21 dicembre 192:-9, n. 2238 .. Co/oro che 

n9n(omiscarìo le_ notizie loro richieste,· ovvero le forniscàno scientemente errate od incomplete, sono passibili di un'ammenda, senza Pregiudizio 
delle sanzioni fissate dal codice penale. L'ort.19 del citato Decreto-Legge 27 maggio 1929, n. 1285,.stabi/isce inoltre che /e notizie. che si raccolgono 
i.t;J occasione di infhieste ordinate- dall'Istituto Centrale di Statistica, direttamente· o· a mezzo di Enti. delegati, sono vincolate al più scrupoloso se
cgretq.dluffìci~ e non possonp essere res~ note, per nessun titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se ne posso fare alcun riferimento indi'li• 

• duale. c;oloro che, per ragioni de/proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere personale, le comunichino ad altri o se ne servano 
. · pe~ scopi privati, sono passibili di sanzioni di carattere pecuniario, senza pregiudizio delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti dal codice penale. 
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14 

Mod. ISTATJCIC/1-R 
NUMERO DI CODICE 

-.-~-----------

5 l 
NUMERO D'ORDINE 
DEL QUESTIONARIO 

l 
l 

l 
l 
l 
l 

l 

l 

l 
l 

E l 

d l 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

:~ ~-----·----

~ l 
5° CENSIMENTO GENERALE DELL'IHOUSTRIA E DEL COMMERCIO 

.. l 25 ottobre 1971 

SEZIONE DI CENSIMENTO (Legge 31 gennaio 1969, n. 14) 

N. 

2 

MODELLO DI 

NOTIZIE PARTICOLARI -

l l N. B. : da utilizzare solo per lo revisione del Mod. ISTAT /CIC/2 CARATIERE ARTIGIANO 

TIPO POSTEGGIO 1 l l ·211 
NUMERO DEGLI ADDETII DELL'IMPRESA flno mobile 

l l l l l l l DIFFUSIONE TERRITORIALE 1 l l 2n DELL'ESERCIZIO l 

un solo comune più comuni 

RISERVATO l STAT 
-

DIFFUSIONE DELL'IMPRESA D· l l 1n i l 
Ll_l (Provincia) 2 1 l D FORMA GIURIDICA DELL'IMPRESA l l i 
l l l l {Comune) 

No UNITÀ LOCALI DELL'IMPRESA l l l l l l l l l l l (Sezione di censimento) 
TIPO DELL'UNITÀ LOCALE l l l l l l l l l (N° del questionario di impresa) 

SEZIONE l - NOTIZIE GENERALI 

ATIIVITÀ ESERCITATA 

2.1. Attività esclusiva o principale: 

2.2. Altre attività: 

FORMA GIURIDICA 

4.1. Impresa individuale 01 D 
4.2. Socleta di fatto • . . 02 D 
4.3. Societd in nome collettivo 03 D 
4.4. Societd per azioni . . . 04 D 
4.5. Società in accomandita: 

-semplice .••.. . os CJ 

3 

Ri~ervato ISTA T 

5 

- per azioni . . . . • 06 CJ 
4.6. Società a responsabilità limitata 
4.7. Società cooperativa • . . . 
4.8. Ente pubblico: 

- azienda munidpalizzata 
- altro ente . . . . . 

4.9. Altra forma (da specificare) . 

07 CJ 
080 

09D 
10CJ 

.. 11 CJ 

-185-

CLASSIFICAZIONE DELL'IMPRESA 

3.1. Ramo ....................................................................................... . 

3.2. CIO$$e e sottoclasse .............................................................. .. 

3.3. Categoria ................................................................................ . 

AL TRE NOTIZIE 

5.1. L'impresa effettua produzione: 

a) in serie con: 
- lavorazione-completamente meccanizzata 1 CJ 
- lavorazione .non completamente meccanizzata 20 

b) non in serie ..•...•••...••.• 3D 

5.2. Il titolare partecipa alle lavorazioni dell'Im-
presa dedicandovi la propria opera manuale !si D no D 

1 2 

5.3. L'impresa è iscritta all'albo delle Imprese 
artigiane 1 . • • • • • • • • • si D no D 

5.4. L'impresa compila regolarmente il conto 
«profitti e perdite» e il «bilancio delle 

1 2 

attività e passività patrlmonlali »1 . . . . si O no CJ 
1 2 



SEZIONE Il - NOTIZIE l'ARTICOLARI PER LE ATriVITÀ INDUSTRIALI E ARTIGIANALI (Rami 1-l-3-+5) 

~=o~~==,=====~==,~~~=============="========================~~====~====,========================~· 

IMPIANTI FISSI PER lA FORZA MOTRICE AllA DATA DEL 25 OTTOBRE 1971 

6 MOTORI PRIMI 

6.1. Motori idraulici . 

Per produltiona 
di a:ner-gia. elettrica 

Por produzione 
di altro forza. motrice 

1l 2l 
1---~~~------------

N l potenm c:ompkmivo. in k.W N l poteaua compttessiva in ·kw 

TOTALE 

N potenzo. compl~ivu in kW 

··········· ······-············------------------- ---------1------------------------------------- ·---------·-- --------------------------------------.,------·1 

l ----------- ..................................... ----------- .................................................................................................. , 6.20 Motori a vapore. 

6.3. Motori a combustione Interna 

6.4. Turbine a gas . . •••••• -4 

6.5. Altri motori primi 

TOTALE ... 6 

7 GENERATORI DI ENERGIA ElElTRICA 

. ........................................................................................................................................................... , 

---------~---------·----· ......................... o.•-- --- ......... --1 

••••••• m• m•••••••mm ••••••••••• •••••••••• m•••••••••••••• m •••• ••••••m•••••••••••••••••••••••••••••l 

............................................ o ... ----------- ..................................... -----------o.-o-- ...................................... ., 

N Pote:nz:G 
compklsiiva 

8 MOTORI ELETTRICI 

Fino a 1 kW 

da oltre 1 fino a 5 kW. 

da oltre 5 fino a 10 kW. 

da oltre 10 fino o 50 kW. 

da oltre 50 fino a 100 kW. 

i 

N l Po<en>a complouiva 

i 
................................. l 

l -l 
i .. ............... ·i 

4 .. .l 
7 .1. Alternatori (kVA). . . . . . . . . 1 

oltre 100 kW. 

---1 
.......................... --~ 

7 .2. Generatori a corrente continua (k\fli) l ............................. 0 .. .. TOTALE .. ........................................ ..1 ---------, 

SEZIONE 111 - NOTIZIE PARTICOLARI PER Il. COMMERCIO FISSO Al. MINUTO (Classe 6.02) l 
II 9r ALCUNE CARATTERISTICHE DEGLI ESERCIZI AllA DATA DEL 25 OTTOBRE 1971 

9.1. Su~rfìcie di vendita dell'esercizio 9.4. l'esercizio vende: 

esclusivamente generi alimentari. .10 

. . . . . . . . . . . . . . . metri quadrati ·--0 ··'----'··o;: .... oi 

9.2. l lo::aH dell'esercizio sono di proprietA del 
titolare delio licenza di vendita ! . . . . si D no D 

1· l 

in prevalenza generi alimentari . 

esclusivamente generi non alimentari. 

in prevalenza generi non alimentari . 

9 .S. lo vendita delle merci viene effettuata : 

esclusivamente al banco . ... 10 
i n prevalenza ol banco . o 

esclusivamente col sistema del libero 
serviziÒ { se/f-service) . . 

l 
1 

9.3. Attrezzature In dotazione all'esercizio 

registratori· di ccissa 1 O Numerol .... L .. L..t 
armadi frigoriferi. 

banchi frigoriferi • 

celle frigorifere (in muratura o prefabbricate) . ~ D 

-186-

in prevalèn.~a col sistema del libero 
servizio (se/f-service) .. 

9.6. l' eserdzlo : 

fa parte di una unione tra grossisti e 
dettaglianti 7 . . . • . 

fa parte di un gruppo d'acquisto tra 
dettaglianti ? • . o • • • • • • • • 

è collegato con altro esercizio di detta
glio per servizi in comune ? . . . . 

l 

•IO no O , 2 

•iD onO 
1 

aiO noC.J 
1 l 



SEZIONE IV - MEZZI DI TRASPORTO l 

10 MEZZI DI TRASPORTO IN DOTAZIONE ALL'UNITÀ LOCALE ALLA DATA DEL 25 OTTOBRE 1971 

Numi!ro 

10.1. Mezzi dl trasporto terrestri 

a) Motoveicoli . . . . . . . . . . . . 01 

b) Autovetture . . . . . . . . . . . . 02 

c) Autobus . . . . . . . . .. . . . . 03 ................ . 

d) Autocarri 

fino a 15 q. di portata utile . . . • . ()4 

da oltre 15 fino a 50 q. di portata utile os 

e/tre 50 q. di portata utile . . , . . . 06 

e) Rimorchi 

fino a BO q. di portato utile . 

oltre 80 q. di portata utile . . 

07 

08 ................ . 

f) Autoveicoli per usi speciali o per tra-
sporto specifico . . . 09' 

g) Rimorchi di autoveicoli per usi speciali 
o per trasporto specifico . . . . . . 10 

h) Trattori stradali . . . . . . . . . . . 11 

Altri mezzi di trasporto terrestri 

(solo per il commercio ambulante) 

l3 

10.2. Mezzi di trasporto marittimi, fluviali, la-
gunari e lacuall 

o) Novi adibite al trasporto di passeggeri 
fino o 100 passeggeri 12 

da 101 o 500 passeggeri . 13 

oltre 500 passeggeri . 1~ 

b) Navi_ adibite al trasporto di passeggeri 
e meret ... 15 

c) Navi per trasporto merci (carichi secchi) 16 

d) Navi cisterna: 

per trasporto di prodotti peuoliferi. 17 

per trasporro di altri corichi liquidi 18 

Numf:ro 
Tonnellate 

di Stc:ttzCl 
lorda 

-~ 

.! .. . 
. .... , ................... .. 

........... ........ , 

.................... , 

Numero 

1 0.3. Mezzi di trasporto aerei 

l a) Aerei 

per trasporto passeggeri 

per trasporto: merci . . 

19 

20 

per lavori aerei (rilievi fotogrammetrici, voli pub
blicitari, trattamenti agricoli, ecc.) . . . . . 21 

b) Elicotteri per trasporto passeggeri e per altri usi 12 

·---1 

... l 
l 

..... j 

l 

l 
i 

SEZIONE V -- ADDEtTI l IF9============================~===~~===================·=4 
11 ADDETTI ALLA DATA DEL 25 OTTOBRE 1971 

INDIPENDENTI 

11.1. Imprenditori, titolari, geren
ti, ecc. 

11.2. Soci di cooper-ativa 

01 

Ol 

Maschi Femmine TotCll• 

::D__ll..:=..!...' --1----1 

ru ............... l 11.3. Familiari coadiuvanti . 

DIPENDENTI 

11.4. Dirigenti . • •••••• ()4 

11.5. Impiegati: 

di concetto con funzioni diret
tive {cat. l) . . . . • . . os 

.............. , .............. !····----······-· 

l 
............................ , ............... .. 

di concetto senza funzioni di
rettive ( cat. Il) 

d'ordine (cat. 111-IV-V) . . . : : ::::: :: : l : 

l 

l 
Ma.schi ~~mrninell Tot«le ~~~ 
~-·~--

11.6. Categorlespedali(intermedi) oa ............................. ! ............... l 
l ' l 

09 ·-----·--·--1······-----·1· .. 
10 ·········---··!··----··---·--· ... 

11.7. Operai specializzati . 

1Ul. Operai qualificati 

11.9. Operai comuni e manovali J 

::.:: ~~~~=:·:di ligi/M,O,di :: ~=··············[ =l 
custodia, dei servizi interni, ecc.) 11 = ................................. / 

TOTALE ••. "1~1=1~ 

l 
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'l 

l 

l ' 13 

SEZIONE VI - NOTIZIE PER L'ANNO 1970 

"PERIODO DI ATTIVITÀ NELL'ANNO 1970 

DIPENDENTI OCCUPATI NELL'UNITÀ LOCALE NEl SINGOLI MESI DEL 1970 

Altro personale dipendente 

M ES l Ore di lavoro 
compleuivamente 

prestate 
in ciascun mese 

Gennaio ·01 \ l /1 \ . _/1 01 

•-•-~\<----••• ::::i : _____ ... ::::;z::.:
1

_-_-_:·_-_::-_:··_::·_-_-_:·_-_:·_-_-_-_: :::\~;·::::::::::.!_·_-_-_-_-_·_·_·_-_-_-_/~-·--~ 1:::::::::::::::::::::::::: ·:::::::::::.·_·:::.-~.-.-.-.-::.-.-.-.-_-_-_-.-.-.-::::.. 02 Febbraio • 02 

: :\:[ /•···1························· : \:::~:1 t .· :: : = ·: ::::1 : 
1-larzo. • 03 

Aprile . -04 

Maggio • os 

Giugno .06 

Luglio. • 07 

Agosto. • 08 

Settembre. • 09 

Ottobre • 10 

Novembre • 11 

Dicembre . • 12 

TOTALE ORE DI LAVORO .......................................... , 

SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE NELL'ANNO 1970 

14.1. Stipendi, salari e altre corresponsioni, al lordo delle ritenute, pagati al personale 
(paga base, indennità di contingenza ed altre indennità simì/01 • per la parte non con
globata nonchè interessenze, lavoro straordinario, ecc.; compensi per ferie, festività, 
gratifica natalizia, ecc., mensilità o/tre la dodicesima e altre analoghe erogazioni; 
corresponsioni in natura) • • • • • . . . . _ . . . • • . • . • • • . • • • 1 

Dirigenti, impiegati 
e categorie speciali 
(intermedi) 

11 Lire 

Altro personale 
dipendente 

21 Lire 

14.2. Contributi sociali obbligatori a carico del datore di lavoro 
(contributi dovuti a/1'/NPS, a/1'/NAM, a/1'/NA/L, alla GESCAL, ecc.). l ............................................................................... . 

14.3. Quote accantonate per indennità di licenziamento, liquidazione, quiescenza, ecc. 

14.4. Provvidenze varie al personale . . . . . . . . . . . . . . . .. ............................................................................... . 

l 

TOTALE ... s ·············---················-------- ----------·-------···················· .. 1 

14 .S. Ammoo<oro wmp""l~ dci ~'"' lo•dl w""'"'" od ·~"""" '"'"~"" o dooldll<> IK.UI "" Ubd ""go; LIRE ·······························-~ 
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06 

07 

08 

09 

10 

11 

1l 

l 
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NUMERO DI CODICE 

Jl 
! l l 

~ FMZIONE GEOGRAFI'-A 

G 
l S T l TU T O C E N T 1\ A l E·· D 1··s T AT-I S T l C A-

5° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

25 ottobre 1971 

l-- STATO DI SEZIONE PROVVISORIO 

Numlf"J---'"-,-EA-DI_C_IR_co_LAZ_IO_N_e __ 1 No- f-Nu_:;.,':t_ .... ~.ON ... E-j 
4iRinti-
vo ilei· 
!'i1oh:to 

Spedt D<>nomiM>inne :ivk<'> Sculu Pio:uto :;;;. 

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

O COGNOME E NOME DEL TITOLARE 

O GF.R!::NTE DELL'IMPRESA 

CONSEGNA E P.ITlRO DEl QUESTIONARI 

ATTIVITÀ ESERCITATA 

.................................................................................................. C.::J D 

····································D 

·····················································································D 

·······································D 

D 

-'·······!· ··········\····································----· /· ..................... fl---------···--····----··--------······--·········-----······--- ................................ +· ............................................................... + . i D 

............................................................................. D D 

Ritiro 
1/orno 

16 

Mod. ISTAT/CIC/3 

l N. ~-~:~ ........... ! 

N .• 

St;zlone di 
censimento 

ANNOTAZIONI 

D CJ .................................................................................. . 

1·-----------·+··----------·--------------------·--------··l-------- .............. . .................................................... ~t------.............................................................. +. l D D 

r.::J D 

D DI----··1-------·+--------------------··J 

l----·+------·1-------.................................................................. o .......................... , ............................................................................. , ............. (D D ........................................................................................................ . 

......... + ................ , ............................................. -t--·----+------·+--·----t·--"--1----·------·-------------------·----------................................................................ , ..................... " ..................................................... -f- ............. j D D .............................................................................................. .. 

t------·+··----·-(---·--------------------------·----·----- ................................................................. 1 ........................................................................... 1 .............. 1 D D 

t ............... + ............................................... , ..... ct·------·1----··+------t--··--·------·------·-------------·----···------·------··--·--···----····------·-------·----········----·+------····--···----··------·····----·------·------·----·------·------··+-----------! D l.::J 

1 ................. , ............................................. , ......... 1 ....... 1 ... , ... + ....... -l-.......................................................................................................... + ............................................................................. -l- ............. j D D 

c:::; D , ...... ..f. ........................ j .......................................................... .. 

D D 

D D 

i ............... D D 

D D 

C::' D ............ ................ 

D c:::; 

D D 

D D 
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DENOMINAZIONE O RAGIONE' SOCIALE 

O COGN0~1E E NOME DEL TITOLARE 

C G~RENTE DELL'IMPRESA 

ATTIVITA ESE!I.CITATA 

..... 

....... ..... 

1······1···············+··········································+···+······1+ +····································································································l············································· .......................... . 

l DEl QU.sTIONARI 

ANNOT.-\ZIONI 

D 

C:J [-:J ............. . 

+··· !···················· ····!······· +···································· 

·········1················1············································+···1·····1· +······l································································································l··········· 
l::.:. ,_., f············l··· +········································· 

····················· CJ 

.......... l·············+········································+·+··t······ .... 
t············· r:~i c 

1 
........... 1 ........•.•.•............................•....•... . ...... . 

········+············t·············································I·······IY t····························································································f·································--· !···········D 

·········+·········+·····································+++······! +···· ·········!··············D DI··············· 

·······+···········l········································+ l···+ i········l···························································································+····································································l···· ti D 

+··l'······················································································· l··································································+·········! c~ 
D r···········t······ !······················+·········· !······································ 

········ +··············+·································· +········· 
o D !·········· 

·····+··············!············································ .... ···!· 
D o 

..... CJ [::J 
······l ··+··+···1·······+····································································································1············ 

l +················i··········································t·l·····lt 1···························································································+·································· .. ·······························+···! D D 

D [-:::; , .. , ...... . .... 

·········!········ +······································ 11··1· + !······+······················· 
D D 

l·········f················l········································ +··!······ D D ......... ·+·········+··················· +····+·· .. • ........................ . 

....................................................... j ...... l .. + li····· l· ............................................................................................. j ......................................................................... J ........ l D D 

D C.J 

.. ! .......... +··" ....................................... !··+ .. J .. ··+·--·+ .............................................................................................. + .................................................................... ,, ......... . D D 

D D !······· 

..... ..., .......................................................... + ....... .. D D 

, ....... ! ........ , ..................................... 1 ................ ·1+--······ D c 

....... ..... .................... [ ····t ........ l·l ......... D D 

IL DIRIGENH 
OELL'UFFICIO COMUNALE· DI CENSIMENTO 

IL >ILEVATO~E 
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NUHER.O DI CODICE 

Jl 
li 

G IOR.NI 

27 ottobre 

2ll ottobre 

TOTALE AL l8 OTTOBRE • 

29 ottobre o o • • • , o o o • • • 

TOTALE AL 29 OTTOBRE • 

30 ottobre o ••••• o o •• o • 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

5° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
25 ottobre 1971 

COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE 

UN l T À L 0 C A L l (Mod. ISTAT/CIC/1 .. Parte Il) 

l 

Mod. ISTAT/OC/4 

Sezione di 
censimento 

N ........................ - .... . 

======·=···1'''-''''"-''"'''-''"'"-''''"'''1"'-=·-=··=-·=··=···=···=·=f-'-=-=··=···=···=··~·-t=···=-·,·=-=···=···=··=···""··· ==~ = .=:::.:==:.:::::::::. •••••••••••••••••••••·•·······•••••••••••·· 

. 

r==.-.·.·.·_·_·_·_·_·_·_·_·_·_-_:_:_._·,_·_·_·_·_·_·_:_._·_·_·_·_:~_-._·._·._· .. ·_:_:_:_:_:._·._·_:_:._· .. ·. __ · .. ·._ .. ·._·-_·._·._·-_·:_._· .. ·._·._·-_·-_·._·._· __ -._·._·._--_il_-=-===-__:___ =l==- = 
t======fr=•==op====' L\"'-'==--•"'-' ... --·-····---····= ............................................................................................................................ . 

TOTALE AL 30 OTTOBRE ........................................................................................................................................................................................................................................... 

' ... . .. ·-····---------· ..................... --~------------- ............................... -......... ......... .. ......................................... . 

~=·····:·1·--::··::--:~·:::::·::·:·:·.·.:·.:... . ................................................................................................................................................ . 

.·····--.-... -.·.· __ -_·_-_:_:_:_:_·_:_:_:_:_:_._-_-_·_·_·~---------::_._·_·_·_·_·_·_· __ ._:_._·_-_-._._ .. _ .. _._:·_._:_:·_-_-_:·_::· :.~.: ..... :!:::: ... ·.·-~ .......... :~_::::::.· ... : ........... ::.:.::~.:· :::::.:·.::.::.: .. : ::.:::.::::: .. :·::.:.: ................ ..!.:::::: .. :~::::::::· i======l~====oi=====i'"' ... = .. =---=--=·=--· ...................................... = ................................. m ....................................................... ... 

31 ottobre •••••..•••.• 

TOTALE AL 31 OTTOBRE 

1 novembre • ••••• o •••• 

TOTALE AL 1° NOVEMBRE . 

l novembre. o •••• o • o o o • 

TOTALE AL 2 NOVEMBRE • • • . ............................................................... , .................................................................................. , .................................................................................... .. 

3 novembre. o o ••••••••• 
. . ............................... ................ ...................... ................. ...................... .................. ..................... .................... ....................... ................................ -...... . 

TOTALE AL 3 NOVEMBRE . • • . ....................................................................... - ............................................................................................................................................................... .. 

4 novembre . •••••...•.. .. ........................................................................................................................................................................................................................................ . 

TOTALE AL 4 NOVEMBRE ................................................................................................................................................................................................................................................ 

5 novembN!! . •••••••. o •• --------- ....................................................................................................... t==, ......................................................................... . 

TOTALE AL S NOVEMBRE • 

6 noYembre . •••• o •••••• (=====--=·--,1~---=----=--·=·--=---· ......................................................................................................................................................................................... .. 

TOTALE AL 6 NOVEMBRE 

7 novembre .••• , •• , ••• .. ...................................................................................................................................................................................... _ .... . 

TOTALE AL 7 NOVEMBRE 

~) 8 novembre o • • , • • • • • • • • 

TOTALE ALL'S NOVEMBRE 

9 novembre • • • o • • • • o • • • • ............................... ................. ....................... .................. ....................... ... ..... ...................... .. ................................................................................ .. 

TOTALE AL 9 NOVEMBRE • 

10 novembre • • • • • • • • • • • 

TOTALE AL 10 NOVEMBRE . • • :·::::.::: ..... :::.:.:.: ..... ::. ::: ...... _:: ..... :: ...... : ............. ·:::::::::::::::::.:::::: .. =::::::::: :::::::.---:.:::::,:::.:::::.: .. ::.::~--· .:::::~.:~ ... : ...... :::.:.::::::.::·= :: ... :::::::::::::: .::::::=::::::::: 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO IL COMPILATORE 





·•· 

' . 

Mod_. ISTAT{CIC/5 

. 
NUME_R.0-:-01 CODICE 

TI 
"l ]· 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

s• CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

25 ottobre 1971 

RIEPILOGO DEl COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE 

NUMEf(O IMPRESE 
DELLE 

( Mod. ISTATJCIC . .'1 
Industrie 

SEZIONI (rami da fa 5) 

DI -Porte l) 
CENSIMENTO 

N N Addetti 

................... ! ................... . 

UNITÀ LOCALI (Mod. ISTATICIC/1' ". Pa.rte Il) 

N 

Altre a.ttività. 
(rami da 7 a 9) 

Addetti 

-- , ________ ----!-------------·--------· -----· ·------------····-········--·-·-·-···-·····-·--

Totale 

N Addetti 

-·-·-·····-·-·-···--··-·- ---·--·-··------··-!·····------------.-----·····'··· 

1-··-··--·-.. ········ -··········-·--···-···--·-··-···-

······--··-················-··········· ·················-·1:............................... -············-············ ···············-····:::·:·:::::::·::::::::::::::::·········································-·--········ 

-....... :·-=·:=~=-=-=:=:===·=____ ··=: -- .::::_====-=== 
! ·-·······l 

.· ... :.:::::::::::.:·:.::: ..... ··''·······-·-···-!"::·:::::::.: .. :·:::::::.::::::· ::::::::::::::::::: ....... -~ ............ : .. :·.·::::·:··.-·:.:· ....................................................................................... . 

ESERCIZI 
O! ·cOMMERCIO 

AMBULANTE 
(Mod. ISTAT/CIC/2) 

N Addetti 

...........•.......•...• , ... ;. 

·····--···---·-······--·--··· 

• •••••••••••••••••••••••••••••••••••• • • • '' ••••••••• ••••••••••••••••••• •••••••••••·••·••••···••••••····•••••••••••••••••···••••oo•••••••••••••••••••••••·•·••••••••••••••••••••••·•••••••••••••••••••••• .. ••·•·•••••••·•·••••••··· •••••••••••••••••••••••••••••• 

~=:~ = =-= = =E=:~:=:=-==-: ::::~=: = ==== ·:: - - - ·:- =-=:_ ~:==:==-= : -- -- ===-=-= 
··-·-··-··-············'············· ··--···--··--·-···-- ···--··························· ············•······· ··························-····---·······-·····-··· -···························--- ·····•··•••••······· ····················-··--·······1--···········-·······f-·····-··---······-·-···-·····' 

·······:···--····--····--······· ................... : ............................... ~................... ................................ . ................................. : ............... . 

...... ; ...................... ·:·--·····--····--···--·--·····---, ..................... _ ......................... , ........................................................................... : ................................................. . 

.. : .. ·-· ............................ ; .................... ,;. ... ..... .... .......... ..... .. ·-:-· ~.............. . ..... : ...... ' ................ : ... , ...... ~ .... .-.................. o................. . ................... . ................... . 

· ............................... ~----······"··--···' ....... ,........................ .................... ............................... .................... ............................... .................... .. ........................... ~ 

•··············· .... ..•...•.... . ... ................... . . .................................................. , .................... .. ....................... ~·-··· .................... .............. :.~-·-··-------"':- ... _. ........................................ _. ...... . 

•, ................................................................................................................................................................................................................. , ........................................... : .. · ........ ! ........................... .. 

................. : .. ........................... : .. 
...................................... ...... ............. ....................... ~ ................................................................................... ,. .... _ ....... ; ............. . 

--······-·····················- ····-···-·····-······ , •.........•..•••...•.•......... ···-·-·-··-········ ·····-······················-- ·····-······"·'····· ·-'··········-····---·----·····- ··-····--·-·······!·--···---·· 

A riPortare -···---·--···:::·· .:·.~.·.·.·.: ..... ·.·•.••· .... ·· .. : .. ·.· .•.. _ ............ ---··· ······- ··-·-· -·········· --·················· ................ ., ......... , .. ::::·::::::: .... · ... ··::::--.. ::·.:·.::· . .-:··::...... .............. ... -···· ···············-····· 

--.-... -.·-················-············----··-···········-·····-·---··-·····---··················-·---- . . . ··j'· -··--···········-····· 
----··--·:·--····--·--·--··;·--····:·· . 
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UNITÀ LOCA.LI ESERCIZI 

NUHER.O IHPRESE 
(Mo:l. I:STAT/CIC/1 • Parto Il) DI COMMERCIO 

AMBULANTE 
(Hod. ISTAT/CIC/2.) S~;l~l ( Mod. ISTAT/CIC/1 

lnd~te 
(rami da 1 a 5) 

Com m ardo 
(ramo 6) 

Altr• a.ttivltò 
(ram! da 7 a 9) Totale 

C-EN_S_I~:-IE-N-T0-1----·-Ponc:N_'_'_)"--I--N-:-··-1-_:.:__ --~--~---Ad-:d_"_" __ --:--1----c-Ad-:d:-ot-tl-- -·c:-:::-. -+---A-d1-:d:-"-' --ll~---:~-:-1 --··('·--A-dc:::-"-'--

Riporto • , 

................ , .................... 1·································1 

··················r:::.::::::::::::::::::·:·::··:.:::· ................... ·::::::::::::::····:::··::::·:· 

·:t.::.·::.·· .. ·.·:::·.· ... :·: .. :· ..... :.:·., .................... j·······························l 

1··················+····························1····················1······························1····················1·'···•• .. ·····················+················+················-············1 

.. ·············! ................ ········· 

1·······················1·······························1····················'································-1"··················:·····························+················!·····························1····················+·························1 

1·····················1······························1··············: .. ·1····· .. ················· 

························l·······'··· .. ······· l······························ 

......... , ......•...•....••....•...............•...•........ ······················································!······························ 

·········•···················· .................. 1····················································1 l···················· l··········•··············· 

································l····················· ..... 

i:································l···················i································l····················i·······························l····················································l···················l···· ··················· 

··················1·'·····················11· ... 

·················································································+·····························l ............................................ , .............. , ............................. , ................. , ........................... . 
....................................................... : ............................. . 

·······························1···.···············+ ............................ . 

1 ...................... [ ................................... , ................. 1 .... . 

.......... , ........................................ "---····---·--·········--··---···--------"*··------········--·-----------· ...................... . 

......................... _____ ,,_ ................................. ,: ............. ,. .................... ,...... ........................... .. .................................. r··--··----······ ............................................ ; ...................................................... , . 

................... .................................. -- --~----------------- ·-·--·······--·······~········· .................... . ..................... . 

A riportare 

................... ..................................... ..................... ................................ .................... ................................ _ ___,..;_,_..._ .. _ .... _ .... _ ... _ .... ...;. .... _ .... _ ... ,_ .... _. __ ...................................................................................... . 

..................................... .................... ............................... .................... ............................... .................... ................................ ... , .............. :~ .............................................. : ... 1 .............................. . 

. l~ DIR!GÉNT€ IL COMPILATORE 

DE~L'UFFICiO COMUNALE DI CENSIMENTO 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

5° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

25 ottobre 1971 

PRIMI RISULTATI COMUNALI 

Mod. ISTAT/CIC/5 bis 

(dati da desumersi dal totcile del riepilogo dei computi giornalieri di sezione - Mod. ISTAT/CIC{S) 

N 

Industrie 
(rami da 1 a 5) 

Addetti N 

Commercio 
(ramo 6) 

Addetti, 

IL SINDACO 

N 

MC!C!ello da trasmettere all'Ufficio provinciale di censimento entro Il 30 novembre t91t, 

- 195-

Totale 

Addetti N 

IL DIII.IGENn 

DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

Q 





ISTITUTO c·ENT~ALE DI STATISTICA 

5° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
·25 ottobr~ 1971 

RIEPILOGO PROVINCIALE DEl PRIMI RISULTATI COMUNALI 

IHPI\Ul 

(HM.ISTAT/CtC/1 .. ,.,.,..,--
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IL DIRIGENTE 

DELL'UfFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

IMPRESE 

(Mod. ISTAT/CIC{1 

-PIII'tel) 

ESERCIZI 
DI COMMERCIO 

AMBULANTI 
(Mod, ISTA':"/Ciçll) 

IL COMPILATORE 

............................... ., ............... : .. -....... \'''"'''''"-"''': 
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l' !J [J o D o [J o o o D D o [J o D [l D D [J [J [J [l o D ,• t LJ 
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ECONOMICA 
ES!RCITAT.O. 

!ST!TUTO CENTRALE D! STATISTICA 

5° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
25 ottobre 1971 

STATO DEFINITIVO DELLE SEZIONI 
Mcd. ISTAT/CIC/2 

COGNOME E NOME O-Cl TITOLARE 

-201-
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D 

[_:J 
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D 

D 

D 

D 

C=:t 
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CJ 

CJ 

Hod. ISTAT/CIC/6 bis 

IN .. 
Foglio ......... 1 
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D D 
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D C:J 
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Cl C::J 
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D D 
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·D D 

D D 

D D 

D D 

D D 

CJ D 
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D D 
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ATTI V l TA 
ECONOMICA 
ES E R C l TA T A 

(Categoria) 
quudo. 

IL DIIUGENTE 
DELl'UFFtCIO COH!JNALE DI·CENSIHENTO 

COHU.NE DI RESIDENZA INDIII.IZiO 
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D CJ o. 
D .Cl CJ 
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D D o 
D Cl o 
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NUMERO DI CODICe-

j i l l 

~ 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

s• CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

25 ottobre 1971 

Mod, ISTAT[CICf~ 

RIEPILOGO DEGLI ST.ATI DEFINITIVI DELLE SEZIONI 

RAMI 0 C~ASSI E SOTTOCLASU 

0-1 ATTIVITÀ ECONOMICA 

Mod. ISTAT/CIC/1 (Imprese e unità locali) 

UNITÀ' LOCA. 

l '••mo 'i'••:::• l l l > l " l ~"c o ~o____~' ò ' " ',;-;,-~ "·SO l "·lOO l ''"' lOO ''"'' T O T A L E 
':::;,'.' '""'' '"':'"' Too•'• ---;;::::;-~- """' l -:-;;,-, ---;;:::--1~-- u::~~---u-=~--~ ~-;;::~,-~ - u,,, l '""" - Uo"' .. duali altre Add~ttJ Adol.•tt• Il 1 A.ddett> 1 1 Add~tto 1 l Add~ttt Addeuo Acldeltt 1 Addettr 

1 1 2 3 fo~me -,- l~ah 
1 
__ 7 __ _:_::oli --,------7;-~---.. --~ -,-,~ ::h --,-,- ~~~--,-- Jo1c:h --.. --~~--,-, ---,-,-~ -~~---,-,--[' 

1 ~ AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA ~,l -~--, l l 
l . 1.03 - Foreste. 

1.05 • Pesca .• 

-------+-----------------l--------------1------·-··--

l 1 05 A - Pesca e allevamenti in acque dolo 

'l 1 05 8 - Pesca e allevamenti m a~que marine e lagunari _. 

1 1 06 ~ Attlv!ta connesse con l'agncoltura ~ • • • • _ · • 

1.06 A - Attività trosformatrici annesse ad aziende ag~ic, che lavorano prodotti propri 

1.06 8 - A.tt. ditrasform.,conservaz.,roccolta e vendita di prad. agric., svolte informaassoc. -1 ·····-------l- ---------········+------·~---+--·-···-········t-··········-······1-·····-··-··-···!······· .. --~·--··········1 
1.06 C - Esercizio di macchine agricole. 

1.06 D - Altre associazioni operanti nell'agricoltura 

Totale • 

~~ l • INDUSTRIE ESTRATTIVE 

l 2.01 • Estrazione di minerali meta!liferi 

1.01 - Estrazione di minerali non metolliferì 

2.02 A- Estrazione di combustibili so!ìdi, liquidi e gassosi 

2.02 B • Estrazione di altri minerali non metalliferi, 1- -------····-1----···----·---l···--·-·----l·-···--······-t-·-···----····--·-+---···-·-----·l--···--···-··"···--·l···--··--·····----,-·-·il 
2.02 C - Estrazione di materiali di cava ~ • • ~ 

Totale . 

3 ·INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

3.01 • Industrie alimentari e c.ffini 

3.01 A - Industria molitoria e della pastifìc<.=~zione 

3.01 B ~ Industria do!cioria . 

3.01 C - :ndustria conserviero 

3.01 D -Industria caseario 
1--'-···-·+·········-··----1 ------1-··--- t l - l - • -

3.01 E~ lndu~tria dei grossi veg~tali e animali • +·--······!···········!· . + ·--+··· ----+-·--··--·--·•--····----- 1----···-+-- ··--+ -+--·· ·1 ...... --- j ----··-··-t-··---------··---····· 
3.01 F ~ Industrie alimentari varie . ' .. . . ··-- ' • ···-1-- -···-··· -l ......... j 
3.01 G -Industrie delle· bevande alcoliche e dello distillazione d! alcool ··············•············1-·1 ······+···--1·· -- + ······+·· ······+··1-·· ·l +···-·+··'·-·1·······-------1 
3.01 H - Industrio idrominerale e delle bevande analcoliche l -· - l .... l l +- .. + ······+····· ·1--1-···'---1 .. j - ·--1·-1 ---1······-1---- --l------1---·-····---1- ····-•··--··--··-··-

3.02 • l:ocb:;tria d~l tabdCCO 



l 
~-=--- IMPRE"SE-~----------.--------- ·---·--- u N , T À --"-L---.:;c--; l , ------- -----

RAMI, ClASSI E SOTTOClASSI 

DI ATTIVJT_'À ECONOMICA 

--.-c'-"''c::•c_• ""~iu:Cridi.:a 
C o n ,. d d • t t i 

'~:s::·i ''""'l·,;;~::' l T".·'·- --~::::___1, ..... ~~~~~;~,~l-A''"" i·~:.~ 1,., A ... :::-+~-;:,~ ~~"Ad··=--1 ~::,: ,11'·': ..... , ·1 ::::,:· ,1..,:""'' 1· ~:~= ,1..,:""" l-::~~'"1" ·: .... , 
Senzo. 

Unità 
loc .. li 

T O T A l E 

1-,--.--,--,---,--l-;--··l--.--.--~-l---,-.-f-,-l--,-,-.. - .. -.--... -,-,--.. ---,----,-,---,-,--,.-
Addetti 

i 
13.03 · :nclu;t;ie tessili 

l jCjn + ~cl l ~ ìf l l l l l l l l l l l l " l l 
3.0J A - Industria laniera 

3.03 8 • Industria cotoniera • 

3.03 C. industria della S<!ta • 

3.03 D.· Industria della canapa, .Q~! linq, clo;:llq.)uta _e sirpili 

3.03 E - Industria &~lio lavorazione delle fibre chimiche (artificiali e sintetiche) . 

3.03 F- Industria delle mo9iie e dejie calze . 

3.03 G- Altre industrie tessili 

3.0-4 • !ndu~.trie del ve~tiario, o.bbiglip..mento~ ar;edament_o e affini 

3.05 • Industrie delle calz<lture • • • • . • . . . • • 

3.06 • !~dustrl~ del!e pelli e del cuoio (escluso l'industria d~lle calzature) . 

3,07 •. Industrie del legno {esclusa l'industrio ,del mobilio) • 

3.07 A • Industrio del legno, del sughero e affini • • 

3.07 13 •. lndustoia dei veicoli e della carpenteria navale in legno 

f l l + + l 

l 

·········l··········· l····················· 
l 

i l l l 1 : l_ l l l. t=1==st~~=t~j=++ -t--t-1-t+++~~=t~=t=== 
!l\ 3.08- ·-lnd.u~tr·ie- del mobilio e dell'orr.edornento In legno 

' - T i .... ... , . . . . j 

l l ' i---'-! ~~=1-1 l u~---- h l l • Il l l l l i =i 3.09 -~·Industrie metallurgich" . . • . . . • • • 

3~-1 O - Industrie mecconlchl! (~sdusa l'industria della costru:t. di rn~:ui di trasporto) . 

3.10 A· Fonderie di 2" fusione • 

:UO B- lnd. della Gostruz.·di carpent. metallica, mobili e arredi metallici, forni, ecc. 

3.10 C· lnd. della costruz. di inacchine· motric), variatori e riduttori _di velocità, ecc. 

3.10 D- lnd. della costruz. ç!i macchine .utensili ~ di utensilerio per macchine . . .' 

3.10 E • lnd. della costruz. di macchine operatrici per l'agricoltura e l'industria, ecc. 

3.i0 F- lnd. ddla costruz. di minuteria metallico, fustame, bulloneria, ,;cc. 

3.10 G • lndu~trio meccanico di precisione e affini • . . • . • 

3.10 H - !nd. della costruz. di macchine, apparecchi e strum. elettrici ed elettror:;,ci, ecc. 

3.10 l· Ofl'kine per. lavorazioni e riparazioni meccaniche varie 

3.11 •. Industrie -della costruztone di mil'Zl.Ì di trospo!'tO e.lovora:zioni affini 

3,12 .• lnduHrie della lavorazionP. dei mi nera! l non metQIJì{eri • 

··············l···· ... , 
................. - ..... _ ..... -..... . 

••m:J: ... ~· .. ::::: .. :· 
- l l 

3.13 • Industrie chimiche e dei derivati ci~l petrolio e .del carbone 

li Totale .•• 

l .1 ~-- l.. ti- r l . l 
3.13 C - lodostda pec la pcodaciooo di pcodott; fa•maoootkL • . . • . • · • ........ _ _ • ' f 
3.130-lod.w.lapcad".·dipco.d.chimkipce•d·o .. ate.meatod<'tioatialcoasomooooiod.,.. 1 '~ j ~t l l 1 J 1 1················1······1·············1·······+·· 1 J ......... l······ .......... fj 3.13 E . lod•~"cia dei docivati del petmlio e del cacbaoe (<'dosi q"'lli P'' oso chimico) ,.. ·f ~ l l 

3.14 • ladaotcie della gamma : • • • . . . . • • · • • · • · · · · • i - -~ l l l l l l .... "'" .. '" .-~ "-··~ ~ "'""'."- ~--· '""'". --'"' ~ l _J_ l+ 3.16 • Industrie dello carta, della tr(l.'lformazione delle cprea e del cartone e della cartotecnica ·B w--
3.17. ladami• poHgcofioho, edltoclaii e offial. ~- l -- - l __ j __ j ' l § j 3.13 ~ lndu~tri!:! Joto~fono--cinemotografitha • . • • _ , ~ l , · . ... ~ ........... ~._-·~~ 1 r~d i .l 0 1 ·~ ""~·-~-····-·· . . . . . l. r r--~r--r-, l i ' i . llly~~++,--1 ,l-+ l~i l l 



RAMI, CL,AS-SI E SOTTOCLA.SSI 

DI ATTIVITÀ ECONOMICA. 

lfi 

l 

4 • INDUSTRI~ DELLE CO$TRUZIONI E DELL'INSTALLAZIONE DJ IMPIA.NTI 

4.01 • Industrie d~!le c~nruzioni , • • • 

•<4.02 • Industrie dell'installazione di impi~ntl 

T~ta·l~.· 

.• • 'fJRO'DUZfOH'E' ·E·' DIST"IBU'ZidNE""·DJ ·ENERGtA:~!~t~TTRICA.:, 'DI VAPORE; -
DI ACQUA CALDA E DI GAS • RACCOLTA E DISTRIBUZIONE DI ACQUA 

' ' :5.01 • Prod., trasporto e distrib, di energia el~ttrJCa; prod. edistrib. di vapore e di acqua caldo 

-5.02 • P-rod1,1zione e distri.~!-':t.i?~,~ di gas. 

5.03 • Raccolto e distribuzione ~i acqua 

6 • COMMERCIO 

'Total~·:" 

:fi.Ot -.Commercio all'ingrosso • · • • , • • • . ; • • • . . . . . . 

6.01 A- Cornm. c!l'ingr, di ~ateri~-pritne agricole e tessili, di animaH vivi, ecc. 

6.01 B - Commer!=.i,? all'ing~o~o di ~r~.~otti ajimentari e di bevande • :' , • 

6.01 C - Comm. all'iogr. di combustibili, di minerai\, di metalli e di prodotti chimici. 

6.0f D- Comm. alt'jngr. eli legname, di ~ateriali da costruz. e di articoli di iflsta!lazìone . ' . 

6.01 f. ·i Com m. all'ingr. di macchine., ,materiali (per l'industria, commercio, ecc.) e veicoli 

6.01 F -·comm. alf'ingt. di mobili di qualsiasi tipo, elettrodom.~stid é articoli per !a casa 

6.01 G - Comm. all'ingr. di tem.:ti, art, di abbiQ!iam. e arred.; calzature ed articoli in cuoio 
........ ( 

6.01 H- Ceirhm. all'ingr, di: prodotti farmaceutici, di articoli. sanitari e da profumeria 

6.01 l - Comm. a!!';[~·g~. di.~pparecchi otti~i e fotografici, ~i apparecchi di preci~ione, ecc .. j 

6.01 L - C?f'lln:t,e_rç,_~~·. all'ingr:,?,s~o di r:na;t~riali vorj, da. ~e~u~è~o. • . •. ~ 

6.02 - CommerciO' al minuto , : • 

l M P 1\ ES E 

l 

......... :·:·:1 

1-

l 

' 
.. ~ 
... , 

... ,,1··· _t,:j 

.................... 

... , ............... J .............. + ................. . 

N l T À 

l' + 

.l 
l l 

l 

-

u.;.' '1. ··A.' .. '""; lctQii 

~~ 

---

................................... I··: .. ···::::·::::J::::::······I ... """"""' ............... -:~ ............ f.'""'"""""'" ........................... . 

j .. o .... l ...... l·- ·+ .......... l , ............. , .. ,, .. 
•'f'' '·'+"T·'f·· l l l \, 

l 

TOTALE 

·su.- l Il 
'lddetti 

" 

·(;, 

Unito\ 
lot.e.li 

., 
Addml 

' 

l_·_ 

. .............. - ........ .j.,, .................. ~ ................ - ......................... ,('''' 

. ...... _ .......... +-··• .... , ............ t ................ - ... -t.·~· .. ·~""~···""'''""t 

6.02 A · Commercio al minuto di generi alimentari, bevande e tabacchi l·"· '""'"'"'" """'"'''";• ..... +,é*•''''"'"""" , " ..... ,, .......... ,+., ............... j .............. , ...... ""'")•J···+; ... ; ... :.;+,., .... ;. : ... : .... , ............ ;.{'· '""""",,..l ... " ..... , .................. , .... """"!"" .. """"+ 
6.02 B · Commercio al minuto di tessuti ed articoli di abbigliamento . 

6.02 C - Com m. al minuto di articoli dì arred., mobdi, apparecchi e materiali per !a' casa 1 ............ . 

6.02 D· Comm. al minuto di autoveicoli, ecc. Distributori di carburanti e lubrìfjcanti 

6.02 E - Comm, al minuto di pro~tti farmaceutici, apparecchi sanitari, vernici; ecc. 

6.02 F- Comm. cl minuto di mobili, macchine e forniture per ufficio; librerie~ ecè: 

6.02 G -Commercio ol minuto di articoli veri - Grandi magazzini . 

6.03 - Cow.nercio ambulante • • • • , . • 

6.o-t- - Intermediari del commercio, Imprese immobiliari, agen:!ie di mediazione, ecc,. 

6.05 - Noleggio dl beni mobili {esch,.1so il noleggio di ~cchine agricole) . • 

6.06 - Esercizi alberghièri ed extrolberghieri; ristonntl, bar ed esercizi simlll 

. ~ ~ 
Totale. 

f ... · 

l 
l l 

:~)(\)(')( ··l• ~X\i<'i"XXXX •l XXX l XXXX l XXX l XXXX l XXXX l XXX XX xxxxxx 

.::c:f:.. :.1:· ·: .. 

l l -

l 



f\AHl& Ct.ASSt E SOTTOCLAS$1 

Dl ATTIVITÀ ECONOMICA 

1 " TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

7.01 ·Trasporti terrenri ~ • . o o • 

7.02 .. Trasporti marittimi, lacuali e fluviali 

7.03- Trasporti aerei ._ ••••• -. 

7.0i • Attività complementari 'li. trasporti • 

7.05 • Servizi ausiliari dei trasporti 

i 7.06 • Comunicazioni. 

Totale, 

8 ~ CREDITO, ASSICURAZIONE, IMPRESE FINANZIARIE DI CONTROLLO É 
GESTIONI ESATTORIALI 

8.01 o Credito 

8.01 A- Imprese bancarie 

FormG 11i11ridico 

l --l '"" l lmpr•,._ pubb.liti 
indi~i· Socìetll e 
du<di Gl<r• 

forme 

,------,-4"-
la<:o.ti locoli 

Addtui 

l 

Uniti~. 

toco.li 

N À 

Add."i ~1 ""'''.1 loc"l' 

----,,---[ 
Addetti 

,- l 

l 

o A 

li·SO. 

l l Addnll 

Ho i 

Unit4 
Joc<lli 

51-100 

Addetti 
ù,..;,& 

Addttti 

lO 

8.01 B • Istituti speclall dl credito e istituzioni f:nonzioriE" f•••••••••••l•••oo••••••O•••••••I 1- ••••••••••1•••••••••••1••••-•••••-•l•••oo••••l••••••••••••••••oo+oooooo•••••••+•••••••..,•oo-•••••f•••••oooo•ooo'••••••••••••••••••• 

8.02- Assicurazione ~ o • " • • • • • • • 

8,03 - Imprese finanziarie di cornrotlo e gestioni e5attoriali 

Totale, l 

9 ~ SERVIZI 

9.01 - Sertzi per l'igiene e la pulizia 

9.02 ~ SerVÌ%Ì dello lpettacolo e ricreativi 

9.03 • Servizi sanitari ~ • • , . 
T 

9.03 Ba Servizi sanitari prìvatì • 

9.Q.4 • Servizi per l'istruzione e la farmaziore professionale e culturale • 

9.05_ •, Servizi legali, commerciali, tecnici e artistici . 

9.08 • Servizi vari, non altrove dassilkati. 
l 

Totale. 

TOTALE GENERALE. 

l 

Mod. ISTATjCIC/2 (esercizi di commercio ambulante • classe 6.03) 

E ADDETTI 

E•:~ili ~ 0~ 0 1 ::::::~ 1- 'H~:;;; 'j" 3 :::.:::i l Es.r:~.Ì ~on ~~ltr::::t::rti ~~oc<i~i O~ A LA:do«i 

l 1--------------------, . 
CATEGORIE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

s l 6 l 7 l Il l 9 

~~=~== :~=lj==-:-=-===1=··:: 
Esercizi per la vendita di generi alimentari 

Esercì:d per la vendita di- generi· non o.limenta.ri • 

Totale 

Il DIR.IGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO IL COMPit.ATOl'.E 

Unit,\; 

'""'li 

TOTALE 

Acldttd 

-- ·-------··--······-·--1---·-·--··------··----n 



Mod. ISTATjC!CjS 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

S• CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

25 OTTOBRE 1971 

AVV l SO DI SPEDHIONE STAMPATI 
All'Ufficio comunale di censimento 

di .... .................. (prov. di . ....................................... ) 

In data .... 

seguenti stampati: 

. ..................... 1971 sono stati spediti a codesto Ufficio 

Questionario di censimento (Mod. ISTAT~ClC/1) . , . , .•• N. 

Questionario per il_commerclo ambulante (!"!od. ISTAT/CIC/2) • N .... 

Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CIC/3) .. N. 

Computo giornaliero di sezione (Mcd. ISTAT/CIC/4) N. 

Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod. ISTATJCICjS) N ......................... . 

Stati definitivi delle sezioni: 

• Mod. ISTATJCIC/6 • N. 

• Mod. ISTATJCICJ6bi' N .. 

Riepilogo degli stati definitivi delle sezioni (Mcd. ISTAT/CIC/7) N •.. 

Classificazione delle attività economiche N •.. 

Mcnifesto pubblicitario •••• , •• : N .. . 

B.l.l'!'1L.t.!:~ .. U.//;d!..l:..C..'01.!!. .. -rl<!l!:.(l'f.~o/_,_/!>TJlrjCl(;jo_~,~) N .. . 

F?i~p.do.g~:~.p.~~~YI n tùh..cùiJ"nfh:1:'11~~çfci!Jf/):f)·N .. 
N .. 

In caso di sensibili discordanze tra l quantitativi sopra indicati e quelli ricevuti, si dovranno 
indicare, nella parte destra della distinta, in corrispondenza dei qua"ntitativi discordanti, quelli ef{~t
tivamente pervenuti. 

Qualora entro 10 giorni dalla ricezione del presente avviso il materiale non· sia- pervenuto· 
a codesto Ufficio, dovrà esserne avvertito telegraficamente il competente Uffìcio provincie/e di 
censimento presso la Camera di Commercio, Industria, . Aitigianato e Agricoltura. 

COPIA PER L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

Mod. ISTAT/ClC/8 

~TISTICA 

llA E DEL COMMERCIO 

STAMPATI 
nsimento 

prov. di ........ . ) 

stati spediti a codesto Ufficio 

N •.. 

N, 

N ....................... . 

N. 

N ••........... 

N ••.......................................•...•. 

N. 

N. 

N. 

N. 

,llflf!/1 N. fliiù:.-) .................... . 
N. 

ndicati e quelli ricevuti, si dovranno 
i quantitativi disè"qrdanti, q~effi effet-

All'Ufficio provinèiale ài censimento 
presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

In relazione all'avviso di cui sop~a, comunico che in data odiern·a sono pervenuti 
gli stampati del censimento. 

IL. DIRIGENTE DELL'UFFICIO 

Data 1971 

COPIA PER L'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

Mod. ISTAT/CIC/8 

ATISTICA 

'RIA E DEL COl>1MERCIO 

E STAMPATI 
msimento 

prov. di ..... . .. ) 

stati spediti a codesto Ufficio 

N •.. 

N •. 

N. 

N ... 

N ....................... . 

N. 

N •. 

N ... 

N. 

1~ ... 

J~b)N ..... 

"ndicati e quelli ricevuti, si dovranno 
:i quantitativi discordantf, aupJI: effet-

All'Istituto Centrale di Stcrtistica 
Yi<l Balbo, 16 

00100 ROM A 

In relazione al/;avviso di cui sopra, comufiico che in data odierna sono pervenuti 
gli stampati del censimento, 

IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO 
Data •.... .. ....... . . ... 1971 

COPIA PER. L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
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1-4od. !STAT/CIC/20! 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

so CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

25 ottobre 1971 

PACCO M, 

Camune ............................................ ITD 
Provi nei a . ................. , ......................... rn 

ISTAT/CIC/1 
MODELLI ---.--- (-') R_ELATIVI ALLE IMPRESE UNILOC~LIZ~AT~ 

ISTU/CIC/l·R 

Numero dei mDdell i 
contenuti _nel pacco , ••••••••·•••••••··· .•..•• 

Numero totale del 
pacchi del comune .•....... , ........... • • •. • • • • 

(*) {Cancellare la di~done che non intere~~a) 

Mod. !STAT/_CIC/202~R 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

5° CENSIMENTO GENERALE DELL' IND.USTRIA E DEL COMMERCIO 

?5 ottobre 197 i 

PACCO K. 

l'rovlm::la dl ..... , ••• .... ,; ........ , ........... DJ 
MODELLI DI REVISIONE (M o d, JSJ:,IJ/CJJ:;/J..·RL IIELÀ'IlVl 

AGLI ESERCIZI DI COMMERCIO •AMBUL·ANTE 

Nu1~ero dei modelli 
.con tenuti ne l pacco •• , • , , , , , , , , , , , • , , , • , • , , , , , • , • , • , 

Comuni cor~t~r;uti ne! p<>.cco ........ ,, .. , .......... .. 

Mod. ISTAT/CIC/202 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

5o CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
25 ottob(e 1971 

PACCO H. ] 
Provincia ............. , ... ,,,., .... " ... ,, ...... DJ 

QUESTIONARI PER IL COMMERCIO AMBULANTE 
(Mod. ISTAT/CIC/2) 

N"m"o do; '""tioood ·-----~ 
contentJt 1 ne l pacco • • ••••••••••••• • • • • • • • · • · • • · l 
Comuni contenuti nel pacco •.•••.•••..••.• ,. 

A 
8 

ISTITUTO C-Ef!TRALE D·1.STATISTICA 

l 

1S1ATICicl203 

S° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

25 ottobre 1971 

PACCO H~ 

Provincia , .• , ... . ........................... DJ 
QUESTJONARI DI CENSIMENTO (Mo •. ISTAT/CIC/1) 

RELATIVI ALLE IMPRESE PLURILOCALIZZ.HE 

Numero dei questionari 
contenuti nel pacco .................... .. 

CCW~~tmi conten11ti nel pacco ......................... . 



Noci. 15TH tiC 20! bll; 

ISTI"!VYO c:El!111AU DI STaTIITit.l 

5° CENSIM.EN·TO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
25 ottobre 1971. · 

PACCO N. 

Provincia rn 
~UESTIONARI DI CENSIMENTO (Mod. ISTAT/CIC 1) RELATIH 

ALLE l:~! H' LOCALI GÉSTITE DA IMPRESE PLl'RILOCALIZZATE 

Numero dei questionari 
çpntenuti nel pacco ... 

Coourd contenuti nlt!J pacco ••. 

ISTITUTO CENTRALE 01 STATJSTtCA 

Mod. iSTAT/CIC/203biS-f 

5o CENSIMENTO GENERALE DELl' l tlDUSTRI A E DEL COMMERCIO 
25 ottobre 1971 

PACCO K, J' 

,________ 

P rovine i a~ ......•........................ .... rn 
MODELLI DI REVISIONE (Mod. ISTAT/CIC/ l- R) RELHIVI ALLE 

UNITA' LOOALI GESTITE D,\ IMPRESE PLURILOCALIZZATE 

fltmv:ro dei questionari 
contenuti nel pacco .... , ............................ -

Call:!n i ccr: tel"ut i ne 1 pacc:'J •.•.•..•.••• , •.•••••••• , , • 

'------·---------------·-
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ISTITUTO CENTRALE Dl STATISfiCA 

Mo<l. 1STAT/CIC/203·R 

~ 
~ 

5o CENS.I MENTO GENERALE DELL 1 l NDUSTR l A E DEL COMMERC l O 
25 ottol;re 1971 

Provincia ...... , .................... , , , , , , ..... []] 

MODELLI. DI REVISIONE (Mod. ISTAT/CIC/1-R) 
RELATIVI Al.LE IMPRESE PLURILOCAI.IZZATE 

Numero dei questionari 
contenuti ne l pacco ..... , ....... , ........ . 

CCII!un i con terw t i ne 1 pacco ••••••••• , •• , •••••••• , •••• 

Mod. lSTAT/CIC/204 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

50 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

25 ottobre 1971 

[ PACCO H. l 
Provincia .................. , ................... rn 

MODELI.O lS'I'AT/CIC/ ..•............... 





Comttni appurtcnent> 

al l fl r r •l v l r. ç i ~ 

N ••• , ••••••• , •••• , •• 

Fogli o N. , •••• , , , , '·' 

Numero 

progrr.s,; i \'O 

dc i :p ace h i 

ncll'a~1bito 

della Provincia 

c,),Ji cc 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

5° CENSIMENTO GENERALE DELL'l NDUSTRI A E DEL COMHERCIO 

25 OTTOBRE ICJ71 

DISTINTA DEI PACCHI CONTENE:HI I MUD!:Lll Lìl HEVISIONE (~:"J, ISTAT/CIC/ì·H) 

ALLI:: HIPIIESS l!NlLOCALlZZti'rt; 
In: LATI VI 

AGLI ESERCIZI DI CO~~a:ncro ·\~l3LLA:.TE 

(d<~ comp-i·lar;;i in duplice cupia) 

Mod. ISTAT;CIG/805 

!H SE:RVATO AL CENTRO 

DI PE'.nFORAZlO~lE 

Centro di perforazione 

d i ••••••••• o •••••••••• 

Uata di.txasmìssion~ aJ-

l•JS1AT del materiule e 

d c i n n~ t r i , , , ••• , . , , , , , 

.......... , ............ . 

~""'"" --·-·r-- HlSEIWATO AL CE>iTHO DI PEflFOfL\ZID~it: 

Denomi11uzione 
,,,, ~'"""'-'" 

~i od c l l i de"i pace h ì 

rervenu t i 

Numero 
An:I\Jt ::~z i uni 

l 

ll-------~-----+----------------~----~--~---~--~~~~~--~--~--------~··~·. __ ~ __ ~~1 

ll---c----!--c:-------+----c----~~-+-'------+--c--------+-------+---~-11 
.. ----! 

.. 

l 

lf------'---+--'---+---------t-, -----+-~--+------+------~~ 
l 

lr-------+-----~~--~-------~--~------~--------+-------+-------+----------------------·-------·1 

lr-----t-------+--'---~~--t----+---+'----t---=j 
11----'--~--r----c---t------------t---t----+-------+---------·--· -· _ _c_:~ 
lr---------+-------~----------------4··~·------r-------,_-----_,------~-----------~--~---J 

!i 
11---------i----+--------------~--------- -------+----f-----·-r· ------------------~~ 

-- 'i li-'----+-----+-----------------------+----· ---·r-------1-------t----------- -------------- il 
lt-------l------+---------------------.---~--------!-------t------t----------------------------_j, 
11------j-----j------------------------t------- ------~ 

("')Cancellare la diziOne che .non inlere.ssa. 



Numero 

d• Ordine 

pr~gre~si\·o 

dei pacchi 
nell•,ombito 

dellfiProvincia 

·. 

COMl:l\E 
Numero 

<:le i 

Co d i ce Denominflzionc modeLli 

IL IJ IIIIGJ·:~n; 
DEI.I.'!Wt'ICIO I'IIOVINCir\U; IH CI•:NSJMENTO 

U11t.·., , • , , , , , • , , ••• , , ••• , • , • , • , , , , ,l !J72 

Hl:SEH\"ATO ,\L CE 1\Tl\0 !H PEHVOHAZIO,\E 

~-------,--------,---------------------------------11 
Hiscontro 

de'i pacchi 

pervenuti 

~umero 

d istinti vu 

Je l 

. 

IL ll!HIG~:NTE 

lft:L C:t:NTJlO Ili l'EIU'OIJAZ IONE 

lJu tu , , , , , , ~, , , ~ , ,-, , , , l 1.17 2 

Annotllzioni 

· . 

.. 

.. 



MOO. ISTAT/ClC/301 

5° CENSIMENTO GENERALE DEll'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
ISTITUTO CENTRALE bi STATISTICA 25 ottobre 1971 

STAMPE 

All'Ufficio Provinciale di Censimento 
presso la Camera di ·Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

di 

····························-···········-···························· 

Mittente: Comune di .. " ................................................ . 

MOD. ISTAT/CIC/302 

5° CENSIMENTO GENERAlE DEll'INDUSTRIA E DEl COMME_RCIO 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICI'. 25 ottobre 1971 

Peso Kg ........................ .. 

All'Istituto CentraTe di Statistica 
Via C. Balbo, 16 

00100 ROMA 

Mittente: UffìC:io Provinciale di Censim~nto 

di .................................................... .. 

MOO. ISTAT/CIC/30~ 

5° CENSIMENTO GENERALE DELl'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO . . . 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 25 ottobre 1971 

STA M P E l Peso Kg ........................ .. 

Al Consorzio nazionale ·obbligatorio 
tra gli esattori delle Imposte dirette In. carica per !a meccanlzzazlone _dei ruoli 

di 

VIa: ..... 

$ 

Mittente: Ufficio Provinciale di Censimento 

di ................................................... .. Collo N. 



·.·. 

Mod, lSTAT/CIC/304 

5° CENSH1ENTO GF.NERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
g5 ottobre 1971 

RICEVUTA DI CONSEGNA 

M l TTENTE 

Ufficio provinciale di censimenti? di • . . • • • • • . . . . . • . . • . . . . . . . . . . • • . ( 

CONTENUTO E NUMERO DE l COLLi 

Con.tenuto: Modelli: ISTAT/CIC/1-R., ••••• , •.••.•••.••••.••••• N~colli 

-~ '; ) -

DENOMINAZIONE DELL'AGENZIA DI TRASPORTO E DATA DI ·CONSEGNA 

-
Timbro } 

-

Denominazione ....... " ....... ., ... ........................ " , .................... 11 ••• 

v 
Data ............. '• e •• e •• ~~, •••• e •• ~- ••• · -••• 1972 

.... oE:stTitATARIO 
.... 

! :. . 

Centro di perforazione di ••.••••••••••• " ............. ~~- •••••. ·•• •• • " • ( Timbro } 

Data di ricezione ""••••~t••••••a••,.·•••••••• 1972 -

1\!,B •. La presente ricevuta deve éssere utilizzata Hall'Ufficio provinciale di censimerito pér l' iìi'òhì:o ~·d:ei mo- 1 

delli ISTAT/CIC/1-R al Centro di perforazione Detta ricevuta deve essere compilata in triplice· copia, di 

cui due copie.devono essere restituite da parte del Centro di perforazione all'Ufficio provinciale di censi

mento, completate della data di ricezione del materiale; la terza copia deve essere, invece, trattenuta dal 

Centro di per !orazione. 
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Mod. ISTAT/CIC/~OS 

5° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
25 ottobre 1971 

RICEVUTA D I CONSEGNA 

M l TTEIITE 

oensimf.mto di •••••.••••••••••••••••••.•• • • • ( Timbro ) 

"'--_/ 

F 
Ufficio provinciale di 

COHTEMUTO E NUMERO DEl COLLI 

Contenuto: Modelli ISTAT/CIC/1 e ISTAT/CIC/2 

o N colli ................. " ... . 
r---· ·-----------------------------------------·-------------~·----------------------1 -·- DE"OMINAZIONE DELL'AGENZIA DI TRASPORTO E DATA DI CONSEGKA 

1 Denominazione eVOillt1tlttttte<llu•e•tttttt!/.tt~lttttott•lttlt<lleo>tte•••••ll11tlt•"••fl'-•1tlilltltlt'llltltltlt1t1tltoi 

D 1\ t (t 1t 11 6 • ~ 1;1 t 1t n • 1:1 1t • • • • 1t • 1t o • e "' • 1t t • • • • • 1t lt • lt 1972 

Fi ttn a. ... • ....... • • • • • • • • • · • • • • ., ~ • • • ' • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • .. • • • • 
·-

~~---
-·--------·- "======~--------~==:============ 

DESTIIIATARIO 

ISTITUTO CENTRAlA.'~ DI STATISTICA ••.••••••••••.•••••••••• • • • • • • • • • • • 

Data·di ricezione ••.••••......•...••...•.• 1A72 

·~==~!"~=~-~-~- ........ ------=~=~::-. -.. ~-·- -··· ·-- ~::!!--====================~ 
N.B. La presente ricevuta deve essere utilizzata dall'Ufficio provinciale dl c~nsimento per ]'inoltro dei 
modelli ISTAT/CIC/ l e ISTAT/C!C/2 a !l'Istituto Centrale di Statistica. Detta ricevuta deve essere compila
ta in triplice copia: due copi e devono essere trattenute dali 'Ufficio provinciale di censimento; di dette 
copie, una cleve eE;sere trasmessa immediatamente all'Istituto Centrale di Statistica - Servizio Censimenti 
·· Reparto SC/RC e una deve rimanere agli atti presso l 'UPC- La terza copia va consegnata alla Ditta che 
effettua il trasporto dei colli. 

----·-· 
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RISERVATO ISTAT 

DISTINTA DEL PESO DI CIASCUN COLLO 
' 

Coito Collo Collo Collo Collo 

Peao P e Ba P~ a o -r;:. l Pena N. N. N. N. N. 
in Kg. in Kg. in Kg. l i n Kg. i n Kg. 

, . 

h 
. ·.· .. · 

l 
\ 

' 

l 

l 
... 

.. 
' 

.. ·· 

l•' •. . · .. 
.. 

•l · .. ·. .. 

. .·\· l· ._ . ·· · . 

l .· \ 

.. · .... ... 
. .. 

. 

·' . ·.· ···.··· -
l - . i-

. 

T o t-o le Totole To t o le Tòtole Totale 

··i •• ' •• ' •• ' •• o •• l i o •• o •. o •••• o ' ' 'o' • o o o o l. 97.' ••.••.. ' ..•...•••......• FIRMA .. o, o o o. o. o. o o ••••••• o •••••• ,, •• , •• , 
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11 

11 

(lettera) 

RILEVATORE 

NUMERO 
DIS.TINTIVO 

DELL'ISOLATO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11° CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 
5o CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

(denominazione) 

24-25 otto br e 1971 

ITINERARIO 
DI SEZIONE 

DELIMITAZIONE DELLA SEZIONE 

(cognome e nome) 

-----~· _A,_R_E~A-~D~I C~I~R_C~O_LA_Z _l O_N~E------I------c-N~U~M~ER~I~C~I~V~IC~I~E~S~T~R~EM-c---1 ---l 
Specie Denominazione dal al 

Mod:--tSTAT}CP/5 

SEZIONE 
DI 

C.ENSIMENTO 

N.-----------------

ANNOTAZIONI 
1
-----~ 

~~~-~a~l---+ --+------!---~~--~---~ 
'1 

l!------------------------------1----------------------------- ------------------------------------------------------"--------------------------------·-·'---- ---------------·-·· _____ , ____________ ----------------------------------t--------------------------------------------------'- --'l 

l~ ·----------------------------1----------------------------- --------------------------- ---------------------

li---------------------------·-1----------------------------- ------------------------------ ··----------------- --·---------------------- ----------------- ·----------------- ----------------------------------

11--------------------------·-t------------·-----------+-----------------·------------------------------------------------------------------------------- ·---------------------------------- ------

1:----------------------------t---------------------------

l 
~---------------------------- ----------------------------------------------------------------

1 _____________________ ------t------------------------------+ 

'-------------------------- ----------------------------- ----------------------------------------------
l 
! le·------------------------- ----------"--------------"-- --------"·'------"·· ·---···-·-·····-------

-=~-==~==~~ 
l 

-----------------···-------------- -----------------------------------------------------__! 

----------------- __________________________ , ____________________________ j 
l 

f ·~--------~-------------- ----------------------------- ----··-------------------------------------------------

1~--------------··-·-----------------·--·--···-····---·-- ---·-·······-···--·------------------·-------------------------

1 ............................ ----··-''········-·····-·--·- ·'····'·'·-------------'·---·----------------------------------

--~--------············-·- --·'--------·-·········-· -----------------------------------------------------------------·-------------···: ____________ --------·····---- ---------------- ----------------- -------···------- ·-----····--------------------------------------------i 
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UMERO 
STINTIVO 

AREA DI .CIRCOLAZIONE NUMERI CIVICI ESTREMI 1---.,.-
dal al ANNO T AZIONI ~'ISOLATO Spacle Denomlnaziono dal al r-~-'----+-----+----------:3:---·------'-----l--4.,--·-r--·-5 -+----+--~-+~----:---C-.---

l i l 
[::::::~:::::::::::::::: :::::::::::::::::::::::::::· ::::.:::::·:::::·::::::::::::::::::::::::::~:::::::~:·:·:::·::::·::::·::·:::::::·::::·:::::::: .. ::::::::::~::· ·:~:::::::::~.. :::-.::.:.=:: .. 0'::::.~::::::::. ::~::::::::::~~:~=~~=-=~~-:::j 
l l .· .·· ! c=::::::= =:::=~~= ::::_:=:::::===~:_:: : = ::::_:- ::::: :::_:::: ~= ==~ ::~== ==-:= _::::::===-=::: 
:~~::::::::::::::::::::::· :·::.::::::::::::·:::::::::: -~::::::::::::::::::::::::::~::::::::::·.::::·::·.::·:--::.::::: .. ·::·: .. ·~=:~:::·::::· :::::::::::::::::r::::=: .. ::::::: ... :::::: .. :::::: :::::::::::-.:.:. ~:::::::::::::~:-.::~:: .. ::::::::~--=: .. ::::::~1 

1

1:::·::::::::::::::::::::·:_· _:·:::::·:::::::::::::::::: :·::·:::::::::::::::::::::.::::~:::·:::::.::·.::::::::.:· : .. ·::::.:.-.:·::-.: .. ::.:... -:: .. :::.:.:_:,. ::::::.::::·::::: ·::::::::::::·:·r::::::: .. ,.::: .,-~::.:::::::::::::::::::~::::::=::::~:--~·~::~ 
...................... l ................. ---· ..! ...... ·-···· 

!:::::::::::::::::::::::::: .. · :::::::·:··::·:::::::::.:::· --.-:::··::::::::.·:_::.::::::·:: ... :::· .. :· .. :··--··::.::::·::·:: ·:::-........ _:·:· ............ : ... : .. :.:_.: __ --~: ....... ~ ..... :.: .. ·::.: ....... : ....... : .. -... :·::::.::::::.:~~::::::::::~·~=~:::--=:::::ì 
!· ........................................................................................................ c.................... .. .. . . . . . .. ....... ----·- . .............. ................. . ...... ~ .. ----...... _ ................................................ . 

........................... .................................................................................................... : .. · .... :.: ... :.::: ................................................................................................................................ ! 

=~~~~ --~=-=:::~--:- ~~~~==---=- ~~=---- .. - -=~:=[-:::::::: -= ::__: === -------~~: 
1=::::=::_ :=::=:==:t:::::_::::::_::-::::::::::: ::::: ::: ~~--=]~~~~=--==~--~-==~ 
l 
!•••••••••••••••••••••••••••• •••••••••·•••••••••··••••••• ••••••••••n••••"••••••••••··••••••••••••••••••••••··•••••••·•--••••·•·••••••••••-·•·•·· 

1====:~ ==-==~~ :=-~=:==::::=-:::::_:::: : : === =~= =~= == -- ------------1 
! ............................................................................................................ ,"·--··'·"·--··--········--· .. ···--~·-···---- ........................................................... _._ ....................... +·-'--------,-----,----'---·-.......... c.-• .:... .......... u 
----------·--····--·· ...................................................................................................................................................................................................................... f ...... ~ .............. _ .. ,_. ___ ,.,_,_,.,, ............ .c.jl 

.. _ ..................................................................................... :~, .. , ....................................................................... .... ,:.:......... .................... . .................................................................................................. J 
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ALLEGATO 4 

CLASSIFICAZIONI DELLE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE 

A - Classificazione delle attività economiche 

B - Tabella di ragguaglio tra la classificazione delle attività economiche 
adottata per il censimento del 1971 e la classificazione del 1961 

O - Elenco delle attività che possono essere svolte in forma artigianale 





A CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIV1TA' ECONOMICHE 

} i ~~<( '' e-': : 

RAMI, CLASSI, SOTTOOLASSI E CATEGORIE :PI ~'ll;f~KI1'~1 J!l~PN~,WXO~i 

I - .AGRICOLTPRA, FORESTE, CACCIA E PESCA 

1.01 - Agqc9~1i~~· , 
I.OL~l - Aziell!l~ c~~~a,li~ole (cotllprese le Hsiéblè) 
1.01.02 - i\zìè~Jcie ori;icolè 
1.01.03 - Azfendè vi1iicole 
I.o~.o4 - J~ìeita~ qHviçqre . 
I. o L'M 0 1lfzre~aJ•·a!grumi<lt>re • • '·· 
1.01.06 - Aziende frutticole 
1.01.07 - Azien:de floricole e di p~ante" ornamentali 
l.OJ,OS.- Azi~11tle viyajst;ich~ e semen~iere. 
1.()1.09 - Alt;re;~ziende e. az.ie11:de agricls~e ;ìhtsta,Jìie:hl'èlassiiitca~lrf>cònHr: hritel:io della prevalenza 1 

L02 - Zootecnia 
1.~2.01 - :Azien!le. çli alleYI!>mento bovm~ e .. bufaJiiii 
1i02.02. :.._ A~~n!de ·4i alle"~~flnto . equllii 
1.02.03 - A~iende di a.H:~!V'aì;pènto••ovitii e caprmi 
1.02.04 - AZìtMiilfi··di,alÌè:v;~entd suiri:i 
L02•05 - Azien!de·di•aU~va,U:u~ìllto p'olW.:me 
1.02.06 - Aziendè speéializzate pèr'la; sèlèzione, moltiplicazione ed mcubazione artificiale delle uova di g&ilmà è/o altri 

1.02.07 - AzieJ~~a~i ~::~à;l~=::·d~a!;:~~fì!~Yli'.;\~~~i~Ii (~~;;pr;;;~'·j~'·~;i~iid;''dt"~~e~~;:~to df s;l~aggina) 
l. 0~.08'.~- .A;zie~~ •. it,. aller:!\lir~wJJ;to, ,di !tltzi · anim~i (compresi gli allevamenti misti;• neri: classificabiliJ c0Ddl ··criterio :dè~ 

p,~~Y~f~n~~) r ! . , . 

1.oà 7"'"' ·~&re~~~;. 
1.03.01 - ~ziende forestali (~omprese l~. silvo-pastoraJi) 
1.03.02 - AZiende di utilizzaziilri:é•del boscO' 

1.04 - Caccia e càttura di ~ll:iiilali 
1.04.01 - Esercizio della Càccia e cattura di animali per àllevamento 

\-11 

1.05 --:- ~esca 

J!:o~o A 2::. 1Je8c:a) e allevamenti ~n a.cque dolci 
~ . ':,;:t~_~i4:ii';:-Lt··'-~\jt:.:- /~~i~~J4,>:·-ir:'P ;:. ~ 

1105,01 ":,Jl;l3l'lfctmq,t,.del}iL..crB'sç.~t,.~, 
1.05.02 - EserciZio di à,l~é;v~enti 

1.05 13. _:_ Pesca e allevamenti in . acque mari'(L.e e lag:uifl(:tt:i 

1.05.03 - Esercizio della pesca 
1.05.04 - Esercizio di allevamenti .di pesci e molliì~~ii'i.hi~~vi 

I.oir·)~ .Atti~·itf~ co~esse ~d~'i1~~c~Ìttiì!t 

l:06 A .,-- Attivit(J, tr~formatrcic:i ·annegse ad aziende agricole che lavorano esclusivamente o preva
_. lentemente prodotti propri 

1.06.01· .-+:··Oonservaz}onè, e.•~rasfmrmazione di: fl.'Utta,·.ortaggi, funghi .e prodotti simili!J'i 
1.o6.o2 - Tra.Sfòrm'aziorie d.er latt'è · · · · · f. • · • • 
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1.06.03 - Produzione di olio di oliva per spremitura 
1.06.04 - Produzione di vini e mosti concentrati 
1.06.05 - Altre attività di trasformazione annesse ad aziende agricole 

1.06 B - Attività di trasformazione, conservazione, racèolta e vendita di prodotti agricoli, svolte 
, ·in forma f-t880t:iata (l)' 

1.06.06 - Conservazione e trasfor;mazione di frutta, ortaggi, funghi e prodotti si;milari 
1.06.07 - Trasformazione del latte 
1.06.08 - Produzione di ~ljo di. oliv~ per ~premitura 
l. 06.09 - Produzione di vìrii e 'm osti corlcfuntrati 
1.06.10 - Altre attività di trasformazione svolte in forma associata 
1.06.11 - Raccolta e vendita di prodotti agricoli 

1.06 C - Esercizio di macchine agricole 

1.06.12 - Esercizio e noleggio di macchine agricole per conto terzi con o senza persòna1è 
1.06.13 - Esercizio di macchine agricole da parte di .consorzi e cooperative 

1.06 D - Altre associazioni operanti nell'agricoltura 

1.06.14 - Approvvigionamento, produzione e distribuzione di mezzi tecnici necessari all'esercirt;io dell.'agriqoltura 

·2 .. ~ INDUSTRIE·.ESTRATTIVE (2) 

2.01 - Estrazione di minerali metalliferi 

2.01.01·- Estrazione e ricerche di minerali ferrosi 
2.01.02 - Estrazione e ricerche di minerali metalliferi non ferrosi 

2.02 - Estrazione di minerali non metalliferi 

2.02 A - Estraz,ione. di combustibili solidi, liquidi e gassosi . 
~ : -

72.02 .. 01• r;. Estrazione e '.ricerche di carboni fossili 
2.02.02 __: Estrazione e ricerche di lignite 
2.02.03 - Estrazione di idrocarburi liquidi 
2.02.04 Estrazione di idrocarburi gassosi 
2.02.05 - Ricerche di idrocarburi liquidi e gassosi 

2.02 B - Estrazione di altri minerali non metalliferi 

2.02.06 - Produzione di sale marino ~saline) e di evaporazione 
2.02.07 - Estrazione e ricerche di·salgemma 

· 2.02.08 - Estrazione e ricerche di sali di potassio e minerali fosfatici 
2.02.09 - Estrazione di zolfo 
2.02.10 - Estrazione di pirite 
2,02.11 - Estrazione di tlolomite 
2.02.12 - Estrazione e ricerche di minerali non metalliferi per l'edilizia e per l'industria delle ceramiche e refrattari 
2.02.13 - Estrazione e ricerche di minerali non metalliferi per industrie varie (industrie tesSili; della concia, elettro-

tecniche, chimiche, della carta, ecc.) 

2.02 C - Estrazione di materiali Iii cava 

2.02.14 - Estrazione di marmo, pietre affini e pietre da costruzione 
2.02.15 - Estrazione di sabbia, ghiaia e pietrisco 
2.02.16 - Estrazione di argilla per laterizi, terrecotte e cemento artificiale; di pietra trachitica refrattaria e di gesso 
2. 02.17 - Estrazione di pozzo lana e la p ilio pomiceo 
2.02.18 - Estrazione e ricerche di altri materiali da costruzione e di terre refrattarie 

(l) Per attività svolte In forma. associata si ·intendono. quelle relati:v.e aJla gèstli:me di Impianti collettivi da parte di cooperative, con· sorzi di produzione, associazioni di produttori, consorzi di bonifica, consorzi di miglioramento fondiario, enti di sviluppo, ecc., (2) Cemprese tutte le operazioni complementari per il trattamento e l'arricchimento dei minerali. · 
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3- INDUSTRIE MANIFAT'rURIERE 

3. O l - Industrie alimentari e affini (l) 

3.01 A - Industria molitoria e della pastifiwzione 
3.01.01 - Pilatura e altre lavorazioni di cereali e legumi (esclusa la molitura) 
3.01.02 l\1olitura di cereali 
3.01.03 - Produzione di pane 
3.01.04 - Produzione di pasta 

3.01.05 
3.01.06 
3.01.07 

3.01 B - Industria dolciaria 
Produzione specializzata di biscotti, paste lievitate e pasticcOJria 
Lavorazione del cacao, produzione .di cioccolato, caramelle e confetture m genere 
Produzione di gelati 

3.01 C - Industria conserviera 
3.01.08 - l\1acellazione, lavorazione e conservazione delle carni 
3.01.09 - Lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari della pesca 
3.01.10 - Conservazione e trasformazione di frutta, ortaggi ed altri prodotti 
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3.01.11 - Produzione di estratti e dadi alimentari, di alimenti dietetici e di succedanei del caffè; torrefazione del caffè 

3 .O 1 D - Industria casem·ia 
3.01.12 Trattamento igienico del latte 
3.01.13 .Trasformazione del latte 

3.01 E - Industria dei grassi vegetali e animali 
3.01.14 Produzione di olio di oliva per spremitura 
3.01.15 Estrazione di olio di oliva con solvente dalle sanse vergini di oliva e. raffinazione (rottificazione) di olio di oliva lampante e di. sanse vergini di oliva 
3. O 1.16 - Produzione e raffinazione di olio di semi 
3.01.17 Idrogenazione di oli e grassi (vegetali ed animali); produzione di margarina e lavorazione di grassi alimentari per l'industria dolciaria 

3.01.18 
3.0l.l9 

3.01 F - Ind~tstrie alimentari varie 
Produzione e raffinazione dello zucchero 
Produzione di prodotti ftmidacei 

3.01.20 Produzione di mangimi 
3.01.21 - Produzione di prodotti alimentari, non altrove classificati 

3.01 G - Industria delle bevande alcoliche e della distillazione di alcool 
3.01.22 - Produzione di vini comuni e speciali e di mosti concentrati 
3.01.23 - Distillazione di alcool etilico e produzione di acquaviti e liquori 
3.01.24 Produzione di birra, malto ed estratti di malto 
3.01.25 - Produzione di sidro e di altre bevande ferrnentate di frutta 

3.01 H - Industria idrominerale e delle bevande analcoliche 
3.01.26 ·- Industria idrominerale 
3.01.27 - Produzione di bevande analcoliche e di acque di seltz 

3.02.01 
3.02.02 

3.02 - Industria del tabacco 

Stagionatura, manipolazione, selezione e imbottamento delle foglie eli tabacco 
Lavorazione e confezione dei tabacchi 

3.03 - Industrie tessili 

3.03 A -- Industria laniera 
3.03.01 - Lavatura e pettinatura della lana (compresa quella per materassi) 
3.03.02 - :Filatura della lana pettinata e cardata, pura o mista ad altre fibre 
3.03.03-·- Tessitura della lana, pura o mista acl altre fibre; filatura e tessitura a mano della lana 

(l) Escluse le attività di trasformazione dei proclotti ag-ricoli annesse "'d "'ziende agr:icole o svolto in form11 "'s"oohtta (comprese tJelle sottoclassi l.OG A e 1.06 B). 
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3.03 B - Industria cotoniera 

3.03.04 - Filatura e ritorcitura del cotone, puro o misto ad altre fibre 
3.03.05 -- Tessitura del cotone, puro o misto ad altre fibre 

3.03 O - Industria della seta 

3.03.06 - Produzione del seme bachi e bacolini; essiccazione dei bozzoli 
3.03.07 - Trattura, torcitura e filatura della seta, pura o mista ad altre fibre 
3.03.08 - Tessitura della seta, pura o mista ad altre fibre 

3.03 D - Industria della canapa, del lino, della Ì'uta e sirnili 

3.03.09 - Lavorazione della canapa e del lino, puri o misti ad altre fibre 
3.03.10 Lavorazione della iuta, pura o mista ad altre fibre 

3.03.ll 
3.03.12 

3. 03 E - l ndustria della lavorazione delle fibre chirniche (artificiali e sintetiche) 

Torcitura e testurizzazione di fili di. fibre chimiche (artificiali e sintetiche) 
Tessitura delle fibre chimiche (artificiali e sintetiche) 

3.03 F - Industria delle rnaglie e delle calze 

3.03.13 - Produzione eli manufatti a maglia 
3. 03.14 - Produzione di calzetteria 

3.03 G - Altre indnstrie tessili 

3.03.15 - Classificazione e lavorazione (esclusa la filatura) dei cascami eli qualsiasi tessile e degli stracci 
3.03.16 - Produzione di cordami e spaghi eli qualsiasi tipo di fibra, esclusi quelli di plastica 
3. 03.17 Produzione di tappeti e moquettes di qualsiasi tipo di fibra 
3.03.18 - Produzione di linoleum .e di tele cerate 
3. 03.19 - Produzione di passamaneria, merletti, nastri e ricami 
3.03.20 Produzione di nastri, tessuti ed articoli elastici 
3.03.21 Lavorazione di setole, crine animale, pelo, piume, capok e sirnili (èscltì.sa la confezione dì materassi, cusci-

ni, ecc;) 
3 03.22 Produzione e riparazione di reti da pesca e da caccia 
3.03.23 Tintura, candeggio, stampa, appretto e finitura di qualsiasi tessile 
3.03.24 - Produzione e lavorazione di tessuti e affini, non altrove classificati (esclusa la filatura e tessitura dell'amianto) 

3.04 - Industria del vestiario, abbigliamento, arredamento e affini 

3.04.01 - Confezione di vestiario in serie 
3.04.02 Confezione eli qualsiasi tipo di vestiario su misura 
3.04.03 Confezione eli biancheria personale in serie 
3. 04.04 - Confezione di biancheria personale su misura 
3.04.05 - Confezione eli biancheria per la casa (comprese le coperte e le tende) 
3.04.06 Confezione di pellicce 
3.04.07 Confezione eli cappelli (esclusi i cappelli di paglia e de. donna) 
3.04.08 Produzione di cappelli di paglia e di materie affini 
3.04.09 Modisterie 
3.04.10 Produzione eli guanti di pelle 
3.04.11 Procluzioile in serie di bottoni di qualsiasi tipo 
3. 04.12 Confezioni varie o accessorie del vestiario e affini 
3.04.13 Confezione di vele, tende da campo e simili; laboratori da tappezziere 
3. 04.14 - Produzione eli materassi di qualsiasi tipo 

3.05.01 
3.05.02 
3,05.03 

3.06.01 
3.06.02 
3.06.03 

3.05 - Industrie delle calzature 

Calzaturifici 
Confezione a nu:mo e su misura di calzature 
Riparazione a macchina e a mano eli calzature 

3.06 - Industrie delle pelli e del cuoio (esclusa l'industria delle calzature) 

Concerie (esclusa la concia e tintura delle pelli per pellicceria) 
Concia e tintura delle pelli per pellicceria 
Produzione di articoli di cuoio, pelle e loro succedanei (esclusi gli articoli di vestiario) / 
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3.10 E - Industria della costruzione di macchine operatrici per l'agt·icolt1tra e l'industria; pompe, 
compressori, valvolame e simili 

3.10.16 Costruzione di macchine e attrezzature per la coltivazione, la raccolta e prime lavorazioni di prodotti agri-
coli (escluse le macchine impiegate nelle industrie alimentari); costruzione di macchine per .gli allevamenti 

3.10.17 Costruzione di macchine per l'industria estrattiva, per la lavorazione dei minerali non motalliferi, per can-
tieri edili e stradali, per siderurgia e fonderia 

3.10.18 Costruzione di macchine ed apparecchi per l'industria tessile e del vestiario 
3.10.19 Costruzione di macchine per la fabbricazione e lavorazione della carta e dci cartoni; per cartotecnica o le-

gataria; di macchine per l'industria grafica 
3.1 O. 20 - Costruzione di macchine ed apparecchi per le industrie chimiche c alimentari 
3.10.21 - Costruzione di pompe, compressori, ventilatori industriali e fucine, rubinetterie, valvole e saracinesche, ap

parecchi ad aria compressa e affini; di macchine per la produzione del freddo e del ghiaccio; di macchine 
e apparecchi per industrie e applicazioni varie 

3.10.22 
3.10.23 
3.10.24 
3.10.25 
3.10.26 
3.10.27 

3.10 F - Industria della costruzione di minuteria metallica, fustame, b1dloneria e molle, 8toviglie 
e vasellame; m·mi da. fuoco e loro munizioni 

Costruzione di serramenta e minuteria metallica 
Costruzione di scatolame, fustame metallico e prodotti affini di lamiera sottile 
Costruzione di catene fucinate e stampate, molle, bulloneria e viteria 
Costruzione di stoviglie, vasellame, posateria, attrezzi da cucina e accessori c:tsalinghi 
Costruzione di coltellerie e attrezzi per arti e mestieri 
Costruzione di armi da fuoco, materiale bellico in genere e loro munizioni (compreso il caricamento e lo 

scaricamento di proiettili) 

3.10 G - Industria meccanica di precisione e affini 

3.1 O. 28 Costruzione di apparecchi e strumenti ottici 
3.10.29 ·- Costruzione o montaggio di orologi e di movimenti di orologeria, compresa la costruzione di parti di oro

logi e di movimenti di orologeria 
3.10.30 Costruzione di apparecchi e strumenti per foto-cino-proiezione 
3.10.31 ·- Costruzione di macchine ed apparecchi per prove di materiali, di strumenti per misure scientifiche in genero, 

per misure industriali varie, per laboratori di chimica e fisica, per misure lineari, di strumenti da disegno e 
di bilance di precisione 

3.10.32 Costruzione di altri apparecchi e strumenti di misura, controllo e regolazione (compresi i distributori au-

3.10.33 

3.10.34 
3.10.35 

3.10.36 -

3.10.37 
3.10.38 
3.10.39 
3.10;40 
3.10.41 
3.10.42 
3.10.43 
3.10.44 
3.10.45 
3.10.46 

3.10.47 
3.10.48 
3.10.49 
3.10.50 
3.10.51 
3.10.52 
3.10.53 
3.10.54 

tomatici di carburanti e lubrificanti) 
Costruzione di bilance (comuni, automatiche e semiautomatiche) e di macchine automatiche per la vendita 

e la distribuzione 
Costruzione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e l'imbaUaggio 
Costruzione di macchine per scrivere e da calcolo, registratori di cassa, macchine per la riproduzione dei do

cumenti, sistemi per l'elaborazione dei dati e relative unità periferiche, affrancatrici ed altre macchine 
per ufficio 

Costruzione di apparecchi medicali, chirurgici ed odontoiatrici 

3.10 H - Industria della costruzione di macchine, apparecchi e strumenti eletkici ed elettmnici, di 

Costruzione di 
Costruzione di 
Costruzione di 
Costruzione di 
Costruzione di 
Costruzione di 
Costruzione di 
Produzione di 

telecomunicazioni e affini 

motori, generatori, trasformatori, intenuttori ed altro materiale elettrico per impianti 
materiale elettrico per ìnezzi di locomozione terrestri, marittimi ed aerei 
altro materiale elettrico per l'industria 
strumenti di misura elettrica e di apparecchiature elettromedicali 
apparecchi elettrodomestici 
apparecchi di telecomunicazioni in genere 
apparecchiature elettroniche, apparecchi radio, elettroacustici e televisivi 
materiale elettrico di illuminazione, valvole termoioniche e cellule fotoelettriche 

Produzione di eavi, conduttori elettrici isolati ed accessori 
Produzione eli materiali dielettrici 

3.10 I -- Officine per lavomzioni e ripamzioni meccaniche vane 

Trattamenti superficiali ed elettrogalvanici dei metalli 
Picchettaggio, raschiatura, verniciatura e carenaggio natanti 
Officine da ramaio, lattoniere, fabbro ferraio, maniscalco e arrotino 
Riparazione di autoveicoli (esclusa la riparazione di carrov.zerie) 
Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 
Riparazione di motoveicoli e biciclette 
Riparazione di tratt,ori ed al1;re macchine agricole 
Riparazione di impianti frigoriferi, macchine per scrivere e da calcolo, sistemi per la elabomzione di dati a 

schede perforate, registratori di cassa e simili; riparazione di cuscinetti a sfera e ripristino di sfere usate 
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Riparazione di macchinari e apparecchi elettrici e di telecomunicazioni 
3.10.55 
3.10.56 Riparazione di apparecchi e materiale di riscaldamento e condizionamento, di impianti idraulici e di distri-buzione di gas; riparazione e manutenzione di ascensori e montacarichi 
3.10.57 
3.10.58 
3.10.59 
3.10.60 
3.10.61 

3.11.01 
3.11.02 
3.11.03 
3.11.04 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici) 
Riparazione di strumenti ottici e fòtocinematografici 
Riparazione di strumenti musicali 
Riparazione di orologeria 
Lavorazioni e riparazioni meccaniche, non altrove classificate 

3.11 - Industrie della costruzione di mezzi di trasporto e lavorazioni affini 
Costruzione o montaggio di biciclette 
Costruzione o montaggio di motoveicoli 
Costruzione di parti di veicoli a due o a tre ruote 
Costruzione di autoveicoli e ·autotelai 

3.11.05 Costruzione di carrozzerie e rimorchi per autoveicoli e motoveicoli, per vetture filoviarie e per autoveicoli speciali 
3.11.06 Costruzione di parti e accessori di autoveicoli e rimorchi 
3.11. 07 - Costruzione di materiale rotabile ferrotramviario e filoviario 
3.11. 08 Costruzione di veicoli metallici a trazione animale o manuale 
3.11.09 - CostrUzione e riparazione· di mezzi aerospaziali (ivi compresa la costruzione di motori) 
3.11.10 - Cantieri navali per costruzioni metalliche e per demolizioni 

3.12.01 
3.12.02 
3.12.03 
3.12.04 
3.12.05 
3.12.06 
3.12.07 
3.12.08 
3.12.09 
3.12.10 
3.12.ll 

3.12.12 
3.12.13 
3.12.14 
3.12.15 
3.12.16 
3.12.17 

3.13.01 
3.13.02 
3.13.03 
3.13.04 

3.13.05 
3.13.06 
3.13.07 
3.13.08 

3.12 - Industrie della lavorazione dei minerali non metalliferi (esclusa l'industria dei derivati del petrolio e del carbone) 
Macinazione e lavaggio dei minerali non metalliferi 
Lavorazione della pietra da costruzione 
Segatura dei marmi e delle pietre affini, del travertino, del granito e dell'alabastro 
Lavorazione dei marmi e delle pietre affini, del travertino, del granito e dell'alabastro 
Produzione di cemento e di agglomerante cementizio 

- Produzione di calce viva, idrata e idraulica 
Produzione di gesso (da muro, per intonaci, da forrna, da stucco e altri) 
Produzione di laterizi 
Lavorazione della ceramica, del grés e del materiale refrattario 
Produzione di J?rodotti finiti abrasivi 
Produzione di manufatti in cemento sempli(Ji o armati, di conglomerati cementizi misti con fibre o altre ma-terie; produzione di lastre, tubi, ecc., di cemento-amianto 
Produzione di manufatti in gesso e . stucco 
Produzione di articoli in amianto (esclusi quelli in cemento-amianto) 
Pro}luzione qi .vetro (prime lavora.zi9ni) 
Trasformazione del vetro (seconde lavorazioni) 
Lavorazione di pietre dure e preziose per gioielleria e per uso industriale 
Produzione e lavorazione di prodotti da minerali non metalliferi, non altrove classificati 

3.13 - Industrie chimiche e dei derivati del petrolio e del carbone 

3.13 A - Industria per la prod'lf,zione dei prodotti chimici di base 
Produzione 
Produzione 
Produzione 
Produzione 

origine 
Produzione 
Produzione 
Produzione 
Produzione 

eli prodotti chimico-estrattivi e chimico-mineralurgici 
di prodotti chimici primari 
eli fertilizzanti e eli prodotti eli base relativi 
eli prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione o derivati da materie primo eli vegetale 
di emulsioni eli bitume, eli catrame e eli leganti per uso stradale 
eli prodotti elettrochimici (esclusa la produzione eli cloro e soda) ed elettrotermici 
eli colori organici sintetici e relativi prodotti intermedi 
eli trasparente eli cellulosa 

3.13 B - Industria per la produzione di prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria e all'agricoltur-a (esclusi i fertilìzzanti) · 
3.13.09 Proclu~ione di esplosivi 
3.13.10 Produzione eli gas compressi 
3.13.ll Distillazione eli acidi grassi e produzione eli olio per sintesi 
3.13.12 Produzione di glicerina e di saponi da materie grasse 
3.13.13 ··- Produzione di essenze, aromi, essenze agrumarie o oli essenziali naturali 
3.13.14 Produzione eli estratti per concia e tintura e eli concianti minerali 
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3.13.15 - Produzione di colle animali e vegetali 
3.13.16 - Produzione di vernici, pitture., smalti, inchiostri da stampa e affini 
3.13.17 - Produzione di abrasivi artificiah 
3.13.18 - Produzione di fitofarmaci organici e inorganici (anticrittogamici, antiparassitari, ecc., per uso agricolo) 
3.13.19 - Produzione di altri prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria e all'agricoltura 

3.13 O - Industria per la produzione di prodotti farmace~ttici 
3.13.20 - Produzione di sostanze chimiche farmaceutiche di base (prodotti farmaceutici m "Vrac ") 
3.13.21 Produzione di specialità rrtedicinali 
3.13.22 - Produzione di preparati galenici 

3.13 D - Industria per la prodv,zione di prodotti chimici prevalentemente destinati al consumo 
non industriale 

3.13.23 Produzione di detersivi (prevalentemente di sintel'li) 
:3.13. 24 - Produzione eli prodotti per la cosmesi, da toletta, per l'igiene, di profurneria e affini 
3.13.25 Produzione di materiali sensibili 
3.13.26 - Produzione di carta carbone, di matrici per duplicatori e di prodot.ti. per l'inchiostratura dei nastri per mac

chine da scrivere 
3.13.27 - Produzione di prodotti ausiliari per la casa (creme elu(JidiperpavimeJ:?ti,. per metalli, permoòili e per cal

zature) e deodoranti 
3.13.28 - Produzione di altri prodotti chimici prevalentemente destinati al consumo non industriale 

3.13 E - Industria dei derivati del petmlio . .e delcarbone (esclusi quelli per uso chimico) 
3.13.29 - Raffinerì.e di petrolio 
3.13.30 - Produzione e lavorazione di oli n1inerali, miscele lubrificanti e affini 
3.13.31 - Cokerie (compr.ese.quelle annesse a stabilimenti siderurgici) 

3.14 - Industrie della gomma 

3.14.01 Produzione di. articoli di gomma e di rigenerato di gomma 
3.14.02 Ricostruzione di pneumatici 
3.14.03 - Vulcanizzazione di pneumatici e riparazione di oggetti di gomma 

3.15 - Industrie per la produzione di cellulosa per usi)essili e .di. ,fibre chilniche (artificia1i .e 
· sintetiche) 

3.15.01 - Produzione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche (artificiali e sintetiche) 

3,16 - Industrie della carta, della trasformazione della carta e del cartone e della cartoteoniéa 
3.16. Ol - Produzione di paste da carta, di carta e di cartone 
3.16. 02 ·- Trasformazione della carta e del cartone (compresa la produzione di carte da parati e di carte da. gioco) e pro

duzioni cartotecniche 

3.17 - Industrie poligrafi.che, editoriali e affini 

3.17.01 - Tipografie per la stampa •di giornali quotidiani 
3.17.02 - Altri stabilimenti di arti grafiche (compres:,t la fotoincisione) 
3.17. 0.3 - Legatorie e rilegatorie 
3.17.04- Editorie 
3.17.05 - Riproduzione eli disegni 

3.18 ·~ Industrie foto-fono-cinematografiche 
3.18.01 - Studi fotografici 
3.18.02 - Stabilimenti e laboratori fotografici 
3.18.03 - Produzione, sincronizzazione e doppiaggio di films 
3.18.04 - Sviluppo e stampa di films cinematografici 
3.18.0.5 - Incisione, edizione e stampa di dischi fonografici 

3.19 - Industrie dei prodotti delle materie plastiche 

3.19.01 - Produzione di manufatti, .accessori ed articoli tecnici per prodotti dell'industria manifatturiera 
3.19.0.2 - Produzione di manufatti ed articoli per l'edilizia 
3.19.0.3 Produzione di articoli per arredamento, abbigliamento e affini 
3.19.0.4 - Produzione di articoli casalinghi 
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3.19.05 - Prodùzione di 
3.19. 06 Produzione .di 

a.rticoli per imballaggio e confezioni 
barche, scafi ed articoli sportivi 
articoli vari, non altrove classificati 3.19.07 Produzione di 

3.20 - Industrie manifatturiere varie 
3.20.01 - Costruzione di strumenti musicali 
3.20.02 - Costruzione di giocattoli e di parti di giocattoli di qualsiasi tipo (compresa la riparazione) 
3.20.03 - Costruzione dì armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie di occhiali col'nuni 3.20.04 - Fabbricazione di monete, medaglie, oreficeria, argenteria e affini 
3.20.05 - Altre industrie manifattc-ìriere, non altrove classificate 

4.01.01 
4.01.02 

4 - INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI E DELL'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 

4.01 - Industrie delle. costruzioni 
Costruzioni edili; restauro e manutenzione di fabbricati 
Lavori· stradali e movimenti di terra 

4.01.03 Costruzione di opere specializzate 
4.01.04 - Finitura degli ambienti 
4.01.05 - Attività ausiliarie delle costruzioni 

4.02.01 

4.02.02 
4.0~.03 

4.02 - Industrie .deU:installazione di impianti 
Installazione ,di impianti di riscaldament.o, di condizionamento, idrico-sanitari e di distribuzione di gas ed acqua calda 
Installazione di impianti di produzione, trasformazione, trasporto ed utilizzazione di energia elettrica Installazione di impianti telegrafici, telefonici,. radiotelegrafonici e televisivi 

5 - PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DIE.&ERGIA ELETTRICA, DI VAPORE, DI ACQUA CALDA E Dl GAS - RACCOLTA E DISTRIBUZIONE DI ACQUA 

5.01 - Produzio~e~ trasporto e distribuzione di energia elettrica; produzione e distribuzione di · vapore e di acqua calda 
5.01.01 Produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica 
5.01.02 Produzione é distribuzione di vapore e di acqua calda 

5.02.01 
5.02.02 

5.03,01 
5.03.02 

6.01.01 
6.01.02 
6,QL03 
6,0!.04-
6.01.05 
6.01.06 
6.01.07 

5.02 - Produ,zione e diE!tribuzione di gas 
Produzione e distribuzione di gas a mezzo di reti cittadine 
Imbott,igliamen~o di .gas. in·bom.J:>Ole 

5.03 - Raccolta e distribuzione di acqua 
Captazione, adduzione e distribuzione di acqua potabile 
Captazione, adduzione e distribuzione di acqua non potabile 

6 - COMMERCIO 

6.01 - Commercio all'ingrosso 

6.01 A - Oommerpio all'ingrosso di materie prime agricole e tessili, di animali vivi e di semiprodotti di origine vegetale e animale 
Commercio 
Commerèio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 
Commercio 

all'ingrosso di cereali e legumi secchi 
all'ingrosso di sementi, foraggi, piante officinali e semi oleosi 
all'ingrosso di fiori, foglie e piante ornamentali, piante e bulbi da fiore e semi da giardino 
all'ingrosso di fibre tessili animali e vegetali (greggie e di prima lavorazione) e di fibre chimiche 
all'ingrosso di animali vivi (esclusi: pollame, cònigli, selvaggina ed altri volatili) 
all'ingrosso di pellì greggie 

6.01.08 - Commercio 
all'ingrosso di cuoi e pelli cdnciate (escluse quelle da pellicceria) 
all'ingrosso di pelli greggie e conciate per pellicceria 
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6.01.09 
6.01.10 
6.01.11 

6.01.12 
6.01.13 
6.01.14 

6.01.15 
6.01.16 
6.01.17 
6.01.18 
6.01.19 
6.01.20 
6.01.21 
6.01.22 

6.01.23 
6.01.24 
6.01.25 
6.01.26 

6.01 B - Oornrnercio all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande 

Commercio all'ingrosso di carni fresche, bovine, suine, equine, ovine e caprine 
Commercio all'ingrosso di carni congelat,e bovine, suine, equine, ecc. 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, cacciagione, selvaggina e altri volatili (vivi o morti); commercio 

di uova 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi, congelati e surgelati 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca secchi e conservati 
Commercio all'ingrosso di salumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse le conserve a base di pesce); 

alimenti surgelati vegetali 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da cereali non specificati 
Commercio all'ingrosso di latte, burro e formaggi 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche ed analcoliche, di alcool per· liquori e di aceto 
Commercio all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli 
Commercio all'ingrosso di zucchero, caffè, surrogati del caffè, droghe, spezie e coloniali in genere 
Commercio all'ingrosso di dolciumi di ogni genere 
Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, non altrove classificati 

6.01 O - Commercio all'ingrosso di combust,ibili, di minerali, di metalli e di prodotti chimici 

Commercio all'ingrosso di combustibili solidi 
Commercio all'ingrosso di carburanti e lubrificanti 
Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi e non metalliferi (esclusi i materiali da costruzione) 
Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi e non ferrosi, se mila v ora ti 

6.01.27 - Commercio all'ingrosso di prodotti chimici per l'industria, di oli e grassi industriali 
6.01.28 
6.01.29 

6.01.30 

6.01.31 
6.01. 32 
6.01.33 

6.01.34 
6.01.35 
6.01.36 
6.01.37 
6.01.38 
6.01.39 
6.01.40 

6.01.41 
6.01.42 
6.01.43 
6.01.44 

Commercio all'ingrosso di prodotti chimici per l'agricoltura 
Commercio all'ingrosso di colori e vernici 

6.01 D - Commercio all'ingrosso di legname, di materiali da costruzione e di articoli di installazione 

Commercio all'ingrosso di legname è affini 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione 
Commercio all'ingrosso di articoli di installazione 
Commercio all'ingrosso di lastre di vetro e di cristallo 

6.01 E - Commercio all'ingmsso di macchine, materiali (pe1· l'1:ndustria, il commercio, ecc.) e veicoli 

Commercio all'ingrosso di macchine ed attrezzi agricoli 
Commercio all'ingrosso di macchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile e per l'abbigliamento 
Commercio all'ingrosso di macchine per l'edilizia 
Commercio all'ingrosso di macchine e attrezzature varie per altre industrie e per il commercio 
Commercio all'ingrosso di veicoli ed accessori 
Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere, macchine calcolatrici e attrezzature per ufficio 

6.01 F - Commercio all'ingmsso di mobili di qualsiasi tipo, di elettrodomestici e di articoli per la casa 

Commercio all'ingrosso di 
Commercio all'ingrosso di 
Commercio all'ingrosso di 
Commercio all'ingrosso di 

mobili (in legno, metallo e materie sintetiche) 
articoli in ferro ed altri metalli; coltelleria e posateria 
apparecchi radio, televisivi e di elettrodomestici 
vetrerie, cristallerie, ceramiche, cornici e affini (escluso il commercio di lastre di 

vetro e di cristallo) 
6.01.45 - Commercio all'ingrosso di articoli in legno, sughero, vimini e simili 
6.01.46 f!ommercio all'ingrosso di 
6.01.47 Commercio all'ingrosso di 

saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 
carte da parati e stucchi 

6.01 G - Commercio all'ingrosso di tessuti, articoli di abbigliamento e arredamento; calzature ed 
articoli in cuoio 

6.01.48 - Commercio all'ingrosso di tessuti per abbigliamento 
6.01.49 Commercio all'ingrosso di tessuti ed articoli di arredamento 
6.01.50 Commercio all'ingrosso di filati, cucirini, mercerie e passamanerie 
6.01.51 Commercio all'ingrosso di vestiario, biancheria, maglieria e articoli di abbigliamento 
6.01.52 Commercio all'ingrosso di pellicce 
6.01.53 Commercio all'ingrosso di calzature e di accessori per calzature 
6.01.54 Commercio all'ingrosso di articoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 



CLASSIFICAZIONE DJì;LLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

6.01 H - Commercio all'ingrosso di prodotti fa.rmaceutici, di articoli sanitari e· da profumeria 
6;0L55 - Cor#IÌ:};~r~jo. ~JJ'ingrbsso di ,lll!'ldie:in~ll 
6:0L56·- Commercio all'Ingrosso di strumenti, artièÒli sanitari, ferri chirurgici e materiale da medicazione 
6.01.57 - Commercio all'ingrosso di articoli da profumeria e di cosmetici 

6.01 I - Commercio a.ll'ingrosso di apparecchi ottici e fotografici, di apparecchi di precisione, di 
pi~tr,e preziose, e di altri prodotti non alimentari, non altrove ·classificati 

6.0L58 - Comil1erciq all'ing~osso di a~parecchi ottici e fotografici 
6.01:5~'- Commèrcì6 alrfugrosso di gioielli e pietre preziose 
6.01.60 - Commercio all'ingrosso di orologeril). finita e di forniture ed ac<:~essori per òrologeria 
6.0L61 Commercio all~ingrosso di strumenti musicali e .. rell'l.tivi aceessori 
6;01•6~ ;-:-, Oommet;l}iq f!.l),'~,r;tg:r0~so .. <}i gioc1;1,ttoli ed a;I;tiQoli sportivi 
6.01.63 - Commercio all'ingrosso di libri, giornali e riviste 
6.0L64 - Commercio all'ingrosso di articoli di cartoleria e cancelleria 
6.01.65 Commercio all'ingrosso di carta e cartone in genere (escluse le carte da parati) 
6.QL66. Con:p:Iìerci0 &lq:qgro.~~o. <li sp!!>ghi, cot<l~wi. sacchi, .tele <lj iuta e,.siwili 
6.0L67 Commercio all'ingrosso di prodotti non alimentari, non altr~ve .Qll;}ssificati 

6.01 L - Commercio all'ingrosso di materiali vari da recupero ,, __ , ' ,,, ' _, ' ; 

6.01.68 - Commercio all'ingrosso di .stracci,. carta. da macero e .materiali varLda recupero (esclusi rottami metallici) 
6.0116\}; ~ Qomm;encio all'ingrosso .di rottami metallici: 

6.02 - Commercio al minuto 

6.02 A - Comme~cio dì minuto di generi alime~tari, bevande e tabacchi 
6.02.01 - Neg~zi di carni fresche o congelate 
6.02.02 Negozi di pollame, conigli, selvaggina, cacciagione e uova 
6.02.03 - Sàlttmerie, pizzicherie, salsamenterie e affini; rosticcerie e friggitorie .(senza licenza di P.s~y 
6.02.0~ - Negozi di pesce e frutti di II1are freschi 
6.02.01)- Negozi per la. venditÌl. d~'l~ttt.e.(sen~a,lipènzà di P;S,) e. di altri prodotti lattiero-caseari 
6. 02,06 - Negozi; di p~l),e (sel).za a,xm~ssq f~rno), paste ~liil1~n~af!,eer~a:l~ e }egumi ~ecch:i . ... . . . , 
6.02;07 ·.::. Négo~i dtplt:8è '(èori aìliì~s~Ò fal'no''El' 'con evènt\iale àhÌlessa veiìdita di. prodotti alime'ìrtari e non. ~limèÌit~ri} 
6 .. 02,01;! - Negozi di pasticceria e doll:!irimì '(còllipré's~ l'eY'eiituahol a:8t).e~sa.fr6duzimu)); negozi di 'confette~ia. ' · 
6.02.Ò~ - Negozi di frutta fresca e secca, ortaggi, legumi'fr'éscihi, funghi' e generi affini 
6.02.10 -·Drogherie (compresa l'eventuale annessa torrefazione del caffè) · 
6.0~,11 - Negozi di vini, liquori, bevande e oli (escluse le mescite) 
6.og,l~ - Rivendite dì sa:Ie, tabacchi e altri generi di wonopolio 
6,0~.13 - Supermercati ·. ·. . . ··· · . ··· ··· 
6. 02.14 -,- N!'JgÙz:i di alimenti S'V'gelati ( esclu~~ i negozi di carni cong~late) 
6.02.15 - Negozi di genefi alimentari vari, rion classificabili con il criterio qella prevàlenza 'nell~ precedemÙ catego~i~ 

6.02.16 
6.0~.17 
6.02.18 

6.02 B · - · doinmercìo .,.al rfAinuto di . tessuti e • articoli di abbigliamento. 
Negozi di tessuti 1>13r abbigliamento 
Negozi, di filati e Ìliercerié 
Negozi di confezioni per uomo, donna e bambino (compresi l'abbigliamento professionale e spertivò e.'gli 

articoli dì vestiario in cuoio) 
6.0~-J~ - Negozi di biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte e affini 
6. 02. 20 - Negozi di calzature 
6.02,21 - Negozi di cuoi, pellami, accessori per .calzature e affini 
6.()~,2~ - N!'Jgozi di pelletterie ed articoli da viaggio 
6.02.23 - Nego~i di cappelli e ombrelli 
6,0~.24 - Negozi di pelliccee di pelli per pellicceria 
tl\02;26 "' Negozi d{ 'artiéoÌil vlliri••di. abbigliamento, non altrove classificati 

6.02 O - Commercio' al minuto di artico~i di arredame"!:to, mobili, apparecchi e materiali per la casa 
6.02:26 - Negozi di tessuti per arredam!')nto e tendaggi 
6.02.27 - Negozi di. biancheria per la càsa 
6.02.2& - Negozi di Ill~~ili (esclusi quelli per ufficio) e'ma,tèrassi 
6,0~.~~ - N~gozi di oggétti e. mobili in vimini, cat).t).e e giunchi 
6,Ò2.30 - Negqzi di oggetti d'arte, artigianato artistico e case di vendita all'asta 
6'ì~r·31 '"'- Negozit di ·avredi· sacri e di articoli religiosi; di monete, medaglie e decorazioni 
6.~2 •. a.2.·~ Nego~i ;<}i ·s~uccl.ù. e ca,rte da parati 
6. 02. 33 - Negozi di articoli casalinghi, di vetrerie, cristallerie e ceramiche 
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6.02.34 
6.02.35 

6.02.36 -
6.02.37 
6.02.38 
6.02.39 

6.02.40 
6.02.41 

6.02.42 
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Negozi di ferramenta e casseforti 
Negozi di elettrodomestici, di apparecchi radio e televisivi, di macchine per cucire e. per maglieria, di wateriale elettrico e di lampadari; di apparecchi e materiali per· impìanti idraulici, di riscaldamento e condizionamento 
Negozi di pianoforti e di altri strumenti musicali 
Negozi di chincaglieria (empori, bazar e simili) 
Negozi di articoli. da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e affini 
Negozi di articoli di arredamento, mobili, apparecchi e materiali per la casa, non altrove classificati 

6.02 D Commer·cio al minuto di autoveicoli, motoveicoli e natanti - Distributori di carburan,ti lubrificanti 
Negozi di autoveicoli (compresi i negozi di autoveicoli usati) 
Negozi di motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e accessori per autoveicoli, motoveicoli e biciclette (compresi i negozi di motoveicoli usati) 
Distributori di carburanti e lubrificanti 

6.02 E - Commercio al minuto di prodotti farmace1ttici, apparecchi sanitari, vernici, cosmetici, sa-poni e detersivi · 
6. 02.43 Farmacie 
6.02.44 - Negozi di strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, ortopedici e chirurgici; erboristerie 6c02.45 Negozi di profumerie e di prodotti per toletta e per l'igiene della persona 
6.02.46 -- Negozi di vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli e simili; di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 

6.02.47 
6.02.48 
6.02.49 
6.02.50 

6.02.51 
6.02.52 
6.02.53 
6.02.54 
6.02.55 
6.02.56 
6.02.57 
6.02.58 
6.02.59 
6.02.60 
6.02.61 
6.02.62 -
6.02.63 
6.02.64 
6.02.65 
6.02.66 

6.03.01 
6.03.02 

6.02 F - Commercio al minuto di mobili, macchine e forniture per 1tjficio; librerie, giornali e riviste 
Negozi di mobili, macchine ed attrezzature per ufficio 
Cartolerie e negozi di francobolli per collezione 
Librerie 
Rivendite e chioschi di giornali e riviste 

6.02 G -,-- Commercio al minuto di articoli vari - Grandi magazzini 
Negozi di apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e strumenti di precisione (escluse le orologerie) Negozi di articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio e simili 
Negozi di gioielleria, oreficeria, argenteria e orologeria 
Negozi di armi e munizioni 
Negozi di combustibili per uso domestico 
Negozi di giocattoli, articoli per l'infanzia e affini 
Negozi di articoli di gomma e derivati e di effetti di vestiario gommati 
Negozi di materiali da costruzione 
Negozi di spaghi, cordami, sacchi etele di iuta 
Negozi di fiori, piante ornamentali e sementi da giardino 
Negozi di animali vivi 
Negozi di sementi, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili all'agricoltura 
Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico (l) 
Forniture di bordo, di casermaggio, di case di prevenzione e pena 
Negozi di mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri e gli oggetti di antiquariato) 
Negozi di articoli vari, non altrove classificati 

6.03 - Commercio ambulante 
,:J. 

Esercizi per la vendita ambulante di generi alimentari 
Esercizi per la vendita ambulante eli generi non alimentari 

6.04 - Intermediari (2) del commercio, imprese immobiliari, agenzie di mediazione, magazzini deposito e magazzini frigoriferi, per conto terzi 
6.04.01 - Agenti e rappresentanti 
6.04.02 - Imprese immobiliari per la compravendita di immobili 
6.04.03 Agenzie di mediazione per la compravendita e la locazione di immobili e terreni 
6. 04.04 Magazzini generali e magazzm1 di custodia e . deposito 
6.04.05 Magazzini frigoriferi, per conto terzi (esclusi quelli dei magazzini generali e dei mercati) 

(l) Grandi magazzini - Esercizi commerciali che vendono, di norma, .in ·appositi reparti, ,articoli assai diversi che normalmente formano oggetto di commercio di negozi distinti. 
:Magazzini a prezzo unico - :msercizi commerciali che vendono merci di generale consumo e di valore esiguo, già pronte per essere con' segnate al cliente. 
(2) Agenti e rappresentanti. 
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6.05 ~ Noleggio di beni mobili (escluso il noleggio di macchine agricole) 
6.05.01 Noleggio di macchinari e attrezzature varie 
6.05.02 Noleggio di macchine per scrivere, da riproduzione, contabili ed elettroniche 
6.05.03 Noleggio di autovetture (senza autisti) 
6.05.04 - Noleggio di altri mezzi di trasporto (senza autisti) 
6. 05. 05 - N oleggio di oggetti vari 

6.06 - Esercizi alberghieri ed extralberghieri; ristoranti, bar ed esercizi· simili 
6.06.01 - Esercizi alberghieri 
6.06.02 - Esercizi extralberghieri 
6.06.03 - Ristoranti, trattorie, rosticcerie e friggitorie (con licenza di P.S.) e simili 
6.06.04 - Caffè, bar ed esercizi simili 

7.01.01 
7.01.02 
7.01.03 -
7.01.04 -
7.01.05 -
7.01.06 -
7.01.07 
7.01.08 
7.01.09 -

7 - TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

7.01 - Trasporti terrestri 
Ferrovie dello Stato 
Ferrovie in concessione 
Esercizio di vagoni letto e vagoni ristorante 
Trasporti urbani ed extraurbani di persone con metropolitana, tram, filobus, autobus e autolinee 
Trasporti urbani ed extraurbani di persone con veicoli da piazza o da rimessa 
Trasporti urbani ed extraurbani di merci 
Trasporti terrestri specializzati di persone e <mer~i 
Trasporti per condotta (gasdotti ed oleodotti) 
Trasporti terrestri, non altrove classificati (carretti a mano, trasporti a dorso di mulo, ecc.) 

7.02 - Trasporti marittimi, lacuali e fluviali 
7.02.01 - Servizi di navigazione di cabotaggio (merci e passeggeri) 
7.02.02 - Servizi di navigazione internazion!J,le (merci e passeggeri) 
7.02.03 - Servizi di navigazione interna (merci e passeggeri) 

7.03.01 
7.03.02 
7.03.03 
7.03.04-

7.03 - Trasporti aerei 
Trasporti aerei .di merci e passeggeri esercitati da compagnie di bandiera 
Trasporti aerei internazionali di merci e passeggeri esercitati da compagnie estere 
Trasporti aerei di persone e cose a carattere discontinuo 
Servizi a'erei, non altrove classificati 

7.04 - Attività complementari ai trasporti (l) 
7.04.01 Attività complementari ai trasporti terrestri (esclusi i trasporti ferroviari) 
7.04.02 Attività complementari a1 trasporti marittimi 
7.04.03 Attività complementari ai trasporti di navigazione interna 
7.04.04 - Attività complementari a1 trasporti aerei 

7.05 - Servizi ausiliari dei trasporti 
7.05.01 Servizi ausiliari delle ferrovie, in appalto 
7.05.02 Servizi ausiliari dei trasporti marittimi, lacuali e fluviali 
7.05.03 - Servizi ausiliari dei trasporti aerei 
7.05.04 Servizi di portabagagli, carico, scarico e facchinaggio 
7. 05. 05 Agenzie di viaggi e turismo 
7. 05. 06 - Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali 

7.06 - Comunicazioni 
7.06.01 - Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni 
7.06.02 Servizi postelegrafonici in appalto o in concessione 
7.06.03 Servizi telefonici di Stato e servizi telefonici in appalto o in concessione 
7. 06. 04 - Servizi di· radiocomunicazion:i e di televisione a circuito chiuso 
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(l) Per attività complementari si intendono quelle svolte da. imprese che, pur non effettuando trasporti di persone o merci, svolgono un'attività indispensabile per i trasporti terrestri, aerei e marittimi. 

17 
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8- CREDITO, ASSICURAZIONE, IMPRESE Fii:NANZIARIE DI CONTROLLO 
E GESTIONI ESATTORIALI 

8.01 - Credito 

8.01 A - Imprese bancarie 
8.01.01 - Autorità bancarie centrali 
8.01.02 - Istituti di credito di diritto pubblico 
8.01.03 - Altre aziende di credito e istituti centrali di categoria 
8.01.04 - Servizi ausiliari del credito 

8.01 B - Istituti spedali di credito e istit1.c~ioni finanziarie 
8.01.05 - Istituti e sezioni speciali di credito 
8.01.06 - Istituzioni finanziarie 

8.02 - Assicurazione 
8.02.01 - Istituti di assicurazione ramo vita e di capitalizzazione 
8.02.02 - Istituti di assicurazione ramo danni 
8.02.03 - Istìt~~i di ~~si~urazione_ mist~ (vita e capitalizzazione - j~tnni) 
8.02.04 - ServiZI ausiliari dell'assiCuraziOne 1 .5 

8.03 - Imprese fin~l1Ziarie di controllo e gestioni esattoriali 
8.03.01 - Imprese finanziarie di controllo 
8.03.02 - Imprese ed enti di gestioni esattoriali 

9- SERVIZI 

9.01 - Servizi per l'igiene e la pulizia 
9.iH.01 - Servizi per l'igiene e l'estetica della persòria 
9.Q1.02 - Servizi per la lavatura, tintura, stiratura e. servizi affini ed au8ill.ari 
9.01.03 - Servizi di .pulizia . · 
9.01.04 - Servizi di nettezza urbana e servizi similari 
9.01.05 - Cernita, incenerimento e trasformazione biologica delle immondizie 
9.01.06 - Servizi funebri (imprese di ,pompe funebri) 
9.01.07 - Amministrazione di cimiteri. 

/.l) 

9.02 - Servizi dello spettacolo e ricreativi 
9.02.01 - Distribuzione di films 
9. 02. 02 - Trasmissioni radiofoniche e televisive 
9. 02.03 - Esercizio di sale cinematografiche 
9.02.04 - Servizi dello spettacolo 
9.02.05 - Stabilimenti balneari marittimi, lacualì e fluviali 
9.02.06 - Altri servizi dello spettacolo e ricreativi 
9.02.07 - Installazioni e organizzazioni sportive 
9.02.08 - Enti e associazioni sportive, ricreative e affini 

9.03 - Servizi sanitari 

9.03 A - Servizi sanitari pubblici 
9.03.01 - Enti ospedi!Jieri 
9. 03. 02 - Servizi sanitari degli enti locali e previdenziali 
9.03.03 - Servizi veterinari pubblici 

9.03 B - Servizi sanitari privati 
9. 03.04 - Istituti e case di cura privati 
9.03.05 - Studi di cura privati 
9;03.06 - Cliniche e studi dentistici 
9. 03.07 - Servizi sanitari ausiliari privati 
9. 03.08 - Stabilimenti idropinici e idrotermali 
9.03.09 - Se~vizi .Vetetfuari privati 

\\ 
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9.04 - Servizi per~l'istruzione e la formazione prpfesSionale e culturale 
9.04.01 - Scuole statali 
9.0'4.02 - Scu~lé; n:on statali 
9.04.03 - ServJ~):\'1pubbllci iherenti all'attivit~eilltnrale 
9.04.04 - Servizi privati inerentL all'attività culturale 
9.04.05 - Scuole di guida, pilotaggici. e simili 

9._05 - Servizi. legali; ~gmmerciali, tecnici e artistici 
9.05.01 - ~tudi legali e notarili . 

i i 9.05,02 - Studi ·• com:!Ilerciali e di consulenza (lavoro, ~miliiliistraziofie, assi~urlizt6ri.e, 9.05.03 - Studi per le :l'icé~(Jhe di mercato e la consulenzà organizzativa 9. 05.04 - Stùdi tecnici e. affini 
9.05.05 - Studi d:f. analisi chi~iche e merceologiche 
9.05.06 - Studi artistici e affini 
9.05.07 - Studi priv~ti per la ricerca scientifica e la sperimentazione 

ecc.) 

9.06 ~~;tt~~i·· elil~·l.t,~R~~~p:q!,dih,.Gl\tr{t~t~:ç~ Wofçss~pnale, ~ip.d.acale,:_,_p,o;ti~icp, e .. si:qljli~·, 9.06.01 - E~ti per la tu.t.el~ pro'fessio;nale 
9.06.02 - Enti ed associàzibni di éarattere sindacale e simili . ' ': ,, ' ; ' 
9.06.03 - Associazioni di· carattere politico 

9.07 - Istìtnzi.oni. ed associazioni ecclesia'sti~he e religiose 

9.07 A - Istituzioni èd associaziOni dattolièhe 
9. 07 .O l • ""': ;I~~i~,~Pii,9~~ ~cql!'lf!i{!,!3ti(}l;t..e §e.0oll;t.ri; 
9.07.02 - Istituzioni ecclesiastiche regolari . 
9.07.03 - Associazioni cattoliche a·. carattere Ìaico (escluse qtièliè è6JÌ fini prevltientetnè~tè assis'tenziliH~ 

9.07 B - istit'lizioni ed assdcii:izioni non cattoliche 
·9.07.04 - Istity,zioni per:l'e~eréizio"idél culto:.nòn oattl:)lico 
9.07 .. 05 - Ass~ciazioni di cYrl.to non cattol~cj) ~~~cluEÌ~ :~p-elle con fini prevalentenien.~e :assistenziali) 

9.08 ~ Se~i vari; non alt:çove classificati 
9.0~:01 - ~El~~ie, di pùbblicità 
9.Q8.02 - Age:W;ìétdi informazioni J?ei' la stampa, informazioni commerciali, richieste di certific.ati ed agenzie affini· 9.os.o3 - u~sii~hi;di Jrliina~m 
9. 08.04 - Centri mepc..!"tlpgi2.fici ed; ele-tttopi,9i per conti:) terzi 9. 08. 05 - Copisterie 
9;08.06 - Agenzie di distribuzione ·di liori, giornali è riviète 
9.08.07 - Ricevitorie del lotto, l~tt~~ie e concorsi propostici 9.08.08 - Gestione Ili I)Ubblici mercati · · 
9:08.09 - Servizi domestici presso fa!Jliglie e convivenze 
9.08.10 - Servizi privati di assistenza 
9.08.11 - Servizi di vigilanza ed investigazione 
9.08.12 - Servizi vari, non altrove classificati 

IO~ PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Io.or- Amministrazìilte centralè dello Stato 

10.01 A - 4,rmmini~~id~ione :per,' i servizi di interesse generale 
10.01.01 - Presidenza della Repubblica, ];>a.:r:1a:rp.e11t()' e,Co~e oos.titl.lzionale lO.Ol.Q~ - Presidenza del Consiglio dei Minist~i 0 organÌdiJ:>énàèiiti -~ Qr~~i &UE!i~~;tr~ dello Stato 10.01.03 - Ammi~strazione per i servizi di tu't~a m:'l;~rtJ.~ ~d internàzioné.l0 dello Stato 10.01.04 - AD:iministrazione per i servizi deWoMW.à!Jleht~~ giudi~ii:M}io 

10.01 B ___;; Amministrazione per i servizi inerenti all'attività economica, J{nanziaria e sociale 10.01.05 - Amministrazione per i servizi economici 
10.01.06 - A;mministrazione per i servizi finanziari 
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10.01.07 
10.01.08 

ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

Amministrazione per lavori pubblici e di pubJ;>lica utilità 
Amministrazione per servizi sociali 

10.01 O - Enti pubblici nazionali (esclusi quelli di previdenza ed assistenza sociale) 
10.01.09 - Enti pubblici nazionali di assistenza 
10.01.10 - Enti pubblici nazionali con finalità economiche 
10.01.11 Enti pubblici di ricerca 
10.01.12 - Altri enti pubblici dell'amministrazione centrale 

10.02 - Amministrazione locale dello Stato 

10.02 A - Amministrazioni territoriali 
l O. 02. O l Amministrazioni regionali 
10.02.02 - Amministrazioni provinciali 
10.02.03 Amministrazioni comunali 

10.02 B - Enti pubblici locali (esclusi quelli di previdenza ed assistenza sociale) 
10.02.04 - Enti pubblici locali con finalità economiche 
10.02.05 - Altri enti pubblici locali 

10.03 - Enti di previdenza ed assistenza sociale 
10.03.01 - Enti pubblici di previdenza ed assistenza sociale a carattere nazionale 
10.03.02 - Enti di previdenza ed assistenza sociale a carattere locale 

10.04.01 
10.04.02 
10.04.03 

10.04 - Enti, istituzioni, amministrazioni statali straniere e organizzazioni internazionali 
Rappresentanze diplomatiche e consolati estere 
Istituzioni e organizzazioni estere 
Organizzazioni internazionali 



B - T.A;Iilll}J:.~;LA. ·Hl ~AQGTJA.GLIO ·.TRA • LA~ · ...... ·. '""',._,.,,,_,....,_._...., ill~:J.n:.t:;ji.J&""'~'"""'"'~!.j,~ ECONOMICHE ADOTTATA. )?ER·ILCl~INSIMENTO D.EL 

'Nl?Jil~:t'Q •. c!1 ,~~~>t~~~;.;ia della olassifica!laone 

1911 

1.03.02 L03.02 

1 .o5:o1 
1.05.p2 

1.05.03 

; '1;~;06~1')1 
1·,,Q6•,•06 

-~$o~f:oi 
1.06.07 

Eo6:.o3 
1.06.08 

'\~ 

2.02.02 

~ 
l ,:, .±d). x . 
~ ,~.~·~1!~:· 
~ ;~).0~\05. 

.,, 

F~·'··'· 
~~~~~ 
l· fil;>"':~· 
~ t•;o1'.òl: 
li .. ·~~.q~.;~l 

t~9 ;:;~·, 

f 
.,.. l 

2.02.03 l 
2.02.04 5 

2:'o2'!o5 
2.o2;o6 

2.02.07 
i~•Ol)Oà 
·2~·02;12 
z.~•o2:13 
2.02.18 

. DEL 1961 (*) 

~umero .di ()!l;tcgorla 
d~lla ola~sifioazione 

~~!lP!l; qi ~tegorla 
Ù!Jlla classificazione 

Nuri:t~ro. di,·cat~gor,l~ N~~erd cli c~t~~~ria della olassitì.oazione della olassifioazione 

3.0.8 .. 01 
3.09.01 
3.09.02 
~~:.o;l)i.O) 

196ì 

:t1'0.13 J.f0.3:S 
3.fò.14 3.10.36 

,.,:·. iC< 
.l .. !l~,.p1 
3;10.11 

•:{. dci. ci) 
l.1:f·.ò1 
3.1J .. Q5 
3.11.02 
t~< t'f). i) 

)l'.ti.d.7. 
3.1'7.08 

l 

N.(;ritero:~th.~te~oliia 
.dell!l>. classifioazipne 

~':~t~·~ f 
~ •. 1.~. 1.3 [ 
3.12.14 l 
3.1;~.1,s r 

.~ •• 1l':0,1. l 
3'.1'i.02 5 

·~~.1~.031 

§;!1t;ò§ 
f.17:1ò 
l';17 11 
3.'.117:12 
3i~OS!12 

~,17,1~ 

3.17.14 
3.17.15 
~(+1~!0~ 

3.22.01 
3•;22.r~02 

3.23.01 

~r!2l.o2 

( 0 ) La tabella è limitata alle attività dei rami da l a 9 che hanno formato oggetto di rilevazione dei censimenti industria)i e commer· 
ilei 1971 e del 1961. 



Segue: Tabella di ragguaglio tra la classificazione delle attivita ·economiche adottata per il 
censimento del 1971 e la classificazione del 1961 (-*) 

Numero di categoria Numero di categoria Numero di categoria NutQ.ero;'di categoria Nu'A~ro <),i categoria Numero di categoria 
della classificazione della classificazione della .classificazione 5l.ella classificazione delladaàsificazione della classificazione 

1971 1961 1971 

3 . 17. 04 3 . 23 . 03 6. 01 . 06 
3.17.05 3.23.04 6.01.0.7 

3.18.01 l 
3.18.02 t( 
3.18.03 
3.18.04 

3.24.01 

3.18.05 

3.19.01 

3.19.oì 

3.19.03 
3.19.04 
3 .. 19 .• 06 

3,19,05 

3.19.07 

3.20.01 

3.2o.oi 
3;20.05 

4.01.01 
4.01,05 

4.01.02 
4.01 ;03 
4.01.04 

4:02,01 

4.02.02 
4.02 •. 03 

5.01.01 

5.or:o2 
5.02.01 
5.02'.02 
5.03.01 
5,03.02 

6.01.01 

6.01.02 

6.01.03 
6.01.04 
6 .01 .. 05 

l 
) 
l 
l 

3.25.01 
3.25 .. 03 
3.25.04. 
3.25.05 

3.25.02 

3.25.09 

3.25.07 
3.25~08. 
3..25.10 
3 .• 25.11 

.4.01.02 
4 .. 01.03 
4 .. 01.04 

I 4.02.01 
( 4.02.04 

4;02.02 
4.02.03 

5.01.01 
5.01.02 

6.01.01 

I.• 6.o1.o2 
? 6.01.18 

6.01.03 
6.01.22 
6.01.05 

6.01.08 ~'. 
6.01.52 l 

!:gr:~~ ~ 
i 

6.01.11 l 
6.Ò1 .12 
6.01.13 
6.01.14 
6.01.15 
6.01.16 
6.01.17 
6.0.1.18 
6.01.19 

6.01.20 ~ 
6.~1 .21 
6.01.22 
6 .. 0.1.23 
6.01.24 

6.01.25 ~ 
1 

6.01.26 ~ 

6.01.37 
6.01.39 
6.01.40 
6.01.41 
6.01.42 

6.01.43 ~ 

6.01.461 
6.01.47 

1961 

6.01.24 
6.01 .48 

6.01.54 

1971 

6.01.48 
6.01 .50 
6. 01.51 
6.01.53 
6.01.54 

1961 

6 .. 01.50 
6.01;52 
6.01 .53 
6.01 .. 49 
6.01.55 

1971 

l 

1961 

6.03.06 
6.03.08 
6.03.05 
6.03.09 

6.01.55 l 6 01 69 
·6 ··01.07 6.01.57) ... 

6 .... 0.2 .. 2.5 ~ 
6.02.39 ( 

l 

6.03.27 
6.05.07 
6 .. 05.10 

6.01.06 
6.01.08 

6.01.10 
6.01.11 
6.01.09 
6.01.t3 
6.01.12 
6.0L15 
6.01;14. 
6.01.04 

6.01..16 
6.01.1,9 
6.01.20 

6.01,. 17 
6.01.21 
6.01 .30 
6,01.31 

6.01.25 
6.01.29 

6.01;27 
6.01.28 

6.01.66 
6.01.47 
6.01.67 
6 .• 01 .. 23 

;6\01.26 

6.01.42 
6.01.59 

6.01..68 
6.01.58 

6.01.56 
6.01 :59 
'6.01.60 
6.01..61 
6:01.62 
6.01.63 
6:01.64 
6.01.65 
.6 .. 01.66 
6.01.68 
6.01.69 

6.02.021 

6.02.03 { 

6.02.04 
6.02.05 
6.02.06 
6.02 .. 07 
.6 .. 02 .. 0Jl 

'6. Ò2.Ò9 ) 

6 .. 02.10 l 

6,02 .. 1.1 ~ 

\ 
6.Q2.15 ( 

l 
6.02.16 l 
6.0.2.1.Jt 
6 .. 02.26 l 

6.02,.181 

6.02.19 ~ 
6.02.27 1 

6.02.20 l 
l 

6.01.70 
6.01.46 
6.01.44 
6.01.72 
6.01.7.1 
6.01.65 
6.01.64 
6.01.63 
6.01.61 
6.01.32 
6.01.33 

[ 6. 03.14 
, 6.04.02 

iJt!~ l' i.g,i 
.6.02.291 

6 .. 02.30 l 

6.02.34 i 
l 

6.02.36 ~ 
6.02.08 l 
6;02.09 6.02 .• 37. ( 

t~t~~ .. 6:07 .. 38 l 
6>.0L1,3 l 

~.~~t4~ .~ 6.02.14 
6.05.04 

6..02.42 
6. .. 02.43 

6.04.1'5 
6.05.09 

6.03.26 
6.04.13 

6.04.14 

6.03.10 
6.04.18 

6.03.22 
6.04.09 

(*) Cfr. la corrispondente nota alla pagina precedente. 

.1971 l 1961 

--+--~~~-~ --
1971 W.§1 

tg~:~.~ ::gl:l~ ·tg~:gll 7..06.01 

tg~:!~ ::&~:ii .~:gtg~ ( 7. .06 .. 02 
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C - ELENCO DELLE ATTIVITA' CHE POSSONO ESSERE SVOLTE 
IN :FORMA ARTIGIANALE (*) 

CLASSE 1.03- FORESTE 

1.03.02 - Aziende di utilizzazione del bosco 

CLASSE 1.05 - PESCA 

1.05.01 - Esercizio della pesca in a,cque dolci 
1.05.02 Esercizio di allevamenti in acque dolci 
1.05.03 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari 
1.05.04 Esercizio di allevamento di pesci e molluschi bivalve 

CLASSE 1.06- ATTIVITÀ CONNESSE CON L'AGRicOLTURA 

1.06.12 - Esercizio e noleggio di macchine agricole per conto terzicon o senza'personale 

2.02.02 
2.02.06 
2.02.07 
2.02.08 
2.02.11 
2.02.12 
2.02.13 

CLASSE 2.02 ~. ES',rRAZIONJ DI MINERALI NON. METALLIFERI 

Estrazione e .ricerche. di lignite 
Produzione di sale marino (saline) e di evaporazione 
Estrazione e ricerche di salgemma 
Estrazione e ricerche di sali ··di • potasE\io e· miner.ali · fosfatici 
Estrazione di dolomite 
Estrazione e ricerche di minerali non: metalliferi'perl'edilizia e· per l'industria delle ceramiche e refrattari 
Estrazioni e ricerche di minerali non me.tallìferi per industrie varie (irl.dust:Ì'Ìe tessili, della concia; elettro· 

tecniche,, .càìmiche,.della carta, ecc.) 
2.02.14 - Estrazione di mariliO, pietre affini e pietre da costruzione 
2.02.15 - Estrazione di sabbia, gh~aia e pietrisco 
2. 02.16 - Estrazione gi: ~J,rg.illa .. per l~J,terizi, ter:t:e<ilQtte e çemento artifiçiale; di pietra traçhitica refrattaria e di gesso 
2.02.17 Estrazione dLpozzol~~>na e l~J,pillo paniceo 
2.02.18 - Estrazione e ricerche di altri materiali da costruzione. e di .. terre refrattarie 

CLASSE 3.01 - INI)US',rRIE Ay~MENTARI E AFFINI 

3.01.01 Pilatura.e altre lavorazioni di cereali e legumi (esclusa.la molitura) 
3. 01. 02 Molitura di cereali 
3.01.03 Produzione di pane 
3.01.04 - Produzione di pasta 
3.01.05 - Produzione specialìzzata di biscotti, paste lievitate e pasticceria 
3.01.06 - Lavorazione del cacao é produzione di cioccolato, caramelle e confetture in genere 
3.01.07 Produzione di gelati 
3. o l. 08 (limitatamente alle seguenti attività) 

Produzione di salumerie 
Preparazione e conservazione del pollame 

- Produzione di carne in conserva (in scatola) 
Lavorazione delle budella e della trippa 
Produzione di pFesame o caglio · 
Estrazione del sego• e. sua purificaziqne roediant.e fusione 

3.01.09. Lavorazione e consel'vazione dei prodotti • alimen~ari della, pesca 
3. O 1.1 O - Conservazione • e tra,sforcmazion.(') di ·frutta, ortaggi e • altri· prodotti similari 

(*) Per le attività contrassegnate da (*) non vi è limitazione di dipendenti ai fini delJa classificazione delle imprese artigiane. 
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3.01.11 

3.01.13 

ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI DELLE A'f'fiVI'fÀ ECONOMICHE 

(limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di estratti di origine vegetale 
Produzione di estratti di carne e di dadi da brodo 
Produzione di creme e semolini di riso, di avena e di orzo 
Produzione di tapioca 
Produzione di farina lattea, diastasata e di altri alimenti dietetici 
Torrefazione del caffè 
(limitatamente alle seguenti attività) 

- Produzione e stagionatura di formaggi 
Lavorazione delle creme e impacchettatura del burro 

3.01.14 - Produzione di olio di oliva per spremitura 
3.01.15 Estrazione di olio di oliva con solvente dalle sanse vergini di oliva e raffinazione (rettificazione) di olio di 

3.01.16 
3.01.17 

3.01.19 

3.01.21 

3.01.22 
3.01.23 
3.01.25 
3.01.26 
3.01.27 

oliva lampante e di sanse vergini di oliva 
Produzione e raffinazione di olio di semi 
Idrogenazione di oli e grassi (vegetali e animali); produzione di ;:nargarina e lavorazione di grassi alimentari 

per l'industria dolciaria 
(limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di amidi, glutine e fecole 
Produzione di destrine 
(limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di lieviti 
Produzione di ghiaccio idrico 
Produzione di vini comuni e speciali e di mosti concentrati 
Distillazione di alcool etilico e produzione di acquaviti e liquori 
Produzione di sidro e di altre bevande fermentate di frutta 
Industrie idrominerali 
Produzione di bevande analcoliche e di acque di seltz 

CLASSE 3.03- INDUSTRIE TESSILI 

3.03.01 - Lavatura e pettinatura della lana 
3.03.02 - (limitatamente alle seguenti attività) 

Preparazione per la filatura e filatura della lana pettinata, pura o mista ad altre fibre 
Filatura della lana cardata, pura o mista ad altre fibre 
Preparazione per la filatura e filatura di altre fibre tessili col sistema laniero 
Filatura cardata di altre fibre tessili (compresi i cascami di lana) 

3. 03.03 Tessitura della lana, pura o mista ad altre fibre; filatura e tessitura a mano della lana 
Tessitura a mano della lana (*) 

3.03.04 (limitatamente alle seguenti attività) 
Filatura a tre e più cilindri con o senza ritorcitura del cotone, puro o misto ad altre fibre 
Filatura con uno o due cilindri con o senza ritorcitura del cotone, puro o misto ad altre fibre 
Ritorcitura del cotone puro o misto ad altre fibre 
Filatura e ritorcitura con il sistema cotoniero di fibre tessili diverse dal cotone 

3.03.05 Tessitura del cotone puro o misto ad altre fibre 
3.03.06 Produzione del seme bachi e bacolini; essiccazione dei bozzoli 
3. 03.07 (limitatamente alle seguenti attività) 

Pettinatura e cardatura dei cascami di seta 
3.03.08 Tessitura della seta, pura o mista ad altre fibre 
3.03.09 - (limitatamente alle seguenti attività) 

Pettinatura, filatura e tessitura della canapa 

3.03.10 
3.03.12 
3.03.13 
3.03.14 
3.03.15 
3.03.16 
3.03.17 

3.03.18 

- Pettinatura, filatura~ e tessitura del lino 
Lavorazione del ramiè 
Tessitura del ramiè 
Lavorazione della marnilla, ginestra, ecc. 
Lavorazione della iuta, pura o mista ad altre fibre 
Tessitura delle fibre chimiche (artificiali e sintetiche) 
Produzione di manufatti a maglia 
Produzione di calzetteria 
Classificazione e lavorazione (esclusa la filatura) dei cascami di qualsiasi tessile e degli stracci 
Produzione di cordami e spaghi di qualsiasi tipo di fibra esclusi quelli di plastica 
Produzione di tappeti e moquettes di qualsiasi tipo di fibra 
Produzione a mano di tappeti da terra di lana ecc. esclusi quelli di cocco (*) 
(limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di tele cerate 
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3. 03.19 - Produzione di passamaneria, merletti, nastri e ricami 
- Produzione a mano di merletti, pizzi e ricami (*) 

3.03.20 ·-' Produzione di nastri, tessuti ed articoli elastici 
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3.03.21 - Lavorazione di setole, crine animale, pelo, piume, capok e simili (esclusa la confezione di materassi, cu-
scini, ecc.) 

3.03.22 - Produzione e ripazione di reti da pesca e da caccia 
3,03.23 - Tintur~, candéggio, stampa, appretto e finitura di qualsiasi tessìle 
3.03.24 - (limit~t~J,mente alle seguenti attività) 

- Produzioné di òvatte 
Produzib:lle .di tubetti, rocchetti, .navette, bobine, scardassi,. fusi, maglie, ecc., m fibra 

CLASSE 3:04 ~ INDUSTRIE DEL VESTIARIO, ABBIGLIAMENTO, ARREDAMENTO· E AFFINI 

3.04.01 - Confezione di vestiario in serie 
3.04.02 - Confezion!'l di qualsiasitipo divesti~J,rio su m1sura (*) 
3.04.03 - Confezione di biancheria personale in serie 
3.04.04 - Confezione di biancheria personale su misura 
3.04.05 - Confezione di biancheria per la casa (comprese le coperte e le tende) 
3. 04. 06 Confezione di pellicce ( *) 
3.04.07 - Confezione di cappelli (esclusi i cap:Pelli di paglia e da donna) 
3.04.08 Pr()duzione .~i .cappelli di paglia e di fuaté:rie affini 
3.04 .. 09 Modisteria (*) . 

3.04;JO -: Prodli7;ign~ di gtla,~ti .. di p~ll(:l 
3.04.11 - Prod1lzionè in serie di bottoni di qualsiasi tipo 
3. 04.12 Confezioni varie o accessorie del vestiario e affini 

- Laivo~azione dei cappelli (trecce ecc.) (*) 
Pittura e pirografia su stoffe, pelli, ecc; ( *) 

3. 04.13 Confezione . di. vele, . tende \1~ campo e . simili; laboratori da . tappezziere 
Labo;ratorida tll,p:Pezziere in stoffa (*) 

- Lavori di addobbamento .eapparatura (*) 
3. 04.14 - Produzioné di materassi. di qualsiasi tipo · 

GLASSE. 3. 05 -:- INDUS')'RIE DELLE . CALZATURE 

3.05.01 - Calzaturifici 
3.05.02 - Confezione a mano é. su misura di calzature (*) 
3.05.03 - Riparazione a macchina e a mano di calzature 

Riparazione a mano di calzature ('l<) 

CLASSE 3.06 - INDUSTRIE DELLE .PELLI E DEL CUOIO 

(esclusa l'industria delle calzature) 

3 . .06.01 
3.06.02 
3.06:03 

Conqerie .(escJusa la concia e tint1lra delll'l pelli p(:lr pelliccerie) 
Concia e tintura .. delle pelli per pellicceria 
Produzione di arFcoli di cuoi<), pelle e loro succedanei (esclusi gli 

- Produzione di pelletterie (borsette, portafogli, cinture é affini) (*) 
Produzione di cuoi artistici (*) 
Produzione di sellerie e finimenti (*) 
Laboratorio di lucidatura e decoratura del cuoio e delle pelli (*) 

articoli di. vestiario) 

CLASSE 3.07 - INDUSTRIE DEL LEGNO 

(esclusa l'industria del mobilio) 

3.07.01 Segagione, stagionatura e conservazione del legtw 
3.07.02 Produriione di compensati e simili, di tranciati e di pannelli fibrolegnosi e truciolati 
3.07.03 Costruzione di recipienti e imballaggi in legno 
3.07.04 - Falegnameria industriale per l'edilizia; elementi prefabbricati in legno 



242 

3.07.05 
3.07.06 
3.07.07 

3.07.08 
3.07.09 
3.07.10 

3.08.01 
3.08.02 

3.09.01 

3.09.02 
3.09.03 
3.09.04 

3.09.05 

3.09.06 

ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

Laboratori di falegnameria 
Produzione di utensili, attrezzi ed altri oggetti in legno 

Produzione di articoli di sughero, paglia e affini (esclusa la costruzione di mobili e oggetti di arredamento 
in canna, giunchi e vimini) 

Produzione di scope, spazzole, spazzolini e pennelli di ogni tipo 

Costruzione e riparazione di v~icoli in legno 
Cantieri per carpenteria navale in legno 

CLASSE 3.08- INDUSTRIE DEL MOBILIO E DELL'ARREDAMENTO IN LEGNO 

Costruzione di mobili e di arredamenti in legno e vimini 

Lucidatura, laccatura e doratura di mobili e di altri oggetti m legno; riparazione e restauro di mobili (*) 

CLASSE 3.09- INDUSTRIE METALLURGICHE 

(limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di lamiere e lamierine di ferro 
Produzione di tubi senza saldature 
Trafilazione a freddo di tubi avvicinati, aggraffati, saldati e simili 

Produzione di fili di ferro e di acciaio e di materiale vario derivato dalla lavorazione del filo; laminazione 
a freddo del nastro e trafilazione a freddo di laminati di acciaio 

Produzione di pezzi di acciaio fucinati e stampati a caldo; stampatura e imbutitura a caldo di lamiere di 
acciaio 

(limitatamente alle seguenti attività) 
Lavorazione dei metalli non ferrosi 

- Fucinatura, stampatura e imbutitura dell'alluminio e sue leghe 

3.10.01 
3.10.02 

3.10.03 

3.10.04 

3.10.05 
3.10.06 
3.10.07 

3.10.08 
3.10.09 

3.10.10 
3.10.11 -

Fucinatura, stampatura e imbutitura di altri metalli non ferrosi e relative leghe 

Recupero di metalli non ferrosi 
Recupero di stagno dai ritagli e dallo scatolame di latta 

CLASSE 3.10- INDUSTRIE MECCANICHE 

(esclusa l'industria della costruzione di mezzi di trasporto) 

Fonderie di ghisa di 2a fusione 
Fonderie di getti di metalli non ferrosi 
Produzione di getti artistici (*) 

Costruzione di campane (*) 

Costruzione di carpenteria metallica 
Lavori artistici e ornamentali in ferro battuto (*) 

(limitatamente alle seguenti categorie) 
Costruzione di scaffalature, mobili speciali per uffici, ospedali, collegi e convivenze (schedari, armadi, ecc.) 

Costruzione di mobili e arredi sanitari 
Costruzione di arredi per giardini 
Costruzione di impianti speciali di arredi metallici a bordo di navi (alloggi per equipaggio, quadrati, segre· 

terie, biblioteche, ripostigli, cambuse e dispense ecc.) 

Costruzione di serrature di sicurezza, chiavi per serrature di sicurezza e lucchetti di sicurezza 

Costruzione di forni non elettrici a combustione e apparecchi termici per uso industriale 

Costruzione di caldaie e serbatoi 
Costruzione di apparecchi termici non elettrici per uso domestico e per convivenze (compresi cucine, for-

nelli e stufe non elettriche) 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie, di macchine e apparecchiature per lavanderie e stirerie 

(limitatamente alle seguenti attività) 
Costruzione di parti ed accessori di motori (esclusa la ricostruzione di parti ed accessori di motori a com

bustione interna per aereomobili e di parti di accessori di motori fatti in serie per autoveicoli e mo
toveicoli) 

Costruzione di trasmissioni e di organi relativi 
(limitatamente alle seguenti attività) 
Costruzione di organi e verricelli, a mano e a motore 

Costruzione di binde meccaniche e di martinetti idraulici; di benne, capre e tenaglie per sollevamento 

Costruzione di alimentatori per elevatori e trasportatori 

Costruzione di parti di apparecchi per impianti di sollevamento e trasporto 
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3:10.12 Costruzione di macchine utensili per la lavorazione dei metalli 
3.10.13 Costruzione di macchine utensili per la lavorazione del legno; di macchine e apparecchi per la lavorazione del cuoio e delle calzature 
3.10.14 Costruzione di macchine utensili e apparecchi per la lavorazione dei prodotti delle materie plastiche e della gomma 
3.10.15 Costruzione di utensileria per macchine utensili e operatrici 
3:10.16 Costruzione di macchine e attrezzature per la coltivazione, la raccolta e prime lavorazioni di prodotti agricoli (escluse le macchine- impiegate nelle industrie alimentari); costruzione di macchine per gli allevamenti 3.10.17 (limitatamente· alle seguenti attivita) 

3.10.18 
3.10.19 

3.10.20 
3.10.21 

3.10.22 

3.10.23 
3.10.24 
3.10.25 
3.10.26 

3.10.27 

3.10.28 
3.10.29 

3.10.30 
3.10.31 

Costruzione. dì draghe pe.r cave di ghiaia, paludi, canali di bonifica e. similì 
Costruzione. di escavatori (a secchie., a cucchiaio e rotativi) 

- Costruzione. di comple.ssi pe.:r impianti fissi di escavazione. a fune 
Costruzione di sonde. a mano e di complessi per impianti di sonde meccaniche 
Costruzione di perforatrici meccaniche 
Costruzione di macchine per la lavorazione de.i marmi e. dei graniti (flégatricicfresatrici, télai multilame pe.r segare blocchi, dispositivi pe.r impianti a ilio e.licoidale., torni, .. tl'apani, lucida triei e. leviga tori, e.cc.) Costruzione. di frantoi, granulatori, sminuzza triei, molini, disintegratori, .. polveJ;izzatori e. molazze. Cost;ruzione di complessi per impi&nti di fluttuazione, di conce.ntratori e crivelli idraulici, di lavatrici e. cernitrici, di vagli, di ·separa tori a ve.nto, ecc. 
Costruzione di. alimer1tatori a cassone; mescolatrici .e impastatrici 
Costruzione. di lairiinatoi, mattoniere, blocchie.re, te.golie.re., carre.Ili taglia tori per laterizi e. pre.sse per mat-tonelle e. marme.tte 
Costruzione di stampi, forme., filie.re. e. divisori ;pe.r fabbrical'e late.rizi e mattonelle 
Costruzione. di formatrici pe.r tubi di argilla, ce.mento, grés e affini 
Costruzione di macchine per tornire, alesare, inte.stare, ecc. conglomerati di ceme.nto; di lucidatrici e leviga-triei per mattonelle. e pavimenti 
Costruzione di macchi11e per lavor!J>zione diqg~etti di ce.ramica, grés e a;ffini 
Costruzione di macchine per la fabbrjca2;ione e.Javorazione di arde.sie artificiali 
Costruzione di battipali e di battitori automatici portatili 
Costruzione. di scarificatori, finitrici, motosoffiatrici e. lavatrici stra.dali 
Costruzione di riscaldatrici, emuleiol1atrici, spruzzatrici e spanditrici di bitume., catrame. e simili· e. di tamburi ?o~pressori.a .caldo. per. asfaltB;tfra .. ·. .•. . . •.. . . . .. - Costrqzione di appaJ;e.cchi :Perfondazionipneqmatiche e dL.iriie.ttori.diceme.nto 
Costruzione di rulli compre~S()I'~ stradali.(a. vapore e a (lombu~tione interna) 
Costru2;ione di Iri&ccl:tine ed appal'eçchip!'Jr la• lavorazione de.l vetro e affini 
Costruzione di macchine ed apparecchi per la lavorazione .delle pietl'e e affini 
Costruzione di macchine ed apparecchi per l'industria della ceramica 
Costruzione di altre macchine pe.r l'estrazione e il trattamento dei minerali, pe.r costruzio!li edili e stradali, (escluse le macchine per siderurgia e fonderia) 
Costruzione di parti di macchine per l'estrazione e il trattamento dei minerali, per costmzioni .edili e. stradali, (esélus.e .le parti di. macchine per. siderurgia. e fonderia) 
Costruzione di macchine ed apparecchi per l'industria tessile e del vestiario 
Costruzione di macchine. per la fabbricazione e lavorazione della carta e dei cartoni; per cartotecnica e le-garoria; di macchine per l'industria grafica 
Costrl1zio11e éli maccl:tine. ed app3;;recchi . per le. industrie chimiche e. alimentari 
(limitatamente alle seguenti attività,). 
Costruzione di pompe idrovore, centrifughe, a pistone, rotative, per vuoto, antincendio, ecc. Costruzione di rqbinetterie, valvolame, saracinesche. e .simili 
Costruzione di apparecchi ad aria ed ad altri fluidi compressi (fre.ni, sirene, motori, paranéhi,ecc.) Costruzione di parti di pompe, rubinetterie, valvole e saracinesche; di ·apparecchi ad aria· compre.ssa; di ap-parecchi per l'estinzione di incendi 
Costruzione di serra.menta e minuteria metallica 
Costruzione di serrature, lucchetti, chiavi, manigliame e ferramenta minuta (*) 
Costruzione di scato}ame, fustame. .metallico e prodotti affini di lamiera ·sottile 
Costruzione di catene fucinate. e stampate, molle, bulloneria e viteria 
Costruzione di stoyiglie, vas!')llame, posateria, attrezzi da cucina e accessori casalinghi 
Costruzione dì cpltellerie e attrezzi per arti e mestieri 
Costruzione di armi bianche (*) 
Costruzione di armi da fuoco., materiale bellico in genere e loro munizioni (compreso il caricamento e lo scaricamento di proiettili) 
Costruzione di apparecchi e strume;nti.ottici 
Costruzione e montaggio di orologi e di moviirie.nti di orologe.ria; compresa la costruzione di parti di oro" logi e di movimenti di orologeria .• • ... · . . .• ... 
Costruzione di appal'écchi e. strumenti per foto-cip.e-pl'oi~zipne 
Costruzione di macchine e.d appare.cchi peJ; prove di materiali, di etrm:nentiper misure scientifiche. in. genere, per misure ìndustriaU varie, per laboratori di chimica e fisica, per misure lirieari, di strumenti da disegno e bilance di precisione 

3.10.32 - Costruzione. di altri apparecchi e strumenti di misura, controllo e regolazione. (compresi i distributori automatici di carburanti e lubrificanti) 



244 

3.10.33 

3.10.34 
3.10.35 

3.10.36 

3.10.37 
3.10.38 
3.10.39 
3.10.40 
3.10.41 
3.10.42 

ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI 'DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

Costruzione di bilance (comuni, automatiche e semiautomatiche) e di macchine automatiche per la vendita 
e la distribuzione 

Costruzione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e l'imballaggio 
(limitatamente alle seguenti attività) 
Costruzione di parti di macchine per ufficio (per scrivere, da calcolo, contabili, registratori di cassa, duplica

tori di altre macchine per ufficio) 
Costruzione di apparecchi medicali, chirurgici ed odontoiatrici (esclusa la costruzione di apparecchi per os-

sigeno) 
Costruzione di motori, generatori, trasformatori, interruttori ed altro materiale elettrico per impianti 
Costruzione di materiale elettrico per mezzi di locomozione 
Costruzione di altro materiale elettrico per l'industria 
Costruzione di strumenti di misura elettrica e di apparecchiature elettromedicali 
Costruzione di apparecchi elettrodomestici 
Costruzione di apparecchi di telecomunicazione in genere 

3.10.43 Costruzione di apparecchiature, apparecchi radio, elettroacustici e televisivi 
3.10.44 - (limitatamente alle seguenti attività) 

3.10.45 
3.10.46 
3.10.47 
3.10.48 
3.10.49 
3.10.50 
3.10.51 
3.10.52 
3.10.53 
3.10.54 

3.10.55 
3.10.56 

3.10.57 
3.10.58 
3.10.59 
3.10.60 
3.10.61 

Produzione di materiale elettrico di illuminazione 
Produzione di lampade elettriche portatili, apparecchiature elettriche per palcoscenici ed apparecchi di se

gnalazione stradale 
- Produzione di apparecchiature elettriche per illuminazione con tubi luminescenti e per quadri pubblicitari 

luminosi 
Produzione di valvole termoioniche 
Produzione di cavi, conduttori elettrici isolati ed accessori 
Produzione di materiali dielettrici 
Trattamenti superficiali ed elettrogalvanici dei metalli 
Picchettaggio, raschiatura, verniciatura e carenaggio natanti 
Officine da ramaio, lattoniere, fabbroferraio, maniscalco e arrotino (*) 
Riparazione di autoveicoli (esclusa la riparazione di carrozzeria) 
Riparazione di carrozzerie per autoveicoli 
Riparazione di motoveicoli e biciclette 
Riparazione di trattori e di altre macchine agricole 
Riparazione di impianti frigoriferi, macchine per scrivere e da calcolo, sistemi per la elaborazione di dati 
a schede perforate, registratori di cassa e simili; riparazione di cuscinetti a sfera e ripristino di sfere usate 
Riparazione di macchinari e apparecchi elettrici e di telecomunicazioni 
Riparazione di apparecchi e materiale di riscaldamento e condizionamento, di impianti idraulici e di distri-

buzione di gas; riparazione e manutenzione di ascensori e montacarichi 
Riparazione di strumenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici) 
Riparazione di strumenti ottici e foto-cinematografici 
Riparazione di strumenti musicali 
Riparazione di orologeria 
Lavorazioni e riparazioni meccaniche, non altrove classificate 

CLASSE 3.11- INDUSTRIE DELLA COSTRUZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO 
E LAVORAZIONI AFFINI 

3.11.01 Costruzione o montaggio di biciclette 
3.11.02 (limitatamente alle seguenti attività) 

Costruzione o montaggio di ciclomotori 
Costruzione o montaggio di motociclette, motofurgoni e motocarri 
Costruzione o montaggio di mototelai completi per motocarri 

3.11.03 - Costruzione di parti di veicoli a due o a tre ruote 
3.11. 04 (limitatamente alle seguenti attività) 

Costruzione di trattori stradali 
Costruzione di go-kart 

3.11. 06 Costruzione di parti e accessori di autoveicoli e rimorchi 
3.11.07 (limitatamente alle seguenti attività) 

Riparazione di materiale fisso e mobile delle ferrovie 
3.11.08 Costruzione di veicoli metallici a trazione animale o manuale 
3.11. 09 (limitatamente alle seguenti attività) 

Riparazione di aereomobili e di veicoli a cuscino d'aria 
Costruzione di parti e accessori di mezzi aereospaziali 

3.11.10 - (Limitatamente alle seguenti attività) 
Costruzione di motoscafi 
Costruzione di pontoni, chiatte, zattere, barche e simili 
Costruzione di boe e gavitelli 



3.12.01 
3.12.02 -
3.12.03 
3.12.04 
3.12.06 
3.12.07 
3.12.08 
3.12.09 

3.12.10 -
3.12.11 

3.12.12 
3.12.13 

3.12.14 -
3.12.15 
3.12.16 
3.12.17 

ELENCO DELLE ATTIVI'I'À CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN FORMA ARTIGIANALE 

CLASSE 3.12 - INDUSTRIE DELLA LA V ORAZIONE DEI MINERALI NON METALLIFERI 
(esclusa l'industria dei derivati del petrolio e del carbone) 

Macinazione e lavaggio dei minerali non metalliferi 
Lavorazione della pietra da costruzione 
Segatura dei marmi e delle pietre affini, del travertino, del granito e dell'alabastro Lavorazione dei marmi e delle pietre affini, del travertino, del granito e dell'alabastro Produzione di calce viva, idrata e idraulica 
Produzione di gesso (da muro, per intonaci, da forma, da stucco e altri) 
Produzione· di laterizi 
Lavorazione della ceramica, del grés e del materiale refrattario 
Decorazione e smaltatura dei prodotti suddetti (*) 
Produzione di prodotti finiti abrasivi 
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Produzione di manufatti in cemento semplici o armati, di conglomerati cementizi misti con fibre o altre materie; produzione di lastre, tubi, ecc., di cemento-amianto 
Produzione di manufatti in gesso e stucco 
(limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di rivestimenti di amianto 
Produzione di vetro (prime lavorazioni) 
Trasformazione del vetro (seconde lavorazioni) 
Lavorazione di pietre dure e preziose per gioielleria e per uso industriale 
Produzione e lavorazione di prodotti da minerali non metalliferi, non altrove classificati Lavori in mosaico (pietra, ceramica, vetro, ecc.) (*) 

CLASSE 3.13 - INDUSTRIE CHIMICHE E DEI DERIVATI DEL PETROLIO E DEL CARBONE 

3.13.01 

3.13.02 
3.13.03 
3.13.04 

3.13.05 
3.13.06 

3.13.07 
3.13.09 

3.13.10 
3.13.12 
3.13.13 
3.13.14 
3.13.15 
3.13.16 
3.13.17 
3.13.18 
3.13.19 
3.13.20 
3.13.21 
3.13.22 
3.13.23 
3.13.24 
3.13.25 

3.13.26 

3.13.27 

3.13.28 -
3.13.29 

(limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di terre coloranti, permutiti e zeoliti artificiali 
Produzione di prodotti chimici primari 
Produzione di fertilizzanti e di prodotti di base relativi 
Produzione di prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione o derivati da materie prime di origine vegetale 
Produzione di emulsione di bitume, di catrame e di leganti per uso stradale 
(limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di elettrodi di carbone 
Produzione di altri prodotti elettrotermici 
Produzione di altri prodotti delle industrie elettrotermiche 
Produzione di colori organici sintetici e relativi prodotti intermedi 
(limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di razzi e fuochi pirotecnici 
Produzione di fiammiferi 
Produzione di gas compressi 
Produzione di glicerina e di saponi da materie grasse 
Produzione di essenze, aromi, essenze agrumarie e oli essenziali naturali 
Produzione di estratti per concia e tintura e di concianti minerali 
Produzione di colle animali e vegetali 
Produzione di vernici, pitture, smalti, inchiostri da stampa e affini 
Produzione di abrasivi artificiali 
Produzione di fitofarmaci organici e inorganici (anticrittogamici, antiparassitari, ecc., per uso agricolo) Produzione di altri prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria e all'agricoltura Produzione di sostanze chimiche farmaceutiche di base (prodotti farmaceutici in "Vrac ») Produzione di specialità medicinali 
Produzione di preparati galenici 
Produzione di detersivi (prevalentemente di sintesi) 
Produzione di prodotti per la cosmesi, da toletta, per l'igiene, di profumeria e affini (limitatamente alle. seguenti attività) 
Produzione di pellicole, lastre e carte per fotografia 
Produzione di carta carbone, di matrici per duplicatori e di prodotti per l'inchiostratura dei nastri per macchina per scrivere 
Produzione di prodotti ausiliari per la casa (creme e lucidi per pavimenti, per metalli, per mobili e per calzature) e deodoranti · 
Produzione di altri prodotti chimici prevalentemente destinati al consumo non industriale (limitatamente alle seguenti attività) 
Lavorazione di paraffine, vaselina, ceresina, ecc. 
Lavorazione di oli lubrificanti e di oli di vaselina 
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3.13.30 (limitatamente alle seguenti attività) 
- Lavorazione di grassi lubrificanti, protettivi, adesivi, ecc. 

Rigenerazione di oli minerali usati 

CLASSE 3.14- INDUSTRIA DELLA GOMMA 

3.14.01 (limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione di articoli tecnici e vari di gomma (nastri trasportatori, cinghie di trasmissione, tubi, tappeti 

e rivestimenti per pavimenti, guarnizioni, filo elastico, adesivi, colle e soluzioni a base di gomma, na
stri autoadesivi, articoli in gomma spugnosa o cellulosa, articoli sportivi, tessuti gommati ed altri articoli) 

Produzione di calzature dì gomma e di gomma e tessuto 
Produzione di suole, tacchi e lastre per calzature di gomma 

3.14,02 - Ricostruzione di pneumatici 
3.14.03 Vulcanizzazione di pneumatici e riparazione di oggetti di gomma 

. CLASSE 3.16- INDUSTRIE DELLA CARTA, DELLA TRASFORMAZIONE DELLA CARTA 
E DEL CARTONE E DELLA CARTOTECNICA 

3.16. Ol - (limitatamente alle seguenti attività) 
Produzione della carta e del cartone 

3.16.02 - Trasformazione della carta e del cartone (compresa la produzione di carte da parati e di carte da gioco) e 
produzioni cartotecniche (esclusa la produzione dei cartoni jacquard) 

CLASSE 3.17 -INDUSTRIE POLIGRAFICHE, EDITORIALI E AFFINI 

3.17. O l Tipografie per la stampa di giornali quotidiani 
3.17. 02 (limitatamente alle seguenti attività) 

- Composizione a mano 
Stampa in rilievo (tipografia) 
Litografia 
Stabilimenti di fotoincisione 
Calcografia 

3.17. 03 - Legatarie e rilegatorie 
3.17. 04 - (limitatamente alle seguenti attività) 

Editorie di stampe varie (stampe artistiche, fotografie da edizione, cartoline illustrate, immagini, cartelli 
pubblicitari, ecc.) 

3.17.05 - Riproduzione di disegni (*) 

CLASSE 3.18- INDUSTRIE FOTO-FONO-CINEMATOGRAFICHE 

3.18.01 Studi fotografici (*) 
3.18.02 (limitatamente alle seguenti attività) 

Laboratori fotografici (*) 
Lavorazioni fotoceramistiche e simili 
Riproduzioni eliografiche e simili 

3.18.05 - (limitatamente alle seguenti attività) 
Edizione e stampa di dischi fonografici 

CLASSE 3.19- INDUSTRIE DEI PRODOTTI DELLE MATERIE PLASTICHE 

3.19.01 - Produzione di manufatti, accessori e articoli tecnici per prodotti dell'industrìa>manifatturiera 
3.19.02 - Produzione di mll,nufatti e articoli per l'edilizia 
3.19.03 - Produzione di articoli per arredamento, abbigliamento e affini 
3.19. 04 - Produzione di articoli casalinghi 
3.19.05 - Produzione di articoli per imballaggio e confezioni 
3.19. 06 Produzione di barche, scafi e articoli sportivi 
3.19.07 - Produzione di articoli vari, non altrove classificati 



ELENCO DELLE ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN FORMA ARTIGIANALE 

CLASSE 3.20 - INDUSTRIE ,MANIFATTURIERE V ARIE 

3.20.01 - Costruzione di strumenti musicali 
- Costruzione di strumenti musicali in legno (*) 

3.20.02 - Costruzion~ di giocattoli e di parti di giocattoli di qualsiasi tipo (compresa la riparazione) 
3.20.03 - Costruzione di armature per occhiali di quàlsiasi tipo; montatura in serie di occhiali comuni 
3.20.04 - Fabbricazione di monete,, medaglie, oreficeria, argenteria e affini 

""" Cesellatura e incisione dell'oro, argento e platino (*) 
3.20.05 - Altre industrie manifatturiere, non altrove classificate 

- Lavorazione e incisione su corallo, avorio, madreperla, ecc. 

CLASSE 4.01- INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI 
\ 

4.01.01 - CostruzionCedili; restàuro e manutenzione fabbricati 
4.01.02 - Lavori stradali e movimenti di terra 
4.01.04 - Finitura degli ambienti 
4.01.05 - Attività ausiliarie delle costruzioni 

CLASSE 4.02- INDUSTRIE DELL'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 

4.02.01 (limitatamente alle seguenti attività) 
- Impianti di riscàldamento ad acqua calda, a vapore e a radiazione (centrali ed autonomi) 
- Impianti di riscaldamento ad aria calda 
- Impianti di riscaldamento a mezzo radiatori, a mezzo convettori e con altri sistemi 
- Impianti di riscaldamento centralizzati per complessi urbani 
- Impianti frigoriferi e di refrigerazione 
- Impianti igienici ed idrico-sanitari 

Impianti di lavanderie e stirerie per ospedali, alberghi, convivenze, ecc. 
- Impianti di distribuzione di gas 

- 4.02.02 - (lhnitatamente alle seguenti attività) 
- Impianti di illuminazione elettrica di interni 
- Illuminazione provvisoria e decorativa di piazze, palazzi, monumenti, ecc. 
- Illuminazione speciale per palcoscenici, di gallerie, di depositi di carburanti, ecc. 

4.02.03 - (limitatamente alle seguenti attività) 
Impianti di linee telefoniche 
Impianti di linee ed apparati televisivi 

CLASSE 7.01- TRASPORTI TERRESTRI 

7.01.04 - (limitàtamente alle seguenti attività) 
- Esercizio di autolinee 

7.01.05 - Trasporti urbani ed extraurbani di persone con veicoli da piazza o da rimessa 
7.01.06 - Trasporti urbani ed extraurbani di merci 
7.01.071- (lhnitatamente alle seguenti attività) 

- Esercizio di seggiovie 
Esercizio di funicolari, ascensori, teleferiche, funivie solo per trasporto merci 

7.01.09 - Trasporti terrestri, non altrove classificati (carretti a mano, trasporti a dorso di mulo, ecc.) 

CLASSE 7.04- ATTIVITÀ COMPLEMENTARI AI TRASPORTI 

7.04.01 - Attività complementari ai trasporti terrestri (esclusi i trasporti ferroviari) 
7.04.02 - Attività complementari 'ai trasporti marittimi 
7.04.03 - Attività complementari ai trasporti di navigazione interna 

CLASSE 7.05- SERVIZI AUSILIARI DEI TRASPORTI 

7.05.01 - Servizi ausiliari delle ferrovie, in appalto 
7.05.02 - Servizi ausiliari dei trasporti marittimi, lacuali e fluviali 
7.05.04 - Servizi di portabagagli, carico, scarico e facchinaggio 



3. 
3. 

3.] 
3.1 

3.1 

3.18 
3.18 

3.18. 

3.19.(; 
3.19.(] 
3.19.(] 
3.19.0 
3.19.0 
3.19.01 
3.19.0' 
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CLASSE 9.01 - SERVIZI PER L'IGIENE E LA PULIZIA 

9.01.01 (limitat!J,mente alle seguenti attività) 

Laboratori da parrucchiere e barbiere (*) 

- Istituti di bellezza 

9.01.02 - Servizi per la lavatura, tintura, stiratura e servizi affini e ausiliari 

Laboratori di pulitura, battitura, tintura e custodia tappeti (*) 

9.01.03 - Servizi di pulizia 

9.01.04 - Servizi di nettezza urbana e servizi similari 

9.01.05 - Cernita, incenerimento e trasformazione biologica delle immondizie 

9.01.06 - Servizi funebri (imprese di pompe funebri) 

9.01.07 - Amministrazione di cimiteri 

CLASSE 9.05- SERVIZI LEGALI, COMMERCIALI, TECNICI E ARTISTICI 

9.05.05 - Studi di analisi chimiche e merceologiche 




